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Editoriale 

Passi indietro 
a 25 anni 
dal Concilio 
oMltlWk CHIABANTÉ 

el 25* anniversario dell'apertura del Concilio 
ecumenico - una ricorrenza che richiama su­
bito alla memoria lo straordinario discorso di 
Giovanni XXIII, rivolto alla Chieste al mondo, 
a credenti e non credenti, a tutti gli uomini di 
pace e di buona volontà - non può non colpi­
re la stridente contraddizione con la mediocri­
tà e la grettezza di tanta parte del dibattito di 
questi giorni sull'ora di religione. La mediocri­
tà non stava nel tema: dietro le norme organiz­
zative il centro del conlronto c'erano questio­
ni di grande portata, come I rapporti tra lo 
Staio e la Chiesa, Il carattere democratico e 
pluralista della scuola, il rispetto dei tonda-
mentali principi costituzionali sulla liberta di 
opinione e sulla parità e l'eguaglianza Ira I 
cittadini. 

Ma I partiti della maggioranza di governo, e 
in particolare per I due maggiori, lutto si è 
risolto In sostanza nel consueto gioco di ma, 
novre e contromanovre. Il segretario del parti­
to socialista ha dapprima scavalcato il ministro 
de della Pubblica Istruzione per presentarsi 
come l'Interlocutore più sicuro per la contro­
parte vaticina. Poi la De ha a sua volta scaval­
cato Il Psl, tacendo proprie le rivendicazioni 
pia estreme di alcune organizzazioni cattoli­
che. Alla (ine da questo pasticcio si è usciti 
con un accordo di solo apparente mediazio­
ne, che non risolve nessuno dei problemi sorti 
nel primo inno di attuazione del nuovo Con­
cordato e viola, nella sostanza, l'eguaglianza 
di diritti Ira chi sceglie e chi non sceglie l'inse­
gnamento cattolico. 

Hanno cosi avuto buon gioco le richieste 
vaticane. Sorprende tuttavia che gli uomini di 
chiesi non abbiano avvertito l'insidia di una 
campagna volti • tonare a favore di una parte 
quell'aiaoluta parità che l proposto, della 
scelta dell'Insegnamento delle religione e san­
cita dalla rHiova r»rrM concordataria. Eppur» 
proprio «principio della liberi* di coscienza* 
SIMO, storicamente, uni delle conquiste top. 
dementali dell'ultimo Concilio. Anche su que­
sto principio - oltre che sulla nostra Costitu­
zione democratica - al era (ondata la revisione 
concordataria. Come non vedere che anche la 
minima lesione alla norma della liberti e (a-
coltatlvUà della scelta rappresenta, proprio sul 
terreno dei principi, un pericoloso cammino 
all'lndletro? 

oi comunisti Italiani slamo un partito in cui 
militano e per il quale votano credenti e non 
credenti: abituati non solo al rispetto delle re­
ciproche convinzioni, ma persuasi che soltan­
to il riferimento a valori condivisi di liberazio­
ne, di giustizia, di solidarietà può dare un'ade­
guata motivazione all'impegno politico. Non 
soltanto al sta a cuore, per ciò, la pace religio­
sa Ira gli Italiani: ma siamo convinti, anche, del 
contributo che al processo formativo può dare 
lo studio delle religioni, della loro esperienza, 
della loro cultura. In una società democratica 
non può però esserci formazione valida che 
non si (ondi su un principio di libertà: e II 
riconoscimento del pari diritti di chi crede e di 
chi non crede, o di chi segue un'altra fede, è II 
primo londamendo di un'educazione libera. 

Per questi principi, e non solo per qualche 
dettaglio organizzativo, ci slamo Impegnati 
nella battaglia sull'ora di religione. Abbiamo 
già ottenuto II riconoscimento che l'intesa Fai-
cuccl-Polettl, dovrà essere rivista sostanzial­
mente, a partire dal problema della scuola ma-
tema. Continueremo la nostra battaglia anche 
sugli altri problemi, quelli che Inutilmente la 
maggioranza ha cercato di accantonare col 
cattivo compromesso di sabato scorso. 

Fulmine sul Dc9 
Terrore a bordo. 
giù per 7000 metri 

QHJUANO CAPECELATRO 

m ROMA, È precipitato In 
pochi secondi da quota 9000 
a 2000 metri di allessa. Una 
tragedia aerea sfiorata sul cie­
lo della Toscana In una gior­
nata segnata dal maltempo. 
L'aereo dell'Alitali» partito da 
Milano alla volta di Tunisi, è 
stlto colpito da un lulmlne, 

i ha messo fuori causa la 
Mna di pressurizzazione. 
ni di terrore per I trenta-
uà passeggeri costretti a 

. .jSrare a lailca mentre l'ae­
reo perde rapidamente quota 
e nella cabina un filo di fumo 
fa pensare ad un principio 
d'Incendio. I piloti consultano 
Fiumicino, ma non possono 
atterrare a Roma per II forte 
vento che soffia sulla città. 
Riescono a raggiungere l'ae­

roporto di Pisa dove, dopo Ire 
ore, Il volo può riprendere. 
Nubifragi e vento impetuoso 
hanno imperversato su buona 
parte della penisola. Dovun­
que strade e linee ferroviarie 
allagate, con l'acqua che 
spesso ha invaso gli scantinati 
del palazzi. All'ospedale civile 
di ventlmlglla è stato evacua­
to un reparto per le infiltrazio­
ni d'acqua. In Valtellina, sotto 
la minaccia di una frana, è sta­
to sgomberato un cantiere sul 
lago Pola. Roma flagellata dal 
vento, con strage di alberi. A 
Pianoro Vecchio, nel Bolo­
gnese un disperso: il settan­
tenne Giuseppe Panzacchl alla 
guida di una Mercedes caduta 
nel fiume Sovena. Solo in Sici­
lia continua l'estate. 

LA GUERRA NEL GOLFO Fase nevralgica, navi americane oltre Hormuz 
Teheran convoca gli ambasciatori stranieri 

Ancora un convoglio Usa 
Missili iraniani puntati 
L'ingresso nel Golfo Persico dell'undicesimo con­
voglio di petroliere kuwaitiane scortato da navi da 
filetta Usa, nel momento in cui si è appreso che 

eheran dispone dei micidiali missili «Stinger» e 
dopo lo scontro di giovedì scorso, apre una nuova 
nevralgica fase nella vicenda del Golfo. Intanto ad 
Abu Dnabi l'ammiraglio Mariani incontra la stampa 
italiana. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANCARLO LANNUTTI 

s a DUBAI Quattro petrolie­
re kuwaitiane con bandiera 
Usa, scortate da altrettante 
navi da guerra americane, si 
sono mosse dal mare di Oman 
e hanno attraversato lo Stretto 
di Hormuz con il favore delle 
tenebre, nella notte fra sabato 
e Ieri. E l'undicesimo convo-

Rlio kuwaito-americano dal 
igllo scorso, e la sua naviga­

zione viene seguita negli am­
bienti marittimi e petroliferi 
del Golfo con particolare at­
tenzione, non solo per il clima 
leso che si è creato dopo la 
battaglia di giovedì sera al lar­
go dell'isola di Farsi ma anche 
e soprattutto per la nuova mi­
naccia di missili terra-aria 
•Stinger» di cui Teheran di­
spone e che rendono vulnera­
bile la copertura aerea, del 
convoglio, 

Il convoglio che naviga da 
Hormuz verso il Kuwait è 
composto da due petroliere di 
46 mila tonnellate, la «Gas 
King» e la «Gas Prlnce&s», e da 
due di 80 mila tonnellate, la 
«Sea Iste City» e la «Ocean Ci­
ty». Alla scorta provvedono 
tre fregate e la nave anfibia 
«Mount Verson». Giornalisti 
levatisi In volo In elicottero 
hanno visto le navi sfilare al 
largo di Dubai. Si apre una 
nuova fase di aspre tensioni. 
Dopo avere convocato gli am­
basciatori e rappresentanti di­
plomatici stranieri a Teheran, 
il primo ministro iraniano Ali 
Akbar Velayati ha detto loro 
che la presenza di forze mili­
tari straniere nel Golfo Persico 
•crea il pericolo di nuovi 
scontri armati di maggiori 
proporzioni». Nell'ammonlre I 

diplomatici sulle 'tremende 
ripercussioni provocate dal­
l'agitazione e dalle aggressio­
ni militari statunitensi», Ve­
layati, ripreso da radio Tehe­
ran, ha aggiunto: •Speriamo 
che 1 rappresentanti politici a 
Teheran informino i rispettivi 
governi della gravità delle 
condizioni esplosive che at­
tualmente esistono nel Golfo 
Persico». 

Poche ore prima il Golfo 
era stato teatro di nuove in­
cursioni aeree irakene. Ba­
ghdad afferma di avere colpi­
to due petroliere nella tarda 
serata di sabato. Fonti maritti­
me neutrali, tuttavia, hanno 
confermato uno solo degli at­
tacchi, quello presso l'isola di 
Kharg contro la superpetrolie­
ra liberiana «Rova. di 239.435 
tonnellate. Il raid è stato parti­
colarmente micidiale: due 
marittimi sono morti e altri 
quattro risultano dispersi; la 
nave ha subito danni assai 
estesi ed è stata abbandonata 
dal suo equipaggio. Sempre 
nella giornata di sabato, sa­
rebbero state bombardate da­
gli irakeni anche le installazio­
ni petrolifere dell'isola di Sirri, 
nel settore meridionale dei 
Golfo; Baghdad non ha fatto 
alcuna menzione del raid, ma 
i quotidiani di Dubai scriveva­
no Ieri mattina, citando fonti 

marittime, che «numerose in­
stallazioni petrolifere di Sirn 
sono state viste in fiamme al 
cadere della notte». La notizia 
non ha avuto altre conferme. 
Ma le giornate, qui nel Golfo, 
sono piene di voci e notizie 
allarmistiche. 

Gli iraniani hanno replicato 
alle incursioni irakene (in par­
ticolare, afferma l'agenzia Ir-
na, •all'impiego di armi chimi­
che contro obiettivi militari e 
civili») lanciando intomo alla 
mezzanotte di sabato un mis­
sile terra-terra su Baghdad. 
L'ordigno, secondo le fonti 
Irakene, ha colpito un quartie­
re residenziale uccidendo e 
ferendo un certo numero di 
Civili, inclusi donne e bambi­
ni». Altri due missili erano stati 
lanciati sulla capitale irakena 
alcune notti <»• 

Intanto sta forse per risol­
versi il giallo dell'attacco di 
giovedì scorso contro la pe­
troliera di proprietà giappone­
se «Tomoe 8», colpita da due 
missili che non si sa se siano 
stati sparati da una nave ira­
niana o, più probabilmente, 
per errore da un aereo irake­
no. Uno dei missili è stato tro­
vato inesploso nella sala mac­
chine; il comandante della na­

ve, ancorata davanti a Ba-
hrain, ha detto di attendere a 
bordo esperti in esplosivi per 
determinare la natura e la pro­
venienza dell'ordigno. 

Il primo convoglio italiano 
nel Golfo si è sciolto ieri matti­
na alle 10,30 nel mare di 
Oman dopo l'attraversamento 
dello stretto di Hormuz. Nel­
l'ultimo tratto la -Jolly Turche­
se» è stata scortata dalle fre­
gale «Scirocco» e «Perseo», 
che aveva sostituito il «Greca­
le» al largo degli Emirati, len 
nel porto di Abu Dhabi a bor­
do del «Grecale» abbiamo 
parlato con l'ammiraglio Ma-
nani, comandante dergruppo 
navale italiano nel Golfo. 

Mariani ha affrontato i temi 
piò scottanti; «La visita a bor­
do di mercantili neutrali è pre­
vista dalle leggi intemazionali. 
L'Italia acconsente, qualora io 
lo ritenga opportuno, che io 
offra al comandante di una 
nave da guerra iraniana di ac­
compagnarmi in una visita di 
controllo che io (e sottolinea 
la parola io) andrò a fare al 
mercantile». E aggiunge a tito­
lo personale: «Non ritengo 
che qui si debbano fare dimo­
strazioni di forza». 

A PAGINA 6 

Il Napoli 
intesta 
a suon di gol » 
Roma ko a Torino 

Pioggia e nubifragi sui campi di calcio. Pioggia anche di 
gol a Napoli (6-0 al Pescara). I campioni d'Italia guidano 
ora la classifica di un punto sulla Roma. La Juventus Infatti 
ha sconfitto (1-0) i giallorossl. Ha tatto tutto Bonlek: s'è 
•mangialo» un rigore ed ha deviato il tiro decisivo di Cabri-
ni Pari (1-1) fra Samp e Milan, pari (1-1) anche tra Inter e 
Verona. A San Siro primo gol di Scita (nella foto). Nel 
gruppo di testa anche la Fiorentina (2-1 all'Avellino). 

ALLE PAGINE 1 4 • 1 B 

Moser deluso „'ila™,f,bSln2?rS 
u -^ nuovamente a Mosca»; an­

sima torse pena sbarcato In Italia, do-
ritnmn P° " lollil° Macco al re-
lilUIIIU c o r d de|,,orfc firmxKO 
3 MOSCa» Moser promette di non ar-

rendersi. Ma per ora la.de-
«•«•«««•««•••••«••"i^"»» fusione è grande, •Pensavo 
di farcela - dice il grande ciclista - di unire il record al 
coperto a quelli in altura e a livello del mare. Invece sono 
stato l'ombra di me stesso». Per i medici e i tecnici, * 
Moser ha giocato un brutto tiro «la lunga tensione» accu­
mulata prima della gara. A PAGINA 1Éi 

Nessun 2 in schedina, T # 
reggi ed ecco ancora, una 
domenica magra al Toto­
calcio. Al tredici (che sono 
4813)vanno 2.143.000 lire. 
Al dodici (che sono li bel­
lezza di 87.733) appena 

• 116.800 lire. Una dira. 

auella dei tredici, inferiore di qualche centinaio di migliala 
I lire a quella di domenica. Il montepremi è stilo di circa 

20 miliardi. Ecco la colonna vincente: 1X1; XII; XXI; 
l x x x ' A PAGINA 1 8 

Tredici 
ancora «magro» 
Poco più 
di 2 milioni 

NEIXE fNUMKf CENTHAlT 

•ft»£llft9* 

Gerusalemme 

Scontri tra 
palestinesi 
e israeliani 

! • Nuovi scontri sono avvenuti ieri a Gaza per il terzo giorno 
consecutivo tra dimostranti palestinesi e forze israeliane che 
hanno fatto uso di gas lacrimogeni e hanno sparato in aria a 
scopo intimidatorio. Le proteste sono state originate dall'ucci­
sione martedì scorso di quattro guerriglieri palestinesi da parte 
del soldati israeliani alla periferia di Gaza. Gli Incidenti si sono 
estesi ieri ahche a Gerusalemme. Venticinque manifestanti han­
no dovuto essere curati in ospedale dopo gli scontri con gli 
agenti israeliani. Nella foto si vede l'arresto di un palestinese a 
Gerusalemme. 

Verso una piattaforma autonoma per il prossimo contratto 

Tornano i Cobas della scuola 
Prima agitazione il 27 ottobre 
Comitati di base degli insegnanti, versione anno 
Scolastico '87-88: dopo la vacanza estiva, dopo 
una prima riunione nazionale «d'assaggio» a set­
tembre, ecco i Cobas alle prese con il problema 
più serio. Elaborare una piattaforma autonoma per 
il prossimo contratto, offrire proposte convincenti 
e imporsi come interlocutore sindacale. E già un 
appuntamento di lotta: è per il 27 ottobre. 

MARIA SERENA PAUERI 

rza ROMA. Una decisione 
l'hanno presa; il 27 ottobre 1 
Cobas, in tutte le scuole d'Ita­
lia in cui sono presenti, chie­
deranno a presidi e direttori 
didattici di svolgere, in quanto 
•semplici lavoratori della 
scuola», due ore di assem­
blea, per discutere di Finan­
ziaria, contratto, gestione dei 
523 miliardi del Fondo d'in­
centivazione previsti dal con­
tratto '85-'87. Di fronte a un 
•no» dei responsabili, gli inse­
gnanti effettueranno un'ora di 
sciopero, a inizio o fine-matti­
nata. Come leggere questa de­
cisione presa dai Cobas al ter­
mine del «seminario naziona-

A PAGINA • 

Va' pensiero, salvaci dalla tv 
t a Qualche anno fa un al­
tissimo dirigente della Rai 
concluse con il seguente ra­
gionamento un suo discorso 
rivolto a deputati e senatori 
della commissione di vigilan­
za e mirante ad ottenere 
maggiori risorse, anche pub­
blicitarie: «Se cosi non sarà, 
la Rai finirà vittima di un cir­
colo vizioso e implacabile: 
non avrà mezzi per fare gran­
di programmi, quindi non 
avrà grandi ascolti, caleranno 
le entrate pubblicitane; meno 
entrate pubblicitane non 
consentiranno di fare pro­
grammi di richiamo, calerà 
ancor più l'indice di ascolto 
e, di conseguenza, la pubbli­
cità.,.». E cosi via. Fu persa 
allora, probabilmente, l'oc­
casione di fare con quel diri­
gente una riflessione comu­
ne: ma è questa la tv che deve 
fare il servizio pubblico? Sia 
chiaro: c'era del vero e del 
giusto In quell'allarme; ma II 
male oscuro della Rai sta nel 
latto chi.' quel ragionamento 
era diventalo non parte di 
uno strategia, ma la strate­
gia della Rai. Cosi, nel circo­
lo vizioso ci stanno finendo 

Adesso che il menu televisivo d'autunno ci è stato 
presentato in tutte le sue pietanze (o quasi) si può 
azzardare qualche sommessa riflessione comples­
siva. Ad esempio: la tv soffre di violenti attacchi 
febbrili, spesso delira e stravacca; ma quando la 
temperatura scema, la tv sa essere garbata, amabi­
le. Come nel «Va' pensiero» che ha esordito ieri su 
Raitre. 

ANTONIO ZOLLO 

davvero. 
Eppure, liberati da questa 

orgia che si è scatenata su 
Fantastico e, Celentano, si 
può ragionare'con maggior 
senso delle proporzioni e az­
zardare qualche ragionamen­
to sulle prime tre settimane 
della tv In edizione autunna­
le. Delle reti private basterà 
dire, per ora, che, visti I risul­
tati di pubblico e di critica, 
qualche ripensamento non 
farebbe male neanche a loro 
Nessuno intende chiedere al­
le reti commerciali di rinun­
ciare a quel che sono, ma c'è 
davvero qualcuno che possa 
sfidare oltre ogni misura la 
tolleranza del pubblico? 

Per il servizio pubblico il 
discorso è diverso e resta tale 
anche se a brandire l'Indice 
di ascolto sono le massime 
autorità che lo dirigono, a 
prescindere dalia qualità dei 
programmi al quali quegli in­
dici sono riferiti. La Rai non 
può partecipare oltre a que­
sta violenza quotidiana che 
viene perpetrata sui telespet­
tatori con dosi massicce di 
banalità che interrompono 
servili omaggi agli sponsor, il 
rispetto per il pubblico; le co­
se leggere, ma fatte con gar­
bo; il gusto dell'Ironia; pro­
grammi che non inchiodano 
per lutto un pomeriggio o tut­
ta una sera la gente davanti al 

video; o programmi che ti 
mettano di fronte ai drammi 
della vita: tutto questo è con­
finato in poche oasi. Tali so­
no, per citarne un paio, il 
Viaggio intorno all'uomo di 
Zavolì, su Raiuno; il Va'pen­
siero di Andrea Barbato, su 
Raitre. La prima trasmissione 
è già impeccabile, ci richia­
ma duramente al mondo rea­
le: per dirla con lo stesso Za­
volì, fa sì che la tv non sì limiti 
a sorvolare la crosta del mon­
do. La seconda - come dice 
lo stesso Barbato dopo il feli­
ce esordio ~ va certamente 
sistemata qui e là: ma II suo 
stile sommesso, il suo tono 
misurato, il fatto di aver dia­
logato con noi, di non averci 
ammutoliti e storditi con iper­
boli e faraonismi. Qualcuno 
rifletterà su quanto ha perso 
la Rai tenendo fuori per anni 
Andrea Barbato e tanti altri 
come lui? 

Se lo vuole, il servizio pub­
blico ha ancora in sé gli anti­
corpi per sottrarsi a questa 
maligna febbre del sabato se­
ra ed evitare a noi d'essere 
inesorabilmente ridotti a nu­
meri dell'Indice di ascolto. 

le» che s'è svolto sabato e do­
menica a Roma, nell'aula ma­
gna di Magistero? Primo, per 
quello che è in modo eviden­
te: il rifiuto della norma della 
legge-quadro per il pubblico 
impiego che prevede che le 
assemblee nelle scuole ven­
gano gestite solo dai sindacati 
riconosciuti. 

Ma, indiretti, ecco altri due 
no al sindacato: l'adesione al­
lo sciopero proclamato per il 
16 novembre da Cgil-Cisl-Uil, 
nonché il rifiuto del mini-refe­
rendum da loro proposto sul 
Fondo. Pure, nella data di lot­
ta, e nelle modalità in cui essa 
viene indetta, è possibile ve-

IL CAMPIONATO 

dere, è la nostra impressione, 
qualcos'altro: un tentativo di 
aprire le proteste di quest'an­
no senza far propri, da subito, 
i modi da «gatto selvaggio». E, 
per l'appunto, questi Cobas 
'87-'88, sono davvero entrati 
in un'altra fase. Nell'aula di 
Magistero ci sono 113 delega­
ti di 28 province, più «osserva­
tori». fino ad arrivare a 3-400 
persone. Da qui verrà fuori la 
serie di proposte che, succes­
sivamente, verranno sottopo­
ste alle assemblee provinciali 
e poi all'assemblea nazionale 
di metà novembre. 

Il dilemma movimento o 
sindacato per ora non viene 
sciolto, semmai ribaltato: pri­
ma la piattaforma, poi le deci­
sioni su come gestirla. I princi­
pi generali sono rivalutazione 
e miglioramento della scuola 
pubblica, anche aumentando 
il numero degli insegnanti di 
ruolo, riconoscimento della 
particolarità del lavoro di do­
cente, a qualunque livello ven­
ga svolto, tentativo di ricom­
pattare la categoria che leggi 
e circolari hanno diviso in Irut-

JOSt ALTAFIM 

nite frange contrapposte fra di 
loro. Tutti chiedono, dal I* 
gennaio '88, l'applicazione 
del «ruolo unico»: titolo di «li­
dio, qualifica, orario uguali 
dalle scuole materne alle su­
periori. Tutu' chiedono che: 
l'aggiornamento, a parte quel­
lo individuale, sia In parte ge­
stito dai consìgli dei docenti, 
in parie affidato a un inno 
sabbatico, ogni 5 o 7 anni, da 
Impiegare in collaborazione 
con l'università. E li dice: no 
al concorso per l'immissione 
in ruolo, sì invece al con» di­
dattico all'università, con tiro­
cinio. 

Sull'orario motta Indecisio­
ne: diminuire quello «fronta­
le» cioè le 18 « e in clam 
(considerate uno stress fero­
ce), ma come conteggiare tut­
te le altre? Ed ecco fl i n a » 
dilemma: restare nel pubblico 
impiego, ma chiedere soldi in 
più (le 400.000 nette mentili, 
tema dell'anno scorso, più 
una quattordicesima mensili­
tà)? Oppure puntare davvero 
alto all'aggancio nudale • 
normativo con i professori 
universitari? 

Ma Boniek 
non doveva tirare Ef 

sai Chissà quanti ora pense­
ranno alla vendetta della Si­
gnora. Boniek aveva sul di­
schetto, un'occasione d'oro. 
E il Comunale non era in con­
dizioni tali da consentire facili 
recuperi. Quel rigore avrebbe 
potuto cambiare il corso della 
partita e per la Juventus, torse, 
anche quello della stagione. 
Chissà quanti ora diranno che 
il polacco contro i bianconeri 
non è mal andato In gol, che 
per lui la legge dell'ex gira 
sempre al contrarlo. 

Certo Boniek a Torino ha 
lasciato buoni ricordi e anche 
un pizzico di veleno. Non è 
davvero un caso che indossi 
la maglia di quella Roma che 
per alcuni anni è stata una n-
vaie al tempo stesso temuta e 
mal sopportata. È vero che 
per l'occasione len al Comu­
nale c'era anche quell'Agnelli 
al quale Boniek non ha mai 
perdonato giudizi un po' trop­

po sbrigativi sulle sue doti 
«notturne». Ma non è per que­
sto che Boniek non ha fatto 
centro. A parte la bravura di 
Tacconi, l'esperienza mi inse­
gna che anche I record più in­
significanti pesano, nel bene 
come nel male. 

Il giocatore vive in un conti­
nuo presente ma sa che la sua 
è una stagione breve. Se ieri 
Zibi fosse andato in gol avreb­
be conquistato un pizzico di 
storia. Nessuno finora nel 
campionato Italiano (che non 
è certo prodigo di reti) ha mai 
realizzato l'impresa di segnare 
in tutte e cinque le domeniche 
di apertura. Boniek sarebbe 
stato il primo e non c'è riusci­
to. Non so se davvero al mo­
mento di calciare II rigore il 
polacco fosse emozionato. 
Ma se io era, non era per 
Agnelli o per la Juve. Lo era 
(se lo era) per quel piccolo, 

insignificante «5» da a 
sugli almanacchi. 

Per non essere accusato di 
sparare sentenze seni* met­
tersi in gioco voglio tare una 
pubblica confessione. Fra po­
co Aitobellì cancellerà dalle 
statistiche del calcio un re­
cord al quale sono alteiiona-
tissimo: 35 reti realizzate tutte 
negli incontri intemazionali di 
Coppa. Lui è a 34 e certo non 
si fermerà. Bene, il cosa mi 
dispiace moltissimo anche se 
mi rendo conto che non ha 
poi troppo senso. Condualo-
ne: ì giocatori sono genftMr*-
na. Certe piccole sodc%Mo-
ni (e un record lo è) pesano 
più di quanto non si voglia 
ammettere. Con il primato in 
palio torse Boniek quei rigore 
non avrebbe dovuto tirar». 
Liedholm, che il calcio lo h» 
«locato queste cose le sa. Ma 
Uedholm è un vero «tartare-, 
certi sgarbi non si tanno. 
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Antifinanziaria 
ilitèid (IAIIAVIMI 

L 'analisi e II giudizio sulla gravità della situazione 
economica e sociale sono essenziali al momen­
to di Impegnative decisioni politiche. Gravità 
può apparire termine Improprio, quando II pae-

• • • se dà segni di prosperità e benessere e le stati­
stiche registrano aumento del consumi. Né pare emer­
gere una estesa disperazione e protesta. Tuttavia, die­
tro questi dati, vi sono estese e sempre più acute discri­
minazioni sociali, di cui bisogna essere attenti interpre­
ti, per superare la passività che va subendo la sinistra. 

In primo luogo la disoccupazione. Che oggi è una 
condizione solo in parte di totale mancanza di lavora 
mentre è fatta prevalentemente di redditi bassi e incer­
ti, di precarietà di occupazioni casuali, di mancanza di 
prospettive. Condizione che dilaga, con una previsio­
ne di aumento del tasso per l'88 al 12%, con li doppio 
nel Sud. La disoccupazione preme come un ricatto 
che blocca le retribuzioni reali, da anni ormai, almeno 
nel settori produttivi, dove lavorano milioni di lavora­
tori, mentre cresce la produttività. 

Ma vi è sul plano politico un fatto nuovo. Negli anni 
passati queste condizioni sociali sono state imposte 
come la soluzione del problemi dell'economia. Oggi 
nemmeno nellaConflndustrla vi è la fiducia che un'afta 
disoccupazione e una conseguente politica del redditi, 
severa almeno per quanto riguarda I lavoratori, bastino 
per consentire sviluppi produttivistici e alti profitti, e 
per frenare il deficit pubblico. E l'attuale Indirizzo go­
vernativo, nel provvedimenti già assunti e nella propo­
sta di •finanziaria», spinge verso una recessione e una 
ripresa Inflazionistica, e aggrava la qualità del deficit 
pubblico. Non per caso, la Banca d'Italia e gli istilutl di 
ricerca dell'economia hanno lanciato un allarme. 

I è nel paese, e viene alimentata, una acquie­
scenza rispetto ai dati più gravi. Ma certi dati 
economici, e l'Incapacità del governo di farvi 
fronte, spaventano davvero. Ne basti uno: 
nell'88 la somma degli Interessi da pagare per il 

debito pubblico sarà più alta di tutto l'aumento del 
prodotto lordo Interno. 

SI spera ancora In una via di uscita almeno transito­
ria nana direzione tradizionale. Inasprire ulteriormente 
la politica del redditi; Imporre una stretta più forte del 
bilancio pubblico aumentando ulteriormente le entra­
le fiscali e contenendo di più le spese correnti e gli 
Investimenti. Oli appelli in questo senso non sono 
mancali. Ma sarebbe una linea ancora più recessiva, 
nemmeno risolutiva del deficit pubblico, Una politica 
cosi restrittiva Implica Infatti alti tassi di Interesse, Ma 
nel bilancio pubblico la «arte del deficit al netto degli 
Interessi va riducendosl ormai da anni, e ne è la com­
ponente minore (un terzo), mentre la parte costituita 
dagli Interessi ne è componente principale e sempre 
maggiore, In conseguenza appunto dell alto livello del 
tassi ancora cresciuto nel luglio scorso. 

La consapevolezza e la denuncia della gravità della 
situazione e delle politiche in atto sono essenziali per 
una iniziativa rivolta a cambiare politica, che è urgente, 

, « che dava avere II carattere di una alternativa. 
La manovra fiscale in atto mantiene al prelievo il 

'"' carattere prevalente di tassa esosasull'owupazlone e 
<u| lavoro, mentre fa crescere le Imposte Indirette con 

" una conseguente sollecitazione Inflazionistica. Un alto 
livello dei tassi di Interesse - nel debito pubblico e nel 
credito - è una limitazione creditizia, agisce con una 
stretta sull'economia e aggrava la voce principale del 
deficit pubblico, L'alternativa è una riforma listale che 
riduca sostanzialmente e organicamente II prelievo 
contributivo sul lavoro, limitando cosi ogni spinta Infla­
zionistica delle Imposizioni Indirette; e che elimini au­
tomaticamente Il drenaggio fiscale. E un accordo ope­
rativo e programmatico, fra Tesoro, Banca d'Italia e 
banche, per una riduzione del tassi di interesse, che 
Sostenga le attività economiche e dia sollievo al debito 
pubblico. 

E un'alternativa che deve replicare al calo, In atto da 
du« anni, degli Investimenti pubblici, In generale e 
particolarmente nel Mezzogiorno, e al previsto calo 
dagli Investimenti privati. Va combattuto e superato un 
treno all'Investimento pubblico che non è solo deter­
minato da inelflclenza, ma dal tipo di blocco politico 
che filtra e gestisce I finanziamenti. E una ripresa del­
l'Investimento privato passa dalla riapertura di capitoli 
di politica Industriale, e anche nel campi dell'agricoltu­
ra e del servizi, e del finanziamento a tali politiche. 
Capitoli che sono stati esclusi dallo scatenamento neo-
liberista degli ultimi anni, con un conseguente indebo­
limento di capacità occupazionale, di efficienza e di 
competitività di parti Importanti dell'economia. 

Sono politiche espansive che possono aprire nel­
l'Immediato problemi nel deficit pubblico, ma che so­
no anche la via giusta per risolvere in prospettiva questi 
stessi problemi. Non ci sono scelte senza rischio, in 
economia come in politica. 

Il quadro cosi Indicato non è esauriente ma delinea 
come su punti essenziali si presentino alternative non 
eludibili nella politica economica. L'Isolamento al qua­
le si cerca di costringere I comunisti, il peso della 
sconfitta elettorale e gli elementi di sfiducia che ha 
Indotto, si combattono con l'impegno per queste alter­
native, con un'Iniziativa forte nel paese e nel Parla­
mento. 

.La Fiat in campo nella guerra dell'etere 
Grandi manovre con la De, il Psi e la Rai 
che possono sconvolgere il sistema delle comunicazioni tv 

*» 

Agnelli e De Mita allo stadio di Avellino l'altra domenica durante la partita con il Napoli 

Agnelli strìnge Berlusconi 
con l'accordo di De Mita 
Una improvvisa convocazione nell'ufficio di Misasi 
di tutti i de della Rai che contano: un lungo e 
spesso aspro incontro tra i consiglieri de e Manca, 
presente Agnes; una difficile telefonata tra Cesare 
Romiti e Manca; il gruppo Berlusconi che per la 
prima volta vede seriamente minacciata la sua po­
sizione dominante e attacca la Fiat: la seconda 
rivoluzione dell'etere è alle porte. 
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storia potrebbe coirmi 
esattamente otto giorni fa, 
nella tribuna d'onore dello 
stadio Partenio di Avellino, al 
piedi del monte omonimo. Si 
giocava il derby campano Ira 
Avellino e Napoli e in tribuna 
sedevano fianco a fianco 
Gianni Agnelli e Ciriaco De 
Mila. L'avvocato - si dice - ha 
di questi capricci quando vuol 
mostrare II suo disappunto 
per le prove mediocri dei ra­
gazzi bianconeri. Sarà anche 
cosi. Ma volete davvero che 
l'avvocato e De Mita non se le 
siano scambiale due paroline 
sul Teli! e sul terremoto che 
l'ingresso della Fiat sta provo­
cando nel sistema televisivo? 
D'altra parte, un anno la Gior­
gio Fattori, amministratore 
delegato del gruppo Rizzoli-
Corsero, aveva parlato chiaro: 
•Dateci un anno di tempo an­
cora per rimarginare le ferite e 
poi vedrete». Tanto per dare 
una Idea degli sconvolgimenti 

«à. 

225&MA-
montecarlo nella raccolta del­
la pubblicità televisiva, un set­
tore sin qui dominato da Ber­
lusconi, 

Se è vero; dunque, che han­
no di che temere altri potenta­
ti delle comunicazioni come i 
3ruppi Caracciolo e Monda-

ori o Raul Gardinl, In realtà 
chi vede modificata di colpo 
la propria prospettiva è il 
gruppo Berlusconi. Diamo 
uno sguardo al recente passa­
lo. Un anno fa, all'incirca, il 
{iruppo pilotato da Silvio Ber-
usconl accarezzava la spe­

ranza di avere la sospirata di­
retta per via amministrativa, 
senza dover passare per le 
forche caudine di una legge 
contenente norme antitrust. E 
probabile che questa eventua­
lità fosse legata al tentativo -
peraltro fallito - di trovare un 
compromesso con la De, 
provvedendo Berlusconi ai 
salvataggio di Euro Tv, il Cir­

ene il gruppo controllato dalla culto di Calisto Tanzi, grande 
Fiat può determinare nel siste- amico_dl De Mita. Ministro 
ma della comunicazione -
una volta uscito dalla forzata 
paralisi e recuperata una certa 
agilità di movimento - ecco 
alcune cifre relative alla pub­
blicità, il terreno chiave per 
determinare gli equilibri di 
forza, la Rizzou-Corsera conta 
di chiudere il 1987 con un fat­
turato intorno ai 520 miliardi; 
un decimo del fatturato globa­
le, con un incremento di 100 

delle Poste era allora ancora 
Antonio Cava. Al quale toccò 
di gelare Berlusconi con una 
drastica dichiarazione, che 
segnò - probabilmente - il 
naufragio dell'ennesimo ten­
tativo di annodare un dialogo 
tra la Fininvest e piazza del 
Gesù: •Berlusconi non avrà la 
diretta finché non sarà stata 
rimossa la sua posizione do­
minante nel settore delle tv 

miliardi rispetto al 1986, per il private». Di quella breve sta-
1988 si conta su un incremen- gione al gruppo Berlusconi re­
to superiore al 30%. Ma, atten- sto, tuttavia, un risultato im­

portante: l'accordo con Tele-
spazio - impossibile senza II 
placet dì Dava - per utilizzare 
ponti radio e canali del satelli­
te Intelsat ai lini delle trasmis­
sioni in diretta. Basterebbe 
una aulorizzdzlone del mini­
stro oggi, perché domani ciò 
si verificasse: sul piano tecni­
co alle reti di Berlusconi non 
manca niente. Oppure, baste­
rebbe che - come vogliono 
ampi settori socialisti, soste­
nuti da qualche frangia de - ' 
Tiri, che controlla Telespazlo, 
acquisisse il controllo e inge­
stione degli Impianti di tra­
smissione; all'Istituto di Prodi 
sarebbe trasferito il potere di 
decidere chi può accedere al­
la diretta, 

Ma, a disianza di un anno, 
l'accordo con Telespazio ser­
ve alle reti di Berlusconi sol­
tanto per i collegamenti di 
servizio, mentre scende in 
campo un concorrente della 
potenza della Fiat; che sceglie 
l'alleanza con una tv estera -
Telemontecario - per poter 
usufruire della diretta e del­
l'Eurovisione; nella cui orbita 
potrebbe finire la neonata 
Odeon Tv del costruttore Ro­
magnoli, presso la quale ha 
trovato finalmente pace Euro 
Tv. 

Per vie Indirette c'è, in que­
sti giorni, uno scambio di ac­
cuse durissime tra Fiat e grup­
po Berlusconi e l'uno accusa 
l'altra di essere «oltre la leg­
ge». In verità, se con Telespa­
zio il gruppo Berlusconi porta 
avanti la sua tradizionale poli­
tica delle «forzature», dei fatti 
compiuti, la Rat utilizza l'inge-

§nena societaria per aggirare 
ivieti presenti e futuri. 
Ma non è soltanto questa 

singolare e speculare posizio­
ne rispetto alla legge che uni­
sce i due aspri contendenti di 
oggi. Berlusconi e Fiat sono 
uniti da un altro possibile de­
stino comune e, a questo pun­
to, il discorso ci riporta alle 
falde del Partenio. La Rai -
come azionista al 33% di Tele­
spazio, potrebbe chiedere 
I invalidazione dell'accordo 

con Berlusconi e sbarrare la 
strada alla concessione della 
diretta in virtù di un patto di 
maggioranza tra De e Psi e, 

Suindi, al di fuori di una legge 
I regolamentazione per l'in­

tero sistema. Potrebbe farlo 
persino presentando denun­
cia alla magistratura - come 
ha suggerito il presidente del 
collegio sindacale, Raffaele 
Delfino - poiché quell'accor­
do viola probabilmente la leg- , 
!|e IO dei 1985, chelmpohe al-
e tv private dj Jfqrt modificare 

i lóro strumenti di trasmissio­
ne. Ma la Rai potrebbe far va­
lere anche i diritti che vanta 
con il socio di maggioranza di 
Telemontecario, il network 
brasiliano Rede Globo, sbar­
rando la strada alla Rat. «Inve­
ce - osserva Antonio Bernardi 
- consigliere d'amministrazio­
ne della Rai - la sensazione 
precisa è che de e socialisti 
vogliano mettere la sordina a 
tutto: su Telespazio e Tele­
montecario incontriamo resi­
stenze affinché si prendano 
iniziative nette, pubbliche, 
che abbiano esiti concreti, 
che insomma facciano eserci­
tare alla Rai il ruolo e il peso 
che essa potrebbe avere nel 
mercato». 

Ma perché la maggioranza 
del consiglio Rai nicchia su 
Telespazio e Telemontecario? 
Tre giorni dopo la partita di 
Avellino, nel tardo pomerìg­
gio di mercoledì scorso, tulli i 
big de di viale Mazzini sono 
convocati nell'Ufficio di Ric­
cardo Misosf, Tra i de non 
mancano diversità di opinio­
ni, ma alla fine si decide su 
una serie di questioni. Su Tele­
montecario la parola d'ordine 
è di non infastidire la Rat: una 
posizione del tutto opposta a 

3uella che viene assunta a via 
el Corso, da dove si preme 

su Manca perché la Rai eserci­
ti I suol diritti e blocchi la Fiat. 
Se ne ha conferma giovedì se­
ra, quando i consiglieri de -
presente Agnes ̂ s i incontra­
no a lungQ*con Manca, doven­
dosi discutere all'indomani 

proprio di Tetespazio e Tele­
montecario. Il primo compro­
messo tra De e Psi frutta una 
lettera di Manca a Telespazio, 
per contestare l'accordo con 
Berlusconi; il mandato a Man­
ca e Agnes perché se ne dol­
gano, di quell'accordo, col 
ministro Mammt, con l'Ili e 
con la commissione di vigilan­
za; un comunicato su Tele­
montecario per piantare una 
bandierina e non di più: bada­
te, dice la Rai, che so di avere 
dei diritti e che mi riservo di 
esercitarli. 

Ma come e quando?-E del . 
tutto evidente che si opera per 
prendere le decisioni non a 
viale Mazzini, in consiglio; ma 
nella tribuna d'uno stadio, 
nell'ufficio di Misasi, a via del 
Corso. La De sa che l'ingresso 
della Fiat è i) primo vero incu­
bo per Berlusconi, una opera­
zione che può ridimensionare 
•sua emittenza» e ridurla a più 
miti consigli. Il Psi cerca di 
contrattare la presenza delta 
Fiat, chiedendo qualcosa -
evidentemente la diretta subi­
to - per il gruppo Berlusconi. 
L'uno e l'altra hanno fretta di 
chiudere. Non temono tanto 
la legge alla quale sta lavoran­
do il ministro Mamml. Temo­
no soprattutto la prossima 
sentenza della Corte costitu­
zionale che potrebbe delegit­
timare 1 network privati; temo­
no che lo scontro Fiat-Berlu­
sconi possa sfuggire al loro ar­
bitrato. Nei prossimi mesi, da 
un accordo di potere Dc-Psi 
potrebbe derivare un grande 
baratto con Fiat e Berlusconi. 
Ne nascerebbe - lo schema 
già circola a viale Mazzini - un 
sistema televisivo attraverso 
decreti, autorizzazioni mini­
steriali, leggi stralcio e rinno­
vo della convenzione tra Stato 
e Rai così congegnato: 2 reti 
alla Fiat, 2 a Berlusconi con la 
diretta per entrambi; al servi­
zio pubblico la possibilità di 
fare pubblicità soltanto su due 
delle sue ire reti. E il consiglio 
di amministrazione Rai? Sarà 
invitato a chiudere in un cas­
setto le pratiche Telespazio e 
Telemontecario. 

Intervento 

Sanità «dei manager» 
per contrabbandare 

nuove clientele 

S i è dato giusta­
mente grande 
nsalto alla pro­
posta avanzata 

» — • da Donai Cattin 
approvata dal Consiglio dei 
ministri. Quotidianamente 
sottolineata dagli operatori 
e dagli assistiti, la crisi della 
sanità aspetta da tempo in­
terventi politici di raziona­
lizzazione e di cambiamen­
to. La riforma della riforma 
annunciata in questi giorni, 
tuttavia, è un provvedimen­
to all'altezza delle aspettati­
ve che lo hanno generato? 
Sembra proprio di no. L'im­
pressione che si trae dalla 
lettura dei comunicati e dal­
le dichiarazioni del ministro 
della Sanità è piuttosto quel­
la di un provvedimento pre­
so per fare impressione su 
una opinione pubblica diso­
rientata e confusa. Per evi­
tare che il giudizio sul disa­
stro si trasformi in giudizio 
sui personaggi che T'hanno 
determinato boicottando a 
tutti i livelli la riforma attri­
buendo alla legge la colpa 
di chi non è stato capace di 
realizzarla. Evitando accu­
ratamente però, ancora una 
volta, di proporre rimedi uti­
li ne) breve o nel medio ter­
mine. 

Si rifletta, per rendersene 
conto, sulla cornice In cui la 
proposta é stata presentata. 
Collegandola ad una Finan­
ziaria in cui si parla della sa­
nità come di una fonte di 
spesa esagerata e senza 
controllo, Donai Cattin sot­
tolinea innanzitutto la ne­
cessità di risparmiare e di 
•controllare la spesa». Di­
menticando che la spesa sa­
nitaria italiana calcolata sul 
prodotto Interno lordo non 
è soltanto inferiore a quella 
degli altri paesi occidentali, 
è addirittura in diminuzione 
negli ultimi anni. Dimenti­
cando che la sottostima ri­
petuta pervicacemente dal 
governo dal 1979 ad oggi è 

,«W!»Ja,ra|k^ r i d i l l a 
attuazione incompleta della 
riforma e di una mancanza 
di trasparenza della spesa. 
Nascondendo insomma la 
testa nella sabbia, carne si 
diceva un tempo facessero 
gli struzzi, per non farsi ve­
dere. Ed inventando cosi, 
senza alcun timore del ridi­
colo, delle fantomatiche 
•agenzie finanziarie» da af­
fiancare alle riegtoni per 
orientarne e controllarne la 
spesa finendo per mettere 
hi moto, in questo contesto, 
un gioco sostanzialmente 
perverso: utile certamente 
ad aumentare le spese de 
agenzie andranno pagate) e 
la confusione (chi governe­
rà le agenzie? Chi ne nomi­
nerà ì responsabili? Che po­
teri avranno sul piano pro­
positivo?). Ma incapace co­
munque per definizione, 
finché le cose stanno come 
stanno dal punto di vista 
della programmazione fi­
nanziaria, di diminuirle. 

Si rifletta ancora sulla 
proposta di Donai Cattin a 
proposito di Informatizza­
zione del sistema sanitario e 
di controllo dei tempi di en­
trata in ospedale e di acces­
so ai servizi. Si tratta di Ini­
ziative apparentemente ra­
gionevoli e destinate a col­
pire la fantasia del grande 
pubblico. La riforma, sugge­

risce il ministro, si era di­
menticata dei cittadini ma­
lati ed io intervengo in loro 
favore. Informatizzazione e 
regolamentazione degli ac­
cessi al servizi tuttavia pote­
vano e dovevano essere de­
cise da molti anni, possono 
esserlo ancora, all'Interno 
di quel piano sanitario na­
zionale che Donat Cattin e I 
suol predecessori hanno 
sempre evitato di scrivere. 
Provvedimenti di questo ti­
po, voglio dira, non chiedo­
no riforme della riforma, 
Nascondere la propria re­
sponsabilità (con migliala di 
morti e sofferenze enormi 
in più, perchè di questo si 
tratta) attribuendola ad una 
legge dello Stalo che i mini­
stri avrebbero dovuto attua­
re é un atto vile, politica­
mente o moralmente Inac­
cettabile. 

S i può discutere, 
certo, di altre 
proposte del mi­
nistro del tipo di 

• K H quella che rida 
competenza alle Province 
in tema di igiene e profilassi 
o di quelle che «liberano» i 
grandi ospedali dal toro 
rapporto con le unità sanita­
rie locali, personale sanita­
rio da un rapporto diffidi» 
con le altre categorie del 
pubblico impiego. SI posso­
no «vere senza scandalo 
idee diverse su proposte di 
questo genere di cui il Par­
lamento dovrà comunque 
discutere. Quello che un 
governante non dovrebbe 
mai permettersi, tuttavia, è 
l'atteggiamento sprezzante 
assunto da Donat Cattin nei 
confronti di una opposizio­
ne che ha insistito per anni, 
senza ricevere mai risposta 
di merito, sulla necessiti 
del piano sanitario naator» 
le e sulla possibilità di risol­
vere per quella visi prokie-
mi di lunztonamento della 
macchina sanitaria di cui 
Donai Cattin si accorge sola 
oggi. Quello che non do­
vrebbe permettersi mal nes­
suno, Infine, meno che mal 
un ministro, è il linguaggio 
approssimativo usato nei 
confronti dei manager, del­
la loro funzione, dei proble­
mi relativi alla loro forma­
zione. Rilevare un difetto di 
capacità manageriale e dire 
che esso va risolto lascian­
do al loro posto le stesse 
persone «tonnate sul cam­
po», con gli stipendi più alti 
consentiti dal rapporto pri­
vatistico che il ministro si 
propone di attivare significa 
una cosa sola: prendere In 
giro la gente. 11 che è fatto 
in buona fede forse da una 
persona il cui carattere im­
pulsivo è noto da tempo ma 
che si propone soprattutto 
come lo sviluppo coerente 
e pericolosissimo di una tra­
dizione ormai consolidata, 
Come era forse giusto atten­
dersi dall'esponente di un 
partito che ha sempre Ir» 
•nato sul campo della coso 
pubblica ì suoi quadri di 
piccolo e grande cabotag­
gio e che mai aveva avuto, 
tuttavia, lino ad oggi la spu­
doratezza di date ad un si­
stema di clientele e sparti­
zioni la qualifica di «scuola 
di formazione per mana­
ger». 
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s a Le rivelazioni dell'ex ca­
po della Cia, Casey, ora pub­
blicate anche in Italia, stimo­
lano altre letture del genere. E 
noi abbiamo avvertito l'irresi­
stibile desiderio di leggere 
una recentd pubblicazione di 
Michael Ledeen. Chi é costui? 
E un insigne professore ameri­
cano, amico strettissimo degli 
ex segretari di Stato Haig e 
Klssinger, uomo dei servizi se­
greti Usa e italiani, collega sti­
mato dello stimatissimo Fran­
cesco Pazienza (temporanea­
mente in carcere) e di Udo 
Gelll (spontaneaente recluso 
in Svizzera), consulente e pro­
tettore di eminenti personalità 
della De e del Psi come Picco­
li e Claudio Martelli, stimato 
collaboratore della Casa Bian­
ca e a sua volta estimatore di 
chi prima dell'attuale Inquili­
no stava a palazzo Chigi. Fran­
cesco Pazienza in una delle 
sue tante deposizioni, davanti 
ai giudici, ha detto che un 
giorno, negli anni In cui viag­
giava con gli aerei del Sismi 
(Servizio di sicurezza milita­
re), andò a Torino «onde por­
tare a Roma Michael Ledeen 
(agente Zeta-Tré) colà arriva­

to da Washington per portare 
un messaggio all'avvocato 
Agnelli da parte di Klssinger». 
Come si vede il professore fa­
ceva anche il postino e per la 
bisogna usava aerei dello Sta­
to italiano. Ledeen e Claudio 
Martelli si incontrarono, nel 
febbraio 1981, alla cerimonia 
di insediamento di Reagan. 
Erano gli anni in cui Craxi cer­
cava affannosamente un ac­
creditamento alla Casa Bianca 
e II professore costituiva un 
tramite ambito. Infatti nello 
stesso febbraio l'«Avontil» 
pubblicò un'intervista all'a­
gente Zeta-Tré di due pagine e 
lo presentò come «uno dei più 
noti e giovani politologi ame­
ricani». Tuttavia II nuovo capo 
del Sismi, generale Martini, 
nell'agosto del 1984, davanti 
alla commissione parlamenta­
re di controllo sul servizi se­
greti, definì II professore un 
«mestatore» e chiese di non 
farlo più entrare In Italia. In 
verità l'agente Zeta-Tré non 
veniva nei nostro paese solo 
per fare il postino di Klssinger 
e Agnelli. Il suo nome girava 
solo quando si leggeva di vi­
cende sporche come quelle 

TERRA DI TUTTI 
EMANUELE MACALUSO 

A chi andranno 
i nuovi fondi Cia? 

che hanno contornato l'assas­
sinio di Moro, l'attentato al 
Papa e altre cose del genere. 
Fatta questa breve presenta­
zione del professore vi segna­
lo che il libro a cui ho fatto 
cenno ha un titolo: «Lo zio 
Sam e l'elefante rosso» e un 
sottotitolo che ci dice che 
tratta la «storia della sinistra 
Italiana dal dopoguerra a oggi 
vista attraverso I documentfrl-
servatl della Cia e dei servizi 
segreti». La casa editrice, que­
sto è un particolare da tenere 
presente, è quella di Massimo 
Pini, uomo di fiducia di Craxi, 
prima alla Rai e ora all'lri, do­
ve si trova per comprovata ca­
pacità manageriale. Non è dif­
ficile capire cosa c'è dietro 
questa storia della sinistra che 

pubblica corte della Cia note e 
meno note, ma lette con la 
lente di un losco personaggio 
che viaggia nel mondo dello 
spionaggio, della corruzione e 
della provocazione. Appunto 
come diceva il generale Marti­
ni un «mestatore». E difficile 
raccontare tutto ciò che è 
scritto nel libro. Il filo però è 
chiaro: gli Usa attraverso la 
Cia hanno usato armi lecite e 
Illecite per bloccare il Pel. Le 
armi sono state efficaci se­
condo il professore quando 
erano usate da uomini decisi e 
forti come Klssinger e Rea­
gan; lo erano meno quando le 
usavano mollacchioni come 
Carter. Per giustificare ogni 
nefandezza, Il Pei è descritto 
come un'associazione eversi­

va con due facce, una legale e 
una clandestina e «paramilita­
re che Togliatti di fatto co­
mandava». Negli anni 70 il Pei 
di Berlinguer è descritto come 
padre e complice delle Briga­
te rosse. Ma, dice Ledeen, 
«l'affare Moro accelerò 11 de­
clino del Pel» Come si vede 
tutto poi si chiarisce. Dal libro 
abbiamo appreso che le infor­
mazioni sui Pei, negli anni 
40-50, venivano date all'am­
basciata Usa e ai servizi ameri­
cani, «con rapporti estrema­
mente particolareggiati, dai 
carabinieri e dalla De». Si par­
la della De di De Gasperi e di 
Sceiba, che sempre secondo 
Il professore ottenne dagli Usa 
per le elezioni 500.000 dolla­

ri. Non sapevamo che aveva 
anche un servizio informazio­
ni per la Cia. Questa conce­
zione mercantile della politica 
non si esaurisce negli anni 
M0-'50. L'agente Zeta-Tré ci 
informa che la Cia ha conti­
nuato, continua e continuerà 
a pagare con «oculatezza» gli 
amici fidati. Non bisogna inve­
ce più pagare i traditori e gli 
smidollati. E non bisogna so­
prattutto pagare gli ingrati co­
me la De «che pur avendo a 
lungo goduto degli aiuti ame­
ricani e diventata quasi total­
mente Incontrollabile». Quel 
«quasi» è un gioiello. E chi e 
oggi Invece controllabile? Un 
vero indovinello. Ma veniamo 
agli interlocutori del professo­
re e dei suoi padroni. Pietro 
Nenni è descritto come un fal­
lito e un miserabile «finanziato 
dal russi». Con lui il Psi «sem­
plicemente non era in grado 
di alzare una barricala antico­
munista». Si riferisce agli anni 
del centrosinistra. E II profes­
sore commenta: «Stando cosi 
te cose bisognava convenire 
con Reinhard e Horsey (due 
funzionari Uso): fu un enore 
finanziare la partecipazione 

del Psi al governo». I soldi dati 
invece al Psdì furono un buon 
investimento, dice sempre il 
professore, per «aiutale De 
Gasperi» nel 1947-'48; ma Sa-
ragat è considerato un inetto 
perchè non seppe fare un par­
tito socialdemorcatlco di 
massa. Ma attenzione: nell'a­
rea socialista, dice l'agente 
Zeta-Ire, tutto cambiò «quan­
do Craxi prese le redini del 
Psi, avviando una politica 
estera decisamente occiden­
tale e una intema razional­
mente riformista». Conekj. 
(tendo il professore scrive che 
•Washington non dovrebbe 
esitare ad ajir»BSÌ«e ancora 
le forze democratiche» e che 
a tale scopo «negli Usa è stato 
creato un Fondo nazionale 
per la democrazia». Fondo e 
scritto nel libro con la etle 
maiuscola per non creare 
equivoci sul suo vero signifi­
cato. Cioè bisogna usare non 
solo i fondi Cia, ma altri che 
possano venire - è detto «sen­
za ipocrisie» - da operazioni 
tipo Lockheed, ingiustamente 
criminalizzate, dice sempre 
Ledeen, dalla commissione 
Church. Chi saranno 1 bene»-
clan del nuovo Fondo? 
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POLITICA INTERNA 

«Clientelismo» 
L'accusa 
di Forlani 
a De Mita 

Arnaldo M i n i 

M ROMA Correnti In movi­
mento nella De, Convegni e 
dichiarazioni si solfermano 
assai poco sul contenuti di 
una linea politica e mollo sulla 
dislocazione dei vari gruppi ri­
spetto all'attuale segreteria e 
tilt presumibile futura mag­
gioranza congressuale De Mi­
la rivendica, dinanzi al de di 
Prato, Il (lusinghiero! risultato 
elettorale e la sua attivila per il 
rinnovamento del parlilo, In­
vestilo In passato da •sospetti 
sulla questione morale». E dà 
per realizzato II rinnovamento 
definendo •Impensabile, tor­
nire alle vecchie logiche cor-
rendilo E un modo Indiretto 
per legittimare la successione 
a ai nesso. 

DI parere del lutto contra­
rlo * Il presidente del partito, 
Forlani che, con Inusitata du­
rezza di linguaggio, non solo 
nega che II rinnovamento sia 
compiuto ma denuncia un ul­
ti rlore e più grave degenera-
•Ione della vita del parlilo. 
•Vediamo che l'Impegno di 
partilo si risolve spesso In 
un'azione Interna di consoli­
damento clientelare del potè-

i re: non è questa la strada giu­
da per un grande partilo'. In 

: tal modo, rompendo una ira-
I dizione di cautela, Forlani ag-

8lunga la propria voce a quel-
i di Donai Cailln e Piccoli nel 

contestare a (ondo la gestione 
dominano, Un doroteo di op­
posizione, il ministro Pandol-
II, rende esplicito II rnessag-

Sio; «Approntare una nuova 
tadershlp dopo li tramonto 

del modello dominano. 
Dallo schieramento segre­

tariale (sinistra più dorate! «ri­
formisti») le prese di posizio­
ne sono assai circospette Bo-
drato ha espresso le Insoddi­
sfazioni e la frustrazione di 
una sinistra che ha visto an­
nacquare di mollo la propria 
personalità attraverso le me­
diazioni dominane «Abbiamo 
sostenuto De Mita - ha detto -
mi riteniamo necessaria una 
riflessione sull'esperienza che 
Insieme abbiamo portalo 
«vanii. Perché questa «rifles­
sione.? Perché II chiarimento 
politico .6 rimasto In sospeso 
dopo II voto di giugno» Ma il 
vicesegretario non chiarisce 
In che cosa II chiarimento do­
vrebbe consistere SI può In­
tuire qualcosa dal riferimento 
che Bodralo fa alla vicenda 
dell'ora di religione che ha di­
mostralo «come senza un Ini-
dativa qualificata e decisa del­
la De vi «la II rischio di regredi­
re a livello di una mediazione 
che ai consumi alle spalle dei 
cattolici democratici» In altre 
parole, Bodralo dice che è al­
to il rischio di subalternità nei 
rispetti degli scavalcamenti di 
Craxl PIO nello 1! riferimento 
- polemico con De Mila - al 
ruolo della sinistra de essa -
dice Bodralo - «non può dis­
solversi In generiche ammuc­
chiate» (allusione alla maggio­
ranza col dorate! di Qava e 
Scolti), e «non è una strada 
per arrivare più rapidamente 
al potere dimenticando le ra­
gioni Ideali e programmatiche 
Si una scelta culturale e politi­
ca» (che é un richiamo al se­
gretario a non vendere, sull'ai-

*' lare del potere, le ragioni del-
", la sinistra) 
» E I dorotel «riformisti»? 
° , Scolli spara In ambedue le di­

rezioni del propri alleali A De 
Mita chiede di «abbandonare 
il ruolo di mediazione (rispet­
to agli altri partili di governo, 

" mfrje di dotarsi di un proget­
to politico riformatore» Agli 
«mici della sinistra rimprovera 
di aver Indebolito la segreteria 
la quale non avrebbe tanto 
sofferto per via della linea po­
litica ma per «una sua gestione 
fella spesso di distinguo da 
parte di chi aveva concorso a 
progettarla» Insomma la sini­
stra non é alata abbastanza so­
lidale col suo segretario 

Ora di religione 

Imbarazzati autoelogi 
tra i partiti di governo 
Ma tutti e cinque... 

Dopo il voto 
ammettono: i problemi restano 
L'ora di religione arriva giovedì al Senato. Sabato, 
alla Camera, la maggioranza ha ratificato soltanto 
un pasticcio che rinvia la crisi ma lascia aperti i 
problemi. De Mita, intanto, ripropone una interpre­
tazione restrittiva del compromesso e si vanta di 
aver rintuzzato le «pretese» dei laici e del Psi. A 
palazzo Madama si riapre lo scontro. Sarà ancora 
pasticcio nella maggioranza? 

PASQUALE CASCELLA 

a a ROMA II giorno dopo i ti­
toli del Popolo e àeW Avanti! 
danno la misura dell'Ipocrisia 
con cui 4 dei 5 partili della 
maggioranza (Il PII si è astenu­
to) hanno ratificato nell'aula 
di Montecitorio II pasticcialo 
compromesso sull'ora di reli­
gione. Il quotidiano della De 
parla di una «decisione equili­
brala e corretta», vanta la «fer­
mezza» dello scudocroclalo, 
salvo poi confessare che «i 
problemi restano» Il giornale 
socialista, a sua volta, punta 
sulla maggioranza che •tiene», 
salvo avvertire, con le parole 
di Bellino Crani, che «ora si 
deve trattare per risolvere I 
problemi». 

In buona sostanza, sono 

proprio I due maggiori partiti 
dell'attuale coalizione gover­
nativa a dire che II contenzio­
so è servito in realtà a saggiare 
reciprocamente i muscoli 
Craxl ha provalo ancora una 
volta a condizionare il presi­
dente del Consiglio per con­
solidare una immagine di solo 
regista della maggioranza Ci-
raco De Mita in questa occa­
sione ha puntato i piedi, fino 
al punto da ricordare a Gio­
vanni Corta che é de e rinfac­
ciargli mediazioni che lo scu-
docrociato vive come cedi­
menti al Psi 

La sequela di colpi di scena 
- Il biglietto di De Mita, la «ri­
flessione» di Corta che diven­
ta un allo di obbedienza al se­

gretario, I doppioni di trattati­
va - che ha segnato il com­
promesso poi ratificato con 
un poco convinto volo di 
maggioranza 0 dissidenti so­
no siali più di 30) è servila 
soliamo a mettere in evidenza 
tensioni politiche e concor­
renziali, senza per questo giu­
stificare l'acccttazione del pa­
sticcio evidentemente dovuto 
all'interesse sia della De che 
del Psi di evitare la crisi di go­
verno 

La maggioranza «ha tenu­
to», come scrive \'Avanti', so­
lo perchè non ha risolto i pro­
blemi, come ammette il Popo­
lo Goria resta in sella, ma è 
costretto a ciondolare tra Cra­
ni e De Mita in attesa del rego­
lamento dei conti prossimo 
venturo E il Vaticano è I uni­
co a poter cantare vittoria, da­
to che è riuscito a liquidare 
quella risoluzione della stessa 
maggioranza (altrimenti della 
•lodo Galloni») bloccala sulla 
soglia di Montecitorio grazie a 
un appunto-richiamo al presi­
dente del Consiglio 

Tutto questo è spaccialo 
dal sottosegretario alla presi­

denza del Consiglio il de Emi­
lio Rubbi, come «il risultato di 
un'attività complessa» Il fidu­
ciario di Goria si vende «una 
soluzione che - mantenendo 
inalterato lo spirito della più 
amichevole collaborazione 
trattato italiano e Santa sede 
- ha potuto ottenere il con­
senso della maggioranza per­
ché sono stati salvaguardali i 
principi e rispettale le autono­
mie» 

Ma Rubbi è smentito diret­
tamente dal segretario de che, 
più che principi da salvaguar­
dare, ha visto nelle posizioni 
degli alleati laici e socialisti 
solo «leve per scardinare la 
reale portata del nuovo Con­
cordato» Quanto alt autono­
mia, De Mita deve concepirla 
in modo assai singolare se si 
vanta di aver «contribuito con 
determinazione perche venis­
sero rispettati i contenuti e le 
procedure degli accordi stipu­
lati a suo tempo con la Santa 
sede» Accordi - vale ricorda­
re - che, ad esempio non pre­
vedono assolutamente che i 
•non awalenlisi» dell insegna­
mento religioso abbiano l'ob­

bligo di avvaler si di altri inse­
gnamenti o comunque di ri­
manere nell'edificio scolasti­
co Non lo prevedevano nem­
meno i palli del 1929 

Ed è proprio questo Irrigidi­
mento, rispetto fa un nuovo 
Concordato per definizione 
•aperto» a gettare luci preoc­
cupanti sulle trattative che si 
vanno ad aprire adesso per la 
revisione dell Intesa con la 
Conferenza episcopale su 
questioni assai delicate come 
la scuola materna e lo status 
degli insegnanti di religione 

I giovani repubblicani (che, 
ben lontani dati entusiastica 
•soddisfazione» di Giorgio La 
Malfa, registrano un cauto 
c«passo avanti sulla via delta 
chiarezza interpretativa») già 
intrawedono in quest altra 
trattativa «nuovi scottanti pun­
ti in cui il vincolo costituziona­
le degli accordi dell 85 fra lo 
Stato italiano e la Santa sede 
sarà messo a dura prova» E 
chiedono che si evitino «i re­
pentini mutamenti di fronte 
che, in un campo e nell altro, 
hanno seriamente rischiato di 
far diventare esplosiva la que­

stione dell'ora di religione» 
In questo quadro, i liberali -

da sempre su posizioni ami-
concordatane - riprendono 
ad alzare il tiro Per Antonio 
Patuelll non solo è •tull'altro 
che risolto» il problema del­
l'ora di religione, ma «non è 
sialo ancora affrontato - af­
ferma - il complicatissimo te­
ma (ugualmente di attuazione 
concordataria) del beni ec­
clesiastici» E l'esponente li­
berale conclude «Il Concor­
dato ha rimesso in discussio­
ne la pace religiosa che era 
maturata negli anni Solo su­
perando il regime concorda­
tane nella matura democrazia 
italiana, la Chiesa otterrà il 
massimo di libertà e lo Stato il 
massimo di sovranità» 

Lo scontro si riapre giovedì 
al Senato In questa occasione 
le contrapposte interpretazio­
ni sulle parole pronunciate da 
Gona alla Camera si sposte­
ranno dai corridoi e dal comi­
zi a una aula parlamentare II 
Pei riproporrà coerentemente 
una linea di correda applica­
zione delle norme concorda­
tane La maggioranza ribadirà 
il suo pasticcio? 

25 anni dalla storica svolta di Giovanni XXIII 

Il Papa ricorda il Concilio 
ma non lo esalta 
Celebrato ieri da Giovanni Paolo II il 25' anniversa­
rio dell'inizio del Concilio in tono minore II Papa, 
pur rendendo omaggio a Oiovanni XXIII ed al 
•grandioso e provvidenziale avvenimento» a cui 
diede luogo, ha riproposto una Chiesa preoccupa­
ta più di riaffermare la sua identità che di operare 
nel mondo, per la giustizia e per la pace, con i 
rischi che ciò comporta. 

ALCESTE SANTINI 

I H CITTÀ DEL VATICANO 
Nel ricordare, Ieri, Il 25* anni­
versario dell'Inizio del Conci­
lio, che Impresse alla Chiesa 
una svolta nel suo rapporto 
con le realtà storiche del 
mondo e al suo modo di esse­
re in esso, Giovanni Paolo II 
ha dello che •lutti dobbiamo 
sforzarci di attuare quel gran­
dioso e provvidenziale rinno­
vamento ecclesiale» Ha affer­
mato, rendendo omaggio a 
Giovanni XXIII che volle e 
Inaugurò quell'avvenimento 
straordinario che suscitò spe­
ranze ed attese anche nei non 
cattolici, che «quel corpo di 
dottrina che tocca tutti gli 
aspelli della vita cristiana ed 

ecclesiale» deve oggi ispirare 
la Chiesa ed 1 cattolici «per 
contribuire alla edificazione 
di una realtà ecclesiale e so­
ciale maggiormente Ispirata ai 
principi evangelici della giusti­
zia, dell'amore e della pare» 
Ha aggiunto, introducendo un 
forte limite, che «gli insegna­
menti del Concilio possono 
dirsi il programma dazione 
de) cristiano del nostro tem­
po», ma essi vanno «corretta­
mente intesi e Interpretati». 

Mentre papa Wojtyla faceva 
Ieri queste affermazioni sono 
risaltale subito la loro limita­
tezza e il loro basso profilo, 
tenuto anche conto che è in 

corso in Vaticano il Sinodo 
mondiale del vescovi, rispetto 
al discorso tenuto l'i 1 ottobre 
1962 da Giovanni XXIII nella 
stessa basilica di San Pietro al­
la presenza di 2 860 padri 
conciliari (accompagnati da 
400 teologi ed esperii), di os­
servatori e missioni estere 
Giovanni XXIII disse allora 
che la Chiesa, essendo chia­
mata a compiere «un balzo in 
avanti» nel riproporre con rin­
novato impegno e con grandi 
aperture il messaggio cristia­
no, dovrebbe porsi al servizio 
di tutti gli uomini, credenti e 
non credenti, «per favorire la 
concordia Ira gli Slati e la fine 
della lotta tra gli uomini di di­
v e ^ origine e d mentalità 
differenti» per costruire <un 
nuovo ordine inttrnazionale 
fondato sulla llducla» 

Il Concilio, quindi sotto la 
spinta di due importanti enci­
cliche - la «Mater ed magl-
stra. e la «Pacem in terris» con 
le quali papa Giovanni indicò 
la metodologia del dialogo e 
dell incontro con culture e 
movimenti di diversa Ispira­
zione ideale - ha disegnalo 

per i posteri una Chiesa al ser­
vizio dell'umanità e della sua 
storia Quindi, non una Chiesa 
•di fronte al mondo», nel ten­
tativo di assoggettarlo ad una 
sua unica verità, ma una Chie­
sa «nel mondo» per essere for­
za morale di promozione 
umana a tutu I livelli in coope­
razione con quanti, anche se 
di matrici culturali diverse, 
erano e sono animati da pro­
getti di trasformazione sociale 
secondo giustizia e nella pa­
ce 

Questa fu I idea centrale 
che spinse Giovanni XXIII a ri­
volgersi, inaugurando il Con­
cilio non soltanto ai cattolici 
ma a tutti gli uomini di buona 
volontà di ogni continente e 
di qualsiasi fede perché «la 
pace nella giustizia è un bene 
comune delia famiglia uma­
na» Questa era ed è la base 
teologica del Concilio per so­
stenere la possibilità ed il do­
vere per i cattolici di dialogare 
e di cooperare anche con 1 
non cattolici, I non cnstiani, 
gli atei e perfino con i perse­
cutori della Chiesa 

Papa Giovanni Paolo II 

Oggi, nessuno dice di voler 
tornare indietro dal Concilio, 
ad un passato di aperta restau­
razione preconciliare e lo 
stesso Giovanni Paolo II ha 
riaffermato ieri, la piena vali­
dità di un insegnamento inno­
vatore nato 25 anni fa Ma la 
preoccupazione preminente 
dell'attuate pontificato, ne-
mersa anche ieri, é quella di 
ncomporre in nome dell'iden­
tità cristiana tulle quelle spin­
te, quei movimenti teologici 
ed ecclesiali che hanno dato 

luogo in questi anni ad espe­
rienze diverse nei van contesti 
socio-politici non per minare 
l'unita della Chiesa, ma sem­
mai per arricchirla come vole­
va il Concilio Si tende a nat-
fermare una Chiesa che si 
preoccupa più di sostenere la 
supenontà della sua verità di 
fronte al mondo che operare 
in esso per servire l'umanità 
con lutti i rischi che ciò com­
porta Le polemiche con la 
teologia della liberazione, 
con le comunità di base rien­
trano in questo quadro 

—————— Esplicita dichiarazione del rappresentante 
americano Edward N. Luttwak al convegno di Rimini del Centro «Pio Manzù» 

Nel Golfo? «Una operazione di polizia» 
le flotte occidentali nel Golfo «sono in guerra». 
Anzi, costituiscono una operazione di «polizia» 
contro l'Iran, i cui attacchi all'lrak prima dell'inter­
vento occidentale rischiavano di desitabilizzare 
l'intera regione. E la tesi brutale esposta ieri a Rimi-
ni da Edward N. Luttwak, consulente del diparti­
mento di stato americano. Andreotti e De Miche­
la, alla stessa tribuna, hanno ascoltato imbarazzati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LEISS 

N R1MINI La crisi del Golfo 
ha fatto una minacciosa irru­
zione nella sala dei convegno 
•la talpa nel labirinto» orga­
nizzalo a Rimini dal centro 
«Pio Manzù» sui problemi del­
l'Integrazione economica 
mondiale e dei suol risvolti 
politici e strategici Ma forse 
non per caso, dal momento 
che II centro di ricerche «Man­
zù», presieduto dal ministro 
degli Esteri Andreotti e dall'o­
norevole De Michells e un luo­
go tradizionale di incontro tra 
gli interessi dell Italia e dei 
paesi mediorientali «ne fanno 

parte - sia pure a livello cultu­
rale - esponeti sauditi oltre 
che diversi responsabili del-
[industria pubblica italiana* 
È stato I americano Edward 
N Luttwak a spostare l'atten­
zione sull'attualità politico mi­
litare con un intervento da 
«task-force» 

Il tema assegnato all'esper­
to americano era infatti il rap­
porto tra «illusione finanzia­
ria» e «realtà produttiva» Ma 
Luttwak non gli ha dedicato 
nemmeno una parola Ha det­
to la sua sul Golfo e sui rap­
porti Usa-Urss («non ci con­

viene aiutare troppo Corba-
ciò») L'intervento delle navi 
americane olle Hormuz - ma 
Luttwak ha parlato delle «no­
stre flotte» - nsponde ad una 
logica ben precisa rimettere 
sulla difensiva l'Iran, che stava 
minacciando seriamente II-
rak, col rischio di provocare 
•una catastrofe» nella regione 

Il pericolo per f marinai e 
per le navi occidentali sareb­
be giustificato anche da un 
minore costo in termini di per­
dite di vite umane nella guerra 
in quella regione Ma ciò che 
diventa del tutto esplicito è la 
logica oflensiva e bellica del-
I operazione II paragone usa­
to da Luttwak è questo «C è 
un vicino di casa nostra folle e 
armato di mitra, che minaccia 
di tare una strage in città Nes­
suno potrebbe dubitare che è 
meglio mandare I poliziotti ad 
accerchiarlo» Altro che neu­
tralità e difesa della libertà di 
navigazione 

Andreotti, a qualche metro, 

ascoltava con qualche imba­
razzo Proprio prima di entra­
re nella sala del convegno 
aveva rilasciato ai giornalisti 
alcune dichiarazioni ancora fi­
duciose sulla mediazione det-
lOnu 

Aveva ricordato che dall I-
talia (che ora ha la presidenza 
di turno del Consiglio di sicu­
rezza Onu) è venuta la propo­
sta di una riunione immediata 
per affrontare la situazione 
del Golfo, a proposito della 
quale si attende una risposta 
oggi Con una novità si do­
vrebbe discutere della possi­
bilità di applicare le sanzioni a 
uno solo dei due paesi che 
non accettasse il «cessate il 
fuoco» Se la risposta fosse 
positiva da parte del comitato, 
compsoto da Usa, Urss, Cina, 
Gran Bretagna e Francia, vor­
rebbe dire che Urss e Cina 
hanno maturato una disponi­
bilità nuova a non seguire I f 
ran sulla strada della posizio­
ne più intransigente 

E poi Andreotti, anche nel 
corso degli interventi ufficiali, 
ha sentito il bisogno di pole­
mizzare con Luttwak e col 
professor Miglio (secondo il 
quale lOnu è fallita) affer­
mando che «se i professon 
non ci sanno indicare nuovi 
strumenti diplomatici - ha 
detto - dobbiamo usare fino 
in fondo quelli di cut disponia­
mo-

Ma quanto è fondata l'inter­
pretazione di Luttwak sul si­
gnificato strategico della mis­
sione nel Golfo? 

Certamente non poco, se 
un altro americano come il se­
natore democratico Garj Hart, 
ex candidato atl «nomination» 
per la Casa Bianca, ha detto 
che il suo partito è preoccupa­
to soprattutto della mancanza 
di una chi ira ed esplicita indi­
cazione degli obiettivi dell'in­
vio della flotta e dei suoi temi 
di permanenza, e si rammari­
ca che 1 operazione non sia 
avvenuta sotto il segno di una 

maggiore «concertazione in­
ternazionale» 

Tutti i paesi che importano 
petrolio attraverso il Golfo, 
per Hart, avrebbero dovuto e 
dovrebbero partecipare all'e­
missione, che dovrebbe avere 
anche «tempi certi» 

E la posizione nella quale si 
è rifugiato - ad una nostra do­
manda - anche l'onorevole 
De Michelis, che ha preferito 
non commentare le afferma­
zioni di Luttwak, senza peral­
tro escludere che il governo, 
alla luce delle evoluzioni delta 
situazione nel Golfo, possa ri­
considerare la sua politica 

Un po' di supense in sala, 
infine, per il ritrovamento di 
una valigetta «sospetta» Il ser­
vizio di vigilanza era cosi 
preoccupato che l'ha aperta a 
distanza utilizzando una pic­
cola carica esplosiva Siè sco­
perto che apparteneva al ge­
nerale Calligans, uno dei rela­
tori al convegno La tensione 
internazionale è propno al li­
mite 

A Nilde lotti 
il premio 
«Donna 
di pace '87» 

Nel corso della cerimonia inaugurale del meeting di Rimini 
del Cenl-o Pio Manzù una medaglia d oro del Centro è 
siala assegnata a Nilde lotti (nella loto) (assente perché 
colta da influenza) come «donna di pace '67» Nella moti* 
vallone si sottolinea tra l'altro il suo «costante Impegno 
svolto a favore dell integrità delle istituzioni, per II rigore 
dimostrato nell'adempimento dei compiti istituzionali che 
le sono stati affidati, per aver contribuito concretamente al 
processo di unificazione europea» Presidente sempre ri­
confermata dal 79, «è la prima donna designata dai capo 
dello Stato a condurre un mandato esplorativo» nel corso 
di una cnsi Inoltre «con equilibrio e sensibilità si è sempre 
battuta per rinnovare le vecchie leggi, per Introdurre nuovi 
istituti giuridici, per ridefinire in particolare II diritto di 
lamlglia Le sue battaglie hanno sempre tenuto conto dei 
valori del mondo cattolico e delle tante altre ragioni al­
trui» Altre medaglie (questa volta messe a disposizione 
dal presidente della Repubblica) sono state assegnate a 
Umberto Colombo, Giuseppe De Rita, Raul Cardini, Vitto-
no Ghidella, Il Nobel Vasslli Leontiel, Nerio Nesl ed altri. 

Partito sardo 
d'azione: 
cinque si 
ai referendum 

Il Consiglio nazionale del 
Partito sardo dazione, In li­
nea con le proprie convin­
zioni Ideologiche ha deci­
so, con un documento ap­
provato all'unanimità, di In-
vitare gli elettori ad espri-

^^—^^^mm—^ mere con il «sì» nel referen­
dum la volontà di abrogazione delle norme. «Per quanto 
concerne II nucleare - e detto nel comunicato - Il Psd'Az 
sbadisce la sua opposizione all'impiego dell'energia pro­
dotta da fissione nucleare e considera inaccettabile sia la 
monetizzazione del rischio, sia la partecipazione di enti 
statali alla gestione e costruzione di impianti tecnologica­
mente non più all'avanguardia, oltre che notoriamente 
pericolosi» il Consiglio nazionale del Psd'Az - prosegue II 
documento - non può che concordare con l'abrogazione 
dell Inquirente ed li riconoscimento della responsabilità 
dei magistrati senza Intaccare l'autonomia del Dolere giu­
diziario 

Enti locali, 
iniziativa 
Adi per 
la riforma 

La riforma degli enli locali, 
come scelta di lungo respi­
ro per ndisegnare un nuovo 
programma della politica e 
per Immaginare un ruolo di­
verso dello Stato, è stata la 
proposta principale emersa 

' — al convegno nazionale del­
le Adi, «Il villaggio e la metropoli quale governo per il 
futuro della democrazia», concluso ieri a Cagliari dopo tre 
giorni di dibattito II problema della qualità della vita è 
stato inoltre al centro della riflessione dei partecipanti 
anche perché é stato detto «città, villaggi, quartieri di me­
tropoli e paesi sono lo scenario primario della vita quoti­
diana della gente» I temi del dibattito sono stati ripresi dal 
presidente nazionale, Giovanni Bianchi, e dal segretario 
nazionale, Lino Bosio, nelle relazioni conclusive. «Mai co­
me oggi - ha detto Bianchi - é critico II rapporto tra 
società civile ed istituzioni e mai come oggi è urgente 
ritrovarlo per dare reale espressività alle Istituzioni e fon­
damento alla politica. Di qui la necessità - ha aggiunto - di 
rilanciare una cultura politica dei movimenti e delle asso­
ciazioni a partire dal tema-problema della solidarietà». 

Fanfani: 
«Grazie a me, più 
soidi 
ai Comuni» 

Il ministro degli Interni Fan­
fani, in visita Ieri a Foggia, 
ha fra l'altro affermato che 
gli enti locali hanno avuto 
maggiori stanziamenti •gra­
zie al suo intervento» ed ha 
esortato gli amministratori, 
che nei giorni scorsi aveva­

no duramente criticato i "tagli" del governo, a credere nel 
npristino del potere di imposizione da parte dei Comuni» 
Fanfani ha ancora detto che sono In corso incontri per 
mettere a punto misure speciali in favore degli enti locali, 

Finanziaria, 
al Senato 
se ne occupano 
12 Commissioni 

Si dovrebbe completare in 
settimana l'esame della Fi­
nanziaria In 12 delle tredici 
commissioni permanenti 
del Senato La commissio­
ne Esteri è l'unica che ha 
già terminato l'esame del 

• • • • • • • ^ ^ ^ • • • • • ^ ^ • • ^ • • i ^ provvedimento Per discu­
tere delie fasi finali del lavoro in commissione si nuniranno 
in settimana i gruppi parlamentan di Pei, Psi e De Alla 
Camera, invece, il calendario fissato dalla conferenza dei 
capigruppo prevede anche la discussione della proposta 
di legge relativa al nuovo ordinamento della presidenza 
del Consiglio, assieme all'esame del disegno di legge sulle 
imposte dei prodotti petroliferi e dei decreti sui rinnovi 
contrattuali per il comparto del pubblico impiego. 

GIUSEPPI VITTORI 

Crisi ad Agrigento 

Dopo la protesta popolare 
contro la sete 
si dimette il sindaco 
• I AGRIGENTO II sindaco 
democristiano di Agngento, 
Emanuele Mattioli ha rasse­
gnato le dimissioni che sono 
state accettate dal consiglio 
comunale delia citta La giun­
ta, guidata da Mattioli, era in 
carica dal febbraio scorso ed 
era composta da rappresen­
tanti di De, Psi, Psdl e Prl Le 
dimissioni sono state motivate 
con insanabili dissidi insorti 
all'interno della maggioranza 
Il consiglio comunale si riuni­
ta il 17 ottobre prossimo, per 
eleggere il nuovo sindaco e la 
nuova giunta 

Le dimissioni del primo cit­
tadino sono, senza a'cun dub­
bio, anche diretta conseguen 
za delle grandi manifestazioni 
dei giorni scorsi per protesta­
re contro la situazione Idrica 
della città 

Tutto era nato, come si ri­
corderà, dalla decisione del 
consiglieri comunisti di occu­
pare il municipio perché ve­
nisse affrontala la secolare 
•emergenza acqua» Ali inizio 
dell eslate, tra I altro, erano 

stati stanziati dieci miliardi di 
lire per l'acquedotto, ma nes­
sun lavoro era mai iniziato. 
Dopo la pnma azione dei con-
slglien comunisti, era stata 
I intera città a scendere in lot­
ta A migliaia, i manifestanti 
erano giunti anche dai paesi 
della provincia, da sempre as­
setati, con bandiere, striscioni 
e bande in testa Avevano sfi­
lato, nel centro cittadino, co­
munisti e seminaristi insieme, 
con inten gruppi parrocchiali 
e monsignor Stefano Pitterà 
in rappresentanza del vesco­
vo Tutti, ovviamente. Intorno 
alla parola d'ordine «acqua 
per la città» Lo stesso vesco­
vo manslgnor Luigi Sommari-
to aveva dichiarato al giornali­
sti nel giorni scorsi .Scende­
rà in piazza insieme alle mìe 
parrochie Questa situazione* 
diventata insostenibile». Il 
successo della protesta ha da­
to evidentemente l'ultimo 
scrollone ad una giunta accu­
sata di insipienza e di incapa­
cità Ieri, le dimissioni del sin­
daco 

:,." ^ : ' ' : ' ' l'Unità 
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IN ITALIA 

Protestano gli handicappati 
«Vogliamo poter salire 
su treni e aerei 
con le nostre carrozzine» 
• • ROMA Roberto Bressa­
none e Federico Mllcovlch 
due disablli costretti sabato 
mattina a scendere «a norma 
di regolamento» dall'aereo in 
partenza da Venezia, Ieri han­
no tenuto una conferenia-
siampa presso la direzione 
della Ulldm (Unione naziona­
le lotta alla distraila muscola­
re) Breuanello e Mllcovlch, 
rispettivamente presidente e 
segretario nazionale dell'as-
«oc lattone hanno rilevato che 
solo l'Allulla h* una normati­
va che prevede che nel veicoli 
Dc9 e M80, utilizzali sul voli 
nazionali, possano viaggiare 
contemporaneamente un solo 
handicappalo grave e Ir» par­
zialmente autosulllclertll, 
mentre a loro non risulta che 
le compagnie straniere adotti­
no tali limitazioni «Chiediamo 
- hanno detto i due rappre­
sentami della Ulldm - che an­
che la compagnia di bandiera 
adotti ragli aerei quegli accor-

Rimeriti necessari a far salire 
i carrozzine degli handicap­

pili'. Da parte sua II vicepresi­
dente dell'Unione, liana 
Chladonl Massari ha ricordato 
che in materia di abbattimen­
to delle barriere architettoni­
che da quatto anni è fermo al 
ministero del Tesoro, in attesa 

Chamonlx 
Conclusa 
la maratona 
della morte 
• • CHAMONIX (Francia) Lo 
svizzero Werner Schwellcer, 
«18 anni, il * aggiudicalo la pri­
mi maratona alpini "Tour du 
IMont Bianca che il è conclu­
sa Ieri * Chamonlx, In Francia, 
dopo tre tappa caratterizzate 
dal maltempo e funestate dal­
li morie di un concorrente, 
Uni maratona drammatica 
che molti non hanno voluto 

l abbandonare, E cosi dietro al-
, lo svizzero, che ha coperto i 

circa 180 ehllomelrl del per-
F cono che si snodava in alta 
I montagna con punte lino a 
I 8500 metri di quoti, in 15 ore 
I 8 W il sono piazzati nell'or­

dine l'inglese Mito Short e II 
1 traiweae Jean Claude Mercler. 
I Del 40 concorrenti che si era-
| no presentiti al via venerdì 
, mattini a Chamonlx solo una 
, ventina hanno taglialo il tra-

guardo finale nella città Iran-
" cete, Tutti gli «Uri si sono riti-
I rati sàbato mattina quando e 
. stala loro comunicala la noti-

Ila della morte di Silvio Piu­
moni, 43 anni, di Rivoli (Tori-

* no) L'atleta piemontese è sta­
lo stroncalo dalla lanca e dal 
Ireddo mentre «ava per con­
cludere venerdì aera la prima 
tappi di una settantina di chi­
lometri. Piumoni In crisi era 
•lato «occorso per ailcunt chi­
lometri da un amico, Alberto 
Olivero, 39 anni, che poi ave­
va proseguilo da solo per rag-
giungere Courmayeur e chic-

ere aiuto Le squadre di soc­
corso avevano cercato Più-
metti per tutta la notte trovan­
dolo solo la manina di sabato, 
ormai privo di vita e semina-
scosto dalla neve caduta in 
nottata. 

• NEL PCI CZD 

Domani 
riunione 
sulla Finanziaria 

FINANZIARIA, È convocata 
per martedì 13 alle ore 
9,30 la III commissione del 
Comitato centrale allargata 
ai aogretari regionali e al 
segretari delle grandi città 
(Torino, Milano, Genova, 
Venezia, Bologna, Firenze. 
Roma, Bari, Napoli, Paler-
mol All'ordine del giorno 
«l'Iniziativa del Pel sulla 
legge finanziaria e per una 
diversa politica economi­
ca». Relatore Alfredo Rei-
chlin. 

MANIFESTAZIONI OEL 
PARTITO. Oggi M DA 
lami, Vicenza: P. Fassino, 
Bologna,' A Mlnucol, 
Grosseto, C Petruccioli, 
Napoli: E Ferraris, Manto­
va, P Rubino, Caserta 

L'assemblea del gruppo dei 
sanatoli comunisti « con­
vocata per martedì 13 ot­
tobre alle ore SO 

di essere approvato, il proget­
to di una carrozza ferroviaria 
adattala per gli handicappati 
Il 20 ottobre prossimo co­
munque l'associazione per la 
lolla alla distrofia muscolare 
ha lanciato una giornata di 
sensibilizzazione su questo 
problema 

Che a Venezia non si sia 
trattato di un episodio conse­
guente a una volontà di emar­
ginazione, ma di ottusa appli­
cazione di un regolamento, lo 
si evince dalla cronaca II ca­
poturno dell'aeroporto vene­
ziano, a parziale scusante, ha 
spiegato subito dopo che 
Bressanello e Mllcovlch sono 
due disablli totali e che la nor­
mativa, adottata appena nel 
giugno scorso, divide In tre 
categorie gli handicappati chi 
riesce a salire la scaletta d'im­
barco da solo; chi non è in 
grado di (arto ma può muo­
versi autonomamente all'In­
terno dell'aereo, chi non può 
lare ne l'uno né l'altro Di que­
sti ultimi per molivi di sicurez­
za è ammesso a bordo un solo 
Individuo Sicuramente la si­
curezza va garantita ma non 
può tradursi oggettivamente 
In discriminazione, tanto più 
se II provvedimento è adotta­
to da una sola compagnia 

Marina 
Bandiera 
di guerra 
all'Urania 
ara GENOVA È avvenuta ieri, 
nel porto di Oenova, la ceri­
monia di consegna della ban­
diera di combattimento alla 
corvelli -Urania» da parie 
dell'Associazione nazionale 
marinai d'Italia di Acqui Ter­
me. Alla cerimonia, presiedu­
ti dal comandante In capo del 
dipartimento militare maritti­
mo dell'Alto Tirreno, ammira­
glio di aquadra Marcello Vin­
ciguerra, hanno partecipato 
autorità civili, religiose e milia­
ri Accanto alIVUranla», co­
mandata dal capitano di cor­
vetta Dinko Pileplch, a Calata 
Zingari erano ormeggiale le 
due unità gemelle «Minerva' e 
•Danalde» Dopo la celebra­
zione della messa l'ammira­
glio Vinciguerra, nel corso del 
suo discorso, ha ricordato I 
marinai Italiani che al trovano 
nel Collo Persico, tacendo ri­
ferimento alla consegna della 
bandiera quale «simbolico 
passaggio di esperienze e di 
tradizioni dai meno giovani al 
più glovanl> ha detto «La (or­
za che unisce In un'unica fa­
miglia noi più anziani e voi 
Piovani ancora in servizio con 

giovani che erano In servizio 
Ieri, fa sentire tutti noi, In ser­
vizio e no, vicini con II cuore e 
con lo spirito ai nostri colleghi 
che a 4000 miglia di disianza, 
leggio nel Golfo Persico, con 
estrema professionalità e con­
sapevole serenità, compiono 
Il loro dovere e danno, con la 
loro presenza, tranquillità e si­
curezza agli equipaggi delle 
nostre navi mercantili» E poi 
seguita la cerimonia della 
consegna e benedizione della 
bandiera 

2000 volontari 
Ripulito 
il greto 
del Piave 
ara TREVISO SI è conclusa 
l'operazione «Piave pulito 
'87«, promossa dall'assessora­
to all'Ecologia della Provincia 
di Treviso, che ha avuto nell'e­
sercito e nel volontari - scout 
ed associazioni ecologiche • 
il suo braccio organizzativo 
La campagna per ripulire II 
greto del Piave era cominciala 
il 28 settembre scorso e si è 
conclusa ieri con una festa nel 
campo base di Santa Lucia di 
Piave (Treviso) Il successo 
dell'Iniziativa è stato garantito 
dai lavoro di duemila volonta­
ri e quattrocento militari che 
hanno impiegato 81 mezzi 
dell'esercito Complessiva­
mente, sono stali circa 60mila 
metri cubi di rifiuti raccolti nel 
corso dell'operazione durante 
la quale gli automezzi militari 
hanno percorso 30mila chilo­
metri La pulizia del (lume ha 
permesso anche di scoprire 
una discarica abusiva di riliuti 
ospedalieri e la presenza di un 
camion ohe riversava ilurtiva-
mente immondizie in un tratto 
del greto appena pulito 

Ha lasciato Venezia la nave Primo successo dell'azione 
tedesco-occidentale di Democrazia proletaria 
che doveva caricare Informato anche Cossiga 
i macchinari Ansaldo Oggi delegazione da Goria 

Per ora bloccata la partenza 
dei generatori per 1 Iran 
I due generatori a vapore per centrali nucleari pro­
dotti dall'Ansaldo, che dovevano partire alla volta 
dell'Iran, rimarranno, per ora, dove sono. Il blocco 
davanti all'azienda dei militanti di Democrazia pro­
letaria ha provocato, infatti, la partenza, da Porto 
Marghera, della nave tedesco-occidentale «Projet 
Europa» che doveva caricare e portare via i due 
giganteschi macchinari. 

ara ROMA I due generatori 
a vapore per centrali nuclea­
ri fabbricati dall'Ansaldo e 
che dovranno essere conse­
gnati all'Iran, per ora non 
partiranno 

Dovevano essere caricati 
sulla nave tedesca occiden­
tale «Projet Europa», ancora­
ta a Porto Marghera, ma la 
nave è partita proprio ieri di­
retta a Suez, dopo che gli ar­

matori si erano resi conto 
che il «prezioso carico» non 
sarebbe mai arrivato a causa 
del «presidio» organizzato 
da Democrazia proletaria ai 
cancelli dell'Ansaldo di Se­
sto San Giovanni Sabato, Ira 
l'altro, una delegazione di 
Dp, capeggiata dal segreta­
rio Russo Spena, si era fatta 
ricevere dal presidente della 
Repubblica Cossiga al quale 

era stata sottoposta la que­
stione Della delegazione fa­
cevano parte anche i parla­
mentari Gianni Tamino e Ma­
no Capanna I Ire di Dp ave­
vano spiegato a Cossiga la si­
tuazione Allo stesso presi­
dente era stato poi posto il 
quesito sulla opportunità di 
fornire quei generatori di va­
pore ad un paese in guerra e 
in un momento di rilevanti 
tensioni internazionali I par­
lamentari avevano, inoitre, 
affrontato con Cossiga il pro­
blema del trattato di non 
proliferazione delle armi nu­
cleari firmato anche dall Ita­
lia e quello della partenza 
dei generatori I generatori -
a quanto e stalo detto - po­
trebbero anche essere utiliz­
zati per costruire bombe ato­

miche Venerdì, comunque, 
palazzo Chigi aveva fatto co­
noscere la posizione del-
I Ansaldo 1 dirigenti dell'a­
zienda avevano comunicalo 
che i due generatori erano di 
proprietà della ditta tedesco-
occidentale Kwu che capeg­
gia il consorzio di aziende al­
le quali l'Iran si era rivolta 
Sosteneva inoltre l'Ansaldo 
che l'Italia non aveva alcun 
ruolo In tutta la vicenda Ma i 
dirigenti di Democrazia pro­
letaria avevano risposto che 
la cosa non aveva, a parer 
loro, alcuna rilevanza 

Il caso, anzi, sarà anche 
sollevato in sede di Parla­
mento europeo dall on Al­
berto Tridente Non solo so­
no siati stretti anche accordi 
con il movimento pacifista 

«Greenpeace» per una inizia­
tiva comune I generatori do­
vevano essere trasferiti sino 
a Venezia con autotreni da 
Milano e poi su chiatte, da 
Cremona a Porlo Marghera. I 
portuali avevano comunque 
fatto sapere che si sarebbero 
rifiutati di effettuare il carico 
cosi come altri militanti di 
Dp avevano gì à reso noto 
che avrebbero bloccato stra­
de e autostrade Oggi, co-
munque, del problema sarà 
investilo anche il presidente 
del Consiglio Goria Viste le 
difficoltà in atto, la nave 
«Projet Europa» che era In at­
tesa dei generatori, ha ieri 
mollato le ancore lasciando 
il porto di Venezia Per ora, 
quindi, i generaton rimarran­
no dove sono 

•*̂ -—•*—•••****-- Un progetto per salvare l'antica Civita di Bagnoregio 

Il borgo medievale è abbandonato? 
Sarà trasformato in una Silicon Valley 
Un centro di produzione e diffusione informatica 
in un antico e disabitato borgo medievale. Una 
Silicon Valley in mezzo ad una vallata di calanchi. 
Questo è il progetto Civita, un'idea per salvare 
dalla distruzione Civita di Bagnoregio, paese anti­
chissimo dell'Alto Lazio, inerpicato sopra una rupe 
di tufo che non promette stabilità eterna. Gli spon­
sor sono d'eccezione: Ibm, Enea, EnlData... 

PAI NOSTRO INVIATO 
ROMEO l A t t O L I 
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( • CIVITA DI BAGNOREGIO 
Speriamo che cambino alme­
no il segnale turistico perché 
Invitare a vedere «Il paese che 
muore» (come recita il cartel­
lo giallo dell'Ept) sembra pro­
prio un eccesso di disinvoltu­
ra 

Anche perché Civita di Ba­
gnoregio sembra destinata a 
ben altro futuro II montarci-
zo di tufo rossastro su cui la 
città medievale si tiene In 
equilibrio In punta di piedi 
verrà probabilmente consoli­
dalo e II borgo, nsanato, con­
vertito In un centro di produ­
zione informatica di aito livel­
lo culturale un incocrio tra la 
Silicon Valley e Erice L'Idea è 
venuta all'Associazione indu­
striali di Viterbo (Civita è ad 
una ventina di chilometri dal 
centro dell'Alto Lazio) che ha 
organizzato un cartello di 
sponsor di tutto rispetto Ibm, 
Enea, Eni Data, Enel, Finmec-
canica Questi forniranno il 
know how, le conoscenze (e 
In qualche modo il controllo 
di qualità) per un progetto di 
nvilalizzazione culturale e 
economica da presentare alle 
casse dello Slato Da li, Infatti, 
dovranno uscire quei 100 mi­

liardi indispensabili ad impe­
dire che la rupe crolli e di Civi­
ta resti solo un ammasso di 
terra rossastra. O che, abban­
donate le case più esposte, il 
borgo diventi un grumo di se­
conde case per stranieri ricchi 
(e già gli americani hanno ini 
ziato a porre le basi di una 
mini-colonia) I ponteggi, i so­
stegni, e I resti di crolli recenti 
sono II a dire che bisogna co­
munque lare presto 

•Qui la produzione dovrà 
essere vera e di qualità, sennò 
la rinascila economica non 
avverrà mai» ha spiegato nella 
conferenza stampa di presen­
tazione del progetto Fabio Pi-
stella, direttore generale del­
l'Enea E il programma non 
sembra certo esagerare in 
modestia sono la parola d or­
dine «integrare nuove tecno­
logie ed antichi valori» si pun­
ta Infatti a promuovere un 
centro che utilizzi massiccia­
mente tecnologia informatica 
per catalogare e mappare il 
patnmonio architettonico, 
realizzare piani di recupero 
dei cenln storici creare nuovi 
strumenti di diagnostica com­
puterizzata e di tecnica del re­
stauro E, insieme, guardi al 

Una veduti dello sperane di roccia tufacei dove sorge Civita di Bagnoregio 

futuro realizzando computer 
graphics e tecniche video, 
nuove immagini per la pubbli­
cità, olografia, integrazione 
tra espressione musicale e in­
formatica (codifica, cataloga­
zione, tecniche di composi­
zione assistita, slntetizzazlone 
del suono), tra letteratura e in­
formatica 

Il tutto con una struttura re­
sidenziale che permetta a tec­
nici e scienziati, informatici, 
musicisti e computer dipen 
denti di vivere a Civita il tem­
po necessario alla creazione 
di un prodotto o alla realizza­
zione di un progetto 

Un progetto che sembra 
sfiorare I utopia, se si guarda 
la realta di questo paesino do­
ve non arrivano le auto, colle­
gato al nuovo borgo (Bagno-
regio, sulla collina di fronte) 

solo da un ponte lungo e brut­
tino, battuto dal vento e ripi­
do. attraversalo da due muli 
con funzione di Tir locali 

Civita ha quasi duemila an­
ni, e tre terremoti (nel 1349, 
nel 1695 e, I ultimo, nel 1764) 
I hanno condannata ad un de­
clino neppure lento Ora ha 
quindici abitanti, di cui tre in 
età scolare II resto è uno 
splendido intnco di viuzze de­
serte, una piazza di terra bat­
tuta su cui si affaccia una chie­
sa rimessa a nuovo, una sene 
di balconate che si sporgono 
su un panorama sicuramente 
originate colline verdissime a 
ovest e, verso est, le vene gn-
gie di una muraglia di calan­
chi In fondo, nelle giornate 
limpide, si inlrawede lo spec­
chio dei lago di Bolsena 

Il resto e il sogno di una 
rinascita che molli borghi me­

dievali italiani meriterebbero, 
più di timore di dover conta­
re, come la vicina Orvieto le 
fenditure che si aprono nella 
roccia di tufo 

Per ora, i redattori dello 
studio di fattibilità (numti nel 
centro Cresme) si sono dati 
sei mesi di tempo per analiz­
zare la potenziale utenza di 
questo nuovo centro produtti­
vo, il suo programma funzio­
nale, l'inquadramento urbani­
stico e temtoriale, il nleva-
mento delle risorse edilizie, 
I analisi dei costi d'intervento 
e di gestione Nel frattempo lo 
Stato dovrebbe trovare una 
leggina per rimettere in sesto 
la rupe di Civita di Bagnore 
gio Poi, si spera, qualcuno 
andrà a cambiare la scntta 
che campeggia sui cartelli 
gialli dell Ente provinciale per 
il turismo 

Dati e moventi analizzati in un convegno intemazionale a Padova 

L'identikit del suicida 
Anziano, 
Quest'anno fra ì militari di leva i suicidi si sono 
dimezzati rispetto all'86. Secondo l'interpretazione 
ottimistica di Diego Di Leo, segretario dell'associa­
zione per lo studio e la prevenzione dei suicidi, 
«l'intervento nel Golfo ha rivalonzzato il ruolo del 
soldato». Per il generale Elvio Melorio invece si è 
arrestato «l'effetto imitazione», da quando i giornali 
hanno smesso di occuparsi del suicidio fra i militari. 

f a PADOVA Piccole scara­
mucce interpretative al pri­
mo congresso nazionale sul­
lo studio e la prevenzione 
del suicidio organizzalo a 
Padova dall Aisps, che in fin 
dei conti confermano la tesi 
di base dei lavori in Italia, 
sul suicidio, se ne sa poco o 
niente Eccone un'altra Un 
documento base del conve­
gno ipotizza «E se gli indivi­
dui che si suicidano (ossero 
fin dalla nascita votati a que­
sta sorte, Indipendentemen­
te dalla realtà familiare e so­
ciale nella quale vivono, por­
tatori sani di un morbo pron­
to a colpire al minimo scon­
forto?» Slamo tra lior di psi­
chiatri, psicologi, sociologi e 

medici legali Una corrente 
indubbiamente pensa al sui­
cidio come a un virus, come 
tara originaria dell'invididuo 
Ma II presidente dell'Aisps, Il 
professor Luigi Pavan (diret­
tore della cllnica psichiatrica 
dell Università dì Padova), 
prova a rimediare «Quelbra 
no va inteso nel senso che 
certe esperienze che si matu­
rano fin dai primi giorni di 
vita possono Incidere in se­
guilo» Insomma quanto a 
conoscenze siamo ali anno 
zero I dati dell Istat (In Italia, 
nell'85, 3800 suicidi e 1700 
tentativi lallltl)? Del lutto 
inattendibili, giurano gli psi­
chiatri I sulc'dl vanno molti­
pllcali almeno per tre, I ten­

tativi per cento II fatto è che 
listai ha per fonte il registro 
ufficiale delle morti, dove la 
causa suicidio raramente 
viene indicata. I medici di 
base spesso sono condizio­
nati dalle nehieste, dalle 
«vergogne» delle famiglie il 
dottor De Leo ha illustrato 
una ricerca condotta a Pado­
va dall'Aisps i suicidi ufficia­
li dell'86 erano 22, interpel­
lando appena un terzo dei 
medici di base ne son saltati 
fuori altn 14, e chissà quale 
sarà II totale reale Così, fatte 
le debite rivalutazioni, il tas­
so di suicidio In Italia, stima­
to oggi al 5 per centomila 01 
che ci pone alle ultime posi­
zioni) dovrebbe triplicare, e 
portarci a livelli europei 
Non proprio come le meda 
glie d'oro, d argento e di 
bronzo che sono Ungheria, 
Austria e Belgio (I paesi 
scandinavi stanno invece 
vincendo la loro battaglia), 
ma molto vicino Dalle espe­
rienze portate al convegno 
da van gruppi locali emergo­
no altre tendenze allarmanti 

Le donne, pur mantenendo 
il primato dei tentativi di sui­
cidio, stanno progressiva­
mente allineandosi agli uo­
mini quanto a suicidi riusciti 
Ed in forte aumento sono i 
giovani tra i 18 e i 25 anni 
che si tolgono la vita, per 
questa fascia di età il suicidio 
e ormai la seconda causa di 
morte dopo gli incidenti 
Motivi' Si cercano ma non si 
trovano I 36 casi di suicidi 
padovani avevano ad esem­
pio alle spalle spinte e situa­
zioni del tutto diverse l'una 
dall'altra Tra I pochi dati 
ceni, invece le Ire regioni 
con più suicidi in Italia sono 
Lombardia, Piemonte ed 
Emilia-Romagna La città in 
cui ci si uccide di più è Trie­
ste che secondo gii psichia­
tri le ha proprio tutte «geria­
tria mitteleuropea, interet­
nica» 1 suicidi sono più fre­
quenti fra anziani e disoccu­
pati, come stato civile fra gli 
sposati, come professione 
fra i commercianti, come 
istruzione fra i meno accultu­
rati. I metodi, salvo il fatto 

che uno usa a preferenza ciò 
che si trova a disposizione' 
Nell'ordine impiccagione ed 
arma da fuoco (gli uomini), 
annegamento Qe donne), 
defenestrazione e arrota­
mento (sotto treni e metrò) 
Farmaci e dintorni hanno il 
record invece per i suicidi 
tentati quasi scomparsi bar­
biturici e ingestione di can­
deggina (per gli esperti il 
classico «colpo della mas­
saia»), oggi si preferiscono 
benzodiazepine, antidepres­
sivi e neurolettici Quegli 
stessi prodotti dalle ditte 
sponsorizzatrici del conve­
gno e ordinale ai pazienti -
che poi li usano con altro fi­
ne - dagli psichiatri. Di parti­
colare interesse lo studio 
della sanità militare sui 23 
soldati di leva suicidatisi 
nell'86 La conclusione è 
che nella vita militare esisto­
no almeno sette «fattori di ri­
schio specifici» sradicamen­
to, convivenza forzata, «rie­
mergere di dinamiche con­
flittuali con l'immagine pa­
tema riproposta dai superio-

Un componente per le centrali nucleari costruito cM'AfisaMa fa* 1%M 

«Niente nucleare 
su tutta 
la catena alpina» 
«Denuclearizzare» l'intera catena alpina? È l'obiet­
tivo che si sono posti movimenti pacifisti, tutti i 
partiti tranne l'Msi, Consiglio Provinciale e Giunta 
della Provincia autonoma di Trento, che hanno 
organizzato un convegno per rilanciare l'idea, I 
lavori si sono conclusi ien con una mozione e 
alcune decisioni operative. Ma le altre regioni del­
l'arco alpino interessate non si sono (atte vive. 

DAL NOSTUO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

ara TRENTO «È opportuno e 
necessario che sulla via intra­
presa si vada avanti coraggio­
samente per ulteriori iniziative 
- ivi compreso il dialogo-con­
fronto con II governo naziona­
le - tali da porre anche II pro­
blema della smilitarizzazio­
ne» dice il documento finale 
del convegno «Le Alpi denu­
clearizzate Un contributo 
dell'Europa alla pace ed allo 
sviluppo dei popoli» Un 
obiettivo possibile, quello di 
giungere ad una totale denu-
cleanzzazione dell'arco alpi­
no' L'idea, certamente sugge­
stiva, era stata lanciata già nel 
1984 dal Consiglio provincia­
le che aveva approvalo, sulla 
base di un appello sottoscritto 
da oltre 35000 cittadini, una 
mozione che dichiarava il 
Trentino «zona libera da armi 
nucleari», e chiedeva alla 
giunta di «farsi promotrice, 
anche secondo l'orientamen­
to già espresso In questa dire­
zione dalla Regione Valle 
d'Aosta, di un'iniziativa1 che 
cqtrjvojga le altre regioni alpi­
ne in un movimento tendente 
a trasformare le Alpi in una 
zona di pace denuclearizza­
ta» 

Quest'ultimo impegno ha 
trovalo applicazione con i due 
giorni di convegno appena 
conclusosi a Trento Nei quali, 
a dire il veto, uno dei risultati 
più evidenti è stato l'emergere 
delle difficoltà che si oppon-
gono aU'intehztore trentina 

li unici messaggi di adesione 
all'iniziativa (ma non accom­
pagnati da partecipazione di­
rena) sono venuti dalla giunta 
regionale della Lombardia e 
da Salisburgo Un «si» ma sen­
za particolari entusiasmi, l'ha 
detto anche, a nome della te­
desca Spd, uno dei relatori, 
Herman Scheer E d'accordo 
è stata un'altra relatnce, Mari­
na Sereni, per il centro che 
raggruppa gli oltre 400 enti lo­
cali denuclearizzati Italiani 

Non sono venuti invece tut­
ti gli altri Invitati consigli e 

giunte di Regioni, Province e 
Comuni alpini, Regioni appar­
tenenti alle Comunità Mema-
zìonali che coprono l'Intero 
arco delle Alpi (Cotrao, Arge-
Alp, Alpe-Adria). Alcuni 0 
francesi, la Baviera) disappro­
vando apertamente l'Ida*. Al­
tri - Under austriaci e Carto­
ni svizzeri - spiegando CJM il 
problema * di competenti 
del governi centrali. Altri an­
cora - Jugoslavia, Ungheria -
senza spiegazioni, Un •corri­
doio denuclearizzalo» che at­
traversando l'Europi cotmol-
Stanche una parte dalltAtpL 
a Nord-Est, la pane di firn 
della proposti Palm* t delle 
Iniziative della Spd. Da qui • 
giungere Illa denuckmtni-
ztone di tutta II zona alpina, 
però, evidentemente ce ni 
vuole E probabilmente II pro­
blema non è neanche motto 
sentilo, tanfi vero che t pule 
i casi del Trentino « dettai VII, 
le d'Aosta sono rmhtatM i 
Comuni alpini dtettlaMttVttl-
beri da armi nucleari», total­
mente comunque l'InltiiMn 
continua ad essere lomnuu) 
come possibile. 

Quanto a moMtltarJon* il 
convegno è stato affette» • 
sostanzialmente unitario, con 
un'unica spaccatura mMmi il 
fronte dei pacifisti tutta qut-
stione del nucleare ctvUe 
(qualcuno voto» proporre 
una denuclearizzazione ma­
le, altn erano contrari all'equi­
parazione Ira armi e centrali 
atomiche). Tra I relatori UW 
Anderlini, Emetto BaMuòn, 
Enrico Tuninl, Luigi Bonana-
te, Giuseppe Contini, Jean ri-
ber Myent C'è stata 
una giornata dedicata all'In­
contro coi 31 Comuni trentini 
•denuclearizzati», al cui sinda­
ci sono stati consegnati, per II 
diffusione nelle scuole, 1 diari 
•Pace 4 • fatti stampare, tu 
Idea del Comune di Canlec-
chio sul Reno, dal coordina­
mento nazionale degli Enti lo­
cali denuclearizzati (SS.000 
copie vendute lìnora). 

ri» gerarchie autoritarie, 
problemi sentimentali, di 
studio e di lavoro, «verticali­
tà gerarchica della struttura 
militare», «crescente lapidi­
la della vocazione e della 
motivazione verso il servizio 
di leva» accompagnata, 
nell86, da una «campagna 
demomzzatnce delia vita di 
caserma» Conclusioni? Se­
condo l'AIsps si può fare 
molto di più per prevenire il 
suicidio Cominciando a co­
piare dalle esperienze di 
quasi tutti i paesi più avanza­
ti Certo non installando due 
teleioni amici all'imbocco 
dei ponti dei suicidi, come 
hanno fatto in Usa col Gol­
den Gate Ma intanto più 
competenza dei medici di 
base, servizi psichiatrici d'ur­
genza e «centri cnsi» ade­
guatamente pubblicizzati po­
trebbero risolvere molte si­
tuazioni Q MS 

Ci avete 
elette in 65. 

Tante, 
se ci date 

una mano. 
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IN ITALIA 

Danni per il maltempo 
Mezza Italia flagellata dalla pioggia 
Strade e ferrovie allagate 
L'aereo dell'Alitalia diretto a Tunisi 
I precipitato per 7mila metri 

Un fulmine Uff MT^lÉr: 
colpisce un De 9, tragedia sfiorata 
Giornata all'insegna di nubifragi e vento impetuoso. 
SI è sfiorata la tragedia aerea. Un aereo dell'Alitalia, 
colpito da un fulmine, è stato costretto ad un atter-

; raggio di emergenza all'aeroporto di Pisa. In Valtel­
lina, per la minaccia di una frana, è stato sgombera­
to un cantiere sul lago di Pota. Strade, ferrovie, 
edifici allagati, alberi sradicati in gran parte della 
penisola, sole estivo in Sicilia. 

GIULIANO CAPECELATRO 

. tm ROMA. Un fulmine sulla 
(mollerà, la cabina di pressu-

, rtaazlone che salta, l'aereo 
. . a i e precipite In un attimo da 

quota 9000 a 2000 metri di al-
,, una . Tragedia aerea sdorata 
1 In Una giornata flagellata dal 

maltempo. Il velivolo dell'Ali­
tali» era partito da Milano Li-
nate diretto a Tunisi, A bordo 

. trentaclnque passeggeri, tutti 
.,. Italiani, Versole quindici, sulla 

Toscana, viene colpito dal ful­
mine, perda vertiginosamente 
quòta, mentre i passeggeri 
fanno fatica a respirare per la 
violenta depressurlzzazone 
della cabina, dove si leva an­
che un Ilio di fumo, Attimi ter­

ribili: I piloti consultano con­
vulsi la torre di controllo di 
Fiumicino. Ma a Roma, per 11 
forte vento, è impossibile at­
terrare. Fanno rotta per Pisa, 
dove l'aereo viene sottoposto 
al controlli di prammatica. I 
passeggeri ricorrono alle cure 
del medici: molti per proble­
mi di respirazione, altri per lo 
cAoc Alle diciassette l'aereo 
può riprendere II volo, ma 
quattro passeggeri preferisco­
no,rimanere a Terra. 

E finita al tappeto, Invece, 
l'onnipotente Piai Tv. Intorno 
alle IS, Infatti, Il maltempo 
che Infuriava sulla capitale, ol­
tre che su buona parte dell Ita­

lia, ha gettato nell'angoscia 
milioni di telespettatori: il se­
gnale diramato dagli studi di 
produzione della Dear si 
oscurava, le trasmissioni in di­
retta saltavano, e mentre gran 
parte delle emittenti private 
impazzivano per conto loro, 
tutta l'Italia doveva fare a me­
no, per quasi cinque minuti, di 
•Domenica In» e di «Va' pen­
siero». Ma il pomeriggio da 
cani non Interrompeva soltan­
to Il passatempo domenicale. 
Alluvioni, strado e stazioni al­
lagate, luce elettrica che se ne 
andava, alberi sradicati, traffi­
co ferroviario e stradale in cri­
si: una sequela di incidenti ed 
inconvenienti percorrevi qua­
si tutta la penisola. 

I disagi maggiori II ha patiti 
la provincia di Qrosseto. I tor­
renti Bruna e Sovata sono 
usciti dagli argini a Castiglione 
della Pescaia e ad Alma, nella 
zona di Punta Ala. L'Ombra­
ne, il fiume che bagna Qrosse­
to, è arrivato a pochi centime­
tri dal livello di guardia. In cit­
ta si sono avute Interruzioni di 

energia elettrica e numerosi 
quartieri sono senz'acqua. La 
pioggia torrenziale ha provo­
cato notevoli rallentamenti 
sulla linea ferroviaria Roma-
Livorno. La stazione di Gros­
seto, come molte altre della 
provincia, si presentava com­
pletamente allagata, i convo­
gli dovevano procedere a ve­
locità molto ridotta e solo nel 
tardo pomeriggio la circola­
zione è ripresa a ritmo norma­
le. Numerosi allagamenti nel 
centro di Pisa. 

Strage di alberi nella capita­
le, dove ha soldato per tutta la 
mattinata un vento che ha rag­
giunto anche i 90 chilometri 
orari. Poi, nel primo pomeriq-

8la, una mezz'ora d'inferno. 
n acquazzone violento e 

continuo che ha allagato nu­
merose strade di grande scor­
rimento, provocando code ed 
ingorghi. I vigili del fuoco han­
no dovuto rispondere a centi­
naia di chiamate, soprattutto 
per fronteggiare allagamenti 
in città e in provincia. 

Anche su Napoli è spirato 
un forte vento di Ponente, che 
In alcuni momenti ha superato 

i 70 chilometri orari. Il mare 
ha raggiunto forza 6, ma il ser­
vizio di traghetti per le isole 
non è stato sospeso. I vigili del 
fuoco si sono dovuti rimboc­
care le maniche per liberare 
dall'acqua numerosi scantina­
ti e per accertarsi delle condi­
zioni di cornicioni, messi a 
dura prova dal nubifragio del 
giorno prima. Ma al Sud, per 
una Napoli sotto il diluvio e 
flagellata dal vento, c'è una Si­
cilia che continua a crogiolar­
si nel tepore estivo. Ancora ie­
ri il termometro segnava 33 
gradi a Palermo e 31 a Cata­
nia. 

Risalendo la penisola, scan­
tinati e solai allagati si sono 
avuti in Emilia Romagna, so­
prattutto a Bologna, dove sul­
la tangenziale il fondo sdruc­
ciolevole ha causato numero­
si tamponamenti. 

In Liguria la pioggia, che 
cade senza sosta da due gior­
ni, ha costretto i responsabili 
dell'ospedale civile di Venti-
miglia ad evacuare il reparto 
di ortopedia uomini e a trasfe­
rire i pazienti in un altro padi­
glione. 

Ogni anno lOmila miliardi di danni 
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"VITO M I N I A " " 

> m SMSJCIO DEL SANNIO. 
;if Migliala di Irane profonde fé-
"'«#8",° ',* -wf"? Sento?1^ / •fcl.800 nella sola Basilicata), I 
,,Sanili che provocano am­

montano a 1 Ornila miliardi 
„ l'anno, contro I 2.000 che 
« «ngono stanziati nello stesso 
'.periodo per gli Interventi di 

"prevenzione, Non solo: In 
" provincia di Benevento sono 
' decine le grandi opere di irri­

gazione cominciate ed Inter­
rotte quand'erano al 60-70% 

della realizzazione. Un acque­
dotto è stato completato, ma 
da. una decina di anni è com­
pletamente Inutilizzato. 

Sonò questi alcuni del dati 
emersi dal primo convegno 
Geoter, sul problemi della 
geologìa, geoflslca, geogno-
stlca ambiente e protezione 
civile, organizzato a S. Leuclo 
del Sannlo nel complesso 
•Roccia delle rose», grazie al­
l'Iniziativa dell'ex segretario 
dell'ordine nazionale del geo­

logi, Michele Benvenuto, che 
in pochi mesi è riuscito a rac­
cogliere in questo piccolo co­
mune sannita esperti di lama 
intemazionale. 

. jg,vertuto il momento di agi­
re e di curare di più il nostro 
habitat, attraverso una politica 
seria di prevenzione dei disa­
stri, degli inquinamenti, sia in­
dustriali che In agricoltura, ha 
denunciato proprio Michele 
Benvenuto nella relazione Ini­
ziale. E via via gli altri inter­
venti. Si scopre, in una carrel­
lata di dati, (orniti tra l'altro 

dal deputato comunista Car­
mine Nardone, che anno do­
po anno 25mlla ettari di terre­
no vengono perai dall'agricol­
tura. Non solo per effetto del­
l'abbandono delle campagne, 
ma anche per l'aggressione 
edilizia: fra un quarto di seco­
lo, ad esempio, tutta l'area na­
poletana sarà coperta dal ce­
mento. Intanto II reddito da 
lavoro agricolo si riduce sem­
pre più, mentre aumentano gli 
sprechi, per seguire la logica 
dell'Alma l'anno scorso sono 
stati impiegati 50 chilogrammi 

A Venezia ha ola fatto la sua apparizione l'acqua atta, che però. 
almeno a giudicare dalla foto, non sembra aver impressionato I 
turisti. In alto: il maltempo ha causato disagi notevoli agli spetta­
tori delle partite di calcio 

di fitofarmaci per ettaro. Solo 
per produrre frutta che è an­
data al macero. Naturalmente 
c'è stato un .impatto disastro­
so per l'ambiente. ,.( 

Ancora grida di allarme: 
nell'area vesuviana ci sono 
800mila persone che vìvono 
fin quasi sul cono del cratere. 
Negli Usa per una eruzione di 
potenza pari ad un quarto di 
quella del 79 d.C. che distrus­
se Pompei (quella del vulcano 
S. Elen) evacuarono una zona 
compresa in un raggio di 30 
chilometri. Anche se è Impos­

sibile prevedere una evacua­
zione così estesa nell'area na­
poletana (si tratterebbe di 
evacuare tutta Napoli ed an­
che la zona di Pozzuoli), biso­
gnerebbe evitare almeno di 
costruire case, legali o abusi­
ve, fin sulla bocca del vulca­
no, come invece adesso av­
viene. 

Proprio con il maltempo di 
queste ore il pensiero del 
prof. Giuseppe Luongo, diret­
tore dell'osservatorio vesuvia­
no, presente al convegno, è 
corso alla cava sul Vesuvio 

che ha distrutto tutto il vec­
chio sistema dell'imbriglia­
mento delle acque ed ora 
un'alluvione è sempre in ag­
guato per gli abitanti del Co­
mune di Poliena Trocchia. 

Un quadro poco rassicuran­
te, perché - hanno affermato 
tutti I relatori - la politica del 

Governo è assolutamente ina-
eguata e tende solo allo 

sperpero del fondi stanziati 
con erogazione a pioggia, le­
gati alla logica dell'assegna­
zione dell'appalto e dei pro­
getti, più che a quella della 
realizzazione delle opere. 

In mostra creme 
e interventi 
per diventare 
più belli 

Dal 24 al 26 ottobre Firenze diventerà la capitale della 
bellezza. Che la si voglia co.isen ire che la si dibba con 
quistare, non importa. Le giornate medicee dell'estetica 
daranno risposte un po' a tutte le esigenze. In 200 stand 
allestiti da un centinaio di espositori saranno In mostra gli 
ultimi ritrovati nei settori della cosmesi, della dietologia e 
della tricologia. Le iniziative collaterali prevedono la parte­
cipazione di esperti in chirurgia plastica specializzati In 
interventi sul viso, il collo e II lifting dell'uomo. La sezione 
dermatologica tratterà dei problemi dei capelli. Sari an­
che annunciato il risultato di un lavoro sugli inesletisml 
che provoca la coupcrose, 

Due giovani, uno di 25 anni 
l'altro di 19, sono morti l'al­
tra notte a Milano. Non ti 
conoscevano ma erano uni­
ti da una tragica dipenden­
za: quella dalia droga. Pao­
lo Masarà, 25 anni, Identlfi-

> cato attraverso un docu­
mento che portava indosso, è stato trovato In fin di vita in 
piazza Cantore, nei pressi della darsena, solitamente fre­
quentata da tossicodipendenti. Non è servito a nulla l'In­
tervento di un'ambulanza delia «Croce bianca» e II traspor­
lo in ospedale. Marco Vito Matera e stato trovato morto 
nelle cantine dello stabile in cui abitava con i suoi genitori, 
in via Saponara, a Milano. 

Due giovani 
morti 
a Milano 
per droga 

Commesso 
di banca 
accoltella 
I genitori 

Un giovane commesso di 
banca di Conico, vicino Mi­
lano, Marco della Fiore di 
24 anni, ha ferito grave­
mente a coltellate il padre e 
in modo lieve la madre, teli 
mattina, verso le 5,30, il n> 

« • ^ • • • ^ • ^ « ^ • • ^ • • • • ^ gazzo, che In passalo era 
stato in cura per disturbi mentali, ha afferrato un lungo 
coltello da cucina e, pare senza particolari motivi, il è 
avventato contro il padre Giorgio che dormiva nella stanza 
da letto con la moglie. Isabella Russo, e lo ha colpito 
ripetutamente in vane parti del corpo. Una coltellata ha 
ferito l'uomo al collo e con un'altra gli ha leso un polmo­
ne. La madre, intervenuta per disarmare II figlio, e rimasta 
ferita a una mano. Dopo l'Intervento di alcuni vicini di casa 
I due feriti sono stati ricoverati in ospedale, Per Giorgio 
Della Fiore la prognosi è riservata. La donna ne avrà per 
dieci giorni. Il giovane è stato arrestato poca dopo dal 
carabinieri. 

Colombiano 
ucciso 
a Roma 
in una rissa 

Un colombiano 4 stato uc­
ciso ed altri due sono rima­
sti feriti durante una rissa 
avvenuta la icona notte a 
Roma in piazza Vittorio, Ira 
cinque persone. Glorilo Al­
fonso Garda Arias di 20 an-

mmmmmmmmmm^^~ ni, colpito da una coltellata 
all'addome, è morto poche ore dopo il ricovero nell'ospe­
dale San Giovanni. Nello stesso ospedale sono stari ricove­
rati i due feriti che sono ora piantonati dai carabinieri 
perché accusati di rissa aggravata. I due, usciti Indenni, 
sono già stati arrestali. Causa della rissa sarebbe una don­
na contesa tra i cinque. 

Due giovani studenti, Fran­
cesco Lambusta di 16 anni 
e Filippo Garigliano di 17, 
sono morti nello aconito 

-dei loro ciclomotori, avve­
nuto l'altra notte su una 
strada alla periferia diNIco-

• ^ • ^ • « " " • • • • " • « • B » » sia, poco distante da Enn»v 
1 due, secondo la ricostruzione della polizia, si sono scon­
trati frontalmente mentre viaggiavano senza luci di posi­
zione e senza casco. Trasportati da alcuni automobilisti di 
passaggio in ospedale, sono morti poco dopo il ricovero, 

Scontro 
tra motorini 
Muoiono 
due ragazzi 

MARCELLA CIARNUU 

»WSM) 
RIDUZIONE DEGÙ INTERESSI fRATA FEBBRAIO 

iflA' 

Li passione continui fino al 15 Ottobre 
restino Invaniti i favolosi tissi d'interesse sulla 
Uno Perché flHTSfllM, la flnmziarii del 
gruppo Fiat, rinnovi la grande opportunità di 
scegliere e portar via subito la tua Uno con un 
interesse particolarmente vantaggioso, 
ridotto dei i>%, e versando al momento 
dell acquisto solamente IVA e messa in stradi 
Li passione subito 

Chiavi in mano e interessi eccezionali non sono 
tutto. Se vuoi, la prima rata potrà essere 
versata dopo 4 mesi, dandoti tutto il tempo di 
risparmiare Per esempio, sulla Uno Fire 
3 porte, con 47 rate da L 238 000 
risparmi L I 064 870 
Sulla Uno Diesel 3 porte risparmi L I 3012S6 
pagando sempre con 47 rate da L 297000 
E fino al 15 Ottobre SAVtUFASING 
riduce anche il costo del leasing. 
facendo risparmiare fino ad un milione 
IVA inclusa 

FIAT 
I Servili Fìnmntitrì del GRUPPO FIAT 

Spedale offerta non cumulabile con altre iniziative in corso in base ai prezzi ed ai tassi in vigore dall' 1/10/67 e per clienti in possesso dei requisiti di solvibilità richiesti da FIATSAVA. 
Presso le Succursali e Concessionarie Fìat fino al IS Ottobre 1987 su tutti ì modelli della camma Uno disponibili in rete. 

l'Unità 
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Misteriosa fine di Barschel 
Trovato morto a Ginevra 
il protagonista 
del Watergate tedesco 

• • GINEVRA. Uwe Barschel, 
l'uomo politico cristiano-de­
mocratico di quello che è sla­
to chiamalo il Watergate della 
Germania lederale, è sialo 
trovalo cadavere In una stan­
za d'albergo a Ginevra, La 
morte è avvenuta in circostan­
ze misteriose. L'Impressione è 
di trovarsi di ironie ad un gial­
lo nel gitilo. Banchel avrebbe 
dovuto testimoniare nel pros­
simi giorni davanti alla magi­
stratura ed oggi alesso dinanzi 
alla commissione di inchiesta 
del parlamento regionale del-
lo.SchleswIg-Holsleln, che vo­
gliono lire luce tulio spionag­
gio politico che Barschel 
avrebbe organizzalo al danni 
di avversari politici socialde­
mocratici. 

Le prime notizie davano 
per certa l'Ipotesi del suicidio. 
L'avvocalo di Barschel aveva 
addirittura detto che II suo 
eterne ti era sparato. In serata 
però li notizia svizzera smen­
tiva quell'ultima circostanza e 
non confermava l'Ipotesi del 
suicidio. Marcel Carrara, com­
missario della polizia ginevri­
ni diceva: «Non e stato ucciso 
da una pallottola, e non c'è 
sangue.. Carrara sottolineava 
anche che non si era trovato 
alcun messaggio di Barschel 
che annunciasse l'Intenzione 
di ammazzarti. Il che, almeno 
Iti moria, lascia «perle tutte le 
supposizioni, da quella di un 
decesso per. cause accidenta­
li, ad «tempio un Infarto, a 
quella dell'omicidio. L'omo-
pila potrebbe chiarire oggi 
tétti I dubbi. 

Le ultime ore di Barschel 
sono «tale cosi ricostruite, 
L*rjK ministro presidente dello 
Ìfehletwlg-Holsleln (dimesso-
ai dalla carica II 25 settembre 

scorso proprio a causa dello 
scandalo In cui era rimasto 
implicato) è arrivato all'hotel 
Beau Rivage di Ginevra sabato 
scorso, proveniente dalle Ca­
narie ove aveva trascorso una 
breve vacanza. Nella città el­
vetica era giunto per incontra­
re una persona che doveva 
dargli preziose informazioni 
relative alla vicenda in cui 
Barschel è coinvolto. L'Incon­
tro sarebbe eflettlvamente av­
venuto alle 17 dell'altro gior­
no, ma non è nota l'Identità 
del misterioso informatore. In 
un telegramma spedito, prima 
di lasciare le Canarie, al capo­
gruppo Cdu nel parlamento 
regionale di Klel, Klaus Krlb-
ben, Barschel aveva annun­
ciato: «Sulla base di un'Infor­
mazione ricevuta pochi giorni 
la e che nel corso del line sci-
Umana voglio verificare di 
persona, ritengo che eia lune­
di prossimo potrò dare un 
contributo essenziale per 
chiarire la vicenda. Per ora 
non posso tornire altri detta­
gli». À lunedi, cioè a oggi. Bar-
schei non ci è arrivato. Il cor­
po è alalo trovato nella vasca 
da bagno nella camera n. 317 
da un giornalista, che, dopo 
avere Invano bussato alla por­
ta, era entralo per vedere co­
sa fosse accaduto. 

Il Walergate tedesco era 
scoppialo il mese scorso, 
quando un collaboratore di 
Barschel, Rlner Pfelffer, aveva 
rivelato di essere slato da lui 
incaricato di spiare un avver­
sarlo politico, Il socialdemo­
cratico B|oern Engholm, alla 
vigilia delle elezioni per II rin­
novo del parlamento regiona­
le dello Schleswlg-Holsleln. 
Pfelffer sarebbe slato esortato 
a raccogliere prove sulle abi­
tudini sessuali di Engholm. 

Colloqui segreti a Madrid 
fcuatemala, spiragli di pace 
Governo e guerriglia 
(Janna a via ai negoziati 
afe MADRID. Il governo e I 
guerriglieri del Guatemala 
Ranno concordato di aprire 
un canale permanente e se­
greto di comunicazione per 
portare avanti contati) e nego­
ziati al fine di raggiungere la 
{tace nel paese. Lo hanno ai-
ormato I rappresentanti delle 

due delegazioni In una confe­
renza «lampa tenuta a Madrid 
dopo la chiusura del primo 
round di colloqui protrattisi 
per tre giorni nel più grande 
segreto. 

l a guerriglia guatemalteca 
tuttavia condiziona I progressi 
«elle lulure conversazioni con 
Il govorno di Vinicio Ceraio 
ali >approva»ione> da parie 
dell'esercito. Rodrigo Astu-
rta, alias «Comandante Ga-
•par llom», che ha presieduto 
la delegazione dcll'-Unidad 
Revoluctonarla Naclonal Qua-
temalteca. ftlrng), ha spiega­
lo nella conferenza stampa 
che «Il governo non può pren­
dere alcuna decisione Indi­
pendentemente dall'esercito. 
L'esercito - ha precisato - e II 
principale potere politico In 
Guatemala*. 

Il «Comandante llom», riap­
parso l'altro Ieri in pubblico 
per la prima volta dopo olire 

20 anni di clandestinità, ha 
definito «positivi» gli Incontri 
del giorni scorsi, e un «primo 
passo verso la pace». Rodrigo 
Aslurias, tiglio del premio No­
bel per la letteratura Miguel 
Angel Asturias, ha detto an­
che che «esiste la volontà di 
portare avanti questo cammi­
no verso una soluzione politi­
ca che non sia solo un accor­
do tra governo e guerriglia». 

Dal suo canto, il capo della 
delegazione governativa, il vi­
cepresidente del congresso 
Roberto Valle Valdlzan, ha 
confermalo che la delegazio­
ne dei guerriglieri ha presen­
talo un «pacchetto di richie­
ste» e ha assicurato che il go­
verno le esaminerà e rispon­
derà In data da stabilire. •Tan­
to da nostra parte che da par­
ie dell'Urng - ha detto - c'è 
volontà di dialogo e le con­
versazioni si sono svolle in un 
clima di assoluta franchezza». 
Ha precisalo che la presenza 
di Ire ufficiali nella delegazio­
ne governativa è stata dettala 
dalla necessità di disporre di 
consiglieri nel settore pura­
mente militare, ed ha insistito 
che In Guatemala le decisioni 
politiche sono prerogativa del 
presidente Cerezo e non del­
l'esercito. 

L'attracco ad Abu Dhabi 
Parla il comandante 
che ha guidato 
la squadra italiana 

Missione equidistante 
Difesa delle navi 
da chiunque 
intenda attaccarle 

L'ammiraglio Mariani A bordo del «Grecale» 
«Non faremo atti di forza> > 

Esplicita riaffermazione del carattere «di equidi­
stanza» della missione, difesa delle navi mercantili 
italiane contro attacchi «da qualunque provenien­
za», rifiuto di azioni (come eventuali intimazioni da 
parte dei «pasdaran») che si collocano al di fuori 
del diritto internazionale: questi i punti salienti del­
le dichiarazioni che il comandante della squadra 
italiana ha fatto ieri ai giornalisti, 

DAI. NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 
am ABU DHABI II primo con­
voglio Italiano nel Golfo Persi­
co si è sciolto formalmente al­
le 10,30 (locali) di Ieri mattina 
nel Mare di Oman, dopo l'at­
traversamento dello stretto di 
Hormuz.' Nell'ultimo trailo di 
navigazione la «Jolly Turche­
se» è stata scortata dalle fre­
gale «Scirocco» e «Perseo», 
che aveva sostituito il «Greca­
le» al largo degli Emirati: que­
st'ultima unità, con a bordo il 
comandante del gruppo nava­
le ammiraglio Angolo Mariani, 
ha attraccato Ieri mattina a 
una banchina del porlo di Abu 
Dhabl, capitale lederale degli 
stessi Emirati, dove si tratterrà 
quattro giorni. Le altre unità 
entreranno successivamente 
in altri porti del Golfo. 

L'ammiraglio ha ricevuto i 
giornalisti nel quadrato uffi­
ciali del «Grecale» ieri pome­
riggio, In abiti borghesi: la pri­
ma franchigia dopo sette gior­
ni di navigazione in acque ad 
alto rischio. Le domande so­
no andate subito al sodo, toc­
cando I problemi più scottan­
ti. Anzi lutto quello che acca­
drebbe se una nave da guerra 

iraniana chiedesse di ispezio­
nare il mercantile scortalo. 
Affabile, sorrìdente, sicuro dì 
sé, l'ammiraglio non ha esita­
zioni: «La visita a bordo di 
mercantili neutrali è prevista 
dalle leggi internazionali. Le 
navi che hanno una scoria 
possono non essere soggette 
alla ispezione se II comandan-. 
le della scorta si rende garan­
te del carico. Naturalmente le 
leggi non sono scolpile a ca­
ratteri di pietra, conta anche 
la prassi. L'Italia acconsente. 
qualora lo lo ritenga opportu­
no, che lo oflra al comandan­
te di una nave da guerra ira­
niana di accompagnarmi in 
una visita di controllo che io 
(e sottolinea con la voce la 
parola lo) andrò a fare al mer­
cantile. Ciò rientra nelle con­
suetudini di diritto internazio­
nale. Sono soddisfallo di ave­
re in mano questa carta per 
risolvere una eventuale situa­
zione di questo genere nel 
modo migliore, senza che ne 
nascano del problemi». 

Ma se dovesse decidere di 
accompagnare sul mercantile, 
in una ispezione, un ufficiale 

iraniano - chiede un giornali­
sta - lei come uomo e come 
ufficiale avrebbe un conflitto 
di coscienza? «Assolutamente 
no», risponde l'ammiraglio. E 
aggiunge: «Nostro obiettivo è 
di venire qui In una posizione 
di equidistanza, con scopi pa­
cifici. Se mi troverò nelle con­
dizioni di offrire a un coman­
dante della marina iraniana di 
partecipare con me alla visita 
del mercantile scortalo non 
mi sentirò assolutamente me­
nomalo. L questione rientra 
perfettamente nel diritto inter­
nazionale. Parlando a tìtolo 
personale, non ritengo che 
qui si debbano lare dimostra­
zioni di forza». 

Tutto ciò che dice l'ammi­
raglio, naturalmente, «va rife­
rito unicamente alla marina 
da guerra della Repubblica 
iraniana». Se a rivolgere inti­
mazioni alla nave lossero for­
ze irregolari, come le motove­
dette dei «pasdaran», allora 
•sarebbe tulio un altro discor­
so. Sarebbe - alferma l'ammi­
raglio - un alto non consenti­
lo dal diritto Internazionale e 
credo che prenderei delle mi­
sure necessarie perché non 
venga consentilo quello che 
sarebbe palesemente un abu­
so e una violenza nù confron­
ti del traffico internazionale 
Abbiamo la direttiva di evitare 
per quanto possìbile che na­
scano incidenti e. se è proprio 
necessario, di usare il minimo 
indispensabile della forza» 
Ma i rischi non vengono solo 
dalla parie lranlan8t,«Hanspo-
sto a quello che voi mi avete 

chiesto. In questa zona posso­
no succedere molti incidenti e 
noi cerchiamo di guardarci da 
tulli». Nell'ambito dell'equidi­
stanza? «Assolutamente». 

L'8 ottobre, ci è stalo riferi­
to, sono stati captali gli appelli 
di una nave colpita da un mis­
sile a oltre cerno miglia di di­
stanza. E se fosse stata più vi­
cina? «Le navi italiane preste­
ranno soccorso alle persone 
in pericolo come prescrivono 
le convenzioni internaziona­
li». E se arrivasse un appello di 
un mercantile straniero sotto 
attacco? «Nostro compilo è 
scortare In acque internazio­
nali le navi che battono ban­
diera italiana». 

Abbiamo chiesto allora 
chiarimenti sul caso della pe­
troliera «Anbronia», che sa­
rebbe attesa oggi al terminale 
iraniano di Larak. L'ammira­

glio ci ha risposto di non ave­
re alcuna informazione al ri­
guardo. Ne consegue che la 
«Anbronia» non verrebbe 
scortata. Ma la scorta viene 
assegnata, per cosi dire, ob­
bligatoriamente a tutte le navi 
italiane, o qualcuna (come si 
dice abbia latto l'armatore 
dell'«Anbronla») può anche 
non chiedere, o addirittura ri­
fiutarla? La risposta è diplo­
matica: «Tutte le compagnie 
che operano nel Golfo hanno 
dichiaralo di essere piena­
mente favorevoli alla scorta 
con unità della Marina minia­
re». Quanto ai cacclamlne Infi­
ne, che entro oggi saranno 
concentrali a Mascate. essi 
inizieranno «fra Ire o quattro 
giorni» le operazioni dì bonifi­
ca luorl del Oolfo, in un teno­
re che «non è stalo assegnalo 
a nessuno, ma individualo sul­
la base di una scelta nazionale 
ed autonoma». 

r 
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Nel discorso del premier Musavi 

Nuove minacce iraniane 
contro Usa e Europa 
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M WASHINGTON. «Un'azio­
ne difensiva limitata»; così il 
presidente Reagan In alcune 
ìetlere inviate al dirigenti del 
Congresso, ha definito l'attac­
co contro le motovedette ira­
niane giovedì scorso nella zo­
na settentrionale del Golfo. 
Anche se le forze americane, 
ha precisato Reagan, restano 
pronte ad ogni nuova Impre­
sa, necessaria per la protezio­
ne delle forze statunitensi, 
*non c'è stato finora nessun 
altro gesto ostile da parte del­
ie forze di Teheran e noi con-
slderaìmo chiuso l'Incidente». 
Le note sono slate inviate In 
un momento delicato per il 
Parlamento degli Stati Uniti 
dove sì sta discutendo su cosa 
fare e in che modo ottenere 
più informazioni e più control­
lo su quello che succede nel 
Oolfo Persico. Alcuni espo­

nenti del Congresso ritengo­
no che la situazione attuale 
può giustificare un ricorso alla 
War power acts (la legge che 
In caso di ostilità o di «ostilità 
imminenti» obbliga il presi­
dente a chiedere l'approva­
zione del Congresso per il 
mantenimento delle truppe). 
E su questo tema cresce l'in­
certezza dei democratici. A 
quanto sembra non manche­
rebbero i voti per invocare il 
provvedimento. Ma non ce ne 
sarebbero abbastanza per far 
fronte all'ostruzionismo che i 
repubblicani hanno già an­
nunciato. Intanto la situazione 
si va facendo sempre più diffi­
cile, Il primo ministro iraniano 
Hussein Mussavi ha confer­
mato ieri che il suo paese di­
spone dei missili antiaerei 
Stinger uguali a quelli degli 
americani e ha rinnovato nuo­

ve minacce agli Usa e agli altri 
paesi impegnati nel Golfo. L'I­
ran, ha detto Mussavi, com­
batterà «fino all'ultima goccia 
di sangue, anche se la guerra 
dovesse durare venti anni». In­
tanto, mentre il Pentagono ha 
aperto un'inchiesta per sco­
prire come gli Stinger siano 
potuti arrivare in Iran da tela-
mabad gli espèrti hanno forni­
to una prima ipotesi sul lungo 
giro seguito dalle armi. I missi­
li forniti dagli Usa ai guerriglie­
ri afghani attraverso il Paki­
stan potrebbero essere stati 
ceduti in càmbio di denaro 
per procurarsi altre munizioni 
da alcune organizzazioni in 
contrasto tra loro (come tribù 
afghane non controllate dalla 
resistenza) e quindi rivenduti 
a guerriglieri sciiti finanziati fi­
no all'anno scorso dà Tehe­
ran. Convoglio Usa in navigazione al largo del Kuwait 

.Stati Uniti 
La grande 

^marcia 
"dei «gay» 
a Washington 

• • Un «arcobaleno» di palloncini colorati ha latto da cornice 
ieri a una nuova manifestazione nazionale promossa dagli omo­
sessuali Usa che ha visto sfilare per le strade di Washington 
centinaia di persone. La protesta è stata organizzata per solleci­
tare l'approvazione negli Stati Uniti di una legge che garantisce 
I dlrllti degli omosessuali oltre a richiedere un più consistente 
Impegno finanziarlo da parte del governo per la ricerca anti-
Aids. La manifeslazione, preceduta da una lunga marcia, ha 
avuto come momento culminante un «matrimonio di massa» 
durante il quale sono slate celebrate le nozze dì coppie gay. 

Nuova ricostruzione della crisi di 25 anni fa 

I cubani, non i sovietici 
abbatterono 1*U2 americano? 

MARIA LAURA RODOTÀ 

• I NEW YORK. «Quando 
l'ho sapulo, ho pensato: Cri­
sto, ma allora neanche Kru­
sciov aveva il controllo della 
situazione1, ecco perchè ave­
va fatto subito marcia Indie­
tro», racconta Danel El-
Isberg, negli anni 60 consu­
lente dell'amministrazione 
Johnson per i problemi stra­
tegici. La situazione è la crisi 
del missili a Cuba, nel 1962: 
uno del momenti più critici 
della storia degli equilibri 
Est-Ovest, Fino a oggi non 
erano mal venuti alla luce 1 
rischi corsi quel 27 ottobre 
di venticinque anni fa, quan­
do un U2, un aereo spia sta­
tunitense, fu abbattuto dalla 
contraerea sovietica lungo la 
costa cubana. Perchè il con­
flitto, In efletti, non era solo 
ira americani da una parte e 
sovietici e cubani dall'altra: 

erano siati proprio i cubani, 
nella notte tra II 26 e il 27, ad 
attaccare e occupare la base 
missilistica sovietica e, dodi­
ci ore dopo, a colpire IU2.1 
cubani, Insomma; erano al­
l'epoca molto pio Indipen­
denti da Mosca di quanto si 
credesse! gli Slati Uniti, il suo 
presidente John Kennedy, 
non l'avevano capilo; e II 
leader sovietico Nikita Kru­
sciov non si era reso conto 
di non avere un totale con­
trollo sul suol alleali. Una se­
rie incrociata di errori di va­
lutazione delle due superpo­
tenze; una situazione che po­
teva portare a crisi e conflitti 
ancora più gravi, 

Questo almeno, stando al­
la nuova ricostruzione dei 
falli, che verrà illustrala dallo 
storico americano Graham 
Allison, durante un conve­

gno indetto per il 25* anni­
versario della crisi di Cuba. 
Allison ha potuto vedere do­
cumenti prima top-secret, in­
clusa una trascrizione della 
riunione aita Casa Bianca del 
27 ottobre 1962. Allora, 
Kennedy era preoccupalo: 
l'abbattimento dell'U2, ave­
va detto, poteva essere un 
modo di rialzare il Uro da 
parie di Krusciov. Ma già 18 
mesi dopo, gli analisti del-
l'Nsa, la National security 
agency, riuscirono a decifra­
re un codice segreto sovieti­
co, spesso usato per le co­
municazioni con Cuba. Deci­
frando i messaggi scambiali 
durame la crisi, gli agenti 
dello Nsa vennero a sapere 
che c'era stato un cruento 
conflitto a fuoco nella notte 
ira il 26 e il 27 ottobre in una 
base vicino al luogo dove era 
stalo colpito l'U2. Il coman­

dante sovietico riferiva di un 
attacco, di tre morti e 15 feri­
ti, chiedeva dei chirurghi. 
Dalle intercettazioni, sem­
brava chiaro che gli attac­
canti erano soldati cubani; 
ed è quasi sicuro che la base 
missilistica non fosse sotto 
controllo sovietico nel mo­
mento in cui l'U2 lu abbattu­
to. Ma c'è di più: secondo i 
servizi segreti americani fin 
dai primi del '64 era apparso 
chiaro che, durante la crisi, 
l'esercito cubano aveva con­
trollato direttamente la con­
traerea. Quello che non è an­
cora chiaro, nonostante tutte 
le analisi, è il perchè i cubani 
avrebbero attaccalo la base. 
Dopo l'attacco all'U2, co­
munque, Krusciov accettò di 
ritirare i missili da Cuba in 
cambio dell'Impegno ameri­
cano di rimuovere missili Ju-
piter dalla Libia e dall'Italia. 

Nuove accuse 
di Pechino 
su ingerenze 
Usa in Tibet 

Il capo dello Stato cinese Li Xiannlan è intervenuto perso­
nalmente nella polemica di Pechino verso Washington per 
le presunte ingerenze americane nelle vicende interne del­
la Cina riguardo al Tibet. Ricevendo a Pechino una delega­
zione nepalese, Li Xiannlan ha detto che il Congresso degli 
Slati Unili ha fornito una piattaforma alle «attività separati-
ste-anli-cinesi» del Dalai Lama, il leader spirituale tibetano 
in esilio, che recentemente è stato negli usa. 

Scontri 
fra Amai 
e sunniti 
in Libano 

Miliziani del movimento 
sciita Amai hanno Ingaggia­
to furiosi scontri a luoco ie­
ri con forze dell'esercito 
popolare di liberazione, un 
gruppo sunnita guidalo da 
Mouslapha Saad. I combat-

^"" timenti sono avvenuti a est 
della città di Sidone, in Libano. In un primo momento 
Amai ha conquistalo le località di Bassour e Mharbiyl, Poi 
I sunniti appoggiati da guerriglieri palestinesi hanno ripre­
so il controllo di entrambe. Numerosi I feriti. 

Hanoi ritira 
ventimila 
soldati 
dalla Cambogia 

Il Vietnam ha annunciato 
che durame il mese di no­
vembre prossimo ritirerà 
una pane delle sue truppe 
dalla Cambogia. Il rimpa­
trio avverrà alla presenza di 

^ ^ _ ^ osservatori stranieri, secon-
•»"•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»••»»•"•»»*• do quanto ha annuncialo 
ieri il ministero della Ditesa di Hanoi. Non è stato precisato 
quanti uomini rientreranno in Vietnam, ma funzionari go­
vernativi in precedenza avevano indicato che dovrebbe 
trattarsi di circa ventimila militari. Hanoi ha ripetuto più 
volle che intende completare il ritiro delle sue truppe 
entro il 1990.1 gruppi della resistenza khmer sostengono 
che i rimpairii sinora effettuali sono stati semplici avvicen­
damenti di forze. 

Incendio 
in centrale 
nucleare 
britannica 

Un Incendio è scoppiato ie­
ri In una centrale nucleare a 
Neysham, nella regione bri­
tannica del Lancashlre, 
Non appena te tiamme si 
sono sviluppate, uno del 

^ ^ due reattori si è automatica-
•»»»»»»»»»»»»»»»•*•»»••»•••••«•»••• mente disattivato, evitando 
che l'incidente assumesse proporzioni maggiori. Sembra 
che il guasto sia stato provocato da un'avaria del sistema 
elettrico. I vigili del fuoco sono giunti immedlalameme, 
ma la loro presenza è risultata inutile perché il fuoco era 
già slato spento grazie all'entrala In funzione dei meccani­
smi ami-incendio. 

A Vanunu 
il Nobel 
alternativo 

Il premio «per una giusta 
esistenza», considerato una 
sorla di Nobel alternativo; è 
stato assegnalo a Morde-
chai Vanunu, il tecnico nu­
cleare sotto processo in Ivaele per tradimento e spicnag-
glo atomico. Lo riferisce I» slampa di Israele II primo 01. 
1 OOmila dollari, conferito da un'organizzazione intemazio­
nale e Stoccolma, sari,diviso con altri ire vincitori; lo 
scienziato tedesco Hans Peter Dler oppositore delie «guer­
re stellari», lo scienziato Francis Mor-Lapa fondatore di un 
Istituto per la nutrizione a San Francisco, e Infine un ente 
Indiano per la protezione delle foreste. 

Oramai ira ribelli tamil del­
lo Sri-Lanka e soldati della 
guarnigione militare inviala 
dalla vicina India in base a 
un accordo col governo di 
Colombo, è guerra aperta. 
Le truppe indiane hanno 
lanciato una massiccia ope-

Battaglia 
in Sri-Lanka 
fra indiani 
e tamil 

razione contro basi dei guerriglieri tamil. Lo scopo era di 
chiudere stazioni radio e giornali dei ribelli ma questi ulti­
mi hanno opposto resistenza. La battaglia è divampata 
cruenta. I morti sono stati sei fra gli indiani, almeno sessan­
ta tra i tamil. 

Sciagura 
aerea 
in Birmania 
44 morti 

Un «Fokker Friendship» del­
le lìnee aeree interne bir­
mane è precipitato ieri po­
chi minuti prima del previ­
sto atterraggio nella città di 
Pagan. Le 44 persone che 
erano a bordo sono tutte 

• morie secondo notizie date 
da funzionari birmani dei servizi di sicurezza in volo. Causa 
dell'incidente potrebbe essere stato il maltempo. L'aereo 
proveniva da Rangoon. A bordo erano 4 uomini dell'equi­
paggio, 6 passeggeri birmani e 34 turisti stranieri. 
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ECONOMIA E LAVORO 

L'annuncio del «Secolo XIX» 

Il quotidiano genovese 
dà per certo l'addio 
del presidente del Cap 

Stupore e preoccupazioni 

Interrogativi sul futuro 
delle relazioni sindacali 
nel tormentato scalo ligure 

D'Alessandro abbandona il porto 
Dimissioni vere o nuova sfida? Roberto D'Alessandro 

Un articolo del quotidiano genovese «Il secolo 
XIX», autorevolmente firmato dal suo direttore, so­
steneva ieri che Roberto D'Alessandro, presidente 
del Consorzio del porto di Genova, avrebbe deciso 
di dare le dimissioni. Dall'interessato per ora nes­
suna conferma. Dopo le tormentate vicende dello 
scalo genovese negli ultimi mesi, una tale eventua­
lità ha comunque sollevato stupore e interrogativi. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

R 0 M K U A MICHIEN» 

» GENOVA Roberto D'A* 
filandro lascia la presidenza 
del Consorzio autonomo del 
Porto (Cap) di Genova? E una 
clamorosa notizia «non-noti-
ila» pubblicata Ieri con gran­
dissima evidenza dal quotidia­
no genovese «Il secolo XIX» 
•Non-notlxla» perché manca a 
tuttora la conferma (o la 

smentita, o qualsiasi altro 
commento ufficiale) da parte 
del diretto Interessato ma 
l'articolo, senza traccia di 
condizionale o di altre formu­
le di dubbio, è autorevolmen­
te firmato dallo stesso diretto­
re del giornale Carlo Rognoni 
E se la notizia verrà conferma 
la, il fatto sarà clamoroso dav­

vero, sia perchè riguarda uno 
dei protagonisti del «caso Gè 
nova*, cioè di una vertenza 
aspra e lunghissima che ha 
opposto II Cap alla Compa­
gnia dei portuali e al sindaca­
to, con ampia risonanza a li­
vello nazionale e internazio­
nale, sia perche una mossa 
del genere da parte di D Ales 
sandro provocherebbe nel 
porto ma anche a Genova e a 
Roma, contraccolpi di portata 
consistente 

Il porto, infatti, sta vivendo 
una fase delicata e cruciale 
della verifica e dell applica 
zione degli accordi che, alla 
vigilia delle elezioni politiche 
del giugno scorso, hanno se­
gnato una svolta decisiva nel­
la sofferta vertenza U minac­
cia - o la decisione - del pre* 

sidente del Cap di gettare la 
spugna proprio in questo mo­
mento non può che rimesco­
lare energicamente le carte in 
tavola, proiettando di nuovo il 
«caso Genova» sulla scena 
delle grandi questioni nazio­
nali 

Dunque Roberto D'Ales­
sandro, il manager che Betti 
no Craxi in persona aveva vo­
luto sulla prestigiosa poltrona 
della presidenza del Cap di 
Genova, avrebbe deciso di 
«lasciare» Le cose stanno ve 
ramente cosi7 II telefono del 
Consorzio è suonato per tutta 
la giornata di len A casa DA 
lessandro, al mattino, rispon­
de gentile la moglie del presi­
dente, informa che il marito è 
fuori Genova, nel pomeriggio 
e In serata, la linea dà «occu­

pato» ininterrottamente II 
sasso (calcolatamente?) e ca­
duto nel pollaio quando I alibi 
della domenica garantisce al­
meno 24 ore di incertezza 

Difficile, in effetti rintrac­
ciare gli altri protagonisti, isti­
tuzionali o meno, del «caso 
Genova» e raccogliere le rea­
zioni a caldo Secondo il sin­
daco Cesare Campart se la 
defezione di D Alessandro sa­
rà confermata il rischio vero 
e grave sarà la paralisi del por 
to certamente azzarda il sin 
daco D'Alessandro ha incon­
trato grandi difficolta nel ge­
stire il nuovo impianto orga­
nizzativo delp orto da lui stes­
so messo a punto, e la funzio­
nalità delle società operative e 
ancora tutta da venficare 

Sconcerto e stupore fra i di 

ngenti della Compagnia uni 
ca niente dicono faceva pre­
sagire la mossa di D Alessan 
dro le trattative stavano se­
guendo un andamento regola­
re ed era in programma, per i 
prossimi giorni una serie di 
incontri di routine 

Gianni Scerni presidente 
degli agenti marittimi genove 
si e stupito si ma sostiene 
che qualcosa era nell aria 
perche negli ultimi tempi ha 
sentito D Alessandro denun 
ciare più volte stanchezza e 
confessare la voglia di «molla 
re» nessuno pero poteva im­
maginare che una decisione 
del genere fosse davvero die­
tro 1 angolo Certo, aggiunge 
Scemi è duro pensare di n 
partire da zero dopo che su 
questa vicenda ci sono stati 

accordi sindacali, regionali, 
nazionali, comunali e persino 
cardinalizi La vertenza in ef­
fetti ha registrato anche la 
mediazione del cardinale di 
Genova Giusppe Sin 

In altri ambienti si preferi­
sce attendere conferme e mo­
tivazioni ufficiali Ma già ven­
gono delineate alcune ipotesi, 
ad esempio che O Alessan­
dro non reggendo alle tensio­
ni abbia davvero cercato una 
personale via di scampo, op­
pure che si tratti solo di una 
minaccia agitata per risveglia­
re dall inerzia molti politici lo­
cali, oppure ancora che, nel 
generale disfacimento dei vari 
pentapartiti liguri, si siano 
aperte le grandi manovre at­
torno alle poltrone più appeti­
bili 

«Il lìbero mercato salverà il mondo» 
Al convegno di Rimini 
politici, economisti, esperti 
discutono del futuro 
La tesi del professor Miglio 
e l'intervento di Andreotti 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • RIMIMI Lo scontro di In-
lerewl economici « politici «il 
irnienti del mondo sconvolti 
negli ultimi decenni prima dal-
f* «riti» petrolifere, poi dalle 
logiche neoliberlstlche e dal­
l'Impetuoso sviluppo delle 
nuove tecnologie e del nuovi 
prodotti, assume ormai l'a­
spetto di un «labirinto-, In cui i 

mt Mentre si slavano discu­
tendo I contraili del PI (pub­
blico Impiego), il Parlamento 
discuteva la I 28 febbraio 
1987, n 56, sul collocamento 
Nulla di male, perché si tratta 
di due cose diverse, senonché 
c'è un'area di sovrapposizio­
ne che, seni» Interventi chla-
rllicalori, potrebbe creare 
non piccoli problemi gli ac­
cordi, Intatti, hanno regolato 
la materia delle assunzioni, 
cosi come l'art 16 della legge 
citata Quest'ultima norma 
stabilisce - come da lungo 
tempo auspicato dalle Ione 
democratiche - che te pubbli­
che amministrazioni debbano 
ellelluire >le assunslont del 
lavoratori, da adibire a man­
sioni per le quali non sia previ­
sto titolo professionale e da 
Inquadrare nel livelli per i qua­
li e richiesto II solo requisito 
della scuola dell'obbligo, sul­
la base di selezioni effettuate 
tra gli Iscritti nelle liste di col­
locamento ed In quelle di mo­
bilita, « condizione che abbia­
no I requisiti richiesti' Niente 
più, dunque, Inutili megacon-
corsi Invece, l'art 5 dell'ac 
cordo per gli enti locali preve­
de questa procedura come 
meramente eventuale, In al­
ternativa al concorsi e al cor­
si-concorsi, ed una normativa 
analoga è prevista per il com­
parto Saniti 

Data la prevalenza delle 
norme di legge su quelle rego­
lamentari che recepiscono gli 
accordi del PI, tutto ciò sem-

vari soggetti (le grandi impre­
se, i governi gli organismi in 
ternazlonali), si muovono co 
me altrettante «talpe» Da que­
sto assunto è partilo quest an­
no il tradizionale incontro or-
Sminato dal centro «Pio 

lantO» a Rimlnl Le tesi emer­
se sono molto contradditto­
rie Ma vale la pena di soffer­

marvisi non si tratta solo di 
accademia Non per caso 
hanno scelto di partecipare i 
rappresentanti delia Confin-
dustria, uomini come Raul 
Cardini e Cesare Annibaldl, 
esperti e consulenti giappone­
si e americani, banchieri e di­
rigenti delle aziende a parteci­
pazioni statale Scegliere la 
strada giusta qui o subito può 
essere decisivo per permette­
re alla «talpa» di trovare prima 
o poi l'uscita e la salvezza Lo 
ha detto del resto già nel salu­
to definito «non rituale», il vi 
copresldente della Conlindu 
stria Pairucco preoccupato di 
sottolineare l'esigenza vitale 
delle imprese italiane a svilup­
parsi rapidamente in una di­
mensione internazionale Un 
messaggio chiaramente rivol­

to al politici presenti, Giulio 
Andreotti e Gianni De Miche-
lis, protagonisti In questi gior­
ni delle polemiche sulla legge 
antimonopolio «È un punto -
dirà poi De Michelis nel corso 
di una conferenza stampa -
che fa parte del programma di 
governo Ad una regolamen­
tazione ci obbliga II prossimo 
Ingresso nel mercato unico 
europeo Eppoi siamo I unico 
paese sviluppato che non è 
capace di distinguere produ 
zioni di merci da quelle di in 
formazione tanto per dirne 
una Ma la Confindustria si 
tranquillizzi non vogliamo pe­
nalizzare» Chissà se l'avrà 
preso sui seno Raul Cardini, 
vicino a lui, impegnato in que­
sti giorni ad accaparrarsi la 
sua quota dt mercato dell in-

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Guglltlmo 8<mofla«eht, o4udica rwponiablto t coordinatore Piarniovannl Aliava, avvocato Cdt di Bologna docente 
univariltario Mirto Giovanni Garofalo, docente universitario Nyranno Moahi a Iacopo Mulagualnl. ewocati Cefi di 
Milano Sovario Nloro. avvocato Cdl di Roma Emo Martino a Nino Roffona, avvocati Cdl di Torino 

Assunzioni nel pubblico impiego 
MARIO GIOVANNI GAROFALO 

brava risolversi In un caso ma 
croscopico di mancanza di 
coordinamento Senonché, 
come è noto, i decreti di rece­
zione di questi accordi non 
sono stati registrati dalla Corte 
del Conti ed il governo Fenia­
ni, invece che disporne la re­
gistrazione con riserva, ne ha 
stralciato una parte trasfor­
mandola In decreto legge (d I 
IO luglio 1987, n 271) 

A questo punto il problema 
non è più facilmente risolvibi­
le nel senso sopra indicato 
perché sono atti aventi forza 
di legge ambedue I testi nor­
mativi Deve essere certo se­
gnalato che il decreto legge 
non ha recepito interamente I 
testi degli accordi ma solo al­
cune parti e riformulandole 
nella loro dizione letterale 
Ciò vale anche per le norme 
che direttamente riguardano 
la nostra questione (l'art 10 

1* co , per il comparto Sanità, 
elart 13 ult co per gli enti 
locali), e ciò consente, già sul 
piano letterale, una interpreta­
zione che le renda compatibili 
con il citato art 16 E questa 
interpretazione è resa obbli­
gata dal fatto che certamente 
ne le parti degli accordi in 
questione ne il governo con il 
decreto legge hanno voluto 
derogare ali art 16 della L n 
56 Sarà, comunque opportu­
no che, in sede di conversio­
ne da parte del Parlamento 
del decreto legge si provveda 
a risolvere ogni possibile dub­
bio modificando le norme 
che possono farli sorgere nel 
senso di un semplice rinvio 
atlart 16 

La questione è solo appa­
rentemente tecnica i dubbi 
interpretativi in discorso po­
trebbero creare spazi a quelle 
forze ben presenti nella buro 

crazia, che traggono potere 
dalla gestione dall'assurdo si­
stema dei megaconcorsi 
Queste forze, del resto, molto 
probabilmente tenteranno di 
condizionare i contenuti del 
decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri che, a 
norma del 4* co dell'art 16, 
dovrà determinare «le modali­
tà di avviamento dei lavoraton 
nonché le modalità e i criteri 
delle selezioni» Questo de­
creto, a quanto ci risulta, è in 
corso di elaborazione e il ri­
schio è che queste selezioni si 
trasformino in veri e propri 
concorsi, chiamando ad esse 
un numero di concorrenti su­
periore al numero dei posti da 
copnre Occorrerà vigilare 
perche lo spinto dell art 16 
sia rispettato se il posto da 
ricoprire e uno, dovrà essere 
sottoposto a selezione il pn 
mo lavoratore iscritto in gra-

formazione cosi come già 
hanno latto negli ultimi anni i 
suol «colleglli» Agnelli e De 
Benedetti 

Ma al di là degli immediati 
interessi di casa nostra, ci so­
no problemi strategici di più 
targo respiro che preoccupa­
no capitalisti e governanti 
dell occidente, compresi 
quelli nostrani L esigenza del 
la «internazionalizzazione)» 
delle imprese almeno a livello 
delle produzioni avanzate che 
operano tra Europa, Usa e 
Giappone, non può essere ne 
gata Altro è caricarla di signi­
ficati ideologici (ma si sa le 
ideologie sono tutte morte) 
come (a Patrucco per il quale 
la «vittoria* del mercato nel 
mondo è e sarà il più forte 
motore anche dello sviluppo 

duatona e solo se questi non 
risulta idoneo alla selezione 
potrà procedersi ali avvia 
mento di un secondo lavora 
(ore Solo se la procedura sarà 
in questi termini, potrà garan­
tirsi un sufficiente grado di 
obiettività alla prova selettiva 

L elaborazione del decreto 
del Presidente del Consiglio 
dei ministri o la conversione 
in legge del d I n 271 posso­
no infine, essere I occasione 
per sanare un altra contraddi­
zione l'art 16 infatti, al la 

comma fa riferimento ai «po­
sti da ncopnre nei ruoli perife­
rici» Ciò potrebbe indurre 
qualche tendenzioso interpre­
te ad affermare che l obbligo 
di rivolgersi al collocamento 
vale solo per le assunzioni In 
ruolo e non, ad esempio, per 
le assunzioni a termine Tale 
interpretazione sarebbe chia­
ramente scorretta perche que­
sto riferimento ai ruoli scorri 
pare nello stesso 1* comma 
quando si fa nferimento agli 
enti locali e alle Usi, e non ve 
ne è traccia nel 5* comma, do­
ve si regola la procedura per 
le assunzioni nelle sedi cen­
trali 

E evidente, dunque, che 
quel nlenmento. nel suo con 
testo, serve solo a distinguere 
la procedura da seguire per le 
assunzioni nelle sedi periteti 
che da quelle da seguire se 
I assunzione avviene per la se 
de centrale delle Amministra 
zioni dello Stato o degli enti a 
carattere nazionale 

della democrazia sociale È la 
tesi abbracciala di fatto nella 
relazione introduttiva del prò 
lessor Giancarlo Miglio se 
condo il quale il mondo si tro 
verebbe alle soglie di una 
nuova fase di declino della su­
premazia delle due superpo­
tenze per dirigersi - sostenu 
to dall espansione del «libero 
mercato» e delle tecnologie 
dell informazione - verso un 
sistema policentrico Sul ter 
reno economico questo pas 
saggio di fase corrisponde al 
declino delle vecchie «multi 
nazionali» a organizzazioni 
«verticali» e al sorgere dei 
nuovi accordi internzionati tra 
imprese le «|oint ventures» 
Consorzi e interscambi di 
energie prodotti e mercati 
estremamente più mobili e 

Lavoratori licenziati 
da imprese fallite 
e diritto alla 
Cassa Integrazione 

• I Cora Uniti sana un lavoratore ex 
dipendente della Sideradria, attenda 
siderurgica nata negli anni 70, ora 
smantellata Sono in Cassa integra 
liane guadagni (legge 301) dal di 
cembri 86 

Scriva per onere alcune delucida-
noni I) che durata ha la 301 (24 o 
36 mesi)', 1) terminato il periodo di 
Cig, spettano sei mesi di disoccupa­

zione speciale7 3) costituita una 
cooperativa di produzione e lavoro 
dopo la omologazione da parte del 
tribunale, si esce dalla Cig anche se 
I attività non ha avuto inizio' 

Angelo Zanellato. 
Ariano nel Polesine (Rovigo) 

1) La durata massima del tratta 
mento straordinario di Integrazione 
salariale riconosciuto dalla legge 
27/7/79 n 301 a favore dei lavoratori 
licenziati da imprese fallite è stata fis 
sala dall art 5 comma 2' del DL 
22/l2/81n 807, cosi come convertito 
dalla legge 5/3/82 n 63 in 36 mesi 

2) Lari 4 del DL 12/9/83 n 463 
convertito nella legge 11/11/83 n 638 
ha espressamente chiarito che I lavo 
ratoii licenziati da un azienda fallita i 
quali abbiano usufruito dell intervento 

straordinario di cassa integrazione 
(per una durata massima di 36 mesi 
come sopra spiegato) hanno altresì 
diritto «al trattamento speciale di di 
soccupazione successivo all'interven­
to straordinario della cassa integrazio­
ne» ovviamente se e in quanto risulti­
no disoccupati anche per tale ulteriore 
periodo 

3) In base ali art 3 comma 2" del D 
Lgs Lgt 9/11/45 n 788 (formalmente 
riferito al solo intervento ordinarlo di 
Cassa Integrazione ma ritenuto pacifi 
camenle applicabile anche agli Inter 
venti straordinari) I integrazione sala 
rlale non deve essere corrisposta a 
quei lavoraton che durante le giornate 
coperte dall intervento della cassa in 
legrazione «si dedichino ad altre attivi 
tà remunerate» Pertanto, nel caso 
prospettato se non è iniziata alcuna 
attivila lavorativa pur essendo stata 

formalmente e giundicamente costi­
tuita la cooperativa, il lavoratore so­
cio, non percependo alcun compen 
so mantiene il diritto al trattamento di 
cassa integrazione 

Diversa sarebbe la risposta se la 
cooperativa fosse stala costituita In 
base alla legge 27/2/85 n 49 dai lavo 
raton in Cassa integrazione al fine di 
rilevare e proseguire In lutto o in parte 
I attività dell Impresa fallita In tale ca­
so, infatti percependo tale cooperati­
va contributi dallo Stato fino ad un 
massimo equivalente a tre anni di cas 
sa integrazione speciale per ogni lavo­
ratore associato questi ultimi «non po­
tranno per un triennio usufruire della 
pievidenza della cassa integrazione 
ordinarla o speciale né indennità di 
disoccupazione straordinana» (art 17, 
comma 7* della legge n 49/85 citata) 

D IACOPO MALAGUGINI 

adatti a) moderno mercato 
globale Ma questa evoluzione 
non e pnva di rischi Ai grandi 
profitti corrispondono altret­
tanto grandi pencoli sembra 
quasi che il capitalismo nuo­
vamente tnonfante, ma ncco 
di squilibn, abbia paura delle 
sue stesse possibilità e arretri, 
partorendo 11 mostro del pro­
tezionismo Lo ha denunciato 
nel suo intervento li ministro 
Andreotti tutto teso alla ricer­
ca di nuovi equilibn verso i 
paesi e i mercati dell Est e del­
le aree marginali dopo il falli­
mento delle ipotesi di svilup­
po nel Terzo mondo negli ulti­
mi due decenni Che succede­
rà se il paese economicamen­
te più potente, gli Usa, pensa 
di ntirarsi e di chiudersi se di­
scutono già nel loro Parla­
mento di una legge protezio­
nistica? a AL 

CHE TEMPO FA 

sa 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

NEBBIA NEVE 

CHE TEMPO FA 

VENTO AWRBVOSSO 

IL TEMPO IM ITALIA: il vasto a complesso interna d i 
basse pressioni che ai estenda dalle regioni artiche fino 
alla latitudini mediterranea è caratterizzato da tra canni 
di minima uno tuli Atlantico settentrionale, uno fra la 
Gran Bretagna a la penisola scandinava ad ora il terzo 
localizzato aul golfo ligure ad è quello che interasse più 
da vicino Una perturbazione inserita in questo minimo 
dal golfo ligure interessa già da Ieri tutta la nostra (lenito­
l i ed anche oggi manterrà condizioni di cattivo tempo 
sulla quasi totalità delle regioni italiane 
" — I M U i '• IEV I ITO: sulla regioni settentrionali a l u quella 
centrali cielo molto nuvoloso o coperto con piogge aper­
se localmente anche di forte intensità. Sulle regioni meri­
dionali cielo prevalentemente nuvoloso con piovaachi 0 
temporali. Temperatura senza notevoli variazioni 

VENTI: generalmente deboli o moderati provenienti dai 
quadranti settentrionali sulla faacia tirrenica, deboli o 
moderati provenienti dal quadranti meridionali tulle fa­
scia adriatica 

MARI: mossi i bacini occidentali leggermente mossi gli altri 
mari 

DOMAMI: sulle regioni settentrionali graduale attenuazione 
dei fenomeni dicattivo tempo con conseguenti condizio­
ni di variabilità. Sulle ragioni centrali cielo genaralmanta 
nuvolqw con piogge sparae ma con tendenza a diminu­
zione dei fenomeni a cominciara dalla tesole tirrenica 
Sulle regioni meridionali Intensificazione delia-nuvolosità , 
con piogge o temporali 

Continuano le 
richieste per 
l'estensione delle 
30.000 lire 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzi, Angelo Menior i , 
Paolo Ornati • Nicola Tiici 

Sono diventato pensionato 
pnma del 1968 Ora quelli che 
sono andati m pensione dopo 
il 1968 hanno diritto a tutti i 
benefici che spettano agli ex 

provi una legge specifica ^^^mmtmm^^m^k^k^k^^ 
Come saprete I Unita ne O I I P I I » mìctoi-ìa 

ha scritto tante volte il Pei WUC1W, miseria 
attraverso suoi rappreseti ApAU indennità 
tanti aveva già presentato di u c u a U I U C I U H W 

combattenti del settore priva- segno di legge volto a sanare A\ (\\c(\ccMrt^7ìCìr\e> 
to (che non hanno usufruito furie le disparita contenute "* u * ° " * - * ' « F a « ; ' " - " , t 

della legge 336) Mentre noi nei precedenti provvedimen 

della domanda, se questa^ 
viene presentata dopo setta 
giorni dalVintzio della <ft«oc* 
cupazione * 

Se la disoccupazione deri* 
va aerò da dimissioni uo/eww 
tane o licenziamento m /rom 
co la indennità porte dal 3<r 
giorno successivo a quello* 
delle dimissioni o licenzia* 
mento, oppure, dal qwnlq, 
giorno successivo alla pre­
sentazione delta domandar 
se essa uiene presentata do­
po ti 32" giorno dalla data di 
effettiva cessazione del lavo,-, 
ro 

quelli andati in pensione pri­
ma del 1968 siamo stati messi 
fuori legge come banditi dopo 
tanti sacrifici che abbiamo fat­
to per la patna questo è il re 
gaio che ci e stato fatto dai 
governi italiani Ho scntto a 
tutti quelli a cui bisognava 
scrivere, compreso il presi­
dente della Repubblica per 
sollecitare di lare qualcosa 
per eliminare questa ingiusti 
zia Ho fiducia nel Pei 

Alfredo Centi 
Herstal (Belgio) 

Sono un ex combattente 
pensionato la decorrenza 
della mia pensione risale a pri­
ma dell anno 1968 Anche a 
me non tocca il beneficio che 
spetta agli ex combattenti che 
non hanno potuto usufruire 
della legge 336 

Emilio Glancuil 
Velletn (Roma) 

Quale dipendente di azien 
da pnvata non ho beneficiato 
a suo tempo della legge «ma 
tngna» 336 e ora mi vedo 
escluso anche dalla seconda 
tornata in quanto collocato in 
pensione un mese prima della 
data prestabilita (invalidità) 

Ma che patria e mai questa 
che discrimina in tal vergo­
gnosa maniera i suoi figli7 

Ma che uomini sono gli uffi 
ciali supenon superstiti del 
t ultima guerra che non inter 
vengono con autorevole rab 
biaf 

Cara Unità non mi dire che 

Sia ti sei interessata più volte 
eli odioso argomento devi 

farlo ancora 
Corrado Cordiglieri 

Bologna 
Per modificare la norma di 

legge che ha limitato il diritto 
alt assegno di ex combatten 
te a coloro che hanno acqui 
Sita pensione dall 8 marzo 
1968 in poi è necessario che 
il Parlamento discuta e ap 

- i collocati in pensione 
prima dell 8 marzo 1968 

- i cosiddetti sbandati che 
si erano trovati nella impos 
sibilila di ripresentarsi ai di­
stretti nel periodo dall' 8 set 
tembre 1943 in avanti 

- i titolari di pensione di 
rwersibihta di ex combatten 
ho 

-1 patrioti legalmente nco 
nosciuti 

Su queste proposte st era 
pervenuti a un accordo tra i 
componenti la commissione 
Lavoro del Senato, i quali 
avevano presentato un dise 
gno di legge unitario per 
grossa parte di tali proposte 
con in primo piano i pensio­
nati *ante» 8 marzo 1968 
Non fu possibile discutere ta 
li proposte in aula in quanto 
intervenne la crisi di governo 
e si pervenne allo sciogli 
mento anticipato delle Carne 
re 

Ripresa l'attivila del nnno 
vaio Parlamento vi è stato 
immediato impegno dei grup 
pi parlamentari del Pei e si è 
pervenuti alta presentazione 
da parte di senatori dt diversi 
gruppi parlamentari di dise­
gno di legge (n* 337) propo 
nenie «Estensione dei benefi 
ci previsti dalla legge 15 apri 
le 1985 rf 140 agli ex com­
battenti e ai patrioti combat 
tenti* 

Non è ancora prevedibile 
quando tale disegno di legge 
potrà essere discusso datala 
precedenza che avranno t 
molti decreti legge in atto e 
I esame della Legge finanzia 
ria 1988 Possiamo assieu 
rarvi che i rappresentanti del 
Pei faranno tutto quanto è 
possibile pei ottenere che il 
provvedimento venga appro 
voto 

E nostro impegno di mfor 
mare i lettori dell Unita circa 
gli sviluppi parlamentari dei 
disegni ai legge dt cui abbia 
mo parlato 

È mai possibile che l'inden­
nità di disoccupazione sia an­
cora ferma alla misura giorna­
liera di lire 800? Quando pen­
seranno di elevarla' Con l'oc 
castone dovreste chiarire a 
chi spetta tale indennità e da 
quale data una volta perduto 
il posto di lavoro 

Francesco PetreM 
Bari 

La ridicola e offensiva 
somma di 800 lire giornaliere 
è ancora in vita nonostante 
la più decisa posizione del 
Pei a superare tale stato di 
cose Precisato ciò, facciamo 
osservare che il problema 
sollevato nella lettera non 
dovrebbe essere di compe­
tenza della rubrica, ce ne oc­
cupiamo ugualmente ritenen­
do importante l'interesse che 
può avere per molti lettori 

Per avere l indennità di di­
soccupazione è necessario 
che il disoccupato abbia al­
meno due anni di anzianità 
assicurativa (vale a dire che 
dall inizio del primo contri­
buto versato alPInps siano 
passati almeno due anni) e 
un anno di contribuzione (52 
contributi settimanali) net 
due anni precedenti I inizio 
del periodo di disoccupazio­
ne 

A chi ha diritto alla inden­
nità vengono concessi anche 
assegni familiari e maggiora­
zioni per figli minori nella 
stessa misura cui si ha diritto 
durante il periodo lavorativo 
La indennità è corrisposta 

a) dall ottavo giorno sue 
cesswo alla cessazione del 
rapporto dt lavoro se la do 
manda viene presentata en 
tro 7 giorni dal! inizio della 
disoccupazione 

b) dal quinto giorno sue 
cesstvo alla presentazione 

Rispettate la 
legge e la 
convenzione 
intemazionale 

Alla riscossione della prima 
rata di pensione di quest anno 
mi sono vista decurtata li 
stessa di oltre 100 000 iìre 

Presso la sede Inps di Por* 
denone e presso linea mi è: 
stato risposto che è giusto co* 
si perché l'inps deve recupej 
rare quello che mi aveva erro* 
neamente dato integrandoli 
al minimo la pensione di rtvq 
sibuVà \ 

Nel rileggere una nspoatf 
pubblicata sull' Unità, che paia 
lava della sentenza n» 34 della 
Corte costituzionale del feti* 
braio 1981, mi pare di averi 
capito che I Inps non puè 
comportarsi come ha fatto nti 
miei confronti * 

Per la posinone assicurati 
va di mio marito, suppong* 
che avesse 14 anni di contri 
buti versati in Italia. 

Cecili* Toottmi 
&>ppot» (Pordenone 

Netta nota mutatoci no% 
viene chiarita in modo com­
pleto la situazione J 

Notiamo che si tratta di 
pensione tn regime di «oj-
•venatorie intemazionale, 
quindi m pro-rata Compiei* 
stvamente spetta it tratta 
mento minimo 

L Inps liquida, ora, d trat* 
tomento mimmo diminuito 
della quota corrrmsta dal 
Paese che liquida t altra pen 
stane Riteniamo pertanto 
che l'Inps abbia proceduta 
nel senso previsto dalla test* 
gè e rispettata ta convenzio­
ne internazionale 

• I I ! l'Unità 
Lunedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 
Q R A . D U I ore 21,30 

«Vi racconto 
mìe? figlio 
il Che» 
M . II Che ventanni dopo 
Nella settimana passata la fi­
gura di Emesto Guevara è sta­
ta ricordala su Canade 5 e su 
Rallre Oggi è II turno di Rai-
due che per l'occaslohe porta 
per la prima volta sugli scher­
mi televisivi un film del cileno 
Birri Mio ligio (I On Un diro 
speciale di cui è protagonista 
Il padre di Guevara, una lunga 
commovente Intervista piena 
di ricordi personalissimi, di 
piccoli e grandi episodi dal­
l'Infamia fino all'ultimo tragi­
co «viaggio» In Bolivia. Dopo 
Mìo «già II Chi andrà In on­
da (a cura del Tg2) un dibatti­
to sulla figura di Guevara a cui 
parteciperanno Gerardo Chi»-
romonte, direttore àtWUmtà, 
Il professor Lucio Colletti, filo­
sofo, e Rossana Rossanda, del 
Manifesto La trasmissione va 
In onda su Raldue con Inizio 
elle 21,30, Il lllm di Birri arriva 
sugli schermi qualche mese 
dopo la morte del padre di 
Guevara. 

nWAIUMO ore 18 

Per;Loretta 
solo 
spettacolo 
383 Ieri, Goggi, domani 
l'appuntamento è alle 18 per 
un «quotidiano di spettacolo., 
Non un talk-show (avverte Lo­
rella Golgi, che Ha alle spalle 
una Intera redazione giornali-
""""' ittecolo, 

il per In-
. . - . . , . ... „_. . , . _ trasmls-
me avt» un* parte di «amar-

, fd» In cui verranno ripropo­
sti I protagonisti di oggi, un 
hgolo dedicato tutto alla 
ftow girl e Infine una terza 
(urte In cui al guarda •fuori 
logli studi-, allo spettacolo 

prossimo venturo grazie ad 
una serie di Inviati speciali. In 
studio Darlo Salvatori avr» il 
i o angolo del pettegolezzo 
Sin genere molto di moda in 
insto periodo In tv) mentre 
dia interi squadra di glonall-
Hi affermati lavorerà nell'orn-
fra­

stica), ma un vero spettacolo, 
senza poltrone e divani per in-
tervlslare gli ospiti. U trasmls-
zone 

L'Italia divisa su «Fantastico»: ma ne valeva davvero la pena? 

Imputato Celentano: assolto 
1152,76 per cento dei telespettatori del sabato sera 
ha scelto il Fantastico delle polemiche. Per la pri­
ma puntata erano di più (oltre il 61 per cento). Ma 
tutti si aspettavano la rimonta di Celentano & C. 
che giocavano la «bella», per questo Berlusconi ha 
cambiato a sorpresa i suoi programmi, rafforzando 
Corrado con un super-ospite (Peter Falk) e sosti­
tuendo i telefilm del sabato con film «sicuri.,* 

SILVIA QARAMBOIS 

• • L'Italia divisa Innocenti­
sti e colpcvolisti attaccati ai 
telefono per dire la loro, in­
soddisfatti degli avvocati (del 
critici) togati Erano anni che 
non ci si scaldava tanto ad un 
processo Ma slamo sicuri 
che fosse un processo? Non 
doveva essere soltanto uno 
show del sabato sera? 

È finita In lacrime Lacrime 
di gioia L'abbraccio tra la te­
nera Claudia sempre nasco 
sia dietro un palo di occhialo 
ni neri che ha alleso la sen­
tenza In camerino, e poi ha 
gettato le braccia al collo al 

suo Adriano A quel punto un­
dici milioni S84mila persone 
hanno tirato un sospiro di sol­
lievo Erano le 23 48 La sigla 
intonava «è ancora sabato., 
ma in realtà era quasi domeni­
ca 

Mezzo milione di telespet­
tatori (captati dall Auditel tra 
le 20,30 e le 23 quando l'a­
scolto superava I dodici milio­
ni) erano frattanto «dispersi. 
Non erano più davanti alla tv 
Avevano rinunciato anche ad 
attendere il tg Erano stati loro 
a telefonare alla Rai e ai gior­
nali dicendo «Che schifo»? Il 

pubblico del Teatro delle Vit­
torie, dopo essere stato co­
stretto per quasi quattro ore a 
non muoversi dalia sua pol­
troncina, nel gran finale (era­
no le 23,40) aveva trovato an­
cora la forza di scandire giubi­
lante «Adriano, Adriano., gui­
dato dalla claque 

E finita casi Era iniziata alle 
20 25 (mentre il Tal leggeva I 
ritagli di stampa sul «caso Fan­
tastico.) con Celentano che si 
Brasentava al pubblico del 

elle Vittorie chiedendo «un 
applauso alla Rai che ha il co­
raggio di fare questa trasmis­
sione. Poi, il resto, I Italia lo 
ha visto In diretta 

La tesi della difesa è stata 
fin dall inizio che «tutto era 
come la settimana scorsa. 
(come hanno poi ribadito, a 
telecamere spente, Celentano 
e Micheli) Ed il leit-motiv del­
la trasmissione è stato un gar­
bato e Ironico rifacimento di 
tutte le gaffe della volta prece­
dente, ma questa volta prova­
te e riprovate «Dove sono7., 

«Cosa c'è?, chiedeva spaesa­
to Celentano subito dopo aver 
cantato Aizurro In play-back 
(«Perché 11 play-back? - dice il 
molleggiato - Ma perché la 
trasmissione è come mt place 
a me canto registrato, canto 
con la chitarra, canto senza 
musica, forse qualche volta 
non canterò per niente») 

Ma che avesse cambiato 
rotta era già tutto in quella 
canzone che aveva surriscal­
dato I juke box per una lunga 
estate, e di cui mezza Italia -
gli Innocentisti certamente -
ricordano almeno qualche pa­
rola Era stata aggiunta in sca­
letta ali ultimo Come ali ulti­
mo erano state cassate alcune 
«voci» il «discorso di Adna-
no» alle 20,42, il «monologo 
di Adriano, alle 20,52 Insom­
ma, I Adnano-pensiero 
(«Guardando lo Spettacolo mi 
sono accorto che ci voleva 
una canzone in più., spiega 
Celentano «stanco ma felice. 
al termine dello spettacolo 
«Per questo ho aggiunto una 

canzone e poi mezze le ho 
cantate e mezze le ho parla 
te > Ma Pubblica allusili la 
farò per intero, con la musica, 
solo all'ottava puntata, dopo li 
referendum sul nucleare.) 

Per fortuna non era vero 
che tutto stava andando come 
nella prima puntata Non sari 
stata un orologio, ma era una 
trasmissione filata Celentano 
recitava la sua parte senza 
strafare strappando sorrisi 
quando confessava in diretta 
«Non mi spaventa tanto la latt­
ea di questa trasmissione, 
quanto la paura di diventare 
collo. («Ho capito subito che 
e era calore nella squadra, ho 
visto che la serata incomincia­
va bene eravamo quattro 
amici sulla stessa barca., Ce­
lentano festegglatissimo e at­
torniato dal suoi nel «dopo» 
continua a raccontarsi «E cre­
sciuto via via anche il nostro 
divertirnentd, come in una 
partita a pine pong.) 

Andando liscio sulla scalet­
ta che conosceva a memoria, 
non si è (atto prendere alla 

sprovvista nelle cose «non 
provate» e 115 minuti con U-
za Minnelli sono stati da anto­
logia per le canzoni - cerio -
ma anche per l'Intervista Co­
me un presentatore non fa­
rebbe mai Cuffia alle orec­
chie non ha tradotto neppure 
una parola (ma che bisogno 
c'era? Le conosciamo a me­
mora le risposte da varietà, «I 
love Italy. e cose simili) Ed è 
slato un bene per lei Per lui. 
Per noi E con Zucchero, 
esploso in un inatteso «Pippo, 
cazzo fai?» (ma sono le parole 
di una sua canzone), ha reagi­
to con un pacato «Pippo 
chi?. Per il resto, il program­
ma resta l'elefante di sempre: 
e alle 23,40 quando II pubbli­
co in sala si è riscaldato con 
quel grido, «Adriano, Adria­
no», quasi ci svegliava.. 

La sentenza? Il sabato sera 
su Raiuno va in onda uno 
show spettacolare, con un 
conduttore nuovo che non 
cerca di imitare Pippo Baudo 
Celentano è assolto il fatto 
non costituisce reato. 

Zucchero, ospite di Celentano • «Fantastico» 

Cinemaprlme. Un uomo solo di fronte al pallone 
Esce il film'«Ultimo minuto» 
di Pupi Avati. Una messinscena 
veritiera del mondo 
del calcio, ma soprattutto 
un grande Ugo fognazzi 

_ _ _ _ _ _ _ 

Ultimo minuto 
Regia Pupi Avati Sceneggia­
tura Pupi Avati, Antonio Avati 
e Italo Cucci Fotografia Pa­
squale Rachini Musica Riz 
Ortolani Interpreti Ugo To-
gnazzl, Diego Abatantuono, 
Elena Sofia Ricci, Massimo 
Bonetti, Uno Capolicchlo, 
Luigi Diberli Italia, 1987 
Milano, Piaqulrolo 

1 \ r-iivj r 
• 3 Palla al cemro'in un 
Campetto della penlena Un 

ragazzo palleggia e segna un 
gol In una porta vuota Eri cal­
cio che tutti abbiamo un po' 
vissuto, quello solitario, di un 
dopopartita lontano da occhi 
indiscreti, ed e (orse I unico 
calcio che si possa davvero 
raccontare E 1 inizio di Ulti 
mo minalo, un film sul mondo 
del pallone in cui il pallone, 
appunto, entra in scena solo 
In momenti marginali un ra­
gazzino che segna gol solitari, 
un'ex Campione che si allena 
itaselo, Con rabbia In Ultimo 
mintilo. Il pallone non ha mai 

22 uomini attorno, ma sempre 
un uomo solo 

Il resto è il «dietro le quin­
te» La stona di un general ma­
nager Walter Ferroni (e To-
gnazzi un ritorno alla grande 
il suo) un dirigente di quelli 
ali antica, che per la squadra 
fanno lutto, dal portaborse al-
I allenatore (perché l'allena­
tore vero, interpretato da Di-
berti, è stato un grande gioca­
tore ma - come succede -
non sa far giocare gli altri) 
Ferroni dirige una squadra 
che da un paio d'anni si salva 
sempre in extremis dalla sene 
B Ma ora e è aria nuova, c'è 
un presidente danaroso e 
rampante (Capollcchio) che 
promette nuovi metodi E1 av̂  
vio di questi nuovi metodi è il 
siluramento di Ferroni Senza 
pallone Ferroni non può re­
stare La figlia Marta (Elena 
Sofia Ricci, anche lei mollo 
brava) fa una vita dissipata, 
ma lui non ha mplto^da dirle 
più che altro si preoccupa d) 

quel debosciato del suo 
amante, il Boschi (Massimo 
Bonetti), ma solo perché è il 
centravanti della squadra an-
ch'egli defenestrato dal presi­
dente Sarà un rientro colletti­
vo in pompa magna, dopo un 
inizio d) campionato desolan­
te alla quarta giornata, contro 
l'Avellino, Ferroni riprende in 
mano la squadra, schiera Bo­
schi centravanti e punta alla 
vittoria Che forse arriverà, ma 
non senza dolori 

Qual é la squadra di cui par­
la Avati? Non si sa Facendo 
un po' di salti mortali, il film 
nesce a non nominarla mai 
(mentre nomina le «grandi» 
Juve Inter, Milan, Roma Na­
poli ) Ha dei colori 01 bian-
corosso) che per felice e volu­
ta coincidenza non apparten­
gono, in Italia, a nessuna 
squadra di grido, ma si capi­
sce che è un club di media 
levatura, tipo II Vicenza di 
Rossi, o II Bologna prima della 
caduta in B Insomma, una 

squadra le cui beghe inteme 
non arriverebbero sulle prime 
pagine dei giornali, come in­
vece accade nel film. Me quel­
la appena segnalata è l'unica, 
piccola incongruenza di peso 
in un film che dà del caldo 
un'Immagine verosimile, cor­
retta e - soprattutto - per nul­
la edulcorata Perché i fratelli 
Avati, forti in fase di sceneg­
giatura dell'appoggio del gior­
nalista sportivo Cucci, metto­
no nel film davvero tutto le 
scommesse, i talent-scout me­
tà scopritori di stelle metà Im­
broglioni, i giornalisti fin trop­
po «fedeli» alla bandiera, i cal-
ciaton quasi spaesati di fronte 
ai peso assunto dal loro ruolo 

Detto questo, il calcio re­
sterebbe comunque irraccon­
tabile (e infatti la partita deci­
siva si vede solo nelle reazioni 
dei personaggi) se Avati non 
ci avesse aggiunto, appunto, 
una stona. Che è quella di Fer­
roni, un uomo animato dall'a­
more (per la squadra) e dalle 

volontà di riscatto Un'a 
verso la vittoria, la sua, che 
avrebbe qualcosa di «ameri­
cano» se non fosse corretta da 
aspetti amari, soprattutto da 
quel rapporto con la figlia che 
chiude il film su toni tristi, e 
che è di gran lunga il risvolto 
più bello della trama. Ultimo 
minuto è un lllm molto «scrit­
to», basato più su un coplorw 
di ferro (e sarà un caso ma 
Antonio, produttore e sceneg­
giatore, il più calclolllo dei 
fratelli Avati) che su un* vera 
ricerca sul piano dell'Immagi­
ne. Altri film di Avati come ft-
sta di laurea e Regolo di Na­
tale avevano probabilmente 
una compattezza maggiore, 
ma Ultimo minuto si la ap­
prezzare per come va al di là 
del reportage, raccontando 
una storia che anche un non 
tifoso può apprezzare, e per 
un personaggio che, grazie a 
Tognazzi, difficilmente di­
menticheremo. 
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UNOMATTHHA, Con Piare Badaloni 
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MOH88ION3 HRICOLO, Telefilm 

INTORNO A NOI, Con Sabina Clufflnl 

LA V A t i l DM PIOPPI, Sceneggiato 
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MONTO... t I A DAI» IV parlai 
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PARLIAMONE. Con Anaroala Fogar 

QINIHAL HOIPITAL, Telefilm 

CANTANDO CANTANDO. Qua 

vs 
TTINFAMiailA. Quii con Uno Tof-

IL PRANIO t SIHVITO 

U N T I M I . Sceneggiato 

QIOCATOm O'AIEAROO. Film 

ALICI. Telefilm con Uno:» lavln 

CIAO ENRICA. Spettacolo 

TUA MOOLI I I MARITO. Quiz 

ROCKV II. Film con S Stallone 

MAURIZIO CQ3TAN7.0 SHOW 

P H I M I I M . SattlmarisH dil cinema 
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P 3 I - LABORATORIO INFANZIA 

CAPITONI ANIMATI 

MEWOOIORNO E... Con Funeri 

T 0 1 ORE TREDICI. T O l LO SPORT 

MEZZOGIORNO É.„ 12- parie) 

QUANDO 81 AMA. Telefilm 

T O l FLABH 

•BRTD'ANOELO 9UPERSTAR 

CUORI 8UL MARE. Film 

•ACIAMI STREPA. Telefilm 

SPAZIOUBERO 

T O l SPORTSERA 

LE STRADE DI SAN FRANCISCO. 
Telefilm _ _ _ 
METEO 2. TELEGIORNALE. T02 LO 
SPORT _ ; 

CAPITO!» Sceneggiato con Rory Cai-
houn Mar) Duaay 

11.30 LA CONQUISTA DI UN IMPERO. «I 

BreparBtivi di un impero» di Luoiano 
Qddoll - Documentario 

2 1 3 0 T02 STASERA 

22.43 LO STRANO CASO DEL BOCCIOFI-
LO SUICIDA. Telefilm con Andy Luot 
to, Marisa laurito. Renzo Montagnanl 
regia di Paolo Poeti 

21.43 T02 NOTTI FLASH 

24.00 CIRCUITO CHIUSO. Film con Flavio 
Bucci Giuliano Gamma regia di Giuliano 
Montaldo 
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1.20 

L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA­
RI 

WONDER WOMAN. Telefilm 

CANNON. Telefilm con W Conrad 

AOENZIA ROCKFORD. Telefilm 

TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 

DEEJAY BEACH. Con Gerry Scoti 

LA FAMIGLIA APDAM3 Telefilm 

BIM BUM BAM 

STAR TREK. Telefilm con W Shomer 

8TARSKY E HUTCH. Telefilm 

ALLA CONQUISTA DEL WEST. Sce­
neggiato con J Arnese F Flanagan 

FALLINO IN LOVE Film 

LA STRANA COPPIA. Telefilm 

Al CONFINI DELLA REALTA. Telefilm 

TR€ 
12.00 OSE - MERIDIANA 

14.00 PSE - SOPRAVVIVENZA OPPI 
14.30 JEANS 2. Con Fabio Fazio 
1S.1S CICUSMO. Settimana Internazionale 

dal Lazio 
18.00 FUORICAMPO. 
17.30 DERBY. Quotidiano aportlvo 
17.48 C|Eo: Con Folco Qulllcl 
18.30 LA FAMIOUABRAOY. Telefilm 
18.00 T O l . TO REGIONALE. SPORT RE-

20.08 DSC - LA MEDICINA CONO.UISTA-
TA 

20.30 LA FABBRICA DEI BOOM) Spettacolo 
con Sandro Benvenuti, Alice ed Ellen 
Keaalar 

11.28 T 0 3 SERA 
22.30 IL PROC8SSO DEL LUNEDI 
24.00 TG1 NOTTE. TQ3 REGIONALE 

John Huston, Odeon ore 20,30 

8.30 

9.13 

11.00 

12.00 

13.00 

14.30 

13.30 

18.18 

18.43 

LA GRANDE VALLATA Telefilm 

COME LE FOGLIE. Film 

STREPA PER AMORE. Tolelllm 

LA PICCOLA GRANDE NEIL. Telefilm 

CIAO CIAO. Con Giorgia e Four 

LA VALLE DEI PINI. Telefilm 

COSI QIRA IL MONDO. Telefilm 

IL SANTO. Telefilm con R Mooro 

GIOCO DELLE COPPIE. Con Marco 
Prodolm 

19.30 OUINCV. Telefilm con J Klugman 

20.30 

22.38 

UNA DONNA TUTTA SOLA. Film 

L'ULTIMA SPIAGGIA. Film 

ê?s«*"#- 1M*f4ON"S9OB0 

18.20 
19.40 
20.30 

21.18 
22.40 
23.30 

NATURA AMICA. Documen 
tarlo 
LA DONNA DELL'ANNO. 
Film 
ADAMO CONTRO EVA. ~ 
TMC NEW3 TMCIPORT 

TRO SVITATI 
N O W t N t W t " 
GALILEO. Scienze • tecnologia 
LA MOGLIE AMASSlNA, 
Film 

& 

12.30 UNA VITA DA VIVERI. 
14-18 Al CONFINI DELLA NOTTE. 
18.18 PEVUN E DEVUN. Telefilm 
1S.30 8ARETTA, Telefilm 
20.30 ANOEL KILLER. Film 
22.18 GIOCO PI COPPIE. Telelilm 
22.48 FOOTBALL AMERICANO 
23.4S ISPETTORE MAGGIE. Tele 

lllm 

LA 1 
13.30 SUPER HIT 

14.30 HOT LINE 

18.30 ON THE AIR 

19.30 OOLDIES AND OLDIES 

22.30 BLUENIOHT 

111 l!ll1ll,l!llflllillt!!ll!tllllUill1flllllll!UIIHI!Ulltlll 

UDEUn 
12.00 WAYNE AND BHUBTER. Te­

lefilm 

14.00 IL SEGRETO DI JOLANDA 
Telenovela 

18.30 SLURPI Varietà 

18.30 M'AMA NON M'AMA. Oult 
20.00 AEROPORTO MTERNAZIO-

NALE. Telefilm 
20.30 TENTACOLI. Film ~ 

23.30 CANZONI NEL MONDO 

s? 
12.30 UNA VITA PA V I V I M I . Sta-

naggiato 
14.18 Al CONFINI DELLA NOTTI. ' 

Sceneggiato 
18.30 I RAGAZZI DEL BASATO 

SERA. ITeleWtrn 
18.30 BAAETTA. Telefilm 
20.30 ANaÉLKILLEHrFÌffi 
23.48 ISPETTORI MÀ6.I 

film 

Wi •ffi l i i l l lff l l l l l l 

13.20 PROOR. PER RAGAZZI 
1S.30 PUNTO D'INCONTRO 
19.45 OPPI LA CITTA ~ 
20.30 SEDUZIONE MORTALI. Film 
22.18 TQTUTTOQQI ~ 
23.30 EDGARD ALLAN POE. Tele­

film 
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RADIONOTIZIE 
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FLASH 11 00 6R1 FLASH 1Z 30 GR2 RA 
DI0GI0RN0 13 00GK1 13 30GR2RADIO 
GIORNO 134SGR3 14.00 GR2 REGIONA 
LE 18 30 GR2 ECONOMIA 1S30GR2N0 
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TIZIE I S 4S QR3, IS 00 GRI SERA IS 30 
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flAOIONOTTE 23 00 GRI 

RADIOUNO 
Ondaveri» 8 03 « s e 7 56 9S7 1157 
12 S6 14 57 10 57 18 50 20 67 22 57 
9 Radio aneti io 87 11.10 Via Asiago Tenda 
14 OS Musico ieri mu»lca oggi leilpaglnone 
17.30 Raiuno lazi 87, 18 30 Musica aera 

Piccolo concerto lOOadsiconMeaoofletlo, 
21 Poesia Italiana oggi 21.30 Une «oca per­
duta 23.03 la telefonata, 23.28 Notturno 

RADIODUE 
Ondavo*, 8 27 7 28 826 9 27 1127. 
13 26 15 28 16 27 17 27 18 27.18 28 
22 27 8 1 giorni 8.10 Taglio di terza 10.30 
Radiodue3l31 12 48 Psiche non parti? 18 
Quelito romenzl di Ceserà Pevase, 18 12 II 
fssclno discreto della melodia 19 SS Fari ae 
cesi 21 30 Radiodue 3131 notte 

RADIOTRE 
Onda vorda 7 23 9 43 11 43 • fWudio 
• SS-t 30-11 Concerto dal ir.ttt.no 7.30 
Pi-ima pagina 11.4BSucetHto In Italia 11.20 
Succede In Europa. 17.30 Torta pagina 21 
Interpreti della Nuova Musica 33 40 lt ree 
conto di meiianotte 1 3 . M Notturno italiano 
• Raistervonotta. 

Ili 
SCEGLI IL TUO FILM 

18.23 CUORI SUL MARE 
Ragia di Glorilo Bianchi, con Gualtieri Turnisti. 
Marina Sarti. Italia (1949) 
Storia di caserma. O maglio, di accademia militare 
(quella di Livorno) Due ragazzi iscritti all'accademia 
ne tanno di coite e di crude, con attricette e con 
loschi trafficanti. Ma grazie al prodi della nave scuoia 
Vespucci (c'era gii allora) riescono a portare a com­
pimento tutte le imprese giuste e «buone». L'uno 
terne dalla fidanzata e I altro torna in accademia. Un 
PO' di pubblicità all'Accademia di Livorno, che all'e­
poca, appena dopo la guerra, ne aveva evidente­
mente bisogno. 
RAIDUE 

20.30 ROCKVII 
Regia di Sytvester Stallone, cbn Sylvester Stal­
lona. Telia Shlre a Burt Young. Stati Uniti 
(1979) 
Dopo il fortunatissimo numero uno, Stallona fece 
passare tre anni e poi investi di nuovo su Rocky. il 
pugile povero che si allenava acaricando quarti di 
bue. La storta e esilisslma e prevedibile coi «oidi 
guadagnati nel precedente episodio Rocky sembra 
appagarsi, compra casa sistema la famiglia. Ma poi 
rispunta il vecchio avversarlo e la cosa gli permette 
di tornare sul ring (oltre che di risolvere i problemi di 
una vita diventata troppo monotona) 
CANALE 8 

20.30 UNA DONNA TUTTA SOLA 
Regia di Paul Maiuraky. con Jill Claybutgh a 
Alan Bates. Stati Uniti 11977) 
Una storia motto americana, anzi molto newyorke­
se. belle donna sui quaranta con figlia quindicenne, 
viene abbandonata dal marito manager innamorato 
di un'altra (ma gli passeri, troppo tardi) Stanchezza 
solitudine, scoperte di un profondo senso di vuoto e 
tante sedute psicanalitiche Qualche tentativo di 
evadere con avventurane e poi I incontro con il pit­
tore Alan Bates barba, loft da miliardario e bel gesto 
artistico alla Jackaon Polle* Il film e il primo di una 
serie di imitazioni e si segnala per la regia elegante di 
Mazursky e per la recitazione dalla Clavburgh 
RETE 4 

20.30 TENTACOLI 
Regia di Oliver Hellmen con John Huston. Henry 
Fonda a Shelley Wintere. Stati Uniti 11977) 
A metà degli anni Settanta andavano di moda I film 
catestroficl e quelli con gli enimeli cattivi. Fu una 
pioggia di terremoti e di incendi, di tifoni e di squali. 
«Tentacoli» parla di una piovra ovviamente gigante-
se», che semina il terreno nelle acque della Califor­
nia Riusciranno 1 nostri eroi a liberarsi dell'animalac-
ciò? Fate voi. Il lato migliore del film sono le simpati­
che facce di vecchi divi come Huston e Ponete a 
caccia più che altro, di soldi 
ODEON 

24 CIRCUITO CHIUSO 
Regia di Giuliano Montaldo con Flavio Bucci, 
Tony Kandel a Giuliano Gemma. Italia (1977) 
Un film Interessante, forse, insieme a II giocattolo, il 
più bello dell autore dal Marco Polo. Storia nolre 
abbastanza classica di una pellicola che uccìde gli 
spettatori Qualcuno o qualcosa spara dal prende 
telone del cinema Che cosa succede? Chi i I assas­
sino? Beh, allo spettatore mica glielo diciamo 
RAIDUE 
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Sentieri - Anche i ricchi piangono - Capitol - Andrea Celeste - Mariana, il diritto di nascere • Quando si ama - Cuore di pietra 
Dallas - Il segreto - Fiore selvaggio - La schiava Isauro - Dancin* days - Nido di serpenti - Marcia nuziale - Gloria e inferno - Dinasty 

Il gioco del Golfo 
di Gino Patroni 

(HmPttrmi.gitrnalUtaftcrittor: comincia in «unta tei-
IÉMM • cotteWore a •fluvo» 

V IVO • Uvoro (M u ho voglia) a Li Spetta. bue mili­
tar* lavai*. Quando ti comando-baie c'è 11 cambio 
dell'immlragllo comandante e • • arriva uno uovo, 

H| Mlwttt civili chiedono al MOVO venato: 

ìJliliilralGo, prato alla iprowitte, riipoide automati-

M inoriti civili il natolo n po' mortificato mi loro pa-
triottltmo «nudilo, M i l l i Sputa toecede proprio coti. 
La Spetta ka ai magnifico golfo, u aamlarco di colline ehi 
MrtooUadono le ncque ckote. 
H «ambito chiamare iM/b aXlp Sfnbu In onequio alla 

Prilli oppure t<M/» A M » l a oneqolo agli aedi, 
a, Petrarca, Byron, Shelley, che veuero qui In pana­

t i a teraare lenirailoio, 
Mi |U ipeuInTiiint* pigra e di poche parole, U golfo lo 
awagùaf MntBUeamaata fPfb. 
A aiilcke «MUil» di chilometri di dittanti c'è nn litro 

molto più grande, che bagna l i n a • ai macchio di 
-"' " D a i fólti ••-"••- *-

rie Óiì^ Ara i» 

gatto, 
«iter torelli oro'bi. CuiVoltl il chiamava Ootf» Pertico ma gU 

iterelU arabi aoomlaolare dal Kuwait proferirono ehfa-

i*r quietare le acqae politiche, Iraniani • arabi declie-
I eklimtrlo, coi buona pati di talli, lempUcemente 

,-* 
i i r i i come è «scaduto il dolio della Spuli o dot poeti, 

„ • l i ceat'au) aoeoglle inevitabilmente navi militari. 
laectdo «l i l i lotti - alla Spuli -porti BOI loltiato 
pia||1l« ma enormi maalfeiti dittiti da partiti pomici o 

imovlaoill di opinione. 
_!• « fatto «hi ina mattina appena aectto di «ita, mi im-
tettali aio di qaeetl grandi manlfeett, gialli, dove a carat-
terl aeri • tutti malutcoll leggo li aegaeate latimaiione: 
NO ALLI NAVI MILITARI 
NIL GOLFO! 
l a avito q u i i a i capogiro elccome avevo fitti mente 
Mtw i sai) GOLFO del maalfeito ritenevo foiie il nostro 
Glifo, U Golfo dilli Speda. 
I t i a vedere - ko penato - «hi la cittadiname iantina 
•1 « etafati 41 onere b u i navale • pletiaforte militare 
enrilllme. In altra parole polivi IMITI ani rivolti coatro 

Iatlitivimeite ko portalo 1 miei patii al colpetto del goiro, 
ailla patteggiala a Bara, Sa un lato dell'Anemie ermo 
aU'aaeore fregate caoolamlne a altro naviglio. Ha vecchio 
ettaro, bilione ma Bono bianco, mi al affiancò per dirai: 
«mwina'partono/ 
«- f a t a imnmt • chiedo lo. 
wjfa come dove vanno? Vanno nel tolto Fenico, noW - gr|. 
ab, 
ft l il rabbonì e mi ehieee: 
- PereM, hi non e contento? 
Coltello BOB ira perché tallii eablto ohe 1 manlfeitl gialli 
a caratteri airi, ivevano tutl'altro lignificato. Io e il vie-

S'ito volgemmo I» iguardo alla fila di navi tchlerate ani 
lo dell'anelale * il lentlva obi l i macchine ereno lotto 

E l e a * . Poi dilli tolde ci pervennero colpi di flichicttl 
i tocchi, poi modulati • lunghi 
urto d'ora dopo le aavl aliarono l'aaeori e el avvia­

rono la fila, «on grandi tele teliamole vino rateiti del 
Solfo, 
- VMMO noi golfo Perateo/ - ripetè fiero 11 vecchio. 
la «ai M I O tenevi chimo come «a ventaglio II giornale. 
Ne iffemi li diti, lotto uni delle macaettet della lettati: 
8 eettombre 1987, 
Immediatamente fui anelito dal ricordo di un altro 8 «ci-
tonare, 
tallio eclogurato del 1843. Deitlnaiione Malia, 
Noi lo dlnial vecchio per riipetto olle tue ooronirie. 
Io per icaramamla, para laramanila. per la partente dal­
li wrl avrei icelto un altro glorio, Va glorio primi o un 
•forai dopo. 
Noi coltiva niente. 

Milli 
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TELEFONO GIALLO 
IL NUOVO APPUNTAMENTO DI STASBIA t CON IL 

MAESTRO VENERABILE 

R. 778765 
Grafico dì persona perfettamente ident i f i ­
cata (strasi-acandali-corruziene). 
Ricercata dal Psi per completa r i a b i l i t a ­
z i o n e - - — - — - ~ — ---____ 

AIUTATECI A RISOLVERE UN CASO ANCORA APERTO 

MIMI 
TELEFONO GIALLO 

IL NUOVO APPUNTAMENTO 1)1 STASERA È CON 

L'OCCUPAZIONE 

R. 775223 
Identikit del probabile rapitore che 
aveva promeasc di res t i tu ir la i l 
14 febbraio in cambio dei punti dì 
contingenza.. 

AIUTATECI A RISOLVERE UN CASO ANCORA APERTO 
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TELEFONO GIALLO 

IL NUOVO APPUNTAMENTO DI STASERA E CON LA FANTOMATICA 

RIFONDAZIONE 
DELLA CGIL 

& 

R.56433 %Nw<I§^ ///J 

AttODa invano dai delegati riuniti a Viareg­
gio, si formulano ormai le peggiori ipotesi. 
Sefftoata dalla burocrazia? Rapita dai 
Cobao? Fuggita inaiomo alla democrazia interna? 
Precipitata nel vuoto della strategia politica ? 

AIUTATECI A RISOLVERE UN CASO ANCORA APERTO 

TELEFONO GIALLO 
IL NUOVO APPUNTAMENTO DI STASERA È CON IL MISTERIOSO 

TELEFONO GELLI 

Grafie» del telefono d'or» 18 Kf a r ia 
condizionata, impianto aompaot-'dioo, t o t -
tuuQie a p r i t i l o , donato a Gell i da uno sca» 
ncaqiuto ctn narice d 'argento, p ro tes i a l 
ginocchio e Alberto Sordi inginocchiate 
davanti a l l a p r e t e s i . Olii e?-. . . . — 

AIUTATECI A RISOLVERE UN CASO ANCORA AI'ERT 0 

SANTA 

SEDE 
^^ REPUBBLICA 

ITALIANA 

COMUNICATO 
CONGIUNTO 

A tentiti dell'Intel» lull'appUeeilo-
ae del Concordato tra Saata 9pi> e Sta­
to itelieao: 

1) Tutte |e Aileade di PlAMIW tre. 
•porto eeae tratte, t putire dal quadri-
mentre ia corto, ad abolire le preeii-
•tetti .fenato facoltative* Iratfor-
maadolt ia fermate optional!. 

2) Per i pateanerl eke intendano av­
valerti di dette fermate, iota iptitutte 
corte alternative obbligatorie. 

3) I paueueri faeolttii eke iateada-
to (tre «follmente tea del nette p»k-
blico, verranno trtafonaatl la pttteg-
(eri opaioai. 

4) Coatiderato eke l'opalo e il padre 
del vitti, nell'attesa del paittfdo del 

i pubblico verretta latitarti, a et­

ra dello Stato, appetiti tettai a| tetta • 

co, Il pattanti 
It tetta .•«Ile plattefenea pjttltitatt 

ftj All'atto di talire aal «tata eaMU-
\ Il taaitnero è tetti» t dipotMart 

per tot disturbare It mawteraaaa de-
(Il utenti eke el avvalgo*» ielle ereee. 

6) Il panel aere eke fatte urtano e 
viauiare munito di tetta, atra, wttept-
•to alle petalltà comuaitate daHa l e m 
calatici. 

7) La determtaatloat degli eetri di 
anlabua, tram, filovie « battelli Itateli e 
baciata al rielettivi eeadaeeaU. 

8) È vietato il trattoria aetla frisa • 
Bell'ultime cor». 

9) finalità (eaerele del Pabatfcw tra-
aporlt ì pervealre ti Creervta. 



**<x&m 
Edificando il socialismo/2 

Le ragazze modenesi 
df Jacopo Fo 

• B U M «papa, 
: di Modena 4 

Il compagno Bo­
ba, al propolito del 
mio articolo della 
•attintane icona, 
il chiede a* Il mio 
••talliamo par la 
«Mirtillo*», con 
lOOmlla ora di la­
voro volontario, 
dal Palasport di 
Modena, non ali 
per ciao motivato 
dilla paiilone ice-
suilsperunicom-

Bagna modaoeie. 
iato diri eh* 

uilrmlcaraalmea. 
«IH 

c*rt*meat» ui* 
Mia ai* mi place 
i*PH anorme-
manti, te tono ita­
la tipici di co. 
atrulr* un Pala-
•pori, Immagina­
rvi eoa* iirebbe-
r* capici di fare * letto. Però devo dire 
che non e vero, la effetti è icoacertante 
che •• uno al Interina * quel cke co-
etrulscono I lavoratori aubilo lutti pen­
sano ok* vof II* partirai in camporella 
UH compagna, Ma (ora* eoa* cose «ha 
capitano solo a me, perche ko una pessi­
ma reputali***. Comunque te facevo un 
articolo su Natta, nessuno pensava oh* 
•Il voltvo fare Occhetlo. 

Pulir* del grandi uomlil, * avvi*, 
nesiun* I M M U I statai siamo tutti ini' 
pregnatl 4*1) i n i che il movimento ope­
rai* amia I suol dirli «MI BOB al* sulle. 

^yuA mséJiZj^J?' 

Sansa tenia I rulli ivrebbsro fil iali 
rlvoluilon»? C'è un nativa «irorlglne di 
qu»ct* Idi* suH'ImporUos» dil grandi 
uomini « li poche»* dal popoli. I l*vo-
r*t«ri seno «a po' distriti!, sono cosi oc­
cupati a fare la cote ohe BOI il ricordano 
mal dell* pubbliehe relaiionl, invece li 
pubtillolt* 1 l'anima dal commercio, 

Prendete Giulie Celare, par esemplo, 

Rrlmi incori di ammanare un solo 
raacne il* *veva aerili* Il «D» bello 

gallico-. Per mllUnnl tutti i potenti al so­
ia sempre preoccupali di raccontare la 
loro vcrilone del f«tti e tua) c'è ancora 
gente eh* vi In giro • il vinti di essere 

f inolp* a marchese, Che e UBI cosa più 
rgognoss eh* «nere I pronipoti di 
ok lo squartatore a dal mostro di Dus-

aaldorf, Invece loro sono tutti orgogliosi 
•alo perché 1 libri di scuola non riporta­
lo «ami sono andate veramente le coso 
• pochi vanno * leggersi 1 saggi «peci*-
llisatl. Prendiamo I Visconti, «e ne sono 
il giro incora adesso, «pi simbolico dei-
Ig l i u t i stampato aul biglietto d* visi­
ti., lmmagliatavi soltanto che uno dal 
dlverllmeatl di Olovanai « Boemondo 
Vlsoontl era di fare a gara a chi riusciva 

S tenere la viti più * lunga u* povera 
lagnili!* tagliandolo • peni, un pei-

10 p*r volta, aspettando dopa ogni «m-
putasioae qualche settimana, perché al 
ripreadesse un po'. 

Sa |o fossi nobile BOB lo direi i aessu-
**, Invece c'è gente eh* fa certe false 
P*r chiamarsi Unte dell* Rover*, Gae-
illii favai*, a anche soltanto Agnelli. 

E magari e'* qualcuno che al verga­
g l i di avere II pepi operilo, 

Il problema • che i lavoratori, sicco­
me IOB* ««.po' pirla, non eolo BOI falsifi­
cano I* alarti l tara favore, ma neaache 
vanno nelle scuole a racconterò le pro­

deste dei loro an­
tenati. Quasi nulla 
si sa delle rivolte 
dei schiavi dell'an­
tica Roma, dal po­
polile milanese 
eh* sbaragli* e di­
strusse l'armata di 
Federico Barba-
rossa a Alessan­
dria o dell* lotta 
Indomabile dei 
Ciompi « Firme, 
della resistente 
del contadini ni. 

Sani dell* Alpi o 
elle società di 

mutuo soccorso 
dogli misi del «eco­
lo. 

Se l'Agnslllé de­
luso dal gioco della 
Juventus * va * 
vedere I* partii* 
dal Napoli ad Avel­
lino (oon De Mita) 

subito il -Corriere della sera- mette la 
foto in prima pagina, e se quel parti di 
Modena fanno un Palasport, neanche 
<ri)nltl> scrive un rigo, neanche se glie­
lo si fa Botare eoa uà articolo su -Tan­
go.. 

E inutile, se i lavoratori non riescono 
« capire l'importanza del look e dell* 
pubblicità continueranno i restar* un* 
class* subaltera* e riusciranno * finir» 
•Ili Riamali solo a* commettono dei cri-
miai aessuali su minorenni, eh* l'ape. 
rei* non fa notiti* neanche «e finisce 
•otto una pressa, conte « accaduto giorni 
fi all'Ansaldo di Cenavi. 

Comunque 1 lavoratori hanno I laro 
torti, prendete Questi qui di Mode**, 
hanno lavorato lOOmlla ore come negri 
par (tre questa Palasport * lo hanno 
chiamato .Nuova sede dell* Polisporti­
va Modena Est», ma dica la, no* poteva­
no lavorerò ancora uo'ora « trovare «a 
nome migliore? -Polisportiva Modena 
Est», uno si Immagina uà monolocale più 
serviti., uno scantinalo rlplastrellato-. 
Invece è una beiti* di 8,000 (seimila) 

Setrl quadrati, una roba che il colosso 
Rodi è una costruitone per bimbi») 

fatto col «Lego, e Stikinov un giovane 
smidollato obe si faceva mantener* di 
una ricca vedova, 

E non solo è grosso! E tutta un* roba a 
energia solare, riscaldila eoo un nuovo 
sistema giapponese, inventato da un* 
cooperativa di Carpi, che se lo sa Rea-
{;*n ci resi* male, che certo cose oon ce 
e hanno neanche al Pentagono. 

Comunque, al di là di tutto, i compagni 
di Modena hanno avuto un grande suc­
cesso la citi*. Tutti vogliono «adire al 
Palasport, persino i vigili urbani, la no. 
lisia, l'Intendente di Finente e gli Ispet­
tori dell'Inps; fanno verbali, ispeziona-
no, vidimano, tutti 1 giorni tuli* la storia 
si ripete. I compagni lasciano correre, 
cerio sarebbe meglio •• si dessero un 
po' di fir* il giro ean latti i oamlon e le 
•avi di armi e droga che il lacrociaao su 
* giù per I* penisola, ma bisogno capirli, 
sono ragaul anche laro, ma l'immagina­
te che aola e alar* tutto il giorno tra 
nobili, giornalisti, fotomodelle, banchie­
ri * industriali ad aspettare di acoprlrll 
quando si passano le valigie con dentro 
1* cocaina e i aoldl dal sequestri. 

Meglio andar* * Modena a farai uà* 
partita a briscola eoa gli operai. 

X l i . ' ' ' 
J \ • li* 

Dopo fa tournee fa grande Um Minatili è andata 
a fare luffa al Papa, a Gena epure a quel fessa di Oatparf 

ma « (ut, liti dw per l'i '«evo imparalo a memori* 
•New York, New Yorlu, niente... 

Donna Celeste Renato Calligaro 

Sopra la panca 
•V» CAPRA MA UN AMICO DI NOME 
6I0R6IO Mfl 1.0 CHIAMA GIORGI. 
GiORei runa r — 

Cinema e viscere 

Torte alla panna 
di Pattala Carrano 

Spedita dalla rivista Narcisa * fare 
un'inchiesta aul cinema porno, Emi de­
cite di fare un* ricerca sul campo e di 
documentarsi peraonalmente, poiché le 
aue informazioni a riguardo risalivano 
ai tempi di -Quel gran petto dell'Ubalda 
tutta nuda e tutta calda- roba eh* al mo­
ment* attuale veniva consldersta adat­
ta ai piccali dell* scuola materna. 

Si avvi* dunque, muniti di un palo di 
mutande di bandone e di uno spillone da 
cappello (arma impropria utilissima * 
Infilzare la mano morta dal lumacoae 
eh* eventualmente le al fon* teduto vi­
cino) all'Avorio Erotte Movie, che le 
avevano detto essere il tempio romano 
del genere, * dove In quel momento il 
proiettava un hard d'antan intitolato 
«Scroto in fiamme*. Appena eatrata In 
tal* ebbe l'Impressione d'esser* preci­
pitai* la una ««ausata di •Terremoto» 
con effetto tenaorround, poiché le sedie 
del cinemi si muovevano il ritmo del 
sesto grido dell* scali Mercolli. Solo 
dopo qualche attimo di panico si rese 
costo che le vibrazioni erano dovute al­
la costante e robusta attiviti autocrati-
ce degli spettatori e non a una qualche 
catastrofe sismica. 

Erna ebbe un brivido: da quando, mol­
li ani prima, era Intervenni I B I semi. 
airio tu «Eroe e sedere come irmi di 
potere» non le era mai capitala un'occa­
sione cosi succulenta: quella di fondare 
I* sua doppia militante di femminista e 
di critico In uà unico momento di tenda­
me polUic* • ideologie*. Li, *l cinema 
Avori» Erotlc Movie, aveva a disposi­
none U peggio dell'Industria culturale • 
il peggi* del genere maschile, fusi In un 
u*ie* anelito. !• pratica *n perfetto mp-
meato conoscitivo. Timorosa com'era 

d'essere raggiunta dalle avances di 
qualche spettatore, accise un pollo di 
corridoio e cominciò • guardare il film, 
peraltro noiosissimo, dove al racconta­
va d'una studentessa d'algebra eh* riu­
sciva id ottenere l'orgasmo solo a» nel 
suo letto eraao ia tre o multipli di tre, • 
che per questo s'era stabilita vicino • 
un* caserma. 8* BOB oh» I* noveriti* 
scoprivi eh* I» maggior parte di soldati 
«ria* degli Incalliti culattoal, e preda 
dell* diaperatione finiva suor* In Afri­
ca a curare i malati di Alda, cke «desso il 
vaiolo e l i peste non II k* più nessuno. 

In ua'or* e mei» di prol»stop* Erna 
ebbe moda di contare tredici fellatio, 
ventisette sodomie, duecento Incontri 
omosessuali • icppure ui colto etero­
sessuale: avesse «vai* «acari qualche 
dubbio sullt latitanza dell'uccello, Il 
aveva trovila li su* ultimi * definitivi 
confermi, avvalorata dal fatto che ioa 
uao dei pur numerosi spettatori lenti 
con lei un'avance, mentre il contrario 
c'eri un forsennato vii vii di coppia ma­
schili dentro * fuori d*ll* toilette». 

Torni a casa meditando un intervento 
per Narcisa snl genere -Autoerotismo 
primi e ultimi frontiera del femmlai-
smo-,ma«r*co*l»vvWUca*a**.-JMel 
• lavorare e ai sparò un Cleopatra-Tay-
lor-Burton su Culla 9, Imprecando con­
tro Hollywood cke aveva allevalo lei • 
tutte le ragatze come lei al mito dell'a­
more. Peccato cke gli uomini fossero co­
si insopportibllmeal* distratti, perchè 
al dunque—nonostante tasti anni di se­
paratismo - ai vedeva costretti ad im­
metter* che erano carne I* torte alla 
panna; tua* malissimo, ma eoa loro la 
vita * tanto più dolce! 

Marlowe 

L'ombra di Pablo 
di Enrico Mendum" 

Tulli, * Vida del Mar, sanno dov'è la 
selione: aulla piatta principale, di fron­
te alla ckieta barocca, aotto una grande 
irnagaa dipinta di rosso, Ir* I* baadiera 
• Stali* e striiee * quelle dell* cillfor-
aia. Arrivammo con la Studebaker ver­
se I* «eli I* setlone era ancora chiusa e 
un *«1« caldo tramontava distro i tetti 
del paese. •Prendiamoci un drink», dissi 
alla responsabile femminile. Quando 
uscimmo dal caffi l i setlone er* spalan­
cata: un lungo udrai* piano di fama, 
dova 1 cimpesllos liaeiviio * carte 
«otta i grandi ritrattidal Che, di Roose­
velt, di Togliatti « di Fabio. Ermo tutti 
Caschi e subito capii che il dibattito sul-

eoidndoa* femminile forse BOB ci ss-
rebb* stale. Arriva) li segretario, un in-
**g***t* della coitea, a ci offri un'altra 
tequila. Specificò la eoncomitanta di 
pai partiti »U* televisione ed ebbi la 
oartesxa eh* U dibattito aon riusciva: 
mi avremmo dovute upettar* fino alla 
10 e pia, l« reipoaaabile femminile era 
Mocci»!». Mi «kit** chi era quell'uomo 
«ol aombnro e 11 poncho nel ritratto. 
tNoj coioscl Pablof» dilli stupito. Mi la 
pelle dell* responsabile femminile era 
Usci* » morbida, a* ben ricordavo aveva 
33 anni, eh* potev» saperne lei del leg-
l**d*rio capa lega dei braccianti mes-
•icia), «ita propri* «ni in BBB matteria 
di vu» 4«| Mer.cko er* divenuta, dopa 
11 gnidi depressione, 11 segretario gè-
»*r*t*d*ll*Cgiir 

Or» a*l|« ni* avevano mena le file 
41 sedi» * c'erano gii-otta compagni, « 
u*a sola do***. Non c'erano gli intellet­
tuali (a* |« ««mici* di jeans che trovi 
•oli* S*»i0«i di Militai « Sul* Monica. 
t)l*ado ««vanto per ««dare tutti * c u i 

entrarono altri Ir* eompagiit 11 dibatti­
to il faceva. La relatione di lei mi «om­
brò un po' -alta., per una lesione piccola, 
da) Mtztegioraa, di braccianti, ma aoa 
lo diali un'intervento, Qualcuao parla, 
poi 1*1 fece UB a lunga conclusione. Ce­
nammo a casa di un compagno, eoa aaa-
grla, tortillii a due porzioni di scampi 
alla griglia. Cercai df bere poco, dovevo 

Gidare. Poi ripartimmo per Los Ange-
i. Lei tacque pei quartata migli*, poi 

parli d'improvviso; «Noi ti * piaciuta la 
mi* relation». Li guardai per un atti­
mo: «Ti diri l i variti. Noi mi i pana 
tagliata sulle esigeate della teiione. 
Rendi dì più in comitato federale.. Si ac-
eete uni sigaretta. «Ti ho chiesto di ve­
nire con me a VISe del Mar parchi vola­
vo pulirti di questo. Ha difficoltà, co­
ma dire, di rapporto eoa le masse-. Pen­
sai cke quando eravamo alati Usleme, 
ia UB tempo cke mi «embrava malto lon­
tano, BOB avevamo questa coafideua. 
Ma aon era giusto dirle, ora, che era in-
slcura, e questa era li ragione di tutto, 
Pablo, cke era ui bracciante coma loro, 
lui il cha II trucinav*. Ma, oneatamea-
te, erano «oche «Uri tempi. «8 la diffe­
renza-, dissi. -Sei diversa da loro a forse 
ti unti in calo* per quatto, mentre •*) 
federale a* tei orgoglio»*-. MI Nativo 
guardalo; .E dovrei maturare • • toh. 
atteggiamento?, mi chiese. Stavamo la­
trando a Loa Angeles, laeld* di piaggi». 
«No* é fieli**, dissi, -mi v«l* I* paia di 
provarci, Io, per esemplo, aoa ci sono s i -
cor» riuscito.. Er* «neh* indecisa so « e 
campanula « cu* o abbraoetart, mi 
divani dell» Studehtker. M» no* ora 
leale. E non glielo «lisi, mentre freuvo 
dolcemente «otta il portone di cara ina. 



limi 
TELEFONO GIALLO 

IL NUOVO APPUNTAMENTO DI STASERA E CON I 

GENERATORI DI VAPORE 
ANSALDO 

H.62538 
Indispensabili per la produzione della 
bomba H. Viaggiano aotto i l falso none 
dì "Knon-how". l'Ansaldo no aveva 8, 
ne sono scomparsi 2, s i suppone siano 
Stat i trafugati da un oommando di 
pericolosi pasdaran ohe hanno tenuto a 
bada i dirigenti dell'Ansaldo minacciati 
d e l i con Traveller'a ohequos i ran ian i— 
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Nomo in oedlce:DEId?INQ-Segni particolari: 
NBSSUNQ-Seprannomo:"NESSUNO". Eesosi irre 
peribi le prima, duranta e dopo i l dibatti 
to su i referendum oi presumo possa aggirar 
a i in etato oonfusionale noi prosai della 
tersa via spacciandosi per Copernico. 
Chiunque lo incontri, per carità, faocia 
f inta di non riconoscerlo 
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Carissimo Stoino A C. 
Pavia, il Ticino, il padre 

Po; terra ricca di Storia e di 
Arte, ma anche di riso, d'ac­
que, di nebbie. Bisogna vi­
vere qui per poter cogliere 
a pieno l'essenza di madre 
Nebbia in tutte le sue infini­
te afumature che inducono 
alla medltaaione, all'estasi, 
all'oblio. 

Quelle spesse coltri di 
cuccherò filato vengono pe­
rò periodicamente squar­
ciate da raggi di luce acce­
cante, lampi di verità ci ab­
bagliano: Silvestro Re ci il­
lumina d'immenso! Egli al 
Serita In ogni possibile arte 

elio scibile umano (e non), 
ci distribuisce perle di sag­
gezza infinita spaziando in 
qualsiasi campo. Albero-
nizza da anni (e meglio del­
l'originale) il pigro popolo 
pnveae delle colonne della 
rubrica .Lettere al Diretto­
re» del Caraccioliano quoti­
diano locale. 

Ora, però, il Nostro sta 
assurgendo alle glorie del­
la Stampa nazionale, non 
aolo an «Tango, ma anche la 
rubrica della compagna Del 
Bo Boffino (martedì 29-9) 
oapita questo nostro Tutto­
logo della bassa padania. 

E qui mi forge disperato 
un urlo: non portatecelo 
via!) Pavia ha bisogno del 
compagno Silveatro Re, del 
auo fecondo 

{nasiere, degli sprazzi del-
a sua vivida sapienza che 

scuotono l'abulia di questa 
italica provincia. 

Sono conscio che questo 
mio geato potrò venire in­
terpretato come un sussul­
to di becero egoismo cam­
panilistico. Sono pronto a 
aublrne ogni conseguenza, 
a patto di non veder più, 
neppure una riga a firma 
Silvestro Re, pubblicata 
eull'.Unìtà.. 

Claudio Muta 
(Pavia) 

Unttrniaaimi 'Fraterni ta­
tua, 

fraternamente mi affra-
terno in un saluto fraterno 
che ci affraterna salutan­
doci! 

In seguito alla lettura di 
•Non aarò un'avventura* 
(Oorla/Mogol/Battiali) con­
seguentemente alla quale 
aono finito all'ospedale in 
preda a spasmi ventrali, 
presa visione delle Va. at­
tenzioni nel confronti delle 
espressioni musicali (vedi 
Il charleston .Paidaran*), 
Vi propongo di lasciare uno 
spailo per una rubrica mu­
sicale, anche In coerenza 
col nome dato al settimana­
le. Sono profondamente 
convinto (e ehi ae ne Impip-
pai) che a molti non dispia­
ceri aapare, ad esempio, 

cVWTU^ 
che tra breve al terrò 11 me­
ga-concerto del famoso 
gruppo «ANM» che coi que­
sta registrazione .live. 
completerò il IUO umilino 
Lp dal titolo «Referen­
dum», del quale giò cono-
•clamo il recente «45» «Go­
verno boia!», subito in vetta 
alle classifiche. Sempre 
nell'ambito di caaa ioatra ò 
disponibile lo scatenato Di* 
riaco Ce Mita con U auo «MI 
viene la naosea» a Mina, an-
gh'essa, ricompare col dop­
pio album .Traffico» (eti­
chetta FIAT). Nel panora­
ma rock intemazionale 
prossima una pubblicazio­
ne (disponibile a* nutro o 
compact) della «band» «P2», 
dal titolo «Revelatloaa» (ET. 
Great East). Da noi perde­
re infine per il jazz l'ultimo 
lavoro di Michov Gorbhalb 

«Peaee A marmolade», que­
sto il suo titolo, è uà aff asci­

ate coctail di melodia 
mediorientali fuaekluate 
d i ritmi oaaessivi * o volto 
nostalgici ma r iamica l i 
etupeedameate dal Ioli a e * 
diterraael dell'eanlpretoi-
io aaz di Andrò Otly (o t 
ONU). 

Frateraameatevoitro 
Adalberto 

MESSAGGI: 
caro Angelo, aspettia­
mo 1 cloccolatlaU 
Omarl mandaci il tuo 
Indirizzo che l'abbiamo 

w. 
* Marie. 

IO kllM 

Cori ornici Aitati», 

«insogna fimettlata, eòe potrete a 

abbia ancora lunga otta, ianiamn Brillili uniti, 

Pei 
Federazione strizzerà romando 

Hanno collaborato a questo nummo 
man mata amorevoli, «igne, salvator* contile, bonaiiola, 
calligaro emano, cascna. dalmavnta. ecnaurren. eHakappa, 
Jacopo to gino e menala, lunari, montoni, gaio patroni, aeri­
ni vincino 
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D'OGGI 
Adriano 

Celentano 
Gino e Michele 

Clamoroso: il boss del clan 
della via Gluck aveva già previsto 

il suo Fantastico plot con un 
auto-scoop negli anni del boom 

quando, re del rock, cantava 
«Sabato triste» 

A DRIANO Celentano 
nasce in via Gluck, a 
Betlemme, nel 1938 

dopo Cristo. La madre in 
seguito dirò che nove mesi 

Srima della nascita di 
driano le era apparso in 

discoteca un disc Jockey 
con una spula iìammeg-

([laute in mino. Purtroppo 
a donna eri nubile, oltre a 

calere molto miope. Be­
tlemme Inoltre, a quei tem­
pi, come mentalità non so­
migliava certo a Stoccolma, 
tanto che la chiamavano «la 
Nusco del Sud». Per preser­
vare il auo onore era dun­
que assolutamente neces­
sario che trovaise un mari­
to putativo. Si rivolse allo­
ra a San Giuseppe di cui era 
devota. San Giuseppe la 
ascoltò, i l commosse e le 
mandò 11 migliore del suol 
allievi: Sant'Ercole, Gino 
per gli amici. 

Grazie a questi strata­
gemmi Adriano trascorre 
un'infamia serena e, con­
scio di avere la musica nel 
languì (in via Gluck ò l'uni­
co a girare con una flebo 
Walkmen-Sony), diviene 
be i presto un leader racco­
gliendo attorno a se i mi­
gliori giovani del quartiere. 
Som quelli gli ami in cui in 

America trionfa un giovane 
cantante, Cesare Polacco, 
con uno scatenato motivo: 
Rock arcano! the clock (In­
torno all'Ispettore Rock). 

Questa musica influenza 
profondamente Celentano e 
i suoi discepoli. Cosi, com­
pletamente invasati, i ra­
gazzi compiono una serie di 
azioni esemplari, come cac­
ciare a frustate Caiadei dal 
Tempio del Liscio, discute­
re col dottori di Sorrisi e 
Canzoni, ridare la viltà a 
Nicola di Bari. Insomma 
Celentano e 1 tuoi ragazzi 
finiscono per attirare l'at­
tenzione dei partiti. Anche 
11 Pel mostra d'interessar­
sene, ma sull'argomento si 
spacca quasi subito: da una 
parte la linea del segreta­
rio, più tradizionnlizta, ispi­
rata al pensiero Fierro-To-
glianl-Tajoli; dall'altra 
quella del vice-aegretarlo, 
Pietro Secchia, detto «the 
Pelvis»), piò dura e galva-
nlzzatrlce. Solo Natta riu­
scirà nel gennaio del 'Sbal­
la IV Conferenza a mediare 
tra queste due posizioni con 
11 dooumento «Uniti al ma 
contro il sirtaki». 

E chiaro come In mezzo a 
questa confusione Celenta­
no finisca per approdare 

sull'opposta sponda politi­
ca. Per la verità non manca­
no i tentativi di dissuaderlo. 
Qualcuno cerca di complot­
tare alle iuo spatte, ma o 
Adriano nulla sfugge. Ra­
duna 1 auoi discepoli e guar­
dandoli tutti negli occhi, 
contemporaaeamente dice: 
•Prima che Nunzio Gallo 
canti qualcuno di voi mi 
tradirò!». «Sono forse io 
maestro?», domanda Ricky 
Gianco, ma Celentano gli fa 
•agno di tacere. L'imbaraz­
zo ò alto, il allenilo totale. 
Improvvisamente da un an­
golo buio, per spezzare la 
tensione, ai alza un uomo • 
dice: «Sapete c o n fanno 40 
uomini ondi lotto la dorala? 
L'Equipe 80 chiappe! Ah, 
ab, ah-». Quell'uomo ò Doa 
Backy. La sua carriera fini­
sce in quell'Istante. 

LA CARRIERA di Celen­
tano al coltrarlo de­
colla. Trionfatore di 

festival o cataglrl, Adriano 
decide che per lui ò arriva­
to anche il momento del ci­
nema. Si trasferisce cosi in 
America e ai diploma all'A-
ctor'a Studio, nello stesso 
cono da cui cleono Furia e 
Hintlntin. Per Adriano qua- 24 luglio 1987 • Antonio ... 
ito ò un periodo di grandi Muro lo Strepito» successo 

Il mago di Arcella, mentre legge ne! 
Celentano 

cambiamenti. Il rutilante 
mondo del cinema, per 
esempio, sconvolge lo aia 
rustiche abitudini sessuali 
(da cui il soprannome di 
Molleggiato). Cosi tonato 
fremente in Italia, aia not­
te Celentano appare a 
Claudia Mori impugnando 
una spada fiammeggiante. 
La ragazza, che è tutt'altro 
che miope e comunque le 
•pade fiammeggianti le ri­
conosce anche a occhi chiu­
si, ai inginocchia davanti a 
lui dicendogli soltaato; «Po* 
rò, dopo, mi sposi». Cosi, da­
vanti a tutto il Clan riunito, 
Adriano e Claudia ai uni­
scono in matrimonio e dopo 
9 mesi esatti Piero Angela e 
Danilo Mainarci) possono 
girare il famosissimo docu­
mentario sulla nascita del 
primo cucciolo di Celentano 
in cattivilo. Coi figli au­
mentano le responsabilità, 
ma Adriano non ai sottrae 
al suo impegno. Orma) in 
ogni aua canzone c'ò un 
messaggio: Prisencolinervsi-
iwinciiuol ò sull'elezione di 
De Mita alla segreteria De; 
Una carena in un pugno 
aull'Arci-gay di Ravennn. 

I N QUESTO periodo, 
forse a eausa della sua 

onejpoteaaa, Adriano sof-
fre dì crisi di megalomania. 
Spesso gli appare Gasò, ve­
stito coi n u tunica bicolo­
re a zampa d'elettalo o al 
collo i n cateaa eoa m 
n o n o Celeatana d'oro. A 
lui Adrian» poae strane do­
mande («Se l'uomo ò sbar-

lila 1 calo sul! ,„ ,_ 
ci posso sbarcare aaehloTs 
ma Geeò alla fine preferi­
sce mudarlo in pellegri­
naggio l i Unione Sovietica. 
I risultati eoao strepitosi: l i 
pochi fiorai la ma posola-
rito supera quella dei lea­
der del Cremlino. Celenta­
no stupisce i nasi non inaio 
perché onta: perchè palla. 
Rientrata in Italia giò al* 
l'aeroporto viene accollo da 
calorose manifestazioni di 
indiffereaza, ma la lezione 
non gli serve e cosi Adtiaao 
accetta la proposta Rai di 
sostituire Pippo Brado alla 
conduzione dallo show dal 
ubato aera. Finalmente, a 
più di 30 anni dal suo debut­
to, Celentano ò riuscito u 
coronare U ano sogno: dopo 
essere italo il cantante pisi 
ascoltato d'italieòdlveata. 
to il presentatore piò auo* 
iato.Faataatioo! 
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Li schedina 1X1 X I I X X I I X X X Jff 
Campioni soli al vertice 
Attendendo il giudice, 
seppelliscono di reti 
il Pescara e allungano 

La Juve scaccia la crisi Due pareggi eccellenti 
Boniek prima sbaglia Vialli risponde a Gullit 
il rigore poi con un'autorete L'Inter si salva a S. Siro 
affonda la «sua» Roma dopo lo show di Elkjaer 

6-0 Napoli si abbuffa 
1-0 Roma digiuna 

Maratona solleva Canea dopo il primo gol del brasiliano hi campionato 
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Gatta, una raffica di gol 
sulla promessa azzurra 
(f* NAPOLI Olusepepe Gat­
ta, classe 67, professione por­
tiere È cresciuto nelle giova­
nili del Pescara, due anni nella 
Primavera, poi, la Magione 
scorsa, Il salto nella prima 
squadra Un ottimo campio­
nato nella serie cadetta, tanto 
da guadagnare la stima di Mal-
din! selezionatore della Un­
der SI Galla è consideralo Ira 
I migliori portieri dell'ultima 
generation» Ottimista, aman­
te della buona musica, (ino a 
ieri non conosceva la delusio­
ne in campo professionale 

Sei gol, un onta mai subita 
prima In parte si sente re­
sponsabile della débàcle dell» 
sua squadra Non cerca alibi 
anche ae, con I Ingenuità del 

"NiARIFiONIAJiaUARiaT 

semlmberbe, non manca di 
criticare, educatamente alcu­
ne scelte tattiche 

•In futuro - nota - dovremo 
evitare di scoprirci come ab­
biamo fatto al San Paolo-

Sei gol, un record negativo 
che nessun portiere vorrebbe 
avere Soprattutto per un gio 
vane come lui l'esperienza 
potrebbe essere traumatizzan­
te. Ma il pupillo di Maldlnl ras­
sicura subito tutti 

•Anche prendere sei gol 
pud far parte del mestiere Per 
quanto mi riguarda resterà 
soltanto II ricordo seppure 
amaro, di questa domenica 
No, non penso che I espenen-
za possa intaccare II mio mo 
rale Certo, ora non sono alle­

gro Ma passerà Anche per­
chè non mi ntengo responsa­
bile in prima persona di tutti i 
gol Penso di aver colpa sol 
tanto per la rete di Bagni la 
prima e forse determinante 
Ero coperto durante I azione 
non mi son reso conto del suo 
svolgimento" 

Nessuno lo consola Gatta 
certa di tirarsi su il morale 
pensando agli avversari appe­
na incontrati 

•Il passivo è stato pesante, 
non c'è dubbio Ma non di 
mentichiamo che tanti gol ce 
li ha rifilati il Napoli, la squa 
dra senz altro più forte finora 
incontrata Difficilmente le al 
tre saranno capaci di fare al 
tretlanto» 

Scifo, accende la luce 
nel buio del temporale 
M MILANO SI sarebbe me­
ntalo il sole Ieri Vincenzino 
Scifo Un sole che salutasse 
l'incontro più bello, in suolo 
italiano tra questo immigrato 
di ntomo e il suo destino di 
calciatore, di calciatore del 
I Inter Dentro a San Siro, co­
me dentro ad un Imbuto sec­
chiate d acqua e schiaffi di 
vento come non capita spesso 
da queste parti Uno scenarlo 
che ha visto Scifo giocare una 
grande partita anche se non 
tutti nell'Inter hanno lavorato 
per sfruttare al meglio quel ra­
pido e al tempo stesso delica­
to muoversi sul piato del gio­
catore con il numero otto 
Non avesse segnato il gol del 
pareggio un gol che ormai 
pareva solo un miraggio, la 

àiÀMNiMvA" 

gara di Scifo sarebbe precipi­
tata, come tutta l'Inter, in un 
gorgo nero Una gara capola­
voro forse? No, una gara gio­
cata meglio degli altri, che 
forse nessun altro in questa In­
ter potrà giocare mal in quel 
modo 

Il gol farà dire che è stata 
una partita stupenda la sua, 
ma il calcio non è mai solo 
esibizione 41 uno, le somme 
alla fine si tirano mettendo nel 
mucchio l'agitarsi di undici II 
gol è stata la mossa decisiva 
per far guardare senza ram­
marichi alla gara di Scifo II 
suo muoversi rapido e gentile, 
essenziale per almeno un'ora 
aveva addirittura dato la sen 
sazione di aria fritta 

Diranno che in un pomerig­
gio nero Scilo ha portato luce 
e calore Ieri è salito sull'altare 
e ancora aveva addosso la 
polvere che gli avevano butta­
to net giorni scorsi Da quan­
do è in Italia Scilo non fa i 
conti con se stesso ma i suol 
passi sono misurati con quelli 
di altn, soprattutto con quelli 
di Malleoli 

Ieri Scilo poteva raccoglie­
re applausi e le mille blandizie 
dei cronisti Non si è nemme­
no fatto vedere, si è infilato 
nel pullman ed ha mandato a 
dire «Aspettate a trarre delle 
conclusioni, anche se questa 
volta sono uscito da San Siro 
felice» Si, proprio una buona 
domenica per Vincenzino Sci­
lo 

Vi spiego perché 
Ameri non esiste 

i l a Cercate di Immedesi­
marvi nel dramma di un geno­
vese attaccata agli orecchi la 
radiolina per seguire 7ìirro ti 
calao minuto per minuta, da­
vanti agli occhi il lelevisorino 
per seguire la diretta di Mllan-
Sampdoria, tra l'uno e l'altro il 
taccuino per prendere appun­
ti Sono arrivato alla completa 
dissociazione della personali­
tà e sono stato assalito da un 
irrefrenabile senso del comi­
co trovavo ridicolo me stesso 
e trovavo ridicolo tutto il re­
sto, qui a Genova mobilitazio­
ne di truppe e trasmissione 
della partita in diretta per evi­
tare paurose ondate di gente 
che andava a gremire quello 
che resta dello stadio di Ma­
rassi, a Marassi meno gente 
che se parlasse Nicolazzi Ve­
niva giù tanta di qnell acqua 
che se Genova non fosse una 
città in discesa saremmo an­
negati tutti E la gente, natural­
mente, se ne è nmasta a casa 
per vedere quello che è stato 
Samp-Milan (un incontro di 

pallanuoto giocato su pattini a 
rotelle è impossibile quindi il 
pubblico non c'è andato) me­
glio la casa. 

Allora mi sono abbandona­
to alle nllessionl e ascoltavo 
Amen che faceva la sua mille-
cinquecentesima radiocrona­
ca E ho pensato che non è 
mica vero Amen non estate, 
Non esìste perchè non può es­
serci w radìocronisia ths .r 
come lui - non ha dello mal, 
ma proprio mai hi tutti questi 
anni, che gli spalti aono gre­
miti al limite della capienza, 
ma al massimo dice che il 
pubblico e tanto; non dice 
che il terreno non è agibile, 
ma quando proprio non ne 
può più dice che il terreno è 
fangoso, non dice che Tizio 
con uno stacco imperioso ha 
incornato nel sette uccellan­
do l'incolpevole Sempronio, 
ma al massimo dice che Tizio 
ha colpito di testa mandando 
il pallone all'incrocio dei pali 
dove Sempronio non poteva 

Tempo di mondanità sportiva per Brigitte Nielsen Adesso l'ex 
moglie di Stallone corre in Co-kart per beneficenza a favore del 
contadini di montagna svizzeri 

arrivare: Insomma * uno che 
racconta una partita di calcio 
proprio come ae toste dna 
partita di calcio e non una sin­
tonia Prosegua, Ameri, pro­
segua-

poi vedevo Sampdoria «Mi. 
lan e notavo una deliziosa si­
tuazione cromatica: Quando 
Gullit arrivava in area sampdo-
riana gli piombava addosso 
BrlegeT quando Briegel arri­
vava In area milanese gli arri­
vava addosso Gullit. duecento 
chili di roba che ai scontrava­
no, quattro metri di a l t a » 
che si sovrapponevano; le 
treccioline nere a scraparti 
contro il lagno biondo da uffi­
ciale prussiano uno spettaco­
lo splendido Per il resto della 
partita manco si sono telefo­
nali Ho sentito dei sei gol del 
Napoli ai Pescara, con due ri­
gori e un'autorete e ho pern­
io al Pescara come a Pai, Pad! 
e Pn davanti agli attacchi del 
Vaticano sull'ora di religione, 
tutu incrollabilmente deciti a 
cedere su tutta 

Maxirissa 
Ventidue 
espulsi 
a Vittoria , 
M VITTORIA WagusaltUn 
record vemìdue c l t i l in i 
rossi Tutu espulsi Quando è 
scoppiata la ria» in campo 
durante la partita di C a t e ­
goria tra il Borgo C e l'Ho­
ckey Siracusa, l'arbitro Bono-
core di Catania ha prima ten­
tato di calmare gli animi Poi 
visto inutile ogni sfamo ha 
spedito tutti I maneschi atleti 
negli spogliatoi Partita so­
spesa La polizia è a quel pun­
to intervenuta, poiché la 
scazzottata generale dal 
campo di gioco si è trasferita 
agli spalti Dopo un'ora è tor­
nata la calma. Ora non resta 
che attendere di conoscere il 
referto dell'arbitro, che dopo 
il superlavoro durante la gara 
sarà un piccolo saggio 

Le nazionali per la Svizzera 
Oggi le convocazioni 
Vicini perde Bergomi 
Sarà Ferrara il sostituto 

AOINDA PIR S i l f i GIORNI 

m ROMA Una giornata di 
pausa per II massimo campio­
nato di calcio Domenica e è 
Il primo stop stagionale per 
permettere alla nazionale A e 
dell'Under 21 di far fronte In 
Svinerà agli impegni per la 
qualificazione al rispettivi 
campionati europei A gioca-
re per prima sarà 1 Under 21 di 
Maldlnl che sarò di «cena a 
Neuchalel venerdì sera (ore 

20 diretta tv) contro la nazio­
nale di casa, In testa alla gra­
duatoria Il giorno dopo toc 
cherà alla rappresentativa di 
Vicini (ore 17 diretta tv) Non 
dovrebbero esserci novità nel­
le convocazioni che verranno 
diramate oggi Nella nazlona 
le A quasi sicuramente ci sarà 
Il forfait di Bergamo, che ieri 
s'è prodotto uno stiramento 
alla coscia Probabile sostitu­
to Il napoletano Ferrara 

12 LUNEDÌ 

AUTO 
Rally di Sanremo (fino a l i 61 

CALCIO 
Mondiali Under 20 
Italia-Canada 

MARTEDÌ 

CICLISMO 
Milano-Torino 
(Raiuno Itfejfe, 

13 14 MERCOLEDÌ 

CALCIO 
Mondiali Under 20 
Brasile Italia 
Qualificazioni campionato 
europeo Danimarca-Galles 
(Raiuno dopo a seguire il pu 
guato) 
Spagna-Austria 
(Tmc 20.201 

PUGILATO 
Campionato europeo 
pesi gallo 
Gomoi-Luplno 
IRaluno 22.30) 

15 GIOVEDÌ 

CICLISMO 
Giro dal Piemonte 
(Raiuno 16) 

16 VENERO! 

CALCIO 
Qualificazioni campionato 
europeo 
Under 21 Svizzera-Italia 
(Raitra 19 55) 

PUGILATO 
Mondiale massimi Wbe Ty-
son-BIggs 
(Italia 1 sabato 20.301 

SABATO 17 
CALCIO 
Qualificazioni campionato 
europeo 
Svizzera-Italia 
(Raiuno 16,55) 

CICLISMO 
Giro di Lombardia 
(Raiuno) 

DOMENICA 18 
AUTO 
Gp di Città dal Musico 

CALCIO 
Serie B. C1.C2 
Mondiali Under 20 Monte-
Italia 
GINNASTICA 
Mondiali gtnnae«oa artlettea 
(fino al 251 

I P P I C A Galoppo: Jockey 
Club 

R U G B Y Saria A 
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SPORT 

La pioggia e Boniek aiutano la Juventus: e la Roma cade 

1-0 
JUVENTUS ROMA 
7 
6,5 
9,8 
7 
7 
« 5 
8,6 
a 
es 

Tacconi O 
FaveroO 
CabrMO 
Bortlnl O 

Brio 0 
Tricelle O 
MeuroQ 
Ma/ln O 

RuahQ 
a DeAgoetintlB 
7 Uudrup <D 
7 Marchili * 

Tancredi 6 6 
Tampeitllll & 
Oddi 5 S 
Manfredonia 5 
Colloviti 
Signorini 
COMI 

Domini 
Voeller 
Giannini 
Boni* 
Uedriolm 

La Signora prende jj8 
il salvagente 

I t^ *£)Ù'":•:-?*> •"5% '"ft 

DAI NOSTBO INVIATO 

D A R I O C E C C A R E L U 

AMITKO Agnolln di Baaaano 
del Grappa 171 
MARCATORI 42 Borni* lauto-

I0ITITUZIONI 72 Agostini 
par Conti, 74 Bruno par Mauro 
BB Alaaaio par Laudrup 
AMMONITI 39 Trlcalla 44 Si­
gnorini, Bl Voaller 
I W U t . l l neaauno 
ANGOLI 8-4 par la Juventua 
•KTTATOKI 34 000 (di cui 
10 773 abbonati) par un Incaaao 
o) 320 milioni. 

NOTI: Giornata fredda • pravo-
ai, terreno molto aclvoloso nella 
rlpreie ai limiti dalla aoipanalona 

, Saia 

Rudi Vocllcr 

H i TORINO Sopra un cam­
po che sembrava una risala, 
tra spruzzi d acqua e di fango, 
madame Juventus ha lasciato 
negli spogliatoi cipria e bellet­
to battendo la Roma con la 
(orza dei garretti e della vo­
lontà Quella che a Verona, 
solo una settimana fa, sem­
brava una squadra timida e 
anemica ieri si è letteralmente 
trasformata aggredendo con 
rabbia una Roma passiva e so­
porifera Marchesi a differen­
za di quanto aveva annunciato 
la scorsa domenica non ha 
però mutato di una virgola la 
formazione stesso centro­
campo con, dalla destra alla 
sinistra, Mauro, Boninl, Ma­
gri n e De Agostini, analogo ai-
tacco con Rush al centro e lu ­
ci rup un po' arretrato che sva­
riava c o m e un pendolo da un 
lato ali altro 

Ecco, in settimana si era 
fatto un gran discorrere di 
questo giocatore dai piedi raf­
finati ebbene, ieri Laudrup, 
coi suoi rapidi blitz, è stato 
uno degli uomini chiave della 
formazione di Marchesi Dai 
suoi piedi sono partiti gli ap­
poggi più pericolosi e impre­
vedibili Lo stesso gol della 
vittoria (autorete di Boniek, 
ma la sostanza non cambia) è 
nato da una perfetta triangola­
zione tra 11 danese e Cabrini 
La buona vena di Uudrup -
favorita dalla torpida zona ro­
mana - ha quindi ridimensio­
nato «l'Isolamento» di lan 
Rush che ieri oltre a rendersi 
spesso pericoloso, si è fatto 
notare per I suoi volonterosi 
rientri a centrocampo 

Ma non e è bisogno di striz­
zarsi il cervello per capire co­
me Ieri siano andate le cose 
La Juventus, al fischio d'inizio, 
si è rovesciata c o m e un toro 
imbufallio nella mota campo 
giallorossa e qui, sfiorando in 
due*tre occasioni II gol, c'è ri­
masta fino al minuto ventitree­

simo A questo punto è avve­
nuto il piccolo grande giallo 
del match Tacconi per bloc­
care Giannini solo in area, lo 
buttava giù Agnolin giusta­
mente fischiava il rigore Per 
la Juventus era una beffa 
ineccepibile però a termine di 
regolamento Boniek batteva 
forte ma Tacconi deviava d in­
tuito sul palo e per la Roma 
oltre ali acqua cadeva la not­
te Demoralizzata con un 
centrocampo che pativa le ra 
plde folate dei bianconeri e 
con un Voeller annichilito da 
Brio la squadra di Liedholm si 
rintanava ancora nella sua 
metà campo dove, a tre minu 
ti dalla fine del primo tempo 
capitolava su un tiro di Cabnm 
che, per ironia della sorte, ve­
niva deviato dallo sfortunatis­
simo Boniek 

Tornando alla partita perla 
Roma la frittata era completa 
perché anche Giove pluvio le 
voltava le spalle rovesciando­
le sulla zucca un diluvio da 
raccontare al nipoti Cosi il 
prato si trasformava in un pan­
tano mandando a carte qua­
rantotto il lezioso «tit toc» dei 
gialiorossi Nella ripresa, difat­
ti giocare a calcio era più un 
desiderio che la realta poz­
zanghere spruzzi e devastanti 
scivoloni rendevano il match 
più simile a una partita di pal­
lanuoto che di football con 
gran rammarico, naturalmen­
te dei giallorossi che sotto di 
un gol dovevano remare In sa­
lita LaJuve invece, remava in 
discesa e quasi raddoppiava, 
in contropiede, con un bel ti­
ro di Magrin Una possibilità 
di pareggiare la Roma l'aveva 
a tre minuti dalla fine Pur­
troppo finiva sui piedi dello 
sventurato Boniek al quale ieri 
non gliene è andata una dritta 
Tirava bene il polacco, ma 
Agostini, pensate un po', si 
trovava sulla traiettoria e gof­
famente respingeva 

Un gran tiro di Magrin 

3' CoUovati cincischia in area Laudrup gii porta ma il pallone e fa 
partire un traversone rasoterra che Rush manca d'un soffio 
8' De Agostini seroe Cabnm, libero sulla sinistra li cross del terzi­
no saita Rush, ma il suo colpo di testa è deviato in angolo da 
Signorini 

23* Colpo di scena Domini ruba un pallone a Cabnm e lancia a 
Giannini che solo viene arpionato da Tacconi rigore Balte Boniek 
ma il portiere bianconero s allunga mandando il pallone contro ti 
palo sinistro e poi fuori 

43 ' La Juventus va m vantaggio Dopo un triangolo con Laudrup 
Cabnm, un metro dentro I area scocca un secco rasoterra lievemen 
te deviato da Boniek Tancredi coperto non para 
3 1 ' Piove a dirotto e sul campo si nuota Voeller scivola nell area 
juventino dopo un contrasto Agnolin lo ammonisce per simulazio­
ne 

73 ' La Roma preme, ma la Juventus sfiora il raddoppio con un gran 
tiro di Magrin da 25 metri che si stampa sul palo sinistro dt Tancre 
di 
87' Bomek, nell affollatissima area bianconera, tiro un suo com 
pagno. Agostini involontariamente respinge il pallone Poteva es­
sere il gol del pareggio D Da Ce 

Tancredi superato dal paltone 

> Cabrini a fine partita 

VAvvocato toma 
e ringrazia 
«Una grande Juve» 

M TORINO Viene? Non vie 
ne? Incredibile ma vero, uno 
degli interrogativi più presami 
della domenica calcistica tori­
nese riguardava la presenza o 
meno, in tribuna, dell Avvoca­
to Ebbene, Gianni Angeli!. 
che domenica scorsa aveva 
•tradito» la Juventus andando 
fino ad Avellino a vedere il 
Napoli, questa volta ha gratifi­
cato, con U suo distaccato 
aplomb, gli aficionados del 
•Comunale» L Avvocato, al 
termine del pnmo tempo ha 
pure concesso udienza al po­
polo dei cronisti affamato an­
che del suo più piccolo sus­
surro Stavolta, però, Agnelli, 
per la gioia di Marchesi e dei 
bianconeri tutti, si e perfino 
divertito e cosi il suo sussurro 
è diventato quasi un discorset­
to Ve lo riportiamo pari pan. 
«Si, finalmente una buona par­
tita Era da tanto tempo che 
non mi divertivo cosi UnaJu-

Sulla scacchiera tattica i veronesi danno lezione agli imbastiti nerazzurri e colpiscono con Elkjaer 
Solo un'invenzione di Scifo sblocca l'Inter e risolve tutti gli impacci 

L'arte di arrangiarsi a San Siro 1-1 
INTER 
e,5 Zeno» 
B Berojoml 
B Mandolini 
8 Bernal 
B Ferri 
B PeeaareHa 
t Fanne 
7,5 Scilo 
e.B Altoballl 
B.6 Malleoli 
6,8 Serena 
« Trapattom 

VERONA 
0 Giuliani 6 6 

Volpiti 6 
f i Volpeclna fi 
O Berthold 6 5 

FonioJan 6 S 
5olda« 6 6 
(•chini 7 
Gali* e 
Pacione 6 

©DIGennaro 6 
(D Elkjflftr 7 
A Bugnoli 7 

Contropiedì da brivido 

AMHTRO D Ella di Salerno (7) 
MARCATORI 82 Elkjaer 83 
Solfo 
SOSTITUZIONI Inter 60 Pi-
rweirti <av» per Malleoli 74 
Ciocci 1tv) per Bergoml Verona 
SO' Tarrtociano (av) par Elkjaer 
AMMONITI Volpali Serena la-
ehlnt • Giuliani 
ISMILSI neituno 
ANQOU 8-0 per I Inter 
SMTTATORI 38 642 (di cui 
10,836 paganti! per un incasao 
4) 283 milioni e 665 mila tire 
NOTI ptoQfli a a raffiche vento, 
la partita ai * conclusa nel! oscu 

Fili 

V Un appoggio di Calia libera Pacione che non trova il tempo per 
tirare da ottima posizione 
15' Safo di destro da oltre 25 metri la palla scivola sullerba, 
Giuliani con fatica para 
6 0 ' Trapattom toglie Malleoli e il pubblico rumoreggia 
62 ' Gol Verona Golia approfitta di un errore di Baresi, lancio a 
Pacione che scambia con Elkjaer riceve e rimanda al centro il 
danese controlla poi in corsa di destro pieno esaltante' 
66' Altobeili si libera in area, ti tiro supera Giuliani e sfiora la base 
del palo 
68' Sene di contropiedì del Verona sciupati per eccessiva precipita 
zione davanti all'area di Zenga 
6V Passatóia batte punizione centrale da 28 30 metri Ciocci devia 
a due passi da Giuliani I arbitro D'Elia annulla per fuorigioco 
83 ' Gol Inter Schifo riceve appoggio di Mandorlint che prolunga un 
cross di Gocci finta in area su Berthold da sinistra a destra, tiro 
rasoterra a incrociare dt interno destro Un gol d autore, il primo 
gol dell idolo belga nel campionato italiano 
89* Elkjaer da venti metri tira a spiovere, Zenga non trattiene 
Mandorlmi nsolve UGPi 

GIANNI PIVA 

« i MILANO Preben Elkjaer 
è uno di quel rari genìacci del 
calcio che sanno immaginare 
conclusioni a) limite dell'im­
possibile I suoi gol in Italia in 
questi anni s e ne sono visti 

molti hanno la rara dote di 
esaltare chi assiste len in un 
pomer^gio che deve avergli 
ncordeto certe terribili gior 
nate ùi vento sui mare del 
nord ha ancora una volta ac 

chiappato al volo ! attimo giu­
sto per tuffarsi in una di quelle 
sue sgroppate furibonde alla 
ricerca senza mezze misure 
della porta avversaria II Vero 
na aveva tenuto in serbo per 
quasi un'ora questa sua arma 
controllando I Inter osservan­
done le sue manovre Bagnoli 
a chi gli chiede c o m e giochi il 
suo Verona risponde laconico 
«con una difesa attiva» che pa 
re uno sberleffo a confronto 
di altre spiegazioni cariche di 
pathos e di mille parole Ieri 
ha dato una dimostrazione di 
cosa intenda fin dal primo 
minuto il Verona si è messo in 
campo con I atteggiamento di 
chi guarda I avversano negli 
occhi sapendo c o m e colpirlo 
Un atteggiamento che Trapat 
toni conosce bene e che ha 
cercato di neutralizzare te 
nendo la squadra sempre ben 
protetta Trapattoni non potè 
va mettere nel conto un erro­
re banale come un passaggio 
di Scifo a Baresi fuori misura 
davanti ali area del Verona Ai 
pirati di Bagnoli è bastato per 
scatenare Elkjaer La gara e la 

gente di San Siro ne e rimasta 
stordita Anche il Verona lo ha 
assorbito mate, in quanto da 
quel momento in tutti i suoi 
uomini e subentrata una peri­
colosa euforia E per I Inter è 
stato un po' meno difficile ag 
girarsi davanti e dentro I area 
di Giuliani Un'area coperta 
don grande precisione dai ve­
ronesi che si miravano con 
grande senso tattico impe­
dendo ad esempio ali Inter 
ogni manovra sulle fasce e 
quindi la possibilità di cross 
per Serena e Altobelli L Inter 
avanzava frontalmente con un 
lavoro prezioso, in certi mo­
menti raffinato fino ad appan 
re solo esercitazione accade­
mica dt Vincenzino Scifo che 
ha fatto sprofondare in un po­
meriggio molto nero Di Gen­
naro che gli stata appresso 
Era un lavoro di alta classe 
che trovava anche un comple­
tamento in quello di Matteoli 
che dava anzi 1 impressione di 
una maggior incisività Ben 
sospinta al centro debole nel 
lavoro esterno anche per la 
mediocre prestazione di Fan 

na I Inter era comunque inca­
pace di trasformare il suo or­
dine tattico in conclusioni a 
rete Fino al gol del Verona 
so lo una opportunità su un 
beli appoggio in verticale di 
Altobelli, notevole il suo lavo­
ro sulla trequarti, sul quale si, 
avventavano contrastandosi 
Serena e Fanna, poi un corner 
da destra di fanna battuto bas­
s o a rientrare e diretto la dove 
Giuliani non e era ma dove ha 
respinto Di Gennaro Poco 
anche s e Trapattom ha alla fi­
ne annunciato che un'Inter 
che gioca così è destinata a 
raggiungere traguardi presti­
giosi Certo un'Inter solida ma 
anche imbastita e spesso a 
corto di soluzioni con un av­
versano c o m e il Verona altret­
tanto solido, tatticamente ab» 
le di grande carattere 11 con­
tropiede è arma pericolosa, il 
Verona sa usarla bene ma la 
difesa nerazzurra si è fatta im­
pallinare (vero Passarella7) un 
pò troppo facilmente perchè 
pnma della notevolissima rea­
zione finale Elkjaer e soci han­
no avuto almeno due oppor­
tunità per radoppiare 

TYap: «Sono stufo 
di fare il signore» 
M I MILANO Entra Giovanni 
Trapattoni nella sala slampa e 
la prima domanda che gli pio­
ve addosso è su Malleoli Al 
buon Trap saltano I nervi 
•Giochiamo una partita di 
grande livello, la prova che 

aurata è una squadra capace 
I tutto, usciamo da una parti 

la condizionata da alcuni epi­
sodi In area che nessuno sot­
tolineerà e mi sento ancora 
chiedere di Matteoli Potrei n 
spendere che ho semplice­
mente s lamato la possibilità 
che mi da II regolamento di 
utilizzare due uomini della 
panchina Noi (Inora non ab 

Diamo alzato polveroni ma, vi­
sto che nessuno si accorge di 
certe cose che capitano a 
noiCpoi Altobelli ha spiegalo 
che ci sarebbero stati due falli 
di rigore nettissimi al danni di 
Serena e suol n d r ) mentre in 
giro si alza la voce senza misu 
ra allora anche lo voglio 
smettere di lare II signore Di­
c o che questa partita doveva 
essere vinta da noi I avevamo 
meritato e il pareggio è condi­
zionato da alcunieplsodi che 
non voglio indicare ma che 
credo tulli abbiano visto Non 
è un accusa a D Elia, ma una 
doverosa precisazione» 

OC Pi 

Bagnoli: «Inutile 
bel gioco...» 

Elkjaer scarica il suo p ò f . ite destro 

m MILANO Scontento Tra­
pattoni scontento anche Ba­
gnoli Il pareggio non gli va 
giù ha avuto la percezione 
nettissima che il Verona ha 
sciupato la vittoria «Se non si 
vince on una giornata come 
questa allora il Verona dovrà 
aspettare decine di anni per 
farlo» Osvaldo Bagnoli sa che 
il contropiede la sua squadra 
sa portarlo con efficacia, da 
sempre costruisce le sue squa­
dre In modo da poter colpire 
appena gli spazi si allargano 
davanti alla difesa awersana 
•Quando si segnano dei gol 

spettacolan io sono il pnmo a 
rallegrarmene ma poi voglio 
che non siano sciupati quei 
gol che sono a portata di ma­
no e basta raccoglierli Alme­
no In due occasioni potevano 
raddoppiare in altre situazio 
ni eravamo in posizione di 
vantaggio Invece tutto è stato 
sciupato anche perchè qual­
che volta si cercano solo le 
conclusioni appariscenti La 
scio San Siro convinto che il 
pareggio non è tutto quello 
che potevamo raccogliere» 
Dietro a questa fame di suc­
ces so si nascondono i ven 
progetti del Verona? OGPi 

ve davvero bellissima che ha 
messo fin da» inizio la Roma 
alle corde Dei bianconeri di­
rei che il migliore è stato ti 
portiere, Tacconi Boniek? Eh, 
si, gliel avevo detto prima 
detta partita, che non avrebbe 
segnato» 

Dopo una breve pausa l Av­
vocato ha così gentilmente 
terminato «Nella ripresa, pe­
rò, la pioggia ha ridotto il 
campo a un acquitnno e pra­
ticamente, non si è più potuto 
giocare» Per la cronaca I Av­
vocato e uscito dal «Comuna­
le» al 35' della ripresa Anche 
il presidente della Roma, Vio­
la, stranamente era soddisfat­
to Ha detto di aver visto una 
bella Roma e un ancor più bel­
la Juventus «Certo se Boniek 
avesse trasformato il ngore la 
partita sarebbe andata, diver­
samente Il campo? Mah, for­
se era impraticabile, però il 
nostro capitano non ha chic* 
sto la sospensione» 

Boniek: «La colpa? 
Tutta del mio 
rigore sbagliato» 
a v TORINO Brutta giornata, 
quella di ieri, per Zibi Boniek 
Al polacco difattt è andato 
tutto storto Prima ha sbaglia­
to un rigore, poi ha latto un 
autogol Infine, a pochi minuti 
dalla fine, un suo tiro che sla­
va per sorprendere Tacconi è 
stato respinto proprio da un 
suo compagno di squadra 
Ebbene, sapete di chi è la col­
pa? Pare che sia •nlentepopo-
dimeno. che dell'Avvocato 
L Avvocato, difatti, poco pri­
ma dell inizio dell incontro, è 
andato a salutare I giocaton 
delia Roma e, rivolgendosi a 
Boniek, gli ha detto che du­
rante la partita non avrebbe 
segnato Un piccolo anatema 
che però, a quanto pare, è ri-
sultato efficacissimo P o p ò la 
partita, Boniek non ha attri­
buito molta Imporjansa alle, 
malefiche Iatture dell'Avvoca­
lo «Non mi ricordo - ha ri­
sposto infastidito - che Agnel­

li mi abbia detto questa frase 
Comunque lo non ci credo II 
vero problema è che questo 
rigore sbaglialo ha modificalo 
tulio II corso della partita Se 
fossimo passali in vantaggio, 
ben dìlficllmenie la Juventus 
sarebbe riuscita a vincere Nel 
s e c o n d o tempo, infatti, Il 
campo era impraticabile e per 
noi cercare di pareggiare era 
davvero difficile» 

«Pnma di tirare il rigore, mi 
ero prefisso di calciare forte a 
sinistra di Tacconi Lui però è 
stato bravo ma anche fortuna-
Io perché poi II pallone è fini­
to sul palo Dovevo tirarlo lo, 
il ngore se non l'avessi fitto, 
essendo lo specialista, tutti mi 
avrebbero accusato di essere 
un codardo La mia deviazio­
ne sul tiro di Cabrini' Mah, 
non s o lo ero abbastanca vi, 
c ino forse il pallone I h o toc­
cato, però non credo che la 
deviazione sia stala decisiva». 

ODaCe 

I viola non fanno sconti al tecnico in perìcolo 
Quarta sconfìtta consecutiva per gli irpini 

«Salvare Vinicio» 
A Schachner e soci 
l'oscar della bontà 
Pellegrini, pallonetto capolavoro 
V Calao d'angolo dalla sinistra battalo da Baggio, pallone deviato 
da Amodio che finisce a Berli Pronto allungo ali accorrente Onora­
ti e gran legnata dell'interno con pallone che schizza sul terreno 
bagnato e che viene devialo in rete da Amodio 
28' Colomba serve Boccafresca che dal limite centra la porle viola 
Landucct si distende e devia in calcio d'angolo 
35' Lancio di Saggio per Berti che allunga in area per Rebanato 
Amodio anticipa e libera 
38' Isen di testa anticipa un avversano e devia verso Contratto. 
Pronto lancio del difensore per Pellegrini che scambia con Berti, 
entra in area, attende I usala di Coccia e con un pallonetto realiz­
za 
49' Uscita alla disperata di Coccia che anticipa Rebonalo 
82' Fallo di Pellegrini su Cananeo Pumzio battuta da Colombo 
dalla sinistra Pallone in area, perielio colpo di testa di Amodio the 
schiaccia in relè Landucct ribatte alla meglio Rebonalo tenta dt 
liberare ma manda il pallone sur piedi di Schacnher che non rio 
difficoltà a realizzare 
86' Tempestiva usala di Landucct che anticipa lo scatenalo Scha­
chner a t e 

LORIS CHIUHM 

2-1 
FIORENTINA AVELLINO 
6 

es 
e 
7 
Inv 
6 
7 
7 
6 
55 
65 

es 

Landucci O Coccia 6 
Contratto O Ferro» 6 

Cerobbi O Colantuono 6 
Berti O Morelli 7 

Battisti!» O Amodio 6 5 
Hyaan Q Romano 6 

Pellegrini O Bertoni 7 
Onorati O Boccafresca 6 S 

Hebonato Q Schachner 6 
Saggio (D Colomba 6 

Dt Chiara Q) Gatzsneo 6 
Enksson A Vinicio 6 S 

ARBITRO Pairetto Formo) 7 
MARCATORI al 9 Amodio (au 
tarata) 36 Pellegrini. 82 
Schacnher 

SOSTITUZIONI Fiorentina 30 
Pln (6) par Bettistini 83 Galsi 
(n v I par Baggio Avallino 46 Di 
Mauro (6) per Colantuono 
AMMONITI Berti Colantuono, 
Romano, Carobbi 
ESPULSI nessuno 
ANGOLI 5-3 per I Avellino 
SPETTATORI 19 037 (di cui 
13 875 abbonati) par un incasao 
di 445 432 422 
NOTE giornata piovosa terreno 
attentato prima dada gara Stefa­
no Rabonato ha ricevuto il trofeo 
Sportsman per i 21 gol realizzati 

In seria B con il Pescara 

tm FIRENZE Sulla legittimità 
del successo, il primo fra le 
mura di casa della Fiorentina 
non si può discutere La squa 
dra di Enksson, pur priva del 
lo squalificato Diaz facilitata 
dopo appena 9 minuti, da 
un autorete di Amodio su 
gran tiro di Onorati ha prose 
guito ad attaccare ed alla 
mezz'ora ha raddoppiato con 
Pellegrini, autore di un gol 
spettacolare quanto preciso 
Due colpi micidiali che avreb­
bero avuto II potere di manda 
re al tappeto qualsiasi avversa 
no Invece gli irpini che con 
quella di ieri hanno Incassato 
la quarta sconfitta stagionale 
anziché abbattersi hanno tri 
plicato le loro forze e sono 
riusciti in più di un occasio­
ne a mettere in difficoltà la 
difesa viola che alta mezz ora 

per un incidente accaduto a 
Battistini (lussazione della 
spalla sinistra), era costretta a 
sostituire lo stopper con Ptn 
Dal gol di Pellegrini (ino al fi­
schio finale la partila, nono 
stante le condizioni climati 
che ( e piovuto a dirotto) e del 
campo (resosi pesante e sci­
vo loso) è risultata interessan­
te e al tempo stesso avvincen­
te poiché i verdi dell'Avellino 
le hanno tentate tutte per rad­
drizzare il risultato 

La rete per I Avellino è stata 
realizzata da Schachner ma il 
vero motivo di questa gara è 
stato il seno e responsabile 
comportamento del calciatori 
irpini i quali sapendo che sul­
la testa di Vinicio pendeva un 
licenziamento, si s o n o danna­
ti I anima hanno lottato su 
ogni pallone prima di alzare la 

mano in segno di resa E ette 
1 Avellino si sia comportato in 
maniera esemplare lo confer­
mano i consensi e gli applausi 
del pubblico allo scadere del 
novantesimo Una prova dì se-
netà e attaccamento al loro 
tecnico La squadra irpftà, 
d o p o avere vinto contro il t a ­
rino e prima dì perdere di 
stretta misura con la Fiorenti 
na ha incontrato il Verona, la 
Roma e il Napoli c ioè tre delle 
squadre in lotta per io scinte* 
to Una squadra c o m e quota 
di Vinicio, c h e pratica un 
buon calcio, deve imporsi 
contro avversarie alla sua por­
tata, c ioè contro il Pisa,, l'Em­
poli, 1 Ascoli, il C o m o e il Ce­
sena Per restare olla partita 
giocata contro una Fiorenunai 
molto determinata si può so lo 
ripetere che I Avellino ha la­
sciato il Campo dì Marte a te 
sta atta 

JL^r 
l'Unità 
Lunedì 
12 ottobre 1987 
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SPORT 

Il big match disturbato dalla pioggia e dal terreno fangoso 
Segna Gullit, risponde Vialli: alla fine tutti bagnati e contenti 

Marassi è un lago 
Galleggiano in due 

Una famiglia genovese segue l i direni 

DAI. NOSTRO INVIATO 

RONALDO PEROOIMI 

1-1 
SAMPOQRIA MILAN 
1,1 «iMitmiOO. Galli e 
1 (TUO* O Tlllottl • 
< MIMÌM O MtMnl «,6 
t Fu* Q Colombo e.s 
• vtoohowoffli o f. m e 
I Piltagrint O tm* M 
I PITI O MUNTO e 
I Canio Q Annetti e 
1,1 tnwrni O Vw milan 4,8 
a Mancini IO Ornili 7 
(,> Vii» O Virai* 6 
a Piati» * succili e,s 

AMITHO; Lanut di M in ln i 
( I I . 
MARCATO»* t i ' Gullit, 54' 
VMW< 
t Q I T l T U t r O M Milani 48' Do­
natoli IBI per Van I n m , 72' 
Ivan! li») par M M I K O ; Simp: 
i l " M H W («vi par Fual 
AMMONITI: 15' M.ldini. 17' 
Tnaottl, 70' Aneikml, 73' vltr-
ehowood, W Nlliylnl lutti par 
M a r i t i m i 
IIPULSIi minino, 
AMDOUi IO a 8 pw II Mllm. 
Ì M T T A T O W I ia,80B par un 
Inolilo di 3ie.304.a08 lira. 
NOTI: Pioggia «xranilila, oim-
00 ai limili « i l i praticabilità. In 
tribuni l'allanatora dall'Eipinol 
Calmanti, Primi dilla partita I 
•tato oiurvito un minuta di i l-
amilo par osmmemorara II piova 
é Fluito pari 

2-0 
ASCOLI EMPOLI 
7 Fintali O Origo 
1,1 Dmio f | Vintivi 
f ,1 CumiunU O GiHin 
• Cilaitini O Zinoncllll 
1 nudi! O Lutei 
• Agablllnl O Bramimi 
« DM'OgHo t j Urbino 
8 olovarawi O Cucchi 
8,8 Ciiigrandi O Ikilroim 

e 
a 
e 
B 

8,6 
S,5 
a,s 
5,6 

B 
8,8 MirMani OD Dilli Monica 7 
1 Sornioni ffiMM 
tMl lgr* 7 A Silvimlnl 

a 
e 

, AMITItO: 01 Coli di Avallino 
• 8,8 

MAMATOWi Searalonl al 80'. 
Cnaaranoi airae'. 

I •QtTITUllONII Alcoli; BE' 
, Maradoni 181 par Agoitlnl, 78' 
> «arannanle (8) par Banani, Erti-

poli: «8' Mariani IBI par Galoln. 
' 77' CO» IBI par Lucci, 

AMMONITI: Calatimi a Bramba-
II 
eSMJUU iwiiuno 
ANOOll: 18-9 par Itmpoll 
•MTTATOm: 11.838 Idi oul 
8.488 abbonati! par un ,nca«so 

, oomplaiilvo di 188 milioni. 
, NOTI: olilo copino a ptoojlB. 

: , «nano ammalo, Eiordio in urla 
; I- A di Vlnoanro flodla. 

8 » ASCOLI. L'Empoli è aceso 
, '• al Dal Duca per non perdere e 
ì I l'Alcoli ha sofferto mollo prl-
i •nudi far sua la parlila, Contro 
, i fi muro toscano, eretio davan-

Mi alla porla difeia da Drago, 1 
bianconeri hanno stentalo pa-

i «echio per Imporre II loro 
' «loto anche perché Salvemini 
'• Ita ichlerato I suol uomini In 

rigido marcature a uomo an-
" che sul centrocampisti awer-

, 1 tari, CI ha rimesso lo speitaco-
' lo e II pubblico che per assi-

i , iter» all'Incontro ha paplo 
I . . un «Utìsslmo biglietto di cur-
"..*» 8 lamlla lire, fi conto degli 

angoli, 12 a 9 In lavore del­
l'Empoli, non deve trarre In 

M GENOVA. Uno stadio di­
roccato, un cielo alluvionale e 
In mezzo quel tappeto verde 
trasformato In una spugna che 
trattiene olire all'acqua anche 
la speranza di vedere una 
grande panila. Si aspettava 
con ansia quaslo primo esame 
d! maturità per II Milan delle 
grandi stelle e la meteora 
Sampdoria che ambisce a di­
venire nablle pianeta. Ma 
dare un volo, In quelle condi­
zioni, al candidali sarebbe 
scorretto e presuntuoso. L'u­
nico vero Indispensabile esa­
me da superare era quello di 
reggersi sulle gambe, mentre I 
riflessi venivano sottoposti ad 
uno sforzo supplementare per 
cercare di Intuire le tranello-
rie pazze del pallone. Quella 
vista a Marassi è slata una pro­
va d'esame simulala. Nessuno 
ha tirato 1 remi In barca, ma In 
quella palude hanno trovato la 
loro acqua solo II tedesco 
Brlegel e l'olandese Gullit. 
Quando la classe porta anche 
Il marchio della potenza il pe­
ricolo di naulragare non c'è, Il 
tedesco ha comincialo alla 
grande arando II campo In 
lungo e In largo e «capitan 
treccia» sull'altro fronte gli ri­
sponde per le rime trovandosi 
sempre al posto giusto nel 
momento giusto. Partite come 
queste hanno bisogno di un 
gran lavoro di drenaggio a 

centrocampo e lì in mezzo, 
anche se non in maniera tra­
scendentale, funzionando 
meglio le paratie rossonere. Il 
centrocampo blucerchlato 
non è proprio a tenuta stagna, 
I rossoneri non possono con­
tare sul miglior Anceloltl, ma 
dal fango spunta con prepo­
tenza uno di quel fiori non 
mollo profumati, ma capaci di 
emanare l'odore forte della 
fatica. Ha volato alto Ieri Co­
lombo che con II passare dei 
mimili con quei capelli blon-
do-appiclcaticclo assumeva 
sempre più le sembianze di un 
altro gran faticalore del cen­
trocampo rossonero di altri 
tempi: Rubens Burlanl. 

Tanto, troppo fango che 
sporca anche I limpidi accen­
ni di una possibile azione da 
gol. Nella Samp Mancini, so­
prattutto nella prima parte 
della partita, e Vialli cercano 
di Inventare qualcosa e in al­
cuni casi non rinunciando 
nemmeno a proibitivi numeri 
da Irombollerl di alla classe. 
Ma la Samp, nonostante la 
spinta di Brlegel, non riesce 
ad aggredire più di tanto II Mi­
lan e affida le sue chance al 
contropiede. GII uomini di 
Sacchi danno l'impressione di 
tenere ben stretta la scivolosa 
partila nonostante giochino in 
«dieci» per l'assenza di Van 
Basten, che per ora è solo un 

bulbo di tulipano. All'Inizio 
della ripresa è il Milan che dà 
con maggior nettezza l'im­
pressione che l'Incontro non 
finirà sullo 0-0. Ma su azione 
sarà ben difficile ed ecco allo­
ra accendersi il genio di Gullit 
e con una stupenda punizione 
mette In ginocchio la Samp. 
Al bagno continuo si aggiunge 
la doccia fredda. La squadra 
di Boskov sbanda per alcuni 
minuti poi trova una reazione 
nervosa e in quello spazio an­
che i riflessi di Vialli che con 
una zampala brutta quanto ef­
ficace caccia la palla dentro la 
porta'dl Galli. 

Il Milan capisce che è più 
saggio sapersi accontentare. 

Là panchina della Samp, in­
vece, eccitata dal pareggio 
lenta l'arrembaggio. Entra 
Salsano che è nel cuore del 
tifosi, ma non nelle grazie del 
«mister*. Ma la spinta della 
•trottola* su quel, terreno si 
sente poco e menile sullo sta­
dio la luce plumbea si fa'sem­
pre più fioca arrivano gli ultimi 
due bagliori. Uno per parie: 
Vialli raccoglie un cross di 
Mancini, tira In mezza girala, 
ma la palla è deviala da un 
difensore e finisce fuori. Un 
attimo dopo Ancelolli che no­
nostante lutto ha le polveri an­
cora asciutte fa esplodere il 
suo destro-bombarda. La pal­
la di cannone viene sminata 
con la punta delle dita da Bi-
slazzonl. Ed è giusto che sia 
andata così. 

Castagner Tedile 
sbriciola 
il muro toscano 
Casagrando, bolide da fanno 

«T H. Maratona prende palla sulla trequarti. Semina Ire avversari, 
entra in area e lira. Drago para ma non trattiene. La palla ancora 
sui piedi di Maradona, tira dì nuovo ma fuori. 
27' Se ne uà Casagrande lungo l'out e crossa teso al centro dell'a-
rea. Scantoni tira ma Zanoncellì riesce a mettere in angolo. 
ÌV Ancora Casagrande, dentro l'area, tira di prima intenzione ma 
la palla viene respinta da Drago, riprende Destro e la sfera lambi­
sce il palo. 
50' Urbano per Delia Monica che entra in area. Esce alta disperala 
Pattagli e respinge. Ancora la palla sui piedi dell 'interno toscano 
e ancora Pazzagli che di piede mette addirittura in tallo laterale. 
58' Angolo pel Ascoli. Batte Maradona e la palla Unisce a Destro 
che tira a colpo sicuro. Sulla linea saloa Urbano. 
80 laO. Punizione sulla trequarti per l'Ascoli. Butta il pallone In 
area Giovannelli per Scantoni che, con una incredibile elevazione, 
colpisce e mette alle spalle dell'avanzato Drago. 
78" Contropiede dell'Empoli con Ehstroem che dal limite lira. Paz-
zagìi con la punta delle dita devia e mette fuori causa t'accorrente 
Della Monica. 
86' Fallo su Casagrande fuori dall'area di rigore. Il brasiliano fa un 
passo indietro quasi a voler prendere le misure e da fermo tira. La 
palla si infila sotto il selle della porla lasciando di sale Drago. 

FRANCESCO MAZIOCCHI 

Inganno. Il gioco si è svolto In 
prevalenza dentro la metà 
campo toscana anche se gli 
sbocchi per andare a rete nel 
primo tempo per gli ascolani 
sono stati davvero pochi. Ca-
stagner, prevedendo II gioco 
di rimessa dell'Empoli, ha fat­
to esordire Rodla, un terzino 
la cui caratteristica migliore è 
la velocità, temendo il contro­
piede empolese. In avanti fin 
dal primo minuto, a cercare di 
entrare dentro le maglie av­
versarie Maradona, che ha ini­
zialo alla grande per poi spe­
gnersi pian piano. SI è dovuto 
quindi attendere II primo 

quarto d'ora del secondo 
tempo per sbloccare la situa­
zione con un gol bellissimo di 
Scarafoni, ancora di lesta. 
Non avendo più nulla da per­
dere l'Empoli ha spostato il 
baricentro del gioco in avanti 
scoprendosi però in difesa. 
Puntuale arrivava la seconda 
rete. La prima, nel campiona­
to Italiano, del brasiliano Ca­
sagrande su punizione, La ras­
segnazione è subentrala nelle 
file empolesl ed è diventato 
tutto facile per l'Ascoli che ha 
portato in porto una di quelle 
vittorie che valgono II doppio 
contro le dirette concorrenti 
per la salvezza. 

0-0 
CESENA 
6,5 Rossi 
7 Catione 
7 Leoni 
6,5 Borditi 
7 Caramlcoia 
6 Jozio 
6 Aselli 
6 Sanguin 
6,5 Lorenso 
8 Angelini 
6 Rizziteli! 
6,5 Bìgon 

TORINO 
Lorleri 
Corredini 

O Ferri 

O Crippa 
O fiossi 
O Cr avaro 
O Berggreen 
0 Sabato 
O Polster 
03 Comi 
CD Gritti 
A Radice 

ARBITRO: Caserìn di Milano 
6,5. 
SOSTITUZIONI: Cesena: 84' 
Sala (sv) par Angelini, 69' Traini 
(sv) per Aialll; Torino: 76' Fuaer 
per Comi, 87' Bresciani per Pol­
ster. 
AMMONITI: Ferri. Cuttone, Jo-
xie, Lorenzo e Sanguin par gioco 
acorretto. 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 8-8 
SPETTATORI: 12.500 di cui 
6322 abbonati per un incasso di 
221 milioni. 
NOTE: campo allentato par la 
pioggia caduta prima e durante 
tutto la gara. 

wm CESENA. Un palo, una 
traversa e occasioni mancate 
di un soffio, fanno da cornice 
a questa gara battagliata su un 
campo ridotto ad una risala 
per l'incessante pioggia cadu­
ta per tutto l'arco delBO minu­
ti dì gioco. Addirittura al 69' si 
è dovuti ricorrere alla luce ar­
tificiale per illuminare la sce­
na. In campo comunque Ce­
sena e Torino stavano recltan-
to un buon copione non ba­
dando a spese in fatto di ener­
gie, In avvio ì romagnoli tenta* 
no di impossessarsi del palli­
no per comandare il gioco col 
Toro pronto a sfruttare i varchi 
centrali cori Polster che co­
munque, abile in contropiede, 
non riesce a finalizzare aavan-

• ^*y * *„S * 

Il gol di Vialli 

Gullit in gol, complice Bistazzoni 

5' Gullit nei panni del difensore respinge di testa, raccoglie Vialli e 
tira dal limite: la palla finisce a lato. 
T Entrata rade di Brlegel, Colombo ricambia la gentilezza e lo 
scalcia: l'arbitro vede tutto e dice di proseguire. 
13' Gullit batte una punizione a rientrare, raccoglie Filippo Gali e 
segna, ma è in fuorigioco, 
32' A due passi dalla porta Mancini ondeggia cercando l'attimo per 
tirare, esce puntuale Galli e gli ruba la palla, 
43' Van Basten di testa tocca la sua prima patta. 
44" Bistazzoni vola a deviare una punizione battuta da Colombo e 
sulto slancio dà una spallata, senza conseguenze, al palo. 
51* ^Capitan treccia» sì ricorda di Lecce e di Gijon e batte una 
punizione fotocopia. Bistazzoni vede ali'ultimo momento quel pal­
lone che vira alla sua destra, ci arriva con la punta delle dita ma 
non basta: il Milan è in vantaggio. 
54' Quando la Sampdoria sembra sul punto di naufragare Vialli 
pareggia i conti con Gullit. Cross di Mancini, serie di rimpalli in 
area, arriva Vialli e con una zampata mette dentro. 
81' Vialli in area si gira e tira, un difensore devia sul fondo. 
83' Gran botta da fuori area di Ancelotti che Bistazzoni riesce a 
deviare con la punta delle dita. • R.P. 

Tlitto facile per i campioni d'Italia contro 
un Pescara troppo spavaldo e senza stranieri 

Spogliatoi 1 

Così Vialli 
le dà e 
le prende 
wm GENOVA. Gullit e Vialli. 
Sono loro 1 grandi protagoni­
sti, anche negli spogliatoi. L'o­
landese scappa via subito. So­
lo il tempo di dire «Bravo Mi­
lan. brava Sampdoria». La mo­
glie non sia bene e lo aspetta. 
Di lui però parlano bene tutti. 
«Un trascinatore - dice Man­
cini - con un campo infame 
ha fatto cose eccezionali. Lui 
e Vialli i marcatori? Giusto co­
sì. E l'attaccante blucerchiato 
non perde occasione per elo­
giare il suo compagno di re­
parto. Vialli 11 vicino ammicca. 
«Penso di aver disputato una 
buona gara - dice - ma per 
carità niente paragoni con 
Gullit. Dite che sulla fascia de­
stra è sprecato? Ma se i peri­
coli per noi venivano sempre 
da quella parte». Filippo Galli 
dice di aver preso un cazzotto 
da Viali). «E io tante botte -
replica il blucerchiato - siamo 
pari. Ma non è stata una parti­
ta scorretta. OS.C. 

Spogliatoi 2 

Pareri opposti 
(ovviamente) 
sul gol nullo 
• l GENOVA, Le due facce 
della verità. Il gol annullato a 
Filippo Galli. Negli spogliatoi 
due versioni opposte. Per i mi­
lanisti gol regolare; «Con tutta 
franchezza non posso giurare 
sulla mia posizione - dice Gal­
li - al momento della battuta 
di Gullit. Ma il segnalinee era 
in linea e dopo la mia rete è 
corso subito al centro del 
campo. Virdis gli fa eco. «Ho 
visto il filmato - afferma - ma 
l'arbitro quale scorrettezza ha 
ravvisato». E Massaro rincara 
la dose. «Pareggio giusto, ma 
quel gol annullalo a Galli». 

Gol quindi annullato ingiu­
stamente. Neanche per so­
gno, almeno a sentire quelli 
della Sampdoria. «Galli era 
appostato sul palo - dice Vler-
chowod - molto avanti rispet­
to a noi. Fuorigioco nettissi­
mo e non capisco di che si 
lamenta». «E poi - aggiunge 
Mancini - l'arbitro era lì a due 
passi». D S.C 

Romagna a caccia 
del primo gol: 
450 minuti a .secco 
Polster bomber strabico 

1' Polster in contropiede sfugge a Cuttone ma poi tira fuori porta. 
6' Angelini dal limite serve in area Rizzitela ma la conclusione in 
diagonale finisce sul fondo. 
9' Ceramicola da centro area batte a rete, palla rimpallata da 
Crippa che finisce sotto la traversa e roma in campo. 
17' Grilli lancia Polster in contropiede ma il tiro dell'austriaco 
finisce sul fondo. 
40' Angelini per Cuttone che in area di petto serve Leoni ma il tiro 
è deviato in angolo da Lorieri. 
41 ' Polster ancora solo davanti a fiossi che gli devia la conclusione 
in angolo. 
42' Gran tiro di Ferri dalla distanza, Cuttone devia in angolo. 
50' Rizzitela per Bordin che cicca però la conclusione. 
58' Cross lungo di Sanguin da destra per Lorenzo che di testa 
centra il palo. 
65' Angolo di Ferri, Rossi manca la presa, Angelini rinvia sulta 
linea di porta. 
69' Buio pesto in campo, vengono accesi i fari. 
71' Lorenzo per Rizzitela ma Lorieri gli devia la conclusione. 
90' Bergreen allo scadere di testa alza di un niente sopra la traver­
sa. D WA. 

WASHINGTON ALTINI 

ti a Rossi. La sfuriata del Cese­
na dura poco più di un quarto 
d'ora poi 11 Toro lievita soprat­
tutto per merito di Crippa e 
Comi che si mettono a mena­
re la danza a centrocampo 
con grande autorità. Ma il Ce­
sena aveva comunque colpito 
un legno con Ceramicola do­
po 9' e la frenesia di cercare il 
gol gli annebbiava la vista no­
nostante la crescita di Angeli­
ni che alla fine risulterà il mi­
glior uomo in campo. 

Nella ripresa Crippa risente 
dello sforzo e di conseguenza 
la squadra dì Radice cala vi­
stosamente. Ne approfitta il 
Cesena che non si butta in 
avanti a testa bassa per cerca­
re di caricare il Toro. Lo fa 

con intelligenza, spostando in 
avanti il baricentro del gioco e 
costringendo i granata al gio­
co di rimessa. Lorenzo manca 
l'appuntamento col primo gol 
stagionale della squadra per 
una questione dì centimetri, 
ma l'impegno prima o poi ver­
rà premialo. Per contro, Rizzi­
teli! si è travato al posto giusto 
nel momento giusto in più oc­
casioni, ma la mira gli ha fatto 
difetto. Il punio odierno muo­
ve quindi la classìfica di en­
trambe le squadre anche se la 
squadra di Bigon ha qualche 
motivo in più per recriminare 
su un successo pieno che a 
punti avrebbe certamente me­
ritato. 

6-0 
NAPOLI PESCARA 
6 Garolla 
6 Ferrara 
6 Francini 
6 Bagni 
s.v. Forrario 
6 Radica 
6 Careca 
6 Dt Napoli 
6 Giordano 
5 Maradona 
6 Romano 
6 Bianchi 

Gatta 
O Benini 
O Campione 
O Galvani 
Q Gaiptrini 
QBergodl 
O Pagano 
O Losato 
OZanone 
(D Barllnghieri 
Q) Gaudami 
A Galeone 

ARBITRO: Paparesta di Bari (6). 

MARCATORI: 23' Bagni. 29' 
Romano, 46' Careca, 54' Mara­
dona (rig.l, 75" Giordano (rlg,), 
83' Benini (autorete). 

SOSTITUZIONI: Napoli: 16' 
Bruscolo»! (6) per Ferrarlo; 71' 
Carnevale per Maradona. Falca­
re: al 46' Marchigiani i6) par Ze­
none. 

AMMONITI: Napoli; Da Napoli e 
Romano; Pescara: Campione, 

ESPULSI: Pescara: Marchagianl 
al 75' per proteste. 

SPETTATORI: 89.494 

NOTE: Incasso lira 
1.5B6.8S9.667 (quota abbonati 

1.361.014,687). Terreno in 

buone condizioni, giornate venti­

lata, ciato coperto. 

A Merano 

Per Maradona 
la clinica 
delle dive 
M NAPOLI. Diego è partito 
per Merano alla ricerca della 
condizione fisica e psicologi­
ca; ad accompagnarlo la 
compagna Claudia e la picco­
la Dalma. Dieci giorni nella 
clinica delle dive, approfittan­
do della sosta del campiona­
to. In questo periodo Marado­
na si sottoporrà ad una cura 
disintossicante e ad una serie 
di analisi. 

«Di sicuro non va a Merano 
per dimagrire» ha detto il suo 
manager. È stato proprio que­
st'ultimo a consigliare il gioca­
tore di trascorrere qualche 
giorno a «Villa Eden*, avendo­
vi quest'estate trascorso un 
periodo con ottimi risultati. 

Su questo viaggio, Diego 
Maradona, non ha voluto for­
nire particolari; una battuta 
l'ha concessa alla tv dì Stato: 
«A qualche giornalista voglio 
ricordare che ci sono anche le 
cliniche che curano l'invidia e 
la cattiveria». UM.M . 

1-1 
PISA COMO 
e 
e 
e 
5.5 

«.! 
6 
6 
5 
5.5 
5 
6 
6 

Nista O Paradisi 6.5 
Chiti O Cimmino 5.5 

Lucarllli O Armoni 6.5 
Faccenda Q Centi 6.5 

Cavallo O Maccoppi 6.5 
Dunga Q Albwro 6.5 
Cuoghi O Mutai 5.5 
Cenao Q Invarniui 5.5 

Piovanalli O Borgonovo 6 
Bernaziani O Notaristafino 6 

Cecconi Q) Cornaliusaon 5 
Matarazzi A Agroppi 6 

ARBITRO: Lombardo di Marsala 
(6), 
MARCATORI: 47 Cuoghi, 61 ' 
Maccoppi, 
SOSTITUZIONI: Como: 7V Te­
desco (6) per Cornaliusaon, 73' 
Viviani (S.V.) per Cimmino; Pisa: 
76' Paclocco (s.v.) per Piovanalli. 
AMMONITI: 42' Canti, 60' Ca-
neo per gioco acorretto. 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 9-3 per il Piaa. 
SPETTATORI: 8323 (di cui 
4989 abbonati) per un incaaao 
totale dì 203.000.000 di lire. 
NOTE: Giornata piovosa e terre­
no non In perfetta condizioni. 

alai PISA. I conti tornano 
perfettamente per l'allenatore 
comasco Agroppi che toma a 
casa con un prezioso punto e 
salva la panchina, scongiuran­
do Il pericolo del licenzia­
mento. Non è certamente 
soddisfatto, Invece, Materazzì 
che sperava di conquistare 
l'intera posta, visto che con 
molta probabilità dovrà con­
segnare al Napoli i due punti 
conquistati sui campo. Ma al 
di là delle aspettative dei due 
allenatori, i risultato si può 
considerare giusto. Pisa e Co­
mo sì sono equivalsi, anche se 
la squadra dì casa ha attacca-

Al luna park 
del San Paolo 
il Napoli gioca 
al tiro a segno 

Careca primo gol in campionato 

7' Giordano prova la mira. Fuori bersaglio II primo tiro della parti­
la. 
8' Ancora Giordano. Bel diagonale in corsa dalla destra, pallone 
sulla rete estema. 
9' Pescara vicino al gol. Garetta respinge il tiro di Gaspanni. 
17' Girata sotto rete dì Gaudenti, sfera oltre la traversa, 
23' Napoli gol. Punizione dì Maradona, appoggio tu Henka. gran 
bolla del lìbero, Gatta respinge, riprende Bagni t intacca. 
29' Napoli al raddoppio. Scontro Berlinghleri e Bagni, Damano 
ruba la slera, entra in area e batte Gatta. 
45' Terzo gol. Contropiede del Napoli, quattro partenopei contro 
due pescaresi. Si scagliano la slera Careca, Giordano, Bagni, De 
Napoli. Cross dì De Napoli al centro dell'area, Careca è puntuali 
all'aggancio e al gol. 
54' Poker del Napoli. Maradona cade in area in seguito ad un 
contrasto con Bergodi. Rigore. Trasforma l'argentino con un tiro 
d'astuzia. 
86' Cinquina. Carnevale messo a terra da Benini. Rigore. Trasforma 
Giordano. 
83' Sesto gol. Carnevale passa la sfera a Bagni. Il mediano tira, la 
sfera è leggermente deviata da Benini e la deviazione rende vano il 
volo dì Galla. DM.M. 

MARINO MARQUARDT 

la equilibrala, legata al filo 
dell'incertezza, è aurata appe­
na 23 minuti, lino al gol di Ba-
Sni, cioè. Poi il Pescara il è 

issolto sotto II contropiede 
del Napoli; per I partenopei, 

l e ìMMwnV 

• • NAPOLI. .Contro una 
squadra che gioca in maniera 
cosi spavalda, è facile la go­
leada una volta andati in van­
taggio, soprattutto per una 
formazione come la nostra 
che sa sfrattare molto bene gli 
spazi.. 

In calce, l'autografo di San­
dro Renica, il libero campione 
d'Italia che reclama giustìzia 
per sé e per I suoi dal giudice 
sportivo. D'accordo con il 
partenopeo, Giuseppe Gatta, 
il pescarese maggiormente ol­
traggiato dagli acuti dei cam­
pioni d'Italia. 

«È vero, forse c'è qualcosa 
da rivedere, ci scopriamo un 
po' troppo quando andiamo 
in svantaggio.. 

E il Napoli-Pescara è stato 
anche questo: due filosofie a 
conlronto, la calma dei forti 
contro l'elegante e allegra di­
sinvoltura della matricola, il 
calcio classico del Napoli 
contro quello «casual, del Pe­
scara. Due maniere diverse di 
intendere e di interpretare la 
liturgia domenicale. Alla fine 
le argomentazioni di Bianchi 
seno state più convincenti, 
Galeone, il profeta del calcio 
allegro e sbarazzino, il tecni­
co suggestionato da forti ten­
tazioni estetiche, forse sari in­
dotto a fare qualche crìtica ri­
flessiva sulle sue teorie. 

La partita, quella vera, quel-

individualmente e 
te superiori, è cominciato il 
gioco al massacro nonostante 
non potessero giovarsi del mi­
gliar Maradona, anche Ieri a 
metto servizio a causa delle 
noie alla gamba sinistra, Non 
sono mancate, tuttavia, le at­
tenuanti per la truppa di Ga­
leone. Assenti l'intelligenza 
tattica di Junior e la sbrigativi­
tà di Sllskovic, il Pescara, tùlio 
sommato, poteva opporre 
ben poco, se non cercare di 
limitare il passivo, ai più quo­
tati avversari. 

Sul Napoli poco da din. La 
squadra ha confermalo il tuo 
stato di grazia, al moment» re­
sta la maggiore Indiziata al 
successo finale. E primo in 
classifica, il Napoli, anche 
senta la sentema del giudice 
sportivo, Il successo sul Pe­
scara è di routine nonostante 
il punteggio clamoroso per II 
quale emergono più 1 demeriti 
e l'ingenuità della truppa di 
Galeone che 1 meriti propri. 

Una lezione di umiltà per II 
Pescara, 190', una nuova con­
ferma sulla legittimità delle 
proprie ambizioni per il Napo-

Panchine a rischio 
Agroppi respira 
Materazzi trema 
Testa Cuoghi, f a t a Maccoppi 

6' Aironi rocco involontariamente dì mano in piena «reo; i pisani 
reclamano, invano, il rigore. 
7' Tiro insidioso di Dunga dal limile dell'area lariana ma Paradisi 
blocca con sicurezza. 
13' Cecconi si libera di due difensori e calcia fortissimo: Paradisi si 
salva in calcio d'angolo, 
15' Punizione di Notarìstetono e Faccenda riesce a liberale man­
dando la palla in calcio d'angolo. 
22' Cuoghi dì testa mette in difficolti Paradisi: il portiere comasco 
con la punta delle dita manda la palla al di sopra della traversa. 
32' Miracoloso salvataggio di Paradisi che riesce a togliere la palla 
dai piedi dì Pìouanellì. 
35' Violentissimo tiro da lontano di Mattel ma la palla «a fuori d'un 
soffio. 
39' Bemazzani manca clamorosamente il gol da pochi passi, fa­
cendosi deviare la palla da Paradisi. 
47' Gol dì Cuoghi che dopo un 'azione manovrala riceve un lungo 
passaggio e dì testa in acrobazia riesce a infrangere fa porta di 
Paradisi. 
61' Pareggia Maccoppi di lesta ricevendo un passaggio da Altiero. 

UF.G. 

FRANCEf CO OATTUSO ~ 

to di più. Ma un po' per la bra­
vura dell'ottimo portiere Para­
disi, un po' per l'Imprecisione 
degli avanti nerazzurri, che 
hanno sciupato diverse occa­
sioni, i pisani non sono riusciti 
a sfruttare il turno casalingo 
favorevole, contro una diretta 
concorrente per lotta alla sai-
vezzo, che si annuncia mollo 
difficile e incerta. I larianl si 
sono difesi con ordine e senza 
affanno, rispondendo alle fo­
late degli avanti pisani con ve­
loci azioni di contropiede e 
pronti a sfruttare gli errori av­
versari.' ed è proprio da un'in­
decisione della difesa pisana 

che è nata al 61' l'azione che 
ha permesso a Maccoppi di 
pareggiare il gol realizzalo 14 
minuti prima da Cuoghi. La 
squadra di Agroppi ha sfrutta­
lo egregiamente gli Inseri­
menti in avanti del difensori: 
Annonl, Centi e Maccoppi sì 
sono rilevati elementi deter­
minanti. Diverso è il discorso 
per il Pisa: Cecconi da solo 
non è staio sufficiente a porta­
re lo scompiglio nella difesa 
avversaria. Porse è venuto il 
momento che Anconetani, in­
vece di trincerarsi dietro il si­
lenzio stampa, corra subito ai 
ripari, pescando una punti mi 
mercato novembrino. 

l'Unità 
Lunedì 
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SPORT 
•UH 

4 . GIORNATA 
Las"***»' 

RISULTATI 
ASCOLI-EMPOLI 

CESENA-TORINO 

FIORENTINA-AVELLINO 

2-0 
0-0 
2-1 

INTER-VERONA 1-1 

JUVENTUS-ROMA 

NAPOLI-PESCARA 

10 
6-0 

PISA-COMO 1-1 

SAMPDORIA-MILAN 1-1 

PROSSIMO TURNO 
(2B ottobre ore 161 

Domenici 18 ottobre II campionato 
d t u » A M W V I un turno di ilpoio 
m le sere mwnnloniM Svinerà-
Itata m programma a toni ubato 
17 ottobre con Milo Ma ora 
1t, I5. Il camptoruto riprondtr'a 
oomanlM 29 ottobre con Milo alla 
on 14,30. Ecco la 6' giornata: 
AveUno-Cetene; Como-Atei* 
Impc4i-Plia; Inter-Juventin; Pe-
•cere-Sempdoria; Roma-Napoli: 
Torlno-Florantlrti; Voroni-Mllan. 

CANNONIERI 

Bi (LKJAER Inaila loto) 
4: POLSTER (Torlnol; RONIEK 

(nomai • SCARAFÓNI IABOOIII. 
3: SCHACHNER (Avallino) e BA­

GNI (Napoli). 
2: DIAZ (Fiorentina!: ALTOBELLl 

Untati: RUSH (Juventus!: GUL-
LIT (Milani: GIORDANO INapo-
11)1 JUNIOR (Pescara!; VIALLI a 
MANCINI (Sampdorle!. 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

NAPOLI 

ROMA 

SAMPDORIA 

FIORENTINA 

VERONA 

MILAN 

PESCARA 

JUVENTUS 

INTER 

ASCOLI 

TORINO 

PISA 

COMO 

AVELLINO 

CESENA 

EMPOLI* 

Punti -

8 

7 

7 

7 

6 

6 

6 

6 

6 

S 

4 

3 

2 

2 

2 

- 2 

Gì. 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

6 

5 

5 

5 

5 

5 

PARTITE 

VI. 

4 

3 

2 

2 

2 

2 

3 

3 

2 

2 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

Pa. 

0 

1 

1 

3 

2 

2 

0 

0 

2 

1 

2 

1 

2 

0 

2 

1 

Pa. 

1 

1 

1 

0 

1 

1 

2 

2 

1 

2 

2 

3 

2 

4 

3 

3 

RETI 

Fa. 

IO 

7 

7 

5 

8 

6 

6 

6 

6 

7 

6 

4 

3 

6 

0 

1 

Su. 

2 

4 

6 

2 

6 

4 

IO 

4 

5 

5 

7 

7 

5 

11 

4 

6 

IN CASA 

Vi. 

2 

2 

2 

1 

2 

1 

2 

3 

1 

2 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

Pa. 

0 

0 

1 

2 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

2 

1 

Pa. 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

1 

2 

1 

0 

RETI 

Fa. 

8 

3 

6 

3 

6 

2 

3 

5 

1 

6 

5 

3 

1 

4 

0 

1 

Su. 

1 

0 

2 

2 

2 

2 

1 

1 

5 

1 

2 

4 

2 

5 

1 

0 

FUORI CASA 

Vi. 

2 

1 

0 

1 

0 

1 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

Pa. 

0 

1 

0 

1 

2 

2 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

Pe. 

1 

1 

1 

0 

1 

0 

2 

2 

0 

2 

2 

2 

1 

2 

2 

3 

RETI 

Fa. 

2 

4 

1 

2 

2 

4 

3 

1 

3 

1 

1 

1 

2 

2 

0 

0 

Su. 

1 

4 

4 

0 

4 

2 

9 

2 

2 

4 

5 

3 

3 

6 

3 

6 

Me. 
ing. 

+ 1 

0 

- 1 

- 2 

- 1 

- 1 

- 1 

- 2 

- 2 

- 3 

- 3 

- 5 

- 5 

- 6 

- 6 

- 4 

• L'Empoli e stato penalizzalo dalla Cai di 5 punti 

4. GIORNATA IN H HI i II II il 

RISULTATI 
AREZZO-LECCE 

ATALANTA-SAMB. 

BARLETTA-BRESCIA 

BOLOGNA-MESSINA 

CATANZARO-PARMA 

LAZIO-CREMONESE 

PA00VA-MOOENA 

iSi«CÈW2A-Trtl8èTINA 

TARANTO-GENOA 

UblNÉSE-BARI 

1-2 
4-1 
0-0 
3-1 
3-1 
1-0 
2-2 
2-1 
1-2 
Ó-O 

PROSSIMO TURNO 
( I l ottobre • ora 14.30) 

BARI-CATANZARO 

BRESCIA-TARANTO 

CREMONESE-BARLETTA 

« « « - B O L O G N A " 

rasipÀwWA' ' 
UCCE-ATALANTA 

MODÉNA-AREZZO 

PARMA-MESSINA 

SAMB.-TRIESTINA 

UDINESE-PIACENZA 

CANNONIERI 
3: PASCULLIILacoel (Nella loto! e 

MONELLI ILaiM. 
2; LOMBARDO (Cremonese); 

MONTESANQ e MARIANI (Mo­
dena): SIMON! e VALICI (Pado­
va!: «NELLO (Triestina):NICO-
UNI Atalenta : Serio» Placen­
ta!; MARRONARO e POLI (Bo­
logna); BARBS (Lecce!; PA­
LANCA (Calamaro!, 

CLASSIFICA 

PAOOVA 

PIACENZA 

LECCE 

CATANZARO 

BARI 

BOLOGNA 

LAZIO 

CREMONESE 

GENOA 

BRESCIA 

ATALANTA 

MESSINA 

SAMBENED. 

UOINESE 

MODENA 

AREZZO 

PARMA 

TARANTO 

BARLETTA 

TRIESTINA* 

Punti -

8 

8 

7 

7 

e 
e 
6 

S 

• 
6 

5 

4 

4 

4 

4 

3 

3 

3 

2 

0 

Gi. 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

PARTITE 

VI. 

3 

3 

3 

2 

2 

2 

2 

1 

1 

1 

1 

2 

1 

1 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

Po. 

2 

2 

1 

3 

2 

2 

2 

3 

3 

3 

3 

0 

2 

2 

4 

3 

1 

3 

2 

3 

Pe. 

0 

0 

1 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

3 

2 

2 

1 

2 

3 

2 

3 

1 

RETI 

Fa. 

9 

6 

8 

5 

3 

7 

5 

5 

2 

2 

6 

4 

5 

5 

6 

1 

4 

3 

1 

4 

Su. 

4 

3 

4 

1 

2 

7 

3 

4 

2 

4 

4 

7 

9 

4 

7 

3 

8 

7 

5 

3 

IN CAS' 

VI. 

2 

2 

2 

2 

1 

2 

2 

0 

0 

1 

1 

2 

1 

1 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

Pa. 

1 

1 

0 

1 

0 

0 

1 

2 

1 

1 

2 

0 

1 

2 

2 

2 

1 

2 

2 

1 

Pe. 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

RÉTI 

Fa. 

7 

4 

5 

5 

2 

5 

5 

2 

0 

2 

5 

2 

2 

4 

2 

1 

2 

2 

0 

2 

Su. 

3 

2 

1 

1 

2 

2 

2 

2 

1 

1 

2 

0 

X 

1 

3 

2 

3 

3 

0 

0 

FUORI CASA 

VI. 

1 

1 

1 

0 

1 

0 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

Pa. 

1 

1 

1 

2 

2 

2 

1 

1 

2 

2 

1 

0 

1 

0 

1 

1 

0 

1 

0 

2 

Pe. 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

1 

1 

0 

1 

1 

3 

2 

2 

1 

1 

2 

1 

3 

1 

RETI 

Fa. 

2 

2 

3 

0 

1 

2 

0 

3 

2 

0 

1 

2 

3 

1 

4 

0 
2 

1 

1 

2 

Su. 

1 

1 

3 

0 

0 

5 

1 

2 

1 

3 

2 

7 

8 

3 

4 

1 

S 

4 

5 

3 

Me. 
ing. 

0 

0 

0 

- 1 

- 1 

- 1 

- 2 

- 2 

- 2 

- 2 

- 3 

- 3 

- 3 

- 4 

- 4 

- 4 

- 5 

- 5 

- 5 

- 2 

* La Ti-ieatina e arara penalizzata dalla Cat di 5 punti 

CI 
GIRONE A 

RISULTATI 
DmHONA-CENTESI; 1-1 

OTTOve-hNO 
VlWttA-RIMINI 
« I T A L E T T O - A N C O N A 

I O 

4-1 
0-0 

PAVIA-VIS PESARO 1-1 

PRATO-MONZA 

REGOIANA-LUCCHESE 
O-o 
0-1 

S>AL-SPEllA 1-1 

T R I N T O - V I R I S C I T 

M O M M O TURNO I1C 
2-0 

AWNA'-SPAL 
CINTÉ3E.REGGIANA 

LA. VrCINZA-OSPITALETTO 

LUCCHESE-FANO 

MONZA-TRENTO 

MIMINI-PAVIA 
8PEZIA-0BRTH0NA 
vltscit-LIvORNò 
VlS «SARO-PRATO 

CLASSIFICA 
PUNTI PARTITE RETI 

«GARE V. N. P. F. S. 
Med. 
lnBl. 

VICENZA 

LUCCHESE 

VIS PESARO 

SPEZIA 
CENTESE 

VIRESCIT 

RIMINI 

MONZA 

ANCONA 

SPAI 
PAVIA 
PERTHONA 

PRATO 
•PANO 
REGGIANA 
LIVORNO 
TRENTO 
OSPITALETTO 
* Penalizzato di 2 

7 

• s 

• 
B 

s 
4 

4 

4 

4 
4 
3 
3 
2 

2 
2 

2 
1 

punti. 

4 

4 
4 

4 

4 

4 
4 

4 

4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 

3 

3 
2 

2 

2 
2 

2 

1 

1 

i 
1 
0 
0 
1 

1 
0 
1 
0 

1 

0 

2 

2 

1 

1 

0 

2 

2 
2 
2 

3 
3 
2 
0 
2 
0 
1 

0 
1 

0 

0 
1 

1 

2 

1 

1 

1 
1 
1 
1 
1 

3 
2 
3 
3 

6 

4 

6 
4 

6 

3 
7 

2 

4 
4 
4 
3 
1 
2 

b 
4 
4 
1 

2 

1 

1 

2 

3 

3 

e 
2 

3 
3 
4 
3 
3 
2 

t> 
7 
3 
7 

+ 1 
0 

0 

0 

- 1 

- 1 
- 1 

- 1 

- 2 

- 2 
- 2 
- 3 
- 3 
- 1 

- 4 
- 4 
- 5 
- 5 

GIRONE B 

BRINDISI-TERAMO 2-0 

CAGLIARI-CASERTANA 3-1 

CAMPOBASSO-FROSINONE 2-0 

CATANIA-LICATA 2-_1_ 

FOGGIA-COSENZA SO 

FRANCAVILLA-NOCERINA 1-1 

MONOPOLI-TORRES 

R6GGINA-CAMPANIA 4-1 

SALERNITANA-ISCHIA 2-1 

PROSSIMO TURNO 118-10) 

CAMPOBASSO-CATANIA 

COSENZA-CAMPANIA 

FRANCAVILLA-FOGGIA 

FROSINONE-REGGINA 

ISCHIA-MONOPOLI 

LICATA-BRINDISI 

NOCERINA-SALERNITANA 

TERAMO-CASERTANA 

TORRES-CAGLIARI 

— . . . . e - * PUNTI PARTITE RETI Med. CLASSIFICA o G A R E v N p F s | n g | 

MONOPOLI 6 4 3 0 1 4 1 + 0 

COSENZA 6 4 3 0 1 4 S 0 

REGGINA 6 4 2 2 0 7 3 - 1 

CAMPOBASSO S 4 2 1 1 8 3 - 1 

ISCHIA S 4 2 1 1 6 4 - 1 

TORRES S 4 2 1 1 3 2 - 1 

FOGGIA 4 4 1 2 1 7 4 - 2 
CAGLIARI 4 4 2 0 2 7 5 - 2 

FRANCAVILLA « 4 1 2 1 2 2 - 2 

NOCERINA 4 4 1 2 1 2 2 - 2 

LICATA 3 4 1 1 2 3 3 - 2 

CATANIA 3 4 1 1 2 4 5 - 3 

FR0SIN0NE 3 4 1 1 2 5 7 - 3 

SALERNITANA 3 4 1 1 2 4 S - 3 

TERAMO 3 4 1 1 2 2 4 - 3 

BRINDISI 3 4 1 1 2 4 7 - 3 

CAMPANIA 3 4 1 1 2 2 9 - 3 
CASERTANA 2 4 1 0 3 5 6 - 4 

Schedina vincente 
CONCORSO N. S del! 1/10/87 

ASCOLI-EMPOLI 
CESENA-TORINO 
FIORENTINA-AVELLINO 

INTER-VERONA 
JUVENTUS-ROMA 
NAPOLI-PESCARA 

PISA-COMO 
SAMPDORIA-MILAN 
CATANZARO-PARMA 

LAZIO-CREMONESE 1 
UDINESE-BARI X 
LEGNANO-PRO PATRIA X 
GUBBIO-PERUGIA X 

MONTEPREMI 
lira 20.637.380.314 

QUOTE 
Al 4.S13 «13» L. 2.143.000 
Agli 87.733 e12» L. 118.100 

Prossima schedina 
CONCORSO N. 9 del 18/10/87 

BARI-CATANZARO 
BRESCIA-TARANTO 
CREMONESE-BARLETTA 

GENOA-BOLOGNA 
LAZO-PADOVA 
LECCE-ATALANTA 

MODENA-AREZZO 
PARMA-MESSINA 
SAMBENED.-TRIESTINA 

UDINESE-PIACENZA 
TORRES-CAGLIARI 
MANTOVA-CASALE 
RICCIONE-TERNANA 

CURIOSITÀ 

Dopo la quinta giornata so­
no stati segnati 89 gol di cui 
37 da giocatori stranieri. 

Il Cesena è l'unica squadra 
di serie A a non aver realiz­
zato nessuna rete. 

Primo gol in questo campio­
nato per Maradona e Scilo. 

La dilesa dell'Avellino è la 
più perforata della serie A 
con 11 reti, seguita dal Pe­
scara con IO. 

totìtP 
CONCORSO N. 41 del 11/10/87 

PRIMA CORSA 
1) Narawa 
2) Brumoro 

SECONDA CORSA 
1) Porcospino 
21 Nylon 

TERZA CORSA 
1) Karigan 
2) EtoticaCR 

QUARTA CORSA 
I l Darwin Jet 
21 Conway 

QUINTA CORSA 
1) DrlmDoc 
21 Ealarra 

SESTA CORSA 
I l OiaiFC 
2) Baugnuf 

SUPERTOTIP 
SETTIMA CORSA 

1) Baaror 
2) Di)annrorte 

X 
2 

1 
a 

2 
X 

X 
2 

2 
1 

X 
1 

X 
X 

OTTAVA CORSA 
1) Ezomon 1 
2) Allogan 1 

QUOTE: Al 12 «ira 3.901.000: agli 
11 lire 235.000; ai 10 li» 28.000. 
AH'unicù vincitore dal suptrtotip 
con punii 16 lire 200.000.000.' 

C2 
GIRONE A 

RISULTATI. CIVITAVECCHIA-PISTOIESE 0-2. CUOIOPELLI-
PRO VERCELLI 2-0, MASSESE-PONTEDERA 2-1, RONDINEL­
LA-MONTEVARCHI 0-1. SARZANESE-ENTEUA 2-1. SAVI-
OLIANE8E-CARRARESE 1-0. SIENA-LODIGIANI 1-0. SORSO-
OLBIA 0-0iTEMPIO-CAReC*IUV4^ 

_ . . , J TURNO 118-10! CARBONIA-SORSO, CARRARE­
SE-SIENA, CUOIOPELLI-SAVIGLIANESE. ÉNTELLA-TEMPIO. 
LODIOIANI-SARZANESE. MONTEVARCHI-MASSESE. OLBIA-
CIVITAVECCHIA, PISTOIESE-PONTEOERA. PRO VERCELLI-
RONDINELLA. 

CLASSIFICA' 
IKONTIVARCHI ' 
t lMF» 
. A R I A N I » 
LODIGIANI 

PISTOIESI 
M A I I a l l — 
O L M À 

BAVrWÀNÌ'èl 
CMIOPtLM 
SORSO" 
RONDINELLA 
CARSÒNIA 
PONTtDIRA 
PRO VERCELLI 
•UNA " 
INttOA " 
G A M A R I S I 
cWrtTAVÉCOHiA 

p. 

» 6 

• 
S 
S 
6 

t 
4 
4 
4 
1 
3 
3 
3 
3 
i 
a 

» 

G. 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 

V. 
3 
3 
2 
2 
1 
1 
1 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
6 
0 

ù 

N. 
1 
0 
1 
1 
3 
3 
3 
0 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 

3 
2 
2 

P, 

0 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
1 
1 
1 
2 
1 
2 
2 
2 

i 
2 
2 

F. 

B 
tu 
ti 
2 

e 
3 
3 
2 
3 
3 
tj 
3 
3 
3 
2 
11 
0 
2 

S. 

1 
ti 
t> 
1 
b 
2 
2 

\ l 
3 
ti 
3 
4 
6 
4 
3 
2 
b 

GIRONE B 
RISULTATI. CASALE-PORDENONE 1-2. GIORGIONE-TREVISO 
2-0, LEGNANO-PRO PATRIA 0-0. NOVARA-MANTOVA 1-1. 
PERGOCREMA-PRO SESTO 0-1. SASSUOLO-TELGATE 0-0. 
SU2ZARA-VOGHEREISE 0-2. VARESE-CHIEVO 1-2. VENEZIA 
MESTRE-ALESSANDRIA 2-1. 

PROSSIMO TURNO 11B IO) ALESSANDRIA-VARESE, CHIE-
VO-GIORGIONE, MANTOVA-CASALE. PRO PATRIA-PORDENO­
NE. PRO SESTO-SUZZARA. TELGATE-PERGOCREMA, TREVI­
SO-SASSUOLO. VENEZIA MESTRE-NOVARA. VOGHERESE-LE-
GNANO. 

CLASSIFICA N. 

PORDENONE 
ALESSANDRIA 
TELQATE 
GIORQIONE 

SASSUOLO 
PRO-SESTO 
SUZZARA 
TREVISO 

a 
s 
S 
3 
3 
3 
3 
3 

4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 

3 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 

0 1 
1 1 
1 1 
1 2 
1 2 
1 2 
1 2 
1 2 

7 

e 
6 
2 
i 
3 
4 
4 

' 4 
2 
6 
2 
2 
E 
ti 
6 

PRO PATRIA 
NOVARA 
CASALE 
MANTOVA 
VARESE 
PERGOCREMA 

3 
3 
2 
2 
1 
1 

4 
4 
4 
4 
4 
4 

0 
0 
0 
0 
0 
0 

3 
3 
2 
2 
1 
1 

1 
1 
2 
2 
i 
ì 

6 
4 
3 
2 
3 
2 

e 
b 
b 

4 
a 
9 

GIRONE C 
RISULTATI. BISCEGLIE-LANCIANO 1-0. CELANO-CASARA-
NO 3-1. CHIETI-FORLl 1-0, CIVITANOVESE-RKCIONE 1-1. 
GIULIANOVA-RAVENNA 1-0. GUBBIO-PERUGIA 1-1. JESI-
ANGIZIA LUGO 2-0. MAHTINA-FIDELIS ANDRIA 0-0. TERNA-
NA-GALATINA 1-1. 

PROSSIMO TURNO 118-10). ANGIZIA LUGOCIVITANOVE-
SE. CHIETI-CELANO. FIDELIS ANDRIA-GUBBIO. FORLl-BISCE-
GUE. LANCIANO-JESI. MARTINA-CASARANO. PERUGIA-GIU-
LIANOVA. RAVENNA-GALATINA, RICCIONE-TERNANA. 

CLASSIFICA P. N. 

OIUUANOVA 
F. ANDRIA 
RICCIONE 
CIVITANOVESE 
SUBBIO 
BISCEQLIE 
TERNANA 
PORLI 
CHIETI 

S 
4 
4 
4 
4 
4 
3 
3 
3 

4 2 1 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 

2 
2 
2 
2 
2 
1 
1 
1 

1 
1 
1 
1 
1 
1 
2 
2 
2 

4 
4 
3 
3 
3 
1 
3 
4 
3 

3 
3 
2 
3 
5 
2 
5 
7 
7 

GIRONE D 
RISULTATI. BENEVENTO-KROTON 1-0. ERCOLANESE-VI-
GOR LAMEZIA 1-1. GIARRE-AFRAGOLESE 3-0. JUVE STABIA-
ATLETICO CATANIA O-O. PALERMO-TURRIS 2-0, PRO CISTER­
NA-TRAPANI 1-0. SIRACUSA-NOLA 1-1. SORRENTO-LATINA 
3-0. VALOIANO-CAVESE 0-3. 

PROSSIMO TURNO (18-101. ATLETICO CATANIA-GIARRE. 
BENEVENTO-PALERMO. CAVESE-NOLA. KROTON-AFRAGO-
LESE, LATINA-ERCOLANESE. SORRENTO-VALDIANO. TRAPA-
NI-JUVE STABIA, TURRIS-PRO CISTERNA. VIGOR LAMEZIA-
SIRACUSA. 
CLASSIFKA P. G. V. N. P. F. S. 
CAVESE S 4 4 0 0 6 0 
SORRENTO 7 4 3 1 0 10 3 
NOLA 7 4 3 1 0 6 2 
PALERMO S 4 3 0 1 9 S 
SIRACUSA S 4 2 1 1 8 4 
V. LAMEZIA S 4 2 1 1 6 4 
OtARRE 4 4 1 2 1 6 1 
ERCOLANESE 4 4 1 2 1 4 1 
ATL. CATANIA 4 4 1 2 1 6 3 
TRAPANI 4 4 1 2 1 2 2 
PRO CISTERNA 4 4 1 2 1 4 6 
KROTON 4 4 1 2 1 6 6 
.RIVE STABIA 3 4 1 1 2 3 1 
BENEVENTO 3 4 1 1 2 3 6 
AFRAOOLESE 3 4 1 1 2 2 6 
TURSI! 1 4 0 1 3 3 B 
LATINA 0 4 0 0 4 1 6 
VAIOLANO 0 4 0 0 4 3 9 

• A l i a i H 8 M N M n v 

RISULTATI 
TRACER MILANO-ITACHI VENEZIA 

SNAIOERO CASERTA-AREXONS CANTO 

DIVARèSE VARESE-IRGE DESIO 

DIETOR BOLOGNA-ROBSRTS FIRENZE 

SCAVOLINI PESARO-ENICHEM LIVORNO 

ALLIBERT LIVORNO-SANBENEDETTO TORINO 

BANCOROMA ROMA-BASKET BRESCIA 

BENETTON TREVISO-WUBER NAPOLI 

éff-si 

Toc-fa 
-j^fy 
TP» 

• M » 

" W 
130110 

81-72 

CLASSIFICA 
SQUADRE 
SNAIDERO 
BANCOROMA 
DIETOR 
SCAVOLINI 
DIVARESE 
RORERTS 
TRACER 
AREXONS 
SANRENEOETTO 
AULWERT 
BENETTON 
IROE 
HITACHI 
ENKHEM 
BRESCIA 
WUBER 

p. 
8 

a 
e 
• 
8 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
2 
2 
2 
0 
0 

P.G. 

4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 

P.V. 

4 
4 
3 
3 
3 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
1 
1 
1 
0 
0 

P.F. 
411 
417 
327 
371 
371 
346 
342 
3S6 
342 
377 
327 
326 
351 
346 
359 
319 

P.8. 
30S 
379 
331 
339 
339 

34» 
369 
362 
330 
366 
325 
364 
366 
366 
415 
386 

PROSSIMO TURNO (18-10-87) 
AREXONS-8ANCOROMA 

ALLIBERT-TRACER 

ROBERTS-SCAVOLINI 

ITACHI-BENETTON 

SANBENED. DIVARESE 
BRESCIA-SNAIDER 

WUBER-ENICHEM 

IRQE-OIETOR 

a 

BASKET. .A2 
RISULTATI 

FANTONI UDINE-FACAR PESCARA 110-T5 
COKI MESTRE-ANNABELLA PAVIA 66-88 
STANDA REGGIO C-RIUNITE REGGIO E. 70-62 
SPONDILATTE CREMONA-SEBASTIANI RIETI 

JOLLYCOLOMBANI FORLÌ-BASKET RIMINI 
85-8» 
83-77 

SABELLI P. S. GIORGIO-SEGAFREDO GORIZIA 71-76 
SHARP MONTECATINI-YOGA BOLOGNA 88-93 
MALTINTI PISTOIA-ALMO FRABRIANO 101-89 

CLASSIFICA 
SQUADRE P. P.G. P.V. P.F. P.S. 
VOQA 4 377 322 
RIUNITE 4 366 316 
JOLLYCOLOMBANI 4 334 317 
SANTONI 3 392 336 
ANNABELLA 3 331 923 

2 371 356 
SPONDILATTE 2 334 330 
SEOAFREDO 2 331 336 
MALTINTI 2 343 361 
STANDA 2 317 333 
FACAR 2 380 388 
CURI 1 310 299 
RIETI 1 351 376 
SHARP 0 343 367 

308 350 
308 380 

PROSSIMO TURNO (18-10-87) 
YOGA-FANTONI 

RIUNITE-SPONDILATTE 

RIMINI-SHARP 

ALNO-JOLLY 

ANNABEUA-STANDA 

FACAR -CUKI 

RIETI-SABELU 

SEGAFREDO-MALTINTI 

RUGBY. A l •••••* 
RISULTATI 

PETRARCA PADOVA-BENETTON TREVISO 18-14 

COLLI EUGANEI ROVIGO-GELCAPELLO PIACENZA 22-0 

EUROBAGS CASALE-SCAVOUNI L'AQUILA 6-15 
FRACASSO S. DONÀ-SOLARIA CUS ROMA 25-10 

RUGBY PARMA-AMATORI CATANIA 15-12 

AMATORI MILANO-SERIGAMMA BRESCIA 

CLASSIFICA 
Colli Euganei punti 10; Semolini punti 8 : Solaris, Bamtton, 
Amatori Milano a Parma punti 6; Casale, Sarrgamma, Gai-
capello a Petrarca punti 4 ; Fracasso punti 2 ; Amatori Cata­
nia punti 0 . 

PROSSIMO TURNO (18-10-87) 
Benetton-Frecasao: parma-Rovigo: Geteaparro-Patransa: 
Amatori Catania-Eurobags; Serigamma-Cus Roma: Scavali-
ni-Amatori. 

'm J&r'mnnm 
RISULTATI 

DOKO CALVISANO-BLUE DAWNE MIRANO 
MARINI MUNARI ROMA-CASTIFLEX 

20-0 

PASTA JOLLY-TRE PINI PADOVA 
8-9 
3-6 

LOGRO PAESE-IMEVA BENEVENTO 

CARISP. VIAOANA-CORIME LIVORNO 

BELLUNO RUGBY-CASONE NOCETO 

3-9 
16-9 
6-0 

CLASSIFICA 
Ooko punti 10; Casone e Belluno punti 8 ; Tre Pini punti 6 ; 
Imeva punti 5; Pasta Jolly, Blua Dawn. Castìfle» e Marini 
Munarl punti 4 ; Logro e Viadana punti 2 . 

PROSSIMO TURNO (18-10-87) " 
Blue Dawn-Logrò: Marini Munarl-Calvlsano: Benevento-Bel­
luno; Livorno-Noceto; Frascati-Pasta Jolly; Tre Pini-Viada­
na. 

iniiiiiiiiiiuiiiiwiniiiiiiwttWiiiiiiwuiiNiiiiiittni!! 16 l 'Unità 

Lunedì 
12 ottobre 1987 
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Coppa europea 
L'Unione Sovietica 
ormai 
è qualificata 

Con il pareggio di «ba io sera per I a 1, imposto alla 
Germania Est, la nazionale sovietica l i e conquistala la 
certezza alla qualificazione alla Coppa europea per nazioni 
88: ora dispone di quattro punti di vantaggio in classifica 
nel terzo gruppo di qualificartene sul tedeschi orientali. 
Per prima ha legnato la Germania Est, con Ulf Kirsten, 
Mgulta, • dieci minuti dal termine, dalla squadra di Bela-
nov (nella foto) con Sarge] Alenlkov. E stata una partita 
nervosa, con numerose scorrettezze da entrambe le parti. 
Ora I sovietici dovranno incontrare l'Islanda, mentre la 
Germania Est dovrà vedersela con la Norvegia e la Francia. 
TUtte le altre squadre del terzo gruppo tono ormai mate­
maticamente eliminate. 

Mondiale 
Under 20 
Jugoslavia 
batte Cile 

Sotto una pioggia battente, 
Ieri la Jugoslavia ha sconfit­
to, nella partita inaugurale 
del campionato dei mondo 
Under 20, il Cile per 4 a 2. 
L'Incontro si e svolto nella 
capitale cilena, Santiago, al-

••———"•——a————»— | 0 stadio Naclonal, I padro­
ni di casa u n o « i t i battuti davanti a 60mlla spettatori, 
Nella stessa giornata, con la partita Togo-Australia si è 
concluso il primo rumo del gruppo A, I prossimi Incontri 
tono tra Brasile-Nigeria, Germania Est-Scozia, Usa-Bulga-
ria. 

Scontri 
tra teppisti 

{.rima e dopo 
uventus-Roma 

Teppisti In azione a Torino, 
prima e dopo la partita Ju­
ventus-Roma. GII scontri tra 
•ultra», glallorossl e bian­
coneri più gravi sono avve­
nuti Intorno allo stadio: ag­
gressioni, tiro di bottiglie e 
sassi, decine di macchine 

danneggiate. Tre giovani tifosi juventini, Claudio Tota, An­
drea Corrado e Salvatore Cova, sono stati arrestati per aver 
aggradilo due sostenitori romanisti, Massimo Puglia e San­
dro Lughettl, che sono Dati medicati In ospedale: ne 
avranno dal quattro agli otto giorni. Tra I sostenitori della 
Roma, circa quaranta tono itati fermati e denunciati dalla 
polizia mentre sfasciavano delle auto in tosta In corso 
Ferrarli. Un altro ragazzo, Arrigo Valenti, si è ferito da solo 
allo stadio mentre sistemava uno striscione. 

Incidenti 
anche 
al termine di 
Valdlano-Cavese 

Incidenti anche a Sala Con-
allina, vicino Salerno, per la 
partita Valdlano-Cavese. 
Qui I teppisti, prima di en­
trare in azione, hanno 
aspettato la fine della parti­
ta, conclusasi con la vittoria 

e » _ e _ » _ _ » » _ » » _ p » _ o _ del padroni di casa per 3-0, 
Para che ad iniziar* tono itati alcuni tifosi della Cavese, 
i he appena l'arbitro ha fischiato la fine dell'Incontro han­
no cominciato a tirar* bottiglie vuote e ausi contro I tifosi 
della squadra avversaria, ferendo dieci persone, Al termi­
na della rissa, danneggiate anche alcune auto parcheggia­
le Intorno allo stadio. I carabinieri hanno fermato per 
accertamenti cinque persone, subito rilasciate. 

Oggi alle 16, su Rai 3, co­
mincia un nuovo quotidia­
no sportivo. Si chiama 
•Fuoricampo, lo sport più 
bello, giorno per giorno", 
ed * condotto da Oliviero 
Behae Uno Castrali. Incoi-

aeie«e«e»«»ae_______» U m a z i o n e con II Tg3, ci 
«ranno ogni giorno riprese In diretta e commenti. A con­
fronto, di volta in volta, un campione dello sport di Ieri ed 
uno di oggi. 

«Fuoricampo» 
da oggi 
t u t t i giorni 
su Rai 3 

Adelio Moro 
non allenerà 
più 
l'Ospitaletto 

Adatto Moro, ex allenatore 
dell'Atlanta e del Milan, 
ieri al termine dell'incontro 
di calcio tra la sua squadra, 
l'Ospitaletto, e l'Ancona, 
nella serie C I , ha rassegna-
lo le dimissioni dall'incart-

_ _ • _ » > _ _ • _ — _ _ * _ — co, La partita era appena 
terminata 0 a 0, Non U conoscono ancora le ragionici» 
hanno portato alle dimissioni di Moro. 

________ 

Battuta la Cremonese nella bufera di pioggia dell'Olimpico 

L'esame infinito della Lazio 
1-0 Il diluvio fa black-out 

LAZIO CREMONESE 
« Mattia O Rimpalli 6 
• -imam B Gami e 
e Banano O Mani ti 
a,( Pm O Piccioni 6.5 
* Gregucd O Montonino e 
7 Marino O Citte* S.5 
6,8 Camoiaaa Q Lombardo 6,6 
7 Acarbli O Avanti 6 
• OaMarta) O Paioli 6 
6.6 Muro _ Bmcina 6 
6,6 Momi O Chiotti 6,6 
6 Fucini A Mania 6,6 

ARBITRO: Amando- di Messi­
na (6,61. 

MARCATORI: 66' Monatti. 
SOSTITUZIONI: 66' FellGlan! 
161 per Avanil; 78' Savino (i.v.l 
par Muro; 86' Pitcodda la.v.1 por 
•matto. 

AMMONITI: 6 1 ' Bmcina par 
glooo falloao; 70' Brunetti par 
gioco antiragolamentore. 

ESPULSI: naaauno. 

ANGOLI: 8 a 3 par ta Lillo. 

SKTTATORI: 20mlla circa. 

NOTE: Pioggia prima a durante 
la gara, che è atata soapaaa aH'B' 
per un nubifragio. SI è tornati a 
a tavo dopo 7' a 30" con la luca 
artificiale. 

6' Primo brivido per la Lazio, Pelosi arriva scoordinalo dì lesta sa 
un cross a due passi da Martina. 
T L'arbitro invila il dirigente Manzini a far accendere i riflettori per 
illuminare uno stadio quasi al buio. 
V Tulli di corsa negli spogliatoi per nomarsi da un violento nubi­
fragio abbattutosi su Roma. La ripresa delle oslilìtà sette minuti 
dopo. 
9' Pelosi e Chiorrì non approfittano di una difettosa parata di 
Martina, susseguente ad un calao di punizione calciato da Berni­
na. 
12' La Lazio s'affaccia nell'area della Cremonese, ma Brunetti, da 
due passi, calcia addosso al portiere. 
36' Di nuovo alla ribalta la Cremonese che con Lombardo colpisce 
la parte superiore della traversa. 
35 ;/ gol della lazlo. Da Muro a Fin in posizione centrale. Il 
mediano smarca abilmente Marino, che entra in area e crossa 
rasoterra. Sul pallone s'avventa Monelli, pronto a deviare in rete 
l'invitante passaggio, 
65' Grande parata di Martina su girata dì lesta dì Benclna. 
90' Oalderisi al volo calcia di un soffio sopra la traversa. 

OPa.Ca. 

P A O L O C A P R I O 

B—l ROMA. In una scenogra­
fia da Inferno dantesco, Paolo 
Monelli centravanti, che non 
ha mantenuto 'le belle pro­
messe di gioventù, s'è ricor­
dato, In una delle tante trame 
offensive portale con cocciu­
taggine dalla Lazlo nella zona 
calda della Cremonese, che 
l'arte di far gol non è affatto 
un'utopia. Cosi, quando al de­
cimo della ripresa ha visto Ma­

rino infilarsi come un fulmine 
nelle maglie difensive dei 
lombardi, lui, centravanti con 
la rabbia repressa del golea­
dor mancato, lo ha seguito 
passo passo, allargandosi sa­
pientemente sulla destra, elu­
dendo la sorveglianza terrea 
di Citterio, vecchia conoscen­
za della Lazio degli anni 80, in 
attesa di un passaggio che è 
puntualmente arrivato. Il resto 

è stato soltanto un gioco da 
ragazzi, compresa la deviazio­
ne del pallone nella rete mez­
zo Incustodita di Rampulla. 

Con questo acuto, limpido 
e geniale, la Lazio ha acciuffa­
to quella vittoria che le man­
cava da tre settimane e che 
aveva fatto storcere il naso, fi­
no a metterne in dubbio quel­
le potenziali di squadra di ran­
go, che le erano state attribui­
ti. dagli addetti ai lavori. Ed è 
stata una vittoria importante, 
ai danni di un avversario che 
parla il suo stesso linguaggio, 
sotto il punto di vista dei tra­
guardi da raggiungere. E che 
questo successo sia stato ac­
colto dai laziali come una li­
berazione lo si è capito alla 
fine dei giochi. Quelle braccia 
levate al cielo, quegli abbracci 
e quei ringraziamenti agli ine­
sauribili tifosi della curva 
nord, mai un attimo zitti nono­
stante il clima da tregenda 
dell'Olimpico, ne sono il se­
gno tangibile. Manifestazioni 
inusuali per una partita di ini­
zio campionato e soprattutto 
con tanta strada ancora da 
percorrere. Esultanze che 
stanno a spiegare quali e 
quante siano le tensioni di un 
ambiente che si sente conti­
nuamente e ossessivamente 
sotto esame. 

f * • ' _ _ . _.— 

»J—J.—*-?irta.- .via* " ' 
" " ì - J • • • » * . «Si i 

«anelli si appresta t ipingan in rete il pallone orila vittoria laziale 

Che I biancocelestl fossero 
tesi come corde di violino lo 
si è capito subito, fin dalle pri­
me battute, mentre su un 
Olimpico pervaso da una pre­
coce penombra (è stato ne­
cessario accendere le luci per 
vedere qualcosa) e flagellato 
da una bufera di pioggia e 
vento, che ha costretto l'arbi­
tro a sospendere la gara per 

una manciata di minuti, quelli 
della Cremonese 11 hanno 
martellati impietosamente, 
senza perù colpire. Dieci mi­
nuti terrìbili, fortunatamente 
per la Lazio passati senza dan­
ni, sui quali sono state gettate 
le basi della sua vittoria, una 
volta scrollatasi di dosso un 
Intorpidimento e un blocco 
mentale inspiegabile. Una vol­

ta capito che la < 
non era una squadra di mar­
ziani, gli uomini di Faacetd 
hanno cominciato ad munge­
re gli artigli, a fare la voce 
grossa, raggiungendo aUl Una 
una vittoria che Galderiat, URO 
dei migliori, ha giudicalo d i 
buon auspicio hi vista dal Pa­
dova, capolista « grand* sor* 
presa del campionato, altaao 
per domenica all'Olimpico. 

—————— Grazie a Marronaro, sceso in campo malato, 
la squadra delle due torri stravince. Ma la partita degenera in rissa 

Quando la febbre fa doppietta 
3-1 

BOLOGNA 
Cualnl 

7 Villa O 
7 Pacell i 
7 OaMarchio 
7 Monza 69 
7 P o l l a 
7 StrinQira O 
• Predette» 
6.1 MarocchKD 
7 Marronaro O 
7 Malfradl A 

MESSINA 
Palavi • 
Plerloort 6 
Doni 6,6 
Gobbo 6 
Polliti 6 
Oa Mommlo 6 
Manarl 6,6 
DI Fabio 6 
Scrunaci 7 
Catalano 6 
Moaalni 6 
Scoglie a 

ARBITRO: Sguizzato di verona 
(6). 
MARCATORI: 32' DI Fabio, 4 1 ' 
Stringare, 69' a 90' Marronaro, 
SOSTITUZIONI: 64' Solalo 
In.g.l par Moialnl. 80' Guardi 
(n.g.l par Poli, 86' Sentitaci (n,g.l 
per Manarl, 88' Ouagglotto (n.g.) 

AMMONITI: Moaalni. Sulle. 
Predala, Da Marchi. Villa, Pacel. 
ISPULM: 87' Pierteonl per con­
dotta non regolamentare, 74' 
Gobbo par doppia ammonizione. 
AN0OU: 6-2 par II Bologna, 
SPETTATORI: 6000 più 3S1B 
abbonati. 
NOTE: Pioggia per tinta ta parti­
ta. 

Hanno vinto... le otoulsioni 
3' Punizione dì Gobbo parala a lena dal portiere bolognese. 
27' Staffilala da fuori area di Monza deviata in angolo da Paleari. 
32' Stupenda rete del provvisorio vantaggio messinese; cambio 
Schillacl-Mossini conia difesa rossoblu completamente spiazzata; 
il cross dell 'ala sinistra siciliana trova pronto al centro dell'area Di 
Fabio che al volo in ottima coordinazione devia in rete. 
W Pareggio del Bologna: su una palla filtrante in area messinese 
c'è una deviazione svirgolata di Da Mommio, la palla arriva a 
Slringara che da venti metri lascia partire un destro di collo pieno 
che si infilq alia ministra di Paleari. 
IV Espulsione di Pierteonl per doppia ammonizione. 
69' vantaggio rossoblu: su punizione di Slringara, la palla passa 
attraverso una selva di gambe e arriva a Marronaro che solo da­
vanti a Paleari lo infila di sinistro. 
75' Espulsione di Gobbo per un fallacelo su De Marchi. 
90' Terza rete del Bologna ancora con Marronaro ben lancialo da 
Gllardì. D W.C. 

PAUA NOSTRA. BEOAZIONE 

W A L T E R O U A Q N E U 

B—i BOLOGNA. Nel confronto 
fra le due «zone» più chiac­
chierate della serie B, Il Bolo­
gna strapazza il Messina e 
strizza l'occhio al vertice dell 
classifica. Se Giove Pluvio non 
ci avesse messo la mano rove­
sciando sul Dall'Ara acqua a 

catinelle per 90 minuti si sa­
rebbe assistilo ad una match 
dai contenuti tecnici elevatis­
simi. Comunque, nonostante 
il terreno melmoso sprazzi di 
bel gioco, e gol non sono 
mancati. Gran merito dei ros­
soblu è stato quello di non 

perdere la testa una volta pas­
sati in svantaggio per una rete 
capolavoro di Di Fabio. Pecci 
e compagni hanno iniziato a 
sciorinare caparbiamente i 
dettami tattici di quello che 
può esser ormai definito il .rei 
della zona cadetta, Gigi Mal-
fredi: quindi pressing fuorigio­
co, precise coperture, gran 
movimento sulle fasce. E con 
un'ora di questo tambureggia­
re, i frutti non potevano man­
care: infatti una gran legnata 
di Stringara e una splendida 
doppietta di Marronaro hanno 
messo ko i messinesi non cer­
to arrendevoli. Nella ripresa 
gli animi si sono surriscaldati 
e oltre al gioco s'è assistito a 
una sarabanda di ammonizio­
ni ed espulsioni con l'arbitro 
Sguizzato che non è riuscito a 
tenere bene in mano le redini 
dell'Incontro. Sono stati so­
prattutto gli uomini di Scoglio 
a perdere la testa, tanto da 
terminare la partita in nove 
per la cacciata di Pierteonl e 
Gobbo. Quest'ultimo, tratte­
nuto a stento dai compagni, 
stava per scagliarsi contro 
l'arbitro e prima di Infilarsi ne­
gli spogliatoi non ha saputo 
far di meglio che rivolgere al 

pubblico il classico gesto del­
l'ombrello. , 

La vittoria premia comun­
que la squadra più quadrata e 
meglio impostata tatticamen­
te. Se i giovani rossoblu do­
vessero mantenersi su questi 
livelli o addirittura migliorarsi 
- come prevede Maifredi - sul 
piano della malizia, uno dei 
quattro posti per la serie A 
non dovrebbe sfuggire loro. 
Sugli scudi soprattutto l'ex la­
ziale Marronaro che, sceso in 
campo, con 38 di lebbre, ha 
trovato la tempestività per ar­
rivare due volte all'appunta­
mento col gol. .Cosi I super-
critici smetteranno di dire che 
il Bologna ha bisogno di un 
buon attaccante, ha com­
mentato polemicamente alla 
fine. 

Sull'altro fronte, il rinnova­
to Messina dovrà lar tesoro di 
questo scivolone. Scoglio ne­
gli spogliatoi se l'è presa con 
l'arbitro per l'errata valutazio­
ne di certi falli. Il presidente 
Massimino ha ripreso invece 
la polemica col suo tecnico 
accusandolo di eccessivo di­
fensivismo. Sono previsti altri 
scontn furiosi fra i due focosi 
personaggi dello Stretto. 

Ecco 
lardelli 
formato 
Svizzera 

lardelli entra e vince. L'ex Interi­
sta (che vediamo nella foto) ha 
giocato l'altroieri la tua pian* 
partita «da straniero, nella squa­
dra svizzera del San Gallo. Il San 
Gallo giocava In casa contro i l 
Sion, una squadra di Beau daa-
sih'ca, e ha vinto per 2-0.1 

do fosse al suo rientro dopo molti mesi di 
ne di lardelli t stata discreta: si è mosso bene, e Ita 
quasi fino al termine. La sua prestazione, comunque, è 
valutata come positiva anche in un altro senso: lSmikitcttMct-
ri hanno assistito alla partita. Un numero mai visto nata d n a 

LE ALTRE DI B ' T l l l 

' Una vittoria 
l argentina 

1-2 i 
i 
} AREZZO LECCE 
0 Boichlr, 0 Sfaglia 
" Mlnoii • Parptglia 

Rondini O Mlggjano 
Ruotato O Enzo 

•! Pena O Parane 
Butti • Umido 

Mangani • Modero 
. Brmlnl O Barbai 

Tovallerl O Paeoulli 
Da Stefania 0 1 * « * • 

;i Nappi • Vincenzi 
-i Solchi A Mezzane 
- ARBITRO: Coppete» di Tivoli. 

MARCATORI: 10' PeeoulH, 8 1 ' Bar­
bai, 90' Oa Stefania, 

1 SOSTITUZIONI: Arazzo: 46' Silenzi 
" par Butti, 74' Senni par Mlnoia. 

AMMONITI: Patrona, Umido. 
- ISPULSO: Tovallerl. 

ANGOLI: 3 a 2 por l'Areno. 
7 SPSTTATORIi 3.800. 
£ HOT» Pioggia e terreno Éleniite «• 
( , r» ail'lmpretloabllltè. 

1 
I 

Spinto dal tandem argentino 
,( Pasqulll-Barbas, Il Lecce ha espu-
Irt gnato 11 campo dell'Arezzo. Ma 

non era proprio un campo, quanto 
» un vero e proprio acquitrino reso 
_ Impraticabile dalla pioggia caduta 
,, con Incredibile Insistenza. Grande 

. , battaglia, Insomma, ma aoprallut-
lo grandi scivoloni. 

Troppo facile 
per i bergamaschi 

4-1 
ATALANTA SAMB 

Pioni O Patron 
Prandelll O Nobile 

Gentile O Andreoll 
Fortunato O Farai 

Progni B Bronzin 
leardi O Marangon 

Stromborg 0 Ficeadentl 

Cantaruttl O Lupetto 
Conaenni 09 SaMoni 

GarM m Faccini 
Mondonleo A Domanghlni 

ARBITRO: Bruni di Arezzo. 
MARCATORI: B' Conaonnl, 24' NI-
eottnl, B4' leardi laut.l, 67' Fortu­
nato, 84' Carlini. 
SOSTITUZIONI: Atalanta: 20' Rosai 
per Prendali!: 68' Incocciati par Nlco-
m; Samb: 36' Plroul par Ferrari. 
AMMONITI: SaMoni, Ferrante, Con­
aonnl. 
ISPULSI: 22' Nobile. 
ANGOLI: 6 a 2 por l'Atalanta. 
SPETTATORI: 9.000. 
NOTE: Giornata di pioggia, terreno 
attentato, 

Dopo cinque minuti l'Atalanta e 
gli In gol: la partita è in discesa. E 
cosi è, tanto più che dopo soli 22 
minuti la Samb si trova in dieci: 
espulso Nobile, reo di aver colpito 
Carlini a gioco fermo. Insomma, 
oltre alla quattro segnate, survolta 
l'Atalanta avrebbe potuto siglare 
almeno altre sette reti. 

Reti bianche 
in Puglia 

0-0 
BARLETTA BRESCIA 

Barboni 
Uncini 
Giorgi 

Mazzaferro 
Cossaro 
Solfrini 
Giusto 

Butti 
Oprimi 

ScarriKChla 
BonattH 

Run tignarti 

O Bordon 
O Testoni 
0 Branco 
Q Occhiplntl 
0 Chiodini 
O Argentati 
a Miieti 
0 Bonomettl 
Q Turchetta 
0 BMCBIOUÌ 

0 torio 
A Giorgi 

ARBITRO: Cornieti di Forlì. 
SOSTITUZIONI: Barletta: 67' Fioret­
ti par Mazzaferro, 81 ' Romani per 
Scarnecchia; Brescia; 65' Piovani per 
Turchetta, 83' Zaffaina per Occhipln­
tl. 
AMMONITI: Occhiplntl, Bonomettl e 
Cossero. 
ESPULSI: Nessuno. 
ANGOLI: 7 • 4 per H Barletta. 
SPETTATORI: 10.000. 
NOTE: Cielo coperto, terreno in otti­
me condizioni. 

Reti bianche fra la neopromos­
sa Barletta, matricola di questo 
campionato, e il navigato Brescia, 
che In questo torneo, quanto me­
no, può vantare la squadra più im­
bottita di bei nomi. Ma il problema 
è proprio che malgrado I «campio­
ni», lì Brescia non riesce a sfonda­
re; a quando, insomma, Eincontro 
con il gioco? 

I calabresi 
vincono di forza 

3-1 
CATANZARO PARMA 

Zunloo 
Conno 
Roaal 

Coatanttno 
Casdone 

Masi 
"ormilo 
locobelll 

Bonglorni 
Nicolinl 

Guerini 

O Ferrari 
Q Gambero 
OPul lo 
O Pasa 
O Apolloni 
Q Pondoni 
OTurrini 
O Florin 
O DI Nicola 
Q Zannonl 
co Olio 
A Zeman 

ARBITRO: Baachln di Legnagp. 
MARCATORI: 12' Borrello. 68' Zan­
nonl (rig.1, 74' Chiarello. 89' Roaal. 
SOSTITUZIONI: Calamaro: 72' 
Chiarella per Borrello; Parma: 23' Bo-
nittl par Ferrari, 38' Di GII por Pollo. 
AMMONITI: Zannonl, Putto. Paia. 
Caaclono. 

.ESPULSI: naaauno. 
ANGOLI: 8 a 6 per II Calamaro. 
SPETTATORI: 10.000. 
NOTE: Giornata particolarmente nu-
votola, tonano in buone condizioni. 

«Gioco all'Italiana, del Catanza­
ro e «zona» del Parma, con preva­
lenza (e vittoria) del vecchi sche­
mi. Dopo II primo gol II Catanzaro 
ha controllato con autorità. La 
mossa decisiva è stata l'ingresso 
di Chiarella, che ha pure segnato. 
Il portiere Zunlco, dopo 428 minu­
ti ha perso l'Imbattibilità. 

per un pareggio 

2-2 
PADOVA MODENA 

Bertovelli O Paltoni 
Donali • Bellaapica 
Ruaao O Torroni 

Piacentini O Fona 
Oa Re tt Coati 
Rutnm O Boacoto 

Mariani • Montoaano 
Caaagrando fB Moaolini 

longhi OSorbollo 
Valigi O Bergamo 

Fermane» 0 Santini 
Buffoni A Maacalaito 

ARBITRO: Acri di Novi Ligure. 
MARCATORI: 42' Cesagrande lauti. 
46' Vallai, 09' Bergamo, 79' Da Re. 
SOSTITUZIONI: Padova: 88' Zanin 
par VaUgl: Modena: 78' Prampollnl 
per Santini, 78' D'Aldalo per Berga­
mo. 
AMMONITI: Coiti, Torroni, Bellaapi­
ca, Da Re, Mariani. 
ESPULSI: 78' Torroni. 77' Coati. 
ANGOLI: 7 a 3 par II Padova. 
SPETTATORI: 11.000. 
NOTE: Pomeriggio molto piovoao, 
con terreno partteotirmonte allentato. 

Gran battaglia In campo, con il 
Padova in giornata no: tanto che i 
padroni di casa non sono riusciti 
ad arrivare oltre II pareggio Ap­
prossimazione a centrocampo, 
brutta domenica per il portiere 
Benevelll, cattive condizioni di Da 
Re: ecco I motivi dell'opaca prova 
del leader della classifica cadetta. 

Ilombardi 
vanno in vetta 

2-1 
PIACENZA 

Bordoni Q 
Comba Q 

Cortona Q 
Imberti O 

Tomisoni Q 
Venturi O 

Testarlo) O 
De Gradi Q 

Seriali Q 
Roceatarjliata Q9 

TRIESTINA 
Gambini 
Costantini 
Orlando 
Papaie 
Cerone 
Biagini 
Scaglia 
Strappa 
duello 
Caueio 

Rote A 
Bivi 
Ferrari 

ARBITRO: Dal Forno di Ivrea. 
MARCATORI: 31 ' Tomasonl, 40' 
B.tgkii, 76' De Gradi. 
SOSTITUZIONI: Placenta: 46' Sni­
dalo per Imberti, 90' Nardecchia per 
Tessarìol; Triestina: 74' Di Giovanni 
per SceQlia, 84' tapiro per Strappa. 
AMMONITI: TessarioI, Ceroni, Sca­
glia. 
ESPULSI: naaauno. 
ANQOU: 4 a 1 per li Piacenza. 
SPETTATORI: 8.000. 
NOTE: giornata con cielo coperto, 
terreno In buone condizioni, nono-
atante la pioggia caduta netta notte. 

Due punti preziosissimi per il 
Piacenza che grazie al successo 
casalingo con la Triestina e al con­
temporaneo pareggio (anch'esso 
casalingo) del Padova capoclassi-
fica, la squadra lombarda agguan­
ta la cima della graduatoria. Con-
tro la chiarezza di gioco a centro­
campo, poco hanno potuto Cau-
sìo e compagni. 

Gregori 
para l'i 

1-2 
TARANTO GENOA 

Goletti O Gregari 
Pazzini O Podavinl 
Gridelh O Gentilmi 

Donatelli O Caricata 
Serra Q Trevlsan 

Paolinelli O Pecoraro 
Paotucci O Erenio 

Rocca Q Scantinili 
De Vltia O Briaachl 

Dalla Costa QQ DI Carlo 
PerniKo Q Marnila 
Pasinato A Simon) 

ARBITRO: Fiorenza di Slena. 
MARCATORI: 10' Manilla, 37' De 
Vitis <ng.), 75' Paolinelli <eut.). 
SOSTITUZIONI: Taranto: 32' Russo 
per Rocca e Mirabella per Pernisco; 
Genoa: 83' Torrente per Manilla, 89' 
Slgnorelli E. per DI Carlo. 
AMMONITI: Pazzini, Scanzlanl. Cari-
cote, Trevlsan. 
ESPULSO: Serra. 
ANQOU: 8 a 1 per H Taranto. 
SPETTATORI: 7.000. 
NOTE: giornata con cielo coperto, 
terreno in buone condizioni. 

Malgrado il risultato dica diver­
samente, il Genoa è stato sempre 
in difesa e i padroni di casa sem­
pre all'attacco, soprattutto nella 
seconda parte della gara. Ma un 
Gregori In grande giornata ha pa­
rato l'impossibile. Dna deviazione 
del bravo Paotinelli, su calcio 
piazzato di Mar_iìa, ha fatto il re­
sto. 

Dossenaesod 
fischiati 

0-0 
UDINESE BARI 

Abate l i Imparato 
Galparoli B Loaato 

Bruno I I De Trota 
GalbagW O Carrate 
Storgato • Tarreoenere 

Orlacimanni O Laurieri 

Chierico O 
Oraziani • 

Giacomini A 

Cowana 

Cenuri 

ARBITRO: Lucci di Ftronn. 
SOSTITUIIONI: Udineaa: * • ' l*u-
aceddu per Chierico, 79' Cannai par 
GalbagM; Bari: 75' Farti par MaMa-
ro. 88' Daneluttl par Perone. 
AMMONITI: Stornato, Bruno, Terra-
cenere, Maiellaro. 
ESPULSI: naaauno. 
ANQOU: 7 a 3 per I Beri 
SPETTATORI: 16.000. 
NOTE: Cleto coperto • piago* ma» 
ultimi 16 mi™n a ntooo. Terreno par­
ticolarmente pelante. 

Fischi sull'Udine» dagli affe­
zionali di casa, il Bari avrebbe po­
tuto portare a casa due punti pre­
ziosi—imi. Nel primo tempo, so­
prattutto, gli ospiti hanno tempe­
stato la porta di Abaie, soprattutto 
con Cowans, Lupo e Rtdeiut. Nul­
la di fatto, ma per l'Udinese e 1 * 
ancora parecchio da lavorare. 

l'Unità. 
Lunedì 
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Moser rientrato i n Italia Parla il professor Concon i 
k «Non ci capisco niente «Una lunga tensione» 
mi sentivo in forma Per Alfredo Martini 
Forse ritornerò a Mosca» «la pista non era facile» 

Il medico e il tecnico 
«Era scarico di energie» 
Francesco Moser è rientrato in Italia. È sbarcato 
Ieri mattina all'aeroporto di Milano. «Pensavo pro­
prio di farcela, a Mosca», ha confidato ai giornali­
sti, con un sorriso tirato che non riusciva a nascon­
dere la delusione per il mancato record dell'ora 
nella capitale sovietica. E per il futuro? Vuole ripro­
varci Moser? «Non lo escludo - dice - certo mi 
piacerebbe molto tornare nuovamente a Mosca». 

amo M I A 
I MILANO, Si cercano le 
ite del mancato record di 

Moier sulla pista di Mosca, 
te cause per cui II trentino ha 
ricavalo dall'ora soltanto 
chilometri 48,637 contro I 
49,672 del primatista Ekl-
mov, Ieri mattina, durante il 
volo per Milano, il nostro 
campione aveva l'aspetto 
dell'uomo che Ira qualche 
ton i lo non sapeva nascon­
dere la delusione per il falli­
mento di sabato sera. Seden­
do a fianco del nostro croni­
sta, Francesco ha confidato'. 

«Non ci capisco niente. I test 
davano valori migliori di un 
anno fa, cioè un ritmo sui 
cinquanta orari. Pensavo 
quindi di farcela, di unire II 
record al coperto a quelli In 
altura e a livello dei mare, 
Invece sono stato l'ombra di 
me slesso. I medici afferma­
no che ero vuoto per ecces­
so di tensione, ma su un giu­
dizio del genere ho I miei 
dubbi 

Faccio notare a Moser che 
è trascorso un anno dall'Im­
presa del Vigorelli e un anno 

in più per un ciclista della 
sua età potrebbe essere uno 
del motivi della sconfitta mo­
scovita. «Forse si, forse no. 
Adesso filo subito a casa per 
dormirci sopra e poi...». Vor­
resti ritentare? «Non lo esclu­
do, mi piacerebbe tornare 
nuovamente a Mosca. Il pro­
gramma non cambia, la car­
riera di stradista è ormai 
chiusa, ma in qualità di pi-
stard non credo di essere 
peggiorato come dimostra 
l'ultimo verdetto». Vuoi un 
consiglio? «Sentiamo...». Ec­
co: invita gli amici a Palù di 
Giovo, stappa cento bottiglie 
di cantina e riviviamo insie­
me il film della tua bella car­
riera. Basta così Francesco... 

Le cause del mancato re­
cord, dicevo. Il professor 
Conconi è fin troppo esplici­
to e dichiara: «L'analisi del 
comportamento di Moser mi 
pare facile. Credo infatti che 
il motore di Francesco fosse 
scarso di carburante per aver 

pensato troppo alla corsa. La 
lunga tensione, come è no­
to, provoca andrenalina, so­
stanza che brucia gli zucche­
ri dell'atleta. Ecco perchè 
Moser era vuoto di energie». 
Lei sembra quindi favorevole 
ad un secondo tentativo... 
«Tocca a Francesco decide­
re. Da parie mia non ci sarà 
alcuna forzatura». 

Ha parlato l'uomo di 
scienza e parla anche un tec­
nico, cioè il buon Alfredo 
Martini. «Come tutti, anch'io 
pensavo che Moser ce la fa­
cesse, ma nelle giornate del­
la vigilia avevo rimarcato 
qualche perplessità derivan­
te dalla conformazione della 
pista, da un tondino che ave­
va rettilinei più brevi di quelli 
del Messico e di Milano. Si è 
poi visto che durante la gara 
Francesco non teneva una 
posizione lineare come nei 
precedenti assalti. Pista scor­
revole non significa pista fa­
cile. In tal senso, chiediamo­

ci anche perché Moser ha 
stentato prima di trovare il 
rapporto più confacente alle 
sue esigenze. E teniamo inol­
tre presente che al coperto 
la maggior sudorazione può 
provocare una debilitazione 
nel corridore». 

Campane che suonano in 
modo diverso, a ben vedere, 
e comunque non mi pare 
che Moser abbia qualcosa 
da farsi perdonare. Tante 
volte ha vinto, altre volte ha 
perso e gli applausi ricevuti 
In quel di Mosca mentre pro­
cedeva malamente, erano la 
testimonianza della stima e 
dell'affetto che da sempre lo 
circondano. Rimangono a 
Francesco il 51,151 messica­
no e il 49,802 milanese non­
ché un libro d'oro di 250 
trionfi su strada fra i quali un 
Campionato mondiale, un 
Giro d'Italia e tre Parigi-Rou-
baix. Accontentati, Moser. 
Puoi mettere la bici in un 
cantuccio senza rimpianti e 
senza rimorsi. Moser «annacqua» la delusione 

Luce rossa anche a Milano (contro l'Hitachi) per gli uomini di Casalini 
Il campionato promuove ancora in testa Snaidero e Bancoroma 

Quando la bici 
non serve 
soltanto 
a correre». 

Decisamente il taìrplayè merce 
sempre più rara anche nello 
sport. La telefoto arriva dal Su­
dafrica ritrae un episodio acca­
duto al termine della quinta tap­
pa del Rapport Unir. Protagonl-
sii l'Italiano Gianni Rabuschi ed 

— — — — — — — — - || portoghese Antonio Feman-
de». Quest'ultimo ha attaccato con la ruota anteriore della sua 
bici - come si vede nell'Istantanea - l'Italiano colpevole di aver 
sgomitato durante la volata. Non contento di essersi fallo giusti-
Ila sommarla, Il portoghese ha successivamente colpito il corri­
dore italiano con una serie di cazzotti. 

La Tracer ha fatto splash! 
s a Nel bene e nel male è sempre la 
Tracer Milano a fare notizia. Dopo la 
sbandata di Caserta, nell'infrasettima­
nale di campionato, la squadra «piglia­
tutto» della scorsa stagione t clamoro­
samente mancata tra le mura amiche, 
beffata negli ultimi secondi da una co­
raggiosa quanto imprevedibile Hitachi 
Venezia. Priva di D'Antoni, la Tracer è 

stata l'ombra di se stessa sul plano del­
le idee, mentre McAdoo e Meneghin 
(peraltro con il contagocce e solo nel­
la ripresa) tentavano di sopperire alla 
giornata negativa di Rlcky Brown e 
Fausto Bargna. Il risultato si è deciso a 
3 secondi dal suono della sirena, 
quando lo jugoslavo Radovanovic ha 
trasformato due tiri liberi. 

Intanto prosegue sicura la manca 
del duo di testa: Snaidero Caserta e 
Bancoroma hanno superato in stirpia­
te rispettivamente Arexons Cantò e 
Brescia. Tra i romani una sottolineatu­
ra merita Tiziano Lorenzon, autore di 
35 punti. Pronto riscatto della Dietor 
Bologna che, dopo il clamoroso block 
or//di Cantù, da dov'era uscita con un 

pesante passivo, ha ridimensionato le 
ambizioni del Roberts Firenze. I felsi­
nei sono cosi alle spalle delle capoli­
sta, in compagnia di Scavolini e Diva-
rese che hanno centrato puntualmen­
te l'appuntamento casalingo. Nessun 
acuto in A2 dove è sempre al coman­
do un terzetto tonnato da Yoga, Riuni­
te e JoUycolombani. 
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Oscar «monstre»: 54 punti 

6 FALLI: 36' Rollini; 37' Turnar 

23-28 t. libar! 19-28 
22-40 1.2 pumi 32-68 
11-28 t. 3 punti 3-12 

42 timballi 40 

ARBITRI: Marchia a Bigotti 
NOTE: Oaaarvato un minuto d) 
staralo prima dalla gara par ono­
rata la figura dal preaidante dalla 
Snaidaro Giovanni Maggio racan-
tamanta aoomparao, 
SPETTATORI: 8000. locano 
83 milioni compraaa quota abbo­
nati. 

ss* CASERTA. Caserta si im­
pone all'Arexons e mantiene 
ia testa della classifica assie­
me al Banco Roma. Chiude la 
partila sul 100 a 92 tra il deli­
rio generale del suo pubblico 
che replica, prolungandolo, 
l'applauso che al posto del si­
lenzio aveva riempito il minu­
to di raccoglimento prepartita 
in onore del presidente Mag­
gia, scomparso recentemen­
te. La Snaidero batte Cantù, o 
meglio Oscar batte Riva. Al 
termine il brasiliano ha firma­
to una prestazione «monstre» 
con 54 punti, mentre l'Anto­
nello nazionale si è dovuto 
fermare solo a quota 34. 

Parte benissimo la Snaidero 
al fischio di inizio con Oscar -
Bosa cercherà di contenerlo 
inutilmente per tutta la gara -
che lascia intendere il taglio 
che darà alla sua partita, pre­
sentandosi con tre bombe 
che lanciano il team di Mar-
celletti avanti di 11 lunghezze 
(15-4). Su Riva invece Marcel-
letti prova di tutto, ma anche 

All'esibizione del carioca 
fa da contrappeso Riva 
con 34 punti per Cantù 
Ma la forza di Caserta 
si chiama anche Glouchkov 

MERFHANCESCO PANQALLCT" 

qui i risultati non sono dei mi­
gliori, per lui c'è subito la tute­
la di Donadoni ma i falli in­
combono. Al terzo va in pan­
china e lascia ingrato incarico 
ad Esposito, misto di volontà 
e di ingenuità. Anche con l'e­
sperto Generali tuttavia la mu­
sica non cambia. Il primo tem­
po si conclude sul 50 a 45 che 
mantiene intatte le speranze 
canturine. Alla ripresa delle 
ostilità i brianzoli si lasciaxno 
sorprendere dalla difesa a zo­
na 3-2 del casertani, che dà 
frutti migliori della preceden­
te 4-L Oscar è addirittura mo­

notono. insacca da tutte le 
parti e da distanze impossibili. 
Non c'è difesa che tenga in 
giornate come questa, solo a 
traiti Bosa lo contiene nella ri­
presa, certo meglio della 
•speranza bianca» dell'Are-
xons, Tumer, che con soli 8 
punti realizzati compromette 
le buone cose che si erano 
dette di lui in questo inizio di 
stagione. Ma la gara ha pre­
sentato altri fondamentali 
scontri in campo e qui è matu­
rata l'effettiva superiorità della 
Snaidero. Il bulgaro Glou­

chkov ha giganteggiato nell'a­
rea di 3 secondi, totalizzando 
14 rimbalzi e difendendo im­
placabilmente su Gay costrin­
gendolo a soli 5 punti nel pri­
mo tempo. Solo quando non 
è stato in campo si è visto il 
nero di Recalcati e negli 
sprazzi finali. Una menzione 
anche per Generali che dopo 
l'ottima prestazione contro la 
Tracer ha dimostrato di non 
essere «re solo per una notte*. 
Pochi i punti per lui, ma un 
grosso lavoro dietro le quinte. 
Nella ripresa il vantaggio dei 
locali è contìnuo e stazioha 
attorno ai 5-10 punti e solo un 
eccesso di precipitazione nel­
le conclusioni dei ragazzi di 
Caserta consente la sopravvi­
venza all'Arexons. Però reagi­
sce: è a meno 4 (85 a 81) a 
quattro minuti dalla fine ed a 
meno 6 a 50 'dal fischio fina­
le (96 a 90). E solo un'illusio­
ne. La Snaidero controlla la 
vittoria con facilità e guarda 
già all'impegno di domenica 
prossima a Brescia. 

FINANZIAMENTI 
IN 24 ORE 

nati, dipendenti, 

1 A 25 MILIONI 

NeiBuni. spesa anticipata 
nò provvigioni du pagar». 
Documentariono ridotta. 
is t rut tor i i ! anche taltsfo-
nicH 

• SERIETÀ 
• CORRETTEZZA 
• SICUREZZA 

a) Bologna 
10611 37764S-368B49 

10661 6811893 

• Milano 
1021 MB3S86 6468629 

SI RICERCANO 
COLLABORATORI 

CT3 

• Come 
guardare 
oggi al Psi 
di Giuseppe Chiarante 

• I nostri sì 
di Aldo Tortorella 
e Giulio Quercini 

• La mia visione 
di una 
pace sicura 
di Michail Gorbaciov 

• Conferme 
neo moderate 
nella legge 
finanziaria 
di Livia Turco 
e Paolo Cantelli 

È il nuovo campione italiano della specialità 

Nella «fascinosa» maratona 
Venezia ha il suo doge: Bettìol 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 

H VENEZIA. È arrivalo sul 
traguardo, davanti alla Chiesa 
della Salute, e si è inginoc­
chiato. La pioggia gli scivola­
va sul volto e si mischiava al 
sudore. Salvatore Bettìol, 
•faccia di bambino», assapo­
rava quel gusto di sale e rideva 
felice. Aveva vinto la marato­
na sull'acqua. Anzi si era im­
possessato della più fascino­
sa delle maratone visto che a 
Venezia aveva vinto anche 
l'anno prima. E in più c'era il 
cronometro elettrico che si 
era arrestato su una cifra pro­
digiosa, 2 ore lO'Ol", un tem­
po lontano soltanto quattro 
secondi dal record italiano di 
Gianni Poli. Sul tempo annota­
to dal cronometro e lecito 
avere qualche dubbio e non 
perchè non fosse corretto ma 
perché potrebbe avere misu­

rato una corsa un tantino più 
corta. «Ma questo*, dice «fac­
cia di bambino», «è un proble­
ma che riguarda gli organizza­
tori. lo sono venuto qui per 
vincere e ho vinto*. 

Salvatore Bettiol è rimasto 
con cinque compagni di av­
ventura fino a metà della gara. 
Con lui c'erano l'inglese Jim-
my Ashworth, il marocchina 
Abdullah Boubìa, Il campione 
d'Europa Gelindo Bordin (che 
si ritirerà al 258' chilometro) e 
gli italiani Davide Bergamini e 
Galdino Pìlot A quel punto 
l'inglese ha provato a scappa­
re e ha guadagnato 120 metri. 
Salvatore è andato a ripren­
derlo assieme al bresciano 
Davide Bergamini, ha guarda­
to i volti rigati di pioggia dei 
compagni e al 24' chilometro 
se n'è andato. Non l'hanno 

più ripreso. 
Al di là dei dubbi sulla lun­

ghezza del tracciato la vittoria 
del ragazzo resta splendida 
per il modo con cui l'ha otte­
nuta, della limpidezza dell'a­
zione, per il gesto tecnico e 
atletico. Massimo Magnani, 
antico ma non troppo cam­
pione di maratona, dice che 
Salvatore Bettiol, trevigiano di 
Volpago del Montello, ha un 
motore e una carrozzerìa da 
Formula 1. «Ma la sua macchi­
na meravigliosa deve Impara­
re a pilotarla meglio*. 

Sul giovane atleta veneto 
non ci sono dubbi. Un cam­
pione vero. Potrebbe e do­
vrebbe essere l'uomo nuovo 
della maratona. A riprova che 
la scuola italiana, sparpagliata 
in varie regioni, è la migliore 
del mondo. C'è infatti da dire 
del secondo classificato Davi­

de Bergamini, nato 26 anni fa 
a Toscolano Mademo, in riva 
al lago di Garda. Ha corso in 2 
ore 11 '09". che per un debut­
tante, per quanto campione 
italiano di mezza maratona, è 
semplicemente prodigioso. 
Questo ragazzo ha corso per 
20 chilometri storpiato da at­
tacchi di diarrea. Ma non si è 
arreso. Bravissima Rita Mar­
chisio che ha affiancato Salva­
tore nella conquista del titolo 
italiano vincendo in 2 ore 
29'36". 

La maratona di Venezia è 
bella e va difesa. Agli organiz­
zatori è lecito dare alcuni con­
sigli: fate subito verificare la 
lunghezza del percorso, mi­
gliorate le strategie logistiche, 
riducete al minimo il numero 
delle automobili autorizzate a 
seguire la corsa fino al Ponte 
della Liberta. Non sono picco­
le cose. 

A quota sette 
gli Abbagnale 
nei titoli 
italiani 

I fratelli Cannine (nella foto) e Giuseppe Abbagnale ftimo- ; 
niere Di Capua) si sono aggiudicati all'Idroscalo di Milano 
il loro settimo titolo nazionale consecutivo nella gara del 

realizzato da nessuna regione nella storia dei campionati. 
L'egemonia campana e stata infranta nel «quattro cor» 
dalle Fiamme Gialle Sabauda e nell'.olto. dall'equipaggio 
SisportFiat. 

Stefano Modena 
«Mondiale» in 
Formula 3000 

L'Italiano Stefano Modena 
è il nuovo campione mon­
diale di Formula 3000 di au­
tomobilismo. Il pilota mo­
denese si è classificato al 
sesto posto nell'ultima pro­
va disputata sul circuito 
spagnolo di Jarama. Un 
piazzamento comunque uti­

le per assicurare al pilota il titolo intercontinentale. 

Iran «the biade» 0» spada) 
Barkley, prossimo avversa­
rlo di Kalambay sul ring di 
Livorno per II titolo (vacan­
te) dei pesi medi (versione 
Wba) è giunto ieri a Roma. 
Improntate alla massima si-
curezza le dichiarazioni 

" • " • • " " • " • " • " " " " " " ^ d'esordio: «Ho visto Kalam­
bay in una registrazione relativa all'Europeo contro il bri; 
tannico Graham, Beh, davo dire che li avrei schiantati 
entrambi». Sempre più spavaldo, lo statunitense ha aggiun­
to: «Per me si tratterà di un allenamento in vista di un 
futuro scontro con Marvin Hagler». 

Barkley spaccone 
«Con Kalambay 
sarà come 
allenarsi» 

Regna un clima di ottimi­
smo nel team Lancia atteso 
ad una conferma nel 29* 
Rally di Sanremo (10" prova 
del Campionato del mondo 
rally) che parte stamane da 
Imperla. Le condizioni at-
mosferiche e le abbondanti 

<mml•"•"™^—™^^^ precipitazioni, infatti, do­
vrebbero favorire le vetture della Casa torinese fatte per 
correre sui terreni scivolosi ed innevati. Frattanto alla visi-

Rally Sanremo, 
Landa 
«superfavorlte» 

Ila dell'importante prova, Cesare Florio, responsabile < 
team, ha presentato la nuova Lancia Detta integrale cne 
correrà nei rally dal prossimo marzo. Il dirigente ha poi 
annunciato la conferma del piloti Biaslon od Alen e l'inse­
rimento in squadra dello svedese Eriksson. Le vetture della 
squadra ufficiale saranno equipaggiate con pneumatici Mt< 
chelln. E la prima volta che la società francese entra nel 
mondo dei rally con vetture Italiane. 

Niente 
«Lombardia» 
per Roche 
e Bernard 

Il «Giro del Piemonte» ed II 
•Lombardia», In program­
ma rispettivamente giovedì 
e sabato prossimi, non ve­
dranno al via II dominatore 
dell'anno l'irlandese Roche 
ed il francese Bernard. I 
due corridori hanno Infatti 
deciso di chiudere con una 

settimana di anticipo la loro stagione ciclistica. 

Rugby Al 
Derby veneto 
al Petrarca 

Derby veneto appannaggio 
dei campioni d Italia del 
Petrarca, che superano di 
misura il Benetton Treviso. 
Appena due punti hanno 
separato i due « IH» sul cani* 

- - • pò patavino. Passa come un 
rullo compressore II Rovigo 

^ • " " " • • • • • ^ • • ^ " • " • ^ ai danni dei malcapitato 
Piacenza che subisce una messe di reti (22) senza riuscire 
ad andare mai in mela. Con la vittoria I rodigini mantengo­
no il comando in Al. Dietro solitario l'Aquila che ha viola­
to il campo di Casale in quella che è stata l'unico successo 
in trasferta di una giornata favorevole ai club di casa. 

MICHELE RUOdiERO 

LO SPORT IN TV 
RAIUNO: 15,30 Lunedì sport. 
KAIDUE: 13,25 Tg2-Lq sport; 18,30 Tg2-Sportsera; 30,15 Tg2. 

Lo sport. 
RAITRE: 16 Fuoricampo; 17,30 Derby; 22,30 II processo del 

lunedi. 
ODEON: 22,30 Basket, cronaca registrata di Varese-lrge Desto, 
TOC 13 Sport News; 13,43 Sportissimo: 19,30 Tmc Sport. 

Un album 
<iie4p<ig.M . , 
tUiMtialo da Vietino 
In .«gaio -*#„ -—te-fi 
con Nuota Eeoloala I — j s + " 
di otlobi» 

Ecosistemi e cimbienti urbani: Milano 

Fotografare l'aura 
lo trovi in edìcola su 

JiibibERE 
Nel 25* anniversario della scompar­
sa di 

GIOVANNI CAMPO 
minatore, il tiglio compagno Car-
melino e i nipoti Gianni, Salvatore e 
Claudio lo ricordano e soitoacrivo-
no in sua memoria per l'Unità. 
Ragusa. 12 ottobre 1987 

\A seitone del Pei dì Bt*vu> annuo» 
eia la scomparsa del compagno 

LUIGI DUVIA 
già segretario di aaiione per lunghi 
anni e apprexiato dirigente del par­
tita Ai familiari te più «Mite con* 
doglian». 
Blovio (Como). 12 ottobre 198? 

18 l'Unità 
Lunedì 
12 ottobre 1987 

HHMHHH 



MOTORI 

Arriva in Italia 
la prima berlina francese di serie 
con il motore a 16 valvole 
U Citrati» Italia, In occasioni 
•Ma wuwtulOM dalla ut 
CTI M valvola, ha annunciato 
awht la cammcrclalliuzlona 
- a 10.X10.14O lira, chiavi In 
UHM - di una Mrit speciali 
•WI««d»riomlnata«Hlt». U 
MNnMtli tri porti (motori 
1124 et, carnato a clnqut mar­
ea), tanttirtiuti di una dota-
MM d Mrit motto ricca, ha 
cwroutria di colon «orti me-
ttona t (H Intimi (Mila loto a 
lato) di colora naro. 

La BX GTI 16v sposa la grinta 
al tradizionale confort Citroen 
Arriva in Italia la Citroen che può vantare di essere 
la prima vettura francese equipaggiata con un mo­
tore a 16 valvole. SI tratta della BX CTI, tra le più 
veloci della categoria con i suoi 218 Km/h. La 
superano solo la Peugeot 405 MI 16 e l'Alfa 164 
Turbo benzina. Accomuna prestazioni da sportiva 
• grande confort. 

FUMANDO STMMMCI 
M La BX OTI non è certo II 
tipo di vettura che pud essere 
determinante per la Citroen 
lui mercato Italiano. I grossi 
numeri II tanno le Cliroen AX 
(18.000 unita già vendute da 
mano a settembre e un ulte­
riore Impulso sari dato dalla 
commarclallxiazlone Immi­
llimi» dalla versione i cinque 
porli) o I modelli -più tran­
quilli» dilla gamma BX che, 

con le sue 23 versioni, era già 
stata venduta sino ad agosto 
in 24 245 uniti, contro le 
31 270 unita vendute In tutto 
l'anno scotio. Per questa ven­
tiquattresima versione della 
BX le previsioni sono, infatti. 
di una vendita annua intomo 
alle 500 unita, vale a dire che 
ai tratta di una macchina per 
clienti che hanno esigenze 
particolari gente che, dispo­

nendo di 29 549 620 lire per 
una vettura, vuole accomuna­
re le prestazioni sportive al 
tradizionale conlort Citroen 

Non c'è dubbio che queste 
due qualità non dilettino alla 
BX CTI 16 valvole, che è una 
sintesi delle soluzioni tecni­
che più moderne Questa 
macchina, infatti, come sotto­
lineano alla Citroen ha un 
motore a quattro valvole per 
cilindro con regolazione 
idraulica delle punterie, dop 
pio albero a camme in testa, 
iniezione a benzina e accen­
sione cartografica gestite dal 
sistema Bosch «Motronlc», 
impianto di autodiagnosl in­
corporato, sospensioni Idro­
pneumatiche ad altezza co­
stante e flessibilità variabile In 
funzione del carico, servofre­
no ad alta pressione con ABS 
a tre circuiti, dischi anteriori 
(ventilati) e posteriori, servo­

sterzo Un complesso di mec­
canismi e di sistemi che con­
sente di sfruttare le prestazio­
ni della vettura nelle migliori 
condizioni di sicurezza possi­
bili E le prestazioni sono da 
vera sportiva 

A parte la velocità massima 
che il motore di 1905 c c e 160 
CV DIN a 6500 girl consente 
di raggiungere (218 Km ora­
ri), le doti di accelerazione e 
di ripresa collocano la BX GTI 
16 valvole al vertice della ca­
tegoria Bastano intatti 7,9 se­
condi per passare da 0 a 100 
Km/h, 15,6 secondi per copri­
re 1400 metri con partenza da 
(ermo, 28,8 secondi per per­
correre un chilometro II tutto 
con consumi relativamente 
contenuti (11,5 Km con un li­
tro è II consumo medio nor­
malizzato) e che sono tra I più 
bassi della categoria, soprat­
tutto alla velocità di 120 Km 

orari costanti (12 3 Km con 
un litro di benzina) 

Queste prestazioni, come 
s'è accennato, possono esse­
re realizzate nel massimo con­
fort, grazie agli accorgimenti 
adottati Vanno dallo schiena­
le del sedile conducente a te­
nuta laterale regolabile, alla 
nuova taratura delle sospen­
sioni Queste, grazie ali au 
mento della rigidità (+ 18 per 
cento anteriormente + 25 per 
cento posteriormente) olire 
che a rafforzare la modicità, 
con il contributo dei pneuma­
tici Mlchelln 195/60 VR 14 
MXV ad alta aderenza (la ruo­
ta di scorta è In lamiera con 
pneumatico 165/70R 14 MLX 
da 160 Km/h di velocità mas­
sima), riducono i movimenti 
di rollio e sussultori, con gran­
de vantaggio per la tenuta di 
strada e per il confort di mar­
cia 

Il vano motore della Citroen BX CTI 16 valvole. U foto In atto 
mette in evidenza la linea filante della vettura 

La sportività della BX GTI 
16 valvole è, naturalmente, 
esaltata dai rapporti corti 
adottati per le marce e dagli 
allestimenti specifici che le 
sono stati riservati nuova tor­
ma dei sedili anteriori, tappez­
zeria nera, volante a tre razze 

Ma, partendo dal presuppo­
sto che una «sportiva* non de­
ve essere necessariamente 
spartana, alla Citroen hanno 

fatto in modo che le dotazioni 
di serie siano a livello delle 
più accessonate vetture della 
categoria. In pratica sono di­
sponibili solo cinque opzioni 
intemo in cuoio, tetto apribile 
elettrico, condizionatore, pre­
disposizione impianto Hi-Fi, 
vernice nera Ciò spiega an­
che perchè il prezzo della Ci­
troen BXGT116vatvoleèdav-
vero concorrenziale 

Sono attesi 
in centomila 
al 9* Expo 
Fuoristrada 

Resistente a tutte le cure fiscali del governo Goria la lebbre 
del fuoristrada non accenna a calare Cosi almeno sembra 
dai calcoli e dalle previsioni degli organizzatori del 9* Expo 
Fuoristrada, grande rassegna delle quattroruote motrici in 
calendario a Torino Esposizioni - come ricorda il manife­
sto qui riprodoto - dal 17 al 25 ottobre. Si attende la calata 
di centomila appassionati che visiteranno I ventimila metri 
quadrati del salone (c'è un padiglione in più dell'anno 
passato) Un palo di centinaia di espositori, dalla grande 
casa giapponese all'artigiano specializzato nel componen­
te da competizione, ma ovviamente l'attenzione di tutti 
sarà monopolizzata dai nomi limosi. E questa volta ci 
sono proprio tutti Fiat, Renault, Nissan, Toyota, Mercedes 
e Land Rover, piuttosto che Mitsubishi, Suzuki e Daihatsu 
Alcuni per la prima volta, è il caso di Honda, Mazda e 
dell'italiana Rayton Fissore Ma la grossa notizia è l'impe­
gno In Europa della Gm, che distribuirà, In Italia attraverso 
la sua rete Opel, 1 prodotti della sua affiliata giapponese 
Isuzu Poi la Aro Cm, la Lamborghini, la Lada sovietica, la 
Umm francese, l'indiana Mahindra, l'italiana Bremach No­
vità assoluta la Mitsubishi turbodiesel 2 500 versione '88, 
affiancata da un esemplare di Toyota Xtracab (la prima 
Toyota con l'asse interiore a ruote indipendenti), d i una 
versione lusso della Jeep Cherokee proveniente dal Cana­
da, e soprattutto dalla già lamosa Nissan Terrario (mi d i 
noi si conoscevi solo in loto) e dalla Suzuki Samurai. 
Giacattoli splendidi ma costosi, per chi non può, o al ac­
contenta, c'è lo stesso una consolazione, anche se non 
nuova con poco più di 12 milioni, un milione e mezzo 
meno della Panda 4x4, si può portare a casa la simpatica, 
intramontabile 2Cv Citroen, ormai prodotta in Portogallo, 
ma trasformata in Francia In una versatile 4x4 Grande 
impegno anche dell'industria del pneumatico, Pirelli pre­
senta il Pirelli Dakar, e Mlchelln risponderà quasi certa­
mente col suo nuovo Michelin Africa Ma a Torino non si 
va solo per vedere si correrà, per la prima volta in Italia 
con la formula «Baia», 700 chilometri senza sotti In un 
circuito sterrato molto Impegnativo Si voterà (la scheda a 
col biglietto) Il fuoristrada più desiderabile Si comprerà, 
ma potranno farlo in sei, a prezzo di serie (37-38 milioni), 
la Mitsubishi Pajero Td passo corto, preparata di tutto 
punto da Marathon, a cominciare dalla favolosa scocca in 
kevlar OSRR 

Con la Sprint 
cresce 
la gamma 
Martella 

La Bepi Koelllker ha messo in venditi In questi iloml • 
7 372 000 lire (chiavi In mano con l'I VA al 22 per cento) li 
versione Sprint (nella foto) della Marbella, chi hi di serie 
tedili reclinabili con poggiatesta, lunotto termico i tappez­
zerie esclusive. 

Dopo aver perduto la corsa in Polonia 

Riusciranno i giapponesi 
a fare vetture in Ungheria? 

ARTURO «ARIOU 

•t i BUDAPEST L'Industria 
automobilistica giapponese, 
sconfina dalla Fiat nella corsa 
al megacontratlo con la Polo­
nia per la costruzione di una 
nuova vettura del segmento 
A, ita corcando di prendersi 
Il rivinciti In Ungheria. Gli 
esperti della Suzuki sono In 
febbrili trattative con II gover­
no e con aziende ungheresi 
per impiantare tulle rive del 
Danubio uno stabilimento di 
assemblaggio per una vettura 
«nomo limllle di cilindrata 
Uni metà del pezzi dovrebbe 
essere di produzione unghe­
rese, l'altra metà di prove­
nienza giapponese La Suzuki 
guardi con un occhio al mer­
cato del Paesi dell'Est, con 
l'altro «Ile possibilità di pene­

trazione in Europa occidenta­
le 

Il prologo della vicenda si è 
svolto in India, con la firma di 
un contratto tra aziende un 
gheresi e la casa automobili­
stica Indiana Marull (legata da 
una lolnt-venture alla Suzuki) 
per la tornitura a quest ultima 
di pezzi in cambio di alcune 
migliala di vetture 

Le prime 500 Marutl-Suzuki 
(una quattro porte di 800 ce di 
cilindrata che la Casa Indiana 
produce in centomila unità 
i anno) arriveranno In Unghe­
ria alla line di questo mese e 
saranno commercializzate al 
prezzo di circa sette milioni e 
mezzo di lire 

Per la Suzuki è stata un po' 
Il prova generale, per saggia­

re alfldabilità, qualità e tempo 
di consegna dell'eventuale 
partner ungherese Ora la ma­
novra giapponese per stabilire 
una testa di ponte in Ungheria 
si sia facendo pressante Ma 
gli ungheresi sono ancora titu­
banti Stanno valutando van­
taggi e svantaggi dell'opera 
zione Privi di una loro indù 
stria automobilistica e costret­
ti a dipendere per le loro im­
portazioni quasi esclusiva­
mente dai Paesi socialisti, che 
hanno una capacità di produ­
zione ancora troppo bassa per 
soddisfare il loro mercato gli 
ungheresi si ritrovano con un 
parco automobilistico invec­
chiato 0 età media di una vet­
tura è di nove anni) e con liste 
di atlea di 4 5 anni per circa 
300 mila persone 

Occorrerebbero almeno 

due milioni di vetture nuove 
nei prossimi dieci anni e il 
mercato socialista è in grado 
di lornìrne poco più della me 
tà Uno stabilimento di assem 
blaggio potrebbe dunque la 
vorare su una base di 100 mila 
veicoli l'anno, che rappresen 
ta la soglia di pareggio 

I sostenitori ungheresi del 
progetto aggiungono gli effetti 
benefici che esso avrebbe sul 
la ristrutturazione dell, econo­
mia ungherese, con I introdu 
zione di tecnologie di punta in 
molte branche dell'industria 
Gli svantaggi, o meglio, le dif­
ficoltà, stanno soprattutto nel 
la mole di investimenti (mi 
gliaia di miliardi di lire) neces­
sari a mettere in piedi lo stabi 
llmento e a sviluppare tutte le 
strutture ad esso connesse 
Per la piccola economia un­

ta nuova 1 102 prodotta dalla sovietica Zaporoiets in collaborazio­
ne con la Fiat' 55 Cv, due porte, 5 marce, 14$ km/h., consumo 
4,5 litri per 100 chilometri La Zaporoiets sta contendendo alla 
Suzuki il progetto di uno stabilimento di assemblaggio in Unghe 

gherese si tratta di stravolgere 
i piani di investimenti previsti 
per i prossimi anni Meglio sa 
rebbe, sostengono I critici del 
progetto, sviluppare gradual­
mente la cooperazione con le 
case automobilistiche deli Est 
e dell Ovest per la fornitura ad 
esse, in cambio di vetture, di 
accumulatori radiaton siste­
mi di guida e di frenaggio, 
strumenti elettronici. ; 
ri 

insomma non è detto che 
la Suzuki abbia la sicurezza dì 
spuntarla Tanto più che nelle 
ultime settimane si è fatta 
avanti, dall Unione Sovietica, 
la Zaporoiets con la proposta 
di uno stabilimento di assem­
blaggio per la sua nuova vettu­
ra realizzata in cooperazione 
con la Fiat una due porte da 
55 Cv cinque marce, 145 chi­
lometri ora, 4,5 litri di benzina 
per 100 chilometn 

La sfida è sempre aperta. 

Mm§r 
Se un'auto viene rubata 

al nuovo proprietario 
BB Se un veicolo è stato 
alienato a terzi ed è stato suc­
cessivamente rubato, I assicu­
ratore è tenuto a risarcire il 
danno in virtù della polizza 
contro il furto, anche se non 
gli è stato comunicato 1 avve­
nuto trapasso di propnetà? 

La Corte di cassazione 
(Sez I 6 gennaio 1981 n 50) 
sostiene di si 

Lari 1918 del codice civi­
le, che disciplina la materia, si 
limita a porre a carico dell'as­
sicurato che non comunica 
all'assicuratore la vendita del 
veicolo, I obbligo di pagare I 
premi che vengono a scadere 
successivamente 11 trasferi­
mento del contratto assicura 
(ivo deve però, ntenersi del 
tutto automatico, senza biso-

!
|no di un particolare accordo 
ra alienante e acquirente 

Infatti la vendita del veicolo 
ha come conseguenza l'auto­
matico trasferimento del con­
tratto di assicurazione contro 
il furto a partire dal momento 
della vendita, la mancata co­
municazione all'assicuratore 
sortisce il solo effetto che il 
venditore rimane obbligato al 
pagamento dei premi (obbli­
go che si trasferisce ali acqui­
rente quando viene effettuata 
la comunicazione) 

E pur vero che li terzo com­
ma del predetto art 1918 e e 
fa obbilgo all'acquirente di 
comunicare ali assicuratore 
I avvenuto acquisto del veico­
lo entro dieci giorni dalla sca­
denza del premio successivo 
alla data d acquisto, ma tale 
obbligo deve essere rispettato 
soltanto nel caso che [acqui­
rente non intenda subentrare 
nel contratto assicurativo 

Insomma, il termine è pe­
sto a garanzia dell'acquirente 
nel caso che intendi esercita­
re il diritto di recesso, mentre 
il trasferimento del contratto 
fra venditore e acquirente de­
ve considerarsi, come II è det­
to del tutto automatico (ope 
leais, come dicono gli addotti 
ailavon) 

La formulazione dell'art. 
1918, tuttavia, non è sempre 
del tutto chiara e sarebbe op­
portuna una sua rielaborazio­
ne per renderla più espliciti; 
ma 1 interpretazione dati dil­
la Suprema corte è certamen­
te corretta 

Sarà opportuno, pero, che 
I allenante del veicolo provve­
da ad avvertire subito I assicu­
ratore dell avvenuta vendita 
del veicolo, ad evitare succes­
sive contestazioni ed eventua­
li giudizi civili 

• a l II problemi dell'inquinamento atmosferi­
co negli ultimi anni è andato assumendo una 
Importanza tempre maggiore Le sostanze In­
quinanti vengono emesse dalle industrie, dagli 
Impianti di riscaldamento, da quelli per l'ince­
nerimento dei rifiuti e, come si sa, dagli scan­
dii degli autoveicoli I danni causati dall'inqui­
namento atmosferico sono assai gravi e colpi­
scono ala gli esseri viventi che l'ambiente 

Per quanto riguarda gli autoveicoli, la mag­
gior parte degli agenti Inquinanti viene emessa 
dal tubo di teorico Se, intatti, la miscela aria-
benzina erogata dal carburatore è più ricca di 
quelli chimicamente corretta, la quantità di 
ossido di carbonio e di Idrocarburi incombusti 
presenti nel gas di scarico diventa rilevante 
Se. Invece, le miscele sono chimicamente cor­
rette o leggermente «magre» aumenta nei gas 
di scarico lo presenza di ossido di azoto 

Negli ultimi anni in molti Paesi (da noi co­

me al solito, si va a rilento) sono slate varate 
severe norme antl Inquinamento Queslo ha 
portato le Case automobilistiche a prendere 
provvedimenti, In modo da fare rientrare le 
emissioni di scarico delle vetture da loro prò 
dotte, nei limiti previsti nei vari Stali 

Le camere di combustione ad esempio so 
no state oggetto di approfonditi studi in modo 
da determinare la conformazione più vantag 
giosa, ovvero quella con la quale le emissioni 
nocive sono minori 

Nei motori per vetture ad alte prestazioni 
sono risultate molto utili da questo punto di 
vista, le teste dotate di quattro valvole per cilin­
dro che, a pantà di potenza prodotta consen­
tono di Impiegare diagrammi di distribuzione 
meno spinti rispetto ai motori a due valvole 
Ciò permette di ridurre in maniera considere­
vole la quantità di idrocarbun incombusti, che 
viene emessa allorché II motore funziona al 

CONOSCERE L'AUTO 

Il motore: quale parte ha 
nel rovinare l'ambiente 

minimo e a bassi regimi 
E interessante osservare che in alcune vet­

ture moderne, I carburatori sono dotati di «tap­
pi di inviolabilità» che impediscono ali utente 
di variare la taratura effettuata in fabbrica (che 
è quella che assicura la minore emissione di 
sostanze inquinanti) Questi «tappi» proteggo­
no le viti di regolazione miscela minimo e pos-

FILTRO ASPie&ZIOUE 
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sono essere rimossi solo distruggendoli 
La benzina contiene una piccola quantità di 

piombo tetraetile, additivo che migliora le qua­
lità antidetonanti del carburante Un conside­
revole miglioramento per quanto riguarda le 
emissioni nocive è stato fatto riducendo la per­
centuale di tale additivo, in modo da fare dimi­
nuire la quantità di sali organici di piombo, 
assai velenosi, che vengono immessi (in forma 
gassosa) nella atmosfera 

La nduzione del piombo tetraetile presente 
nella benzina ha però portato a una leggera 
diminuzione del numero di ottano (con questo 
numero si indicano le caratteristiche antideto­
nanti del carburante la benzina super ha un 
numero di ottano - 98/100 - più elevato della 
benzina normale - 82/86 - ) e di conseguenza 
le Case automobilistiche hanno dovuto, in al­
cuni casi, abbassare leggermente il rapporto di 
compressione di alcuni loro motori particolar-
mente spinti, onde evitare che potesse insor­
gere la detonazione In alcune nazioni sono 
facilmente repenbill benzine del tutto prive di 
additivi a base di piombo Da noi si trovano 
solo presso pochi dlstrlbuton che vendono il 
cosiddetto «carburante verde» 

Durante II funzionamento del motore si ha 
sempre un ceno trafilamento di gas della com­
bustione nel bacamento Questo è Inevitabile, 
dato che la tenuta dei «segmenti», per quanto 
buona non può mai essere perfetta Inoltre, 
per evitare che nel basamento la pressione 
possa divenire eccessiva, vi è sempre uno 
«sfiato», ovvero un foro di ventilazione 1 vapo­
ri che vengono cosi emessi sono molto inqui­
nanti e per questo motivo in nessuna vettura 

moderna lo «sfiato» è direttamente collegato 
ali atmosfera Generalmente vi è un dispositivo 
di ricircolo che la pervenire i vapori, tramite la 
scatola del filtro aria o il carburatore, al cilin 
diri, ove essi vengono bruciati 

Una certa quantità di idrocarburi incombusti 
viene immessa nell'atmosfera anche dallo 
•sfiato» del serbatoio del carburante Ciò av­
viene perchè il serbatolo, in un certo senso, 
«respira» Quando la temperatura sale, una par­

te non trascurabile della benzina passa allo 
stato di vapore, al contrano, allorché la tempe­
ratura scende, si ha come una «contrazione! e, 
dall estemo, viene aspirata aria Per ovviare a 
questo inconveniente, già da tempo i costrut­
tori hanno modificato il tappo di riempimento 
e il sistema di ventilazione del serbatoio 

Va da sé che questi espedienti, da soli, non 
bastano a risolvere II problema della salvaguar­
dia dell'ambiente in cui viviamo 
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Task force antidroga 
14 «detective» in rappresentanza 
di altrettante nazioni 

\Jn misterioso birmano 
La perfetta maxi-organizzazione 
del «re dell'oppio» 

«Chi ha visto Kun Sa?» 
14 uomini in rappresentanza di 14 
nazioni, a tempo pieno contro l'eroi­
na, nel Triangolo d'oro Thailandia, 
Laot, Birmania. Il loro nemico n. 1: 
Kun Sa, il «re dell'oppio», birmano, 
con alle dipendenze un esercito per­
sonale potentissimo. Quest'uomo è 
convinto di rappresentare gli ideali di 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

indipendenza del suo popolo. Un mi-
tomane? Più semplicemente un (radi­
cante che ha costruito un impero fi­
nanziario gigantesco: da Bangkok a 
Kuala Lumpur, a Manhattan, a China-
town (San Francisco). Parla uno dei 
14 uomini che gli stanno dando la 
caccia. 

• • PALERMO In Occidente 
•e n i parlato pochissimo, e 
tolo (rt addetti ai lavori Ma 
por chi ha la pazienza di sfo­
gliare le collezioni del giornali 
thailandesi non i difficile rico­
struire le fasi più slgnlllcallve 

.d'una battaglia feroce e prò-
«ala Iniziata a line dicem-

w re "86 • culminata, nel marzo 
'87. con centinaia di morti da 
ambo le pani Stiamo parlan­
do di quelli che può essere 
considerala la più recente 
•guerra dell'oppio, che si sia 
combattuta aul nostro piane­
ta. Teatro delle operazioni un 
miglialo di chilometri al confi-
ne ira 11 Birmania e II Laos e la 
Thailandia. E II cuore del 
•Triangolo d'oro» Dove il pa­
pavero viene raccolto con la 
Iteiaa disinvoltura con la qua­
le da noi al vendemmia o si 
raccolgono zucchine A ster­
rare l'attacco un Inconsueto 
Morello misto tal-birmano 
Obiettivo: la cattura, vivo o 
morto la lo ««sto, di Kun Sa. 
E II re dell'oppio, età approssi­
mativi 4S-S0 anni, plurimiliar­
dario, soprannominato anche 
•principe delle tenebre» In 
questo momento le polizie lo 
cercano con la stessa tenacia, 
l i stessa Ioga, con la quale, 
negli anni Su, cercarono DII-
Unger, mesta volta la storia 
non sembra destinata a ripe­
tersi facilmente, 

M a a a » destra I I a l t ra , 
M t f t i m U M l t a c l M . Alle 

S A V E R I O L O D A T O 

sue dipendenze, Kun Sa non 
ha una banda di gangster, ha 
un esercito Ha una tribù, la 
•sua. tribù, Il gruppo etnico 
Shan, al quale lui stesso ap­
partiene «Shua» (Shan, unlled 
arms) è la sigla d'un esercito 
che adopera Indifferentemen­
te Il Kalashnikov o II missile 
terra-aria Sam Sul suo capo 
una taglia da un milione di bat 
thailandesi, sessanta milioni 
di lire, una briciola secondo 
standard occidentali, una for­
tuna da quelle parti Quest'uo­
mo, venuto alla ribalta una 
quindicina d'anni fa, è il forni­
tore esclusivo dei vari canali 
clandestini che Inondano di 
polvere bianca I terminali di 
Bangkok o Singapore prima di 
disperdersinelmllle rivoli del 
mercati statunitensi o austra­
liani 0 europei. Il derelitto del 
Bronx o il bambino del Borgo 
a Palermo, anche se non 
l'hanno mal sapulo, spesso si 
Iniettano dosi d'eroina •999-, 
o dai nomi più suggestivi, la 
•due leoni., la .drago», se­
guendo una definizione che 
rispecchia sia II marchio di 
fabbrica sia il grado di purez­
za Comunque II cuore della 
«lunazione oggi si è spostato 
II, dove, accanto alla tribù di 
Kun Sa, vivono altre dodici tri­
bù con allrettanll capi che ri­
conoscono la sinistra leader­
ship del «re dell'oppio., riusci­
to a sottrarre al governo di 
Rangoon Oa capitale) il con­

trollo su un terzo del territo­
rio 

Ma ie dodici tribù non sie­
dono allo stesso tavolo solo al 
momento della spartizione 
del bottino Anzi Secondo In­
formazioni dei servizi occi­
dentali alcune tribù sono con­
trarle al business dell'oppio 
seppur costrette a subire per­
chè - su questo c'è unità dav­
vero - inseguono concorde­
mente Il miraggio dell'Indi­
pendenza, dopo essersi libe­
rate dalla dominazione Ingle­
se 

14 «omini ombra. La «guer­
ra dell'oppio., anno '87, per 
ora si è conclusa Senza la cat­
tura di Kun Sa Quanto durerà 
la tregua7 Non molto Anche a 
giudicare dal nuovo spirito di 
collaborazione di 14 paesi 
che all'Inizio dell'80 hanno 
(ormalo un'efllcentissima 
squadra di 14 esperti, con il 
compito di coordinare l'attivi­
tà di alcuni uffici (con sede a 
Bangkok) Interessati ad un 
ampio spettro di attività, eco­
nomiche e sociali, se necessa­
rio anche repressive 

Di questo «pool antlerolna. 
si parla pochissimo Né viene 
divulgata l'Identità del suol 
componenti Diciamo che si 
tratta di uomini scontrosi, pro­
fessionisti dell'anonimato, ol­
tre che del traffico di eroina, 
guai a definirli 007, «slamo Im­
piegati alle dipendenze del 
nostri governi, dicono. Ho 

di draga 
al confine con 

. ite su una nave a Palermo. Nella foto in alto, un campo di oppio in 
la Birmania 

parlato con uno di loro con 
l'impegno non solo di non ri­
velare la sua identità, ma 
neanche la nazionalità, e si 
capisce il motivo 

l'interlocutore ricorda che 
l'esigenza di costruire la task-
force (ne fanno parte Usa, 
Canada, Australia, Giappone, 
Francia, Gran Bretagna, Spa­
gna, Olanda, Svezia, Norve­
gia, Nuova Zelanda, Malesia, 
Hong Kong, Italia) si pose In 
seguito ai duri colpi inflitti in 
Sicilia alla raffinazione La 
chiusura delle megaraffinene 
di Palermo ed Alcamo spinse i 
clan più agguemti a spostare 
in prossimità dei centri di rac­
colta del papavero anche i 
centn di lavorazione Per ri­
durre i nschl, per ridurre le 
spese Anche se il calcolo In 
parte era sbagliato è notevol­
mente cresciuta infatti la com­
petitivita dei clan di lingua ci­
nese 

Cerco di approfondire il 
ruolo dell'Italia in posti cosi 
lontani II nostro paese - spie­
ga l'interlocutore - sponsoriz­
za cinque piani di riconversio­
ne di piantagioni d'oppio In­
dividuate cinque aree (i intera 
Thailandia si suddivide In 75 
territori) è iniziato un duro 
corpo a corpo fra le ruspe e la 
giungla. Li sono già stati Instal­
lati, a spese delntalia, scuole, 
ospedali, servizi sociali In 
quest'operazione-bonlfica l'I­
talia ha investito una somma 
non indifferente 300 milioni 
di dollari 

E c'è l'Unfdac (United na-
tions funda drug abuse con­
trol), organismolnternazlona-
le che fa capo all'Onu. messo 
su per combattere «l'abuso di 
droga nel mondo. E diretto 
da un italiano ex magistrato, 
esperto di traffici d'eroina, li 
dottor Giuseppe DI Gennaro, 
che vive a Vienna senza tanta 
pubblicità «Fra i tre paesi 
quello che si comporta più se­
riamente è la Thailandia - os­
serva il mio interlocutore -

Qui dopo gli anni 50, quando 
l'uso dell'oppio venne proibi­
to, Il raccolto è caduto da un 
tetto di 500 tonnellate ai mini­
mi di oggi 30,35, nella stagio­
ne 86-87 Ma il nostro incu­
bo è la Birmania con le sue 
1200 tonnellate annue E il 
Laos che non vuol saperne 
d una guerra ai trafficanti al­
tre 600 tonnellate. «La Thai­
landia collabora II Laos no 
La Birmania vorrebbe ma non 
può E - come dicevamo - a 
sovranità limitata E Kun Sa si 
diverte 

Tutte le strade portano a 
Bangkok. Sceglie le sue piste 
Una - la più comoda - è la 
striscia di confine con la Bir­
mania che cade a picco lungo 
il mare Adaman per un mi­
gliaio di chilometri 

C è un'altra pista, con due 
variabili Corre orizzontal­
mente al nord, verso est, ver­
so il Laos e la Cina meridiona­
le per proseguire o deviare 
verso sud, attraverso il cuore 
della Thailandia, prima del ca­
polinea definitivo, Bangkok 
Citta questa divenuta In pochi 
anni una New York in miniatu­
ra, e che dietro quest esplo­
sione urbanistica ci sia lo zam­
pino di Kun Sa, questa volta 
nei panni di gran riciclatore, è 
più che un sospetto Forse an­
che per questo la Thailandia si 
sta dissanguando in questa 
guerra 

L'argent de poche. -Ma lo 
sa che il portatore, colui il 
quale attraversa la giungla a 
piedi, da solo, con sulle spalle 
chili e chili di oppio sarà paga­
to solo a consegna avvenuta? 
Che viaggia a suo rischio e pe­
ncolo' Ma un'incredibile 
"legge di mercato ' in voga da 
queste parti stabilisce che al 
momento della partenza gli 
sia data una somma in dena­
ro non è per lui Cornsponde 
ai tanti pedaggi che dovrà pa­
gare ai clan ai capivillaggio 
che incontrerà sul suo cammi­
no Tutto programmato è una 

catena che non deve spezzar­
si. 

Quanti anelli ha la catena? 
Tanti Migliala I contadini. Mi­
gliaia i portatori Poi, le raffi­
nerie «Sempre guardate a vi­
sta da uomini armati fino ai 
denti Sono fabbriche stagio­
nali, oggi qui domani là., «uni 
volta cerano I chimici marsi­
gliesi Queste popolazioni per 
anni sono state costrette a su­
bire, guardavano piene d'am­
mirazione quei "dottori" in 
giacca e cravatta che si porta­
vano via la loro ricchezw. Ora 
hanno imparato a far da sole. 
Al loro cospetto 1 siciliani as­
somigliano sempre più a delle 
educande che ancora non 
hanno fatto il primo ballo In 
società. Parlano I dati. 

Qui la purezza del prodotto 
sfiora vette del 90,93 per cen­
to, attestandosi su una media 
dell'85 In Sicilia non supera II 
65 Eroina che sarà tagliala 
dieci volte resta una media di 
purezza dell'8,5 Un chilo è 
cosi diventato dieci chili. 
Quindi altri tre tagli successivi. 
Prezzi di mercato' un chilo 
costa ai produttori intomo t i 
diciotto milioni, a catena con­
clusa supererà I cento. 

«C! sono procedimenti oggi 
molto sofisticati - aggiunge 
l'interlocutore - , L'eroina, vien 
fatta aderire ad altre sostanze, 
ad una giacca, ad un soprabi­
to, ad esemplo Impossibile 
accorgersene Come e Impos­
sibile scoprire l'eroina appic­
cicata sulle bottiglie di vino 
nel punto in cui viene applica­
ta l'etichetta Poi, con calma, 
mettendo tutto a bagno, con 
successivi processi di precipi­
tazione, l'eroina ritroverà la 
perduta identità. Chiedo, infi­
ne, un ritratto aggiornato di 
Kun Sa " 

L'«impiegato», come lui 
preferisce definirsi, si Irrigidi­
sce «E sposato, ha due figli, 
un fratello pronto a prendere 
il suo posto. Viene cercato 24 
ore su 24» 
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UNA SCELTA SICURA. UN PAGAMENTO INTELLIGENTE. 
IL VALORE DELLA SICUREZZA 
Prisma. Il confort di viaggio, la silenziosità, 
lo sfruttamento ottimale dell'energia ero­
gata dai propulsori, la qualità costruttiva, 
la durata nel tempo. Avvicinarsi ad una 
Prisma vuol dire sapere di poter contare su 
prestazioni ai vertici della categoria dalla 
compatta 1.3 alla eq'uilibratissima "inte­
grale", dal diesel al turbodiesel. Tutte le 
Prisma sono la conseguenza della filosofia 
Lancia che fa della sicurezza un valore 
irrinunciabile. 

Prisma integrale, 1.6 Le., 1.6,1.5, 
1.3, diesel, turbodiesel. 

UN RISPARMIO FINO A 1.500.000 
E FORMULE PERSONALIZZATE. 
CON AVALEASING 
Le offerte Leasing che ti proponiamo sono 
all'insegna della convenienza. Risparmio 
finale che arriva a 1.500.000, IVA inclusa, 
con formule personalizzate per aziende, 
professionisti e privati. Estensione dell'of­
ferta a tutti ì modelli Prisma, diesel com­
presi. Per saperne di più visita un Conces­

sionario Lancia. Ne vale la pena 

UNA RIDUZIONE DEL 25% 
SUGLI INTERESSI E LA PRIMA 
RATA A GENNAIO 1988. 
CON AVA 
Ritira la tua Prisma anticipando solo l'IVA e 
la messa su strada. Se vuoi.mizierai a pa­
gare la prima rata nel gennaio 1988. Se 
scegli, ad esempio, la formula a 47 rate 
mensili di 398.000 risparmierai 1.689.000 
lire sull'acquisto della Prisma 1300. Natu­
ralmente i vantaggi citati sono estesi a tut­

te le Prisma e a tutte le formule rateali. L'of­
ferta non è cumulabile con altre iniziative in 
corso ed è valida per le vetture disponìbili 
presso i Concessionari in base ai prezzi ed 
ai tassi in vigore all'1/10/87. Sono sufficien­
ti i normali requisiti di solvibilità richiesti da 
Sava e Savaleasing. 

E' UN'INIZIATIVADB 
CONCESSIONARI LANCIA. 
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